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Oggi a Milano la prima convention del centrosinistra 

Debutta lTJBvo 

D’Alema: andrò in Fininvest a parlare 
Insulti ai giudici, è scontro nel Polo 


■ ROMA È il debutto dell Ulivo 
Oggi a Milano, a poco più di un an- 
no dalla sua nascita, la coalizione 
inaugura la sua pnma Convenzio¬ 
ne L’appuntamento, aperto a 
chiunque voglia partecipare, è al 
Palatrussardi di Milano Di Veltroni 
l’intervento d’apertura, di Prodi le 
conclusioni, che precederanno 
l'approvazione de! programma 
dell’Ulivo discusso in queste setti¬ 
mane Saranno presenti tutti i lea¬ 
der del centrosinistra (Dim, che ìen 
ha presentato il suo progetto, ci sa¬ 
rà in collegamento video per impe¬ 


gni di governo) Forte presenza di 
ospiti intemazionali, di smdaci del 
centrosinistra di intellettuali Tor 
nerà tra gii altn a prendere la parola 
dal palco per sostenere il progetto 
politico dell’Ulivo Umberto Eco 
Ne! Polo intanto è scontro sulla giu¬ 
stizia An, dopo aver taciuto sugli 
attacchi di Berlusconi ai giudici si 
scaglia ora contro Ferrara, che n- 
sponde per le nme Intervista de 
l'Unità a D’Alema «Vogliamo il 
dialogo, anche con la Fininvest 
avrò un incontro con i dingenti di 
questa azienda» 
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Arrestato il terrorista 

j 

Storia d’amore tradisce Al Molqui 

■ «Lo abbiamo individuato grazie a un'Intercettazione telefo- qualche appoggio lo ha avuto » Al Molqui avevachlamato Vanda 
nleat Maled Al Molqui, il teironsta coinvolto nel caso dell’Achille Grassi, a Prato, ed è stato intercettato La cattura di Molqui è stata 
Lauto ed evaso nelle scorse settimane, è stato arrestato ìen m Spa- seguita da una «lite»,tra polizia e carabimen intervenuti sulle inda- 
gna Lo ha tradito una telefonata d'amore I dettagli dell operazio- gim dopo la «soffiata» della figlia di Vanda, fidanzata con un cara- 
ne di polizia sono stati spiegati ìen in una conferenza stampa dal biniete Vanda Grassi è stata portata al comando, ma la polizia 
capo della polizia Ferdinando Masone «Aveva un passaporto fai- che controllava la dònna, ha accerchiato la caserma 11 Siulp chte- 
so intestalo a Mario La Rosa, era disarmato Abbiamo attivato de le dimissioni del questore di Prato Intanto si è già messa in mo- 
l’Antiterrorismo e i Servizi Stiamo cercando di capire se ci sono to la macchina burocratica per l estradizione che è stata richiesta 
dei complici, un'organizzazione terronstica Devo ntenere che anche dagli Usa 
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Quella foto di gruppo 


CORRADO AUOIAS 

C I ERA UNA FOTO qualche 
giorno fa sui giornali sette 
uomini vestiti di scuro, alcu¬ 
ni sorridenti, la maggior parte sen, e 
anche i sorridenti con un’espressio¬ 
ne intenta e compresa sicché il sor¬ 


riso appanva contenuto e ricordava 
quei somsi che si nservano alle oc¬ 
casioni di nlievo nelle quali può ac¬ 
cadere che dt somdere si abbia in 
fondo poca voglia Era importante 
la foto, erano importanti quei som 
SEGUE A PAGINA S 


D governo decide: 
per gli statali 
il «buono pasto» 


■ ROMA «Rivoluzione» nel pubblico impiego II governo ha 
dato via libera all'accordo già raggiunto tra Aran e sindacati e 
ha Introdotto II «buono pasto» sostitutivo dei servizi di mensa 
Il ticket avrà un valore di 9mila lire e verrà dato a quei dipen¬ 
denti che svolgono funzioni lavorative con turnazioni di al¬ 
meno otto ore continuative L'agevolazione è riconosciuta 
anche ai pubblici dipendenti che faranno almeno tre ore di 
straordinano al termine del turno lavorativo Spesa prevista 
200 miliardi già considerati dalla Finanziana la riforma del 
pasto riguarda oltre 280mila dipendenti fino al 30 giugno sa¬ 
rà applicata sperimentalmente se come sembra stabilito, 
partirà immediatamente la gara d'appalto In serata Dim ha 
respinto l'accusa di avervarato un provvedimento elettorale 


Non c’è l’aliante sanitario ma in tutto il mondo si registrano molti casi di psicosi 

L’Italia: alt alla mucca pazza 

L’Europa ordina a Londra di abbatterle 
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■ LONDRA Dilaga nel mondo la 
psicosi della «mucca pazza» Nelle 
ultime 48 ore decine di paesi, dal- 
1 Italia alla Nuova Zelanda hanno 
bloccato le importazioni di carne 
bovina dalla Gran Bretagna An¬ 
che ha Bruxelles, 1 funzionari eu¬ 
ropei dopo i tentennamenti di ìen 
hanno fatto marcia indietro ap¬ 
provando l’embargo dei governi 
Una commissione di esperti Ue 
ha deciso che la Gran Bretagna 
dovrà abbattere tutti i capi entrati 
in contatto con le mucche infette 
Potrebbe trattarsi di piu di un mi¬ 
lione gli animali Ormai solo l Or- 


Ora accetta 
di mangiare 

Squfltante 
si rifiuta 
dipartale 


gantzzazione mondiale della Sa¬ 
nità da Ginevra invita «a non la¬ 
sciarsi prendere dal panico» assu¬ 
mendo provvedimenti ingiustifi¬ 
cati e avventati 

Secondo gli esperti dell Oms il 
rischio di contagio e da conside¬ 
rarsi molto remoto e i consumaton 
possono continuare ad acquistare 
bistecche Ma ieri a Roma le vendi¬ 
te di carne sarebbero diminuite 
del 30 percento 
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Sapete governare 
e potete vincere 



MMIOCUOMO 

Anticipiamo il testo dell'm 
tervenlo registralo per la 
Convention dell Ulivo 


L E MIE SPERANZE per II- 
talia sono le stesse della 
maggior parte degli 
amencam L Italia è un gran¬ 
de paese il nostro nspetto è 
cosi forte, i nostri legami di 
sangue e di stona cosi stretti, che siamo sicuri 
che il popolo italiano saprà scegliere il gover¬ 
no migliore per sé, e che con questo governo 
continueremo a collaborare Nel mondo di 
oggi siamo tutti interdipendenti Perchè il 
mondo vada avanti dobbiamo avere solidi 
rapporti intemazionali 

Per qualche anno gli Stati Uniti hanno avuto 
governi di destra molto torti, adesso ne abbia¬ 
mo uno più vicino alla sinistra e credo che 
sarà cosi anche dopo le elezioni di novem 
bre Se dovessi espnmere una preferenza an¬ 
che per l’Italia, mi augurerei un governo che 
pensi come il nostro che incoraggi i cittadini 
a lavorare duro e a prendersi le propne re¬ 
sponsabilità, ma che sia pronto ad aiutarli 
quando, nonostante i loro sforzi, si trovano 
nel bisogno La sfida è trovare un giusto equi¬ 
librar tra le esigenze dell’individuo e la solida¬ 
rietà evitando che si dia spazio all individua¬ 
lismo sfrenato o, all'opposto, a un eccésso di 
assistenzialismo Questa è la politica del go¬ 
verno che abbiamo adesso, con il presidente 
Clinton e non sarei sorpreso se anche 1 Italia 
sidesselostessotipodi governo 
Nessun paese è al nparo dai nschi di un'invo¬ 
luzione autontana Personalmente sono sta¬ 
to sempre preoccupato da quei movimenti o 
partiti che sono troppo spostati verso destra, 
verso il fascismo, ad esempio Ma sono an¬ 
che preoccupato da quei movimenti troppo 
spostati a sinistra, verso le forme brutali di co¬ 
muniSmo Il governo che funziona meglio è 
quello che usa in maniera intelligente ivoli n- 
cevuti, che nsponde ai bisogni della popola¬ 
zione e mantiene le sue promesse, senza ca¬ 
dere negli estremismi 

Tra il ruolo di propnelano di mezzi di co¬ 
municazione di massa e quello di rappresen¬ 
tante degli eletton il conflitto di interessi è tal¬ 
mente evidente che non dovrebbe mai esse¬ 
re consentito Negli Stali Uniti, se un perso¬ 
naggio come Rupert Murdoch decidesse di 
candidarsi a'Ie elezioni avrebbe tutto il diritto 
di farlo Ma pnma dovrebbe liberarsi dalla 
propnetà di giornali, radio e televisioni, per¬ 
ché da noi sarebbe considerato conflitto di 
interessi possedere tutti quegli strumenti di 
informazione e di influenza sull’opmione 
pubblica e allo stesso tempo pretendere di 
rappresentare tutto il popolo Le nostre leggi 
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CHE TEMPO FA 

Televendite 

U N CALCIATORE FAMOSO all insaputa della fidanzata, 
ha un flirt con una ragazzina Poi la relazione si inter¬ 
rompe La ragazzina si nvolge allora ad Alberto Casta¬ 
gna che decide di interessare al caso cinque milioni di italia¬ 
ni Con berrettino e telecamera si presenta davanti al nhro 
della squaura, sicuro che il calciatore sarà entusiasta di sotto¬ 
pone al giudizio della pnma sera e alla benevolenza degli 
sponsor d- Castagna, le proprie faccende private I dirigenti 
della squadra d accordo col calciatore, gli chiudono i can¬ 
celli in faccia come è ovvio e doveroso Commento di Casta¬ 
gna «Non è comportandosi cosi che si nsolvono i problemi di 
una squadra di calcio» Ma cosò matto? Ma davvero brandire 
una telecamera fa sentire in diritto di disporre delle vite altrui 
come se fossero scatolette da esporre sui propri scaffali? Va 
bene che molti italiani hanno dimostrato di gradire, e anzi di 
desiderare la propna televendita Ma molti altri evidente¬ 
mente, no Ne hanno il diritto? Oppure ! ispezione sentimen- 
tal-genitale da Castagna è diventata obbligatoria, come la vi¬ 
sita di leva? [MICHELE SERRA] 


Cinema8iMusica 


I Celebri film 

Il I * grandi musicisti 

fll |C Saranno famosi Irene Cara 
I \V« l\ Labamba LosLobos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana 8 The Mmdbenders 
Great balls of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Gloria Gaynor 
^ Flashdance Michael Sembello 
Rocky III e Rocky. IV Survtvor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorptons 
Puerto escondìdo Santana 

w r l'Unità iniziative editoriali 
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Interviste & Commenti 


Sabato 23 marzo 1996 


Massimo D’Alema 


segretario del Pds 


«Parlerò ai lavoratori Fininvest» 


Evasione fiscale, 
dietro questa realtà 
ceti medi impauriti 


«Il 4 aprile sarò a Cotogno Monzese. Per incontrare i diri¬ 
genti e i lavoratori di Mediaset. Per discutere dei Paese e 
della loro azienda. Mediaset è un patrimonio per l’Italia, è 
un’impresa strategica che deve poter affrontare serena¬ 
mente il futuro in un quadro di regole certe e all’altezza di 
un Paese europeo». Massimo D’Alema annuncia all’Unità 
un'iniziativa che farà discutere e che dà il senso della cam¬ 
pagna elettorale del Pds: «Dialogo, non scontro». 


■ ROMA «Costruire anziché di¬ 
struggere, unire anziché dividere». 

E poi: «Il dialogo, non lo scontro». 
Perché «un grande Paese come l’I¬ 
talia non si governa aizzando i 
commercianti contro i meridionali 
o i lavoratori dipendenti contro gli 
artigiani». 

La campagna elettorale di Massi¬ 
mo D’Alema è tutta qui: se la destra 
sceglie la via della rissa, il Pds si pro¬ 
pone come forza tranquilla e sere¬ 
na: se i progressisti due anni fa pro¬ 
mettevano rigore, l'Ulivo oggi s'im¬ 
pegna per lo sviluppo del Paese. 

Il Pd* k* sotto cane slogan -Libe¬ 
riamo le energie-: perché? 

Perché l’Italia merita di più e di me¬ 
glio. Quattro anni fa il nostro Paese 
poteva crollare: la crisi economica, 
Tangentopoll.,,11 vero miracolo ita¬ 
liano l'abbiamo fatto noi, appog¬ 
giando le politiche di risanamento 
diClampie.poi.diDini. 

Che cosa sarebbe successo se al 
crollo della vecchia classe dirigente 
e dei vecchi partiti si fosse saldato 
anche il crollo dell'economia? Ora 
perù è possibile aprire una nuova 
fase di sviluppo, la transizione va 
completata. E il nostro Paese ce la 
può fare, se solo se ne creano le 
condizioni. 

Quali som le condtiioii!? 

Un governo stabile. Un serio pro¬ 
gramma di riforme. E una classe di- 1 
rlgente capace di attuarle. 

la campagna elettorale, pelò, 
sembra avviata sul binari delta ris¬ 
sa... 

Alla rissa io non partecipo. Non in¬ 
sulto, non minaccio. 

Anche D’Alena i diventato buo¬ 
no? 

Sono buono con la mia famiglia, 
con i miei amici... «Buono» in politi¬ 
ca non significa nulla. Una grande 
forza di governo come il Pds non in¬ 
sulta e non minaccia proprio per¬ 
ché è una grande forza di governo. 
Che parla all’Italia, non ad una sua 
patte. Che vuole governare per da¬ 
re, non per togliere. Che altro signi¬ 
fica essere classe dirigente? 

SUI metodo che » Polo non ha 
classe dirigente? 

Può darsi che la tengano nascosta. 
Certo l’Immagine che danno è de¬ 
solante. C’è una grande differenza 
rispetto al Berlusconi di due anni fa. 

Quotila differenza? 

Due anni la Berlusconi sapeva su¬ 
scitare speranze. Magari vendendo 
un pò di fumo, però ci riusciva. Og¬ 
gi il Polo è il portavoce di tutti i ran¬ 
cori e di tutti i malesseri, conduce 
una campagna elettorale aggressi¬ 
va, insulta tutto e tutti. Non si fa cosi. 
Economia? 

Al malessere si deve offrire una ri¬ 
sposta, non basta fotografarlo e ca¬ 
valcarlo. E la risposta si trova con la 


coesione, la solidarietà, la collabo- 
razione. II centrosinistra è precisa- 
mente questo. Rappresenta un 
nuovo patto sociale Ira il mondo 
del lavoro, il mondo dell'impresa, il 
mondo dell'Intellettualità. Tutto 
ciò, naturalmente, non cancella il 
conflitto: ma offre al conflitto socia¬ 
le un quadro di riferimento, un in¬ 
sieme di regole condivise. 

Ma dico di più: un Paese che punta 
sulla qualità è un obiettivo condivi¬ 
so da tutti. Se il costo del lavoro è al¬ 
to per colpa del sistema fiscale e 
contributivo, una sua radicale rifor¬ 
ma è interesse dell’imprenditore 
come del lavoratore. E un'ammini¬ 
strazione efficiente è un bene per 
tutti. Si potrebbe continuare. L'Ita¬ 
lia deve investire sul proprio futuro: 
poi, ciascuno farà la propria parte, 
gli imprenditori da un lato e il sin¬ 
dacato dall'altro. 

La dotre però dice: -Voi siete H 

vecchio, noto nuovo». 

Non so che cosa sia «vecchio» e che 
cosa «nuovo». Chiedere a tutti di pa¬ 
gare le tasse perché tutti possano 
pagarne di meno è «vecchio»? No, 
credimi: il punto è un altro. 

EqualèDpuirto? 

Della destra non colpisce il «nuovi- 
smo», ma la carica distruttiva. Nel 
mirino del Polo ci sono tre obiettivi. 
Il primo è l'Europa: è un tema total¬ 
mente assente dal loro orizzonte. 
Hanno calpestato la presidenza ita¬ 
liana dell'Unione, sono isolati a 
Strasburgo, l'attivismo intemazio¬ 
nale di Fini è puro turismo... Senza 
l’Europa, però, l’Italia non ha futu¬ 
ro. 

Qual è il secondo obiettivo della 

destre? 

Le istituzioni. So bene che la giusti¬ 
zia non è infallibile, ma chi si candi¬ 
da alla guida del Paese non può pa¬ 
ragonare i magistrati ai terroristi 
della Uno bianca. E poi il linguag¬ 
gio di questo Mancuso... Se la de¬ 
stra tornasse al potere, avremmo di 
nuovo il caos, lo scontro e il conflit¬ 
to fra le istituzioni. 

Noi vogliamo riformare le istituzio¬ 
ni, non scardinarle. Ma c’è un terzo 
fronte su cui la destra esercita la 
propria carica distruttiva, E a me 
pare il più inquietante. 

Quale? 

Spingere gli interessi sociali gli uni 
contro gli altri. Incitare la piccola 
impresa contro la grande industria, 
i commercianti contro i sindacati 
dei lavoratori. Propongono di elimi¬ 
nare i contratti di lavoro nazionali, 
di rivedere la riforma delle pensio¬ 
ni, di smantellare lo Stato sociale. 
Non sì governa così un grande Pae¬ 
se. Perché questa è la via che porta 
dritti dritti all’ingovemabilità. So an¬ 
ch’io che il malessere esiste: ma 
non sicuracon la lacerazione. 
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Cernitesi cura? 

Prendiamo la piccola impresa, i lo¬ 
ro problemi non si risolvono muo¬ 
vendo guerra al sindacato. Si risol¬ 
vono allargando la concertazione 
all’artigianato, all’agricoltura, al ter¬ 
ziario, perché è evidente che Con- 
findustria e sindacato da soli non 
possono decidere per tutti. 

Del resto, abbiamo visto con la ri¬ 
forma delle pensioni che cosa è 
successo: lo scontro ha portato mi¬ 
lioni di persone a manifestare, il 
dialogo ha prodotto una buona ri¬ 
forma. Perché Dini ha scelto l'Uli¬ 
vo? 

Lo chiedo a te. 

Perché ha visto la destra al governo, 
l'ha vista da vicino. Poi ha visto in 
Parlamento come si comporta il 
centrosinistra. 

A proposito di destra: H fisco è di 
nuovo il fora cavallo di buttagli), e 
lunedi d sarà il -tax-day». Hai pau¬ 
ra? 

Perché dovrei aver paura? 11 Pds 
non è il partito delle tasse: è il parti¬ 
to della riforma fiscale. Semmai, i 
nostn amici del Polo dovrebbero 
spiegarci, con tutte queste tasse 
che vogliono levare, quali scuole e 
quali ospedali chiuderanno, a chi 
taglieranno la pensione, quanti di¬ 
pendenti pubblici hanno intenzio¬ 
ne di licenziare... 

Non è demagogia anche questa? 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quella foto 

si Per ia prima volta nella storia di 
questo paese, che è una delle storie 
più complicate nella costellazione 
delle Nazioni d’Europa e non biso¬ 
gnerebbe dimenticarlo in un mo¬ 
mento di crisi come questo, per la 
pnma volta dicevo sette uomini per 
tanti aspetti diversi, si mettono insie¬ 
me in un’alleanza elettorale ma an¬ 
che politica. 

C’erano tra di loro tre cattolici 
(Bianco, Dmi, Prodi) di diversa ispi¬ 
razione. Due più saldamente anco¬ 
rati a quel cattolicesimo democrati¬ 
co e popolare che incarna una delle 
grandi anime politiche e culturali del 
popolo italiano, il terzo, Dini, più vi¬ 
cino all’aspetto manageriale, alla 
modernità d’impresa e di finanza, al¬ 
la frequentazione disinvolta delle 
lingue e del mondo. 

Facevano parte del gruppo due 
laici (Maccanico e Ripa di Meana) 
diversi dagli altri e tra di loro, espo¬ 


No. E il motivo è semplice !! gettito 
fiscale è di 460.000 miliardi. Più di 
400.000 miliardi servono a pagare 
gli stipendi e gli interessi sui Bot. Se 
si tolgono le tasse e non si combat¬ 
te l’evasione, non resta che licen¬ 
ziare i dipendenti pubblici o conge¬ 
lare i Bot, 

T) faccio afiora un’altra obiezione. 

Hai parlato di «tranquillità», «sere¬ 
nità», ««concordia.Non c'è trop¬ 

pa camomilla a sinistra? 

Al contrario. Da tre settimane giro 
per ritaliae trovo grande partecipa¬ 
zione, tensione civile, passione po¬ 
litica. Però senza insulti, lo credo 
che fra la rissa e la camomilla ci sia 
una ragionevole via di mezzo. Noi 
abbiamo passione «per»: per l’Ita¬ 
lia, per il futuro del Paese, per una 
sinistra che finalmente va al gover¬ 
no Vuoi un esempio della nostra 
campagna elettorale? 

Prego. 

Giovedì 4 aprile sarò negli studi Me¬ 
diaset di Cotogno Monzese. Per in¬ 
contrare i dirigenti e i lavoratori di 
Mediaset. Per discutere del futuro 
de! Paese e del futuro della loro 
azienda. Mediaset è un patrimonio 
per l’Italia, è un’impresa strategica 
che va garantita e che deve poter 
affrontare serenamente te sfide del 
futuro in un quadro di regole certe e 
all’altezza dì un grande Paese euro¬ 
peo. 


nenti e leader di quel liberalismo che 
in Italia ha sempre avuto una rappre¬ 
sentanza politica inferiore ai meriti e 
alla sua lunga storia. A Maccanico e 
a Ripa di Meana è toccato, per sorte 
e per scelta, di rappresentare in quel 
gruppo quella terza forca che tante 
volte s’è dovuta limitare a fare da cu¬ 
scinetto, e in qualche caso da sga¬ 
bello, alla Democrazia cristiana, ne¬ 
gli anni di ferro in cui i) nostro con¬ 
fronto politico interno era di necessi¬ 
tà anche il nflesso del più grande 
scontro tra imperi che avveniva al di 
fuori e al di sopra di noi. 

Infine c’erano nella foto D'Alema 
e Veltroni la cui definizione all’inter¬ 
no di quel gruppo sembrerebbe !a 
più facile ed è invece la più difficile. 
D'Alema è il segretario del Pds, Vel¬ 
troni è il direttore (autosospeso) de 
l’Unità ma in questo momento è so¬ 
prattutto il numero due dell'Ulivo Se 
l’Ulivo vincesse le elezioni, sappia¬ 
mo tutti che Veltroni diventerebbe il 
numero due del governo. 

Questa è la parte facile La parte 
più difficile è definire la transizione 
che quei due uomini rappresentano. 
Per molti e molti anni chi come me 


D’Alema nella tana del lupo... 

No, non c’è nessun lupo da stanare. 
A noi interessa lo sviluppo del Pae¬ 
se. Berlusconi imprenditore non ha 
nulla da temere dalla vittoria dell’U¬ 
livo. Berlusconi politico, invece.. . 
Invece? 

Beh, siccome penso che vinceremo 
noi, penso anche che lui perderà te 
elezioni. 

A proposito di Berlusconi: che ne 
pensi dei proclami contro la «par 
condicio»? 

Non ci sono pari condizioni in Ita¬ 
lia; basta guardare i telegiornali del¬ 
la sera per rendersene conto. C’è 
nel Polo una prepotenza quasi co¬ 
mica: due anni fa hanno fatto cam¬ 
pagna contro la Rai «in mano ai co¬ 
munisti», poi sono andati al gover¬ 
no e hanno occupato la Rai... E 
adesso non gli basta ancora. Che 
altro vogliono? 

Secondo te che altro vogliono? 

Si sentono insicuri, questo è il pun¬ 
to. Sanno che potrebbero perdere. 
Per questo vorrebbero di più, vor¬ 
rebbero tutto, lo però credo che 
questa campagna elettorale sia di¬ 
versa dall’altra. Che si giochi meno 
in televisione, e più «sul territorio». 
Quest’anno conteranno di più i 
candidati, il radicamento, il dialogo 
diretto con gli elettori. E l’Ulivo par¬ 
te avvantaggiato 
Sei ottimista sul risultato? 

La campagna elettorale è appena 
cominciata. Bisogna farla, e biso¬ 
gna farla bene. Dobbiamo essere 
tranquilli, responsabili, sereni. Non 
dobbiamo cadere nella trappola 
che il Polo quotidianamente ci ten¬ 
de, mettendoci a! loro livello e liti¬ 
gando con loro. E non dobbiamo 
farci spaventare dai sondaggi: se ar¬ 
riva un sondaggio sfavorevole, pen¬ 
siamo alle bandierine di Emilio Fe¬ 
de, quando si votò per le regionali e 
tutti dicevano che avremmo per¬ 
so... 

In queste settimane di comizi e in¬ 
contri, cornette sembratoli Pds? 

Complessivamente in buona salu¬ 
te. Ho trovato motta passione. Però 
dobbiamo stare attenti. 

Perché? 

L’Ulivo è più forte tra la popolazio¬ 
ne attiva, tra chi legge i giornali, tra 
chi è iscritto ad un sindacato o ad 
un’associazione. Ma c’è un’«ltalia 
invisibile», fatta di anziani, di casa¬ 
linghe, di giovanissimi. È un’Italia 
che guarda il mondo soltanto attra¬ 
verso la televisione. È quest'Italia 
che dobbiamo raggiungere: la for¬ 
za del Pds è nette sue donne e nei 
suoi uomini, che possono arrivare 
là dove nessun giornale arriverà 
mai. 

A proposito di donne: vedo che hai 
seguito il consiglio di Catherine 
Spaak, c’è del rosso nella tua cra¬ 
vatta... 

Seguo sempre i consigli delle signo¬ 
re. E spero che anche lei segua il 
mio. 

Che consiglio le hai dato? 

Di verificare quale partito candidas¬ 
se più donne. Il Pds è l’unico che ha 
rispettato quella legge, poi boccia¬ 
ta dalia Corte costituzionale, che 
prevedeva un numero uguale di 
donne e di uomini nelle liste pro¬ 
porzionali. Nelle liste del Pds le 
candidate sono esattamente la me¬ 
tà. È un buon risultato, non credi? 


ha lavorato nei giornali delia bor¬ 
ghesia progressista, ha tetto e scntto, 
ha auspicato, che il Pei uscisse, co¬ 
me sì diceva allora, dal guado. Ci so¬ 
no appunto voluti anni e anni per¬ 
ché questo avvenisse. C’è voluto il 
coraggio della Bolognina e c’è volu¬ 
to che scomparisse, nell’autunno 
dett’89 a Berlino, il simbolo di un 
mondo nato nel 1944, raggelato in 
due blocchi. 

Quei due uomini, arrivati ragazzi 
in un partito, glorioso partito può di¬ 
re chi come me non avendone latto 
parte può vedere in quei passato so¬ 
lo ì conti detta stona, amvati dicevo 
in un partito che si chiamava Pei, si 
trovano oggi, ancora molto giovani, 
a camminare verso un socialismo 
europeo che ci permetterà, anche 
da questo punto di vista, di restare 
dentro il continente geopoi itico di 
cui facciamo parto Se i tre cattolici 
della foto rappresentavano una del¬ 
ie grandi anime popolan italiane, 
D’Alema e Veltroni incarnavano l’al¬ 
tra grande componente politica e 
culturale che da oltre un secolo ha 
preso il nome e la bandiera del so¬ 
cialismo democratico 


T RA TUTTI gli strati di lavoratori _ autonomi, dipendenti, pa¬ 
rasubordinati e «atipici» _ si va diffondendo un crescente 
disagio sociale, legato alla percezione di una declinante 
tollerabilità del carico fiscale, alla generalizzata compres¬ 
sione dei consumi, all’intensificazione di fenomeni di cri- 
mm si/ristrutturazione anche nell’area dei servizi. 

Lungi dall’essere demonizzato, questo disagio va capito e inter¬ 
pretato, dunque in primo luogo meglio analizzato. Esso, infatti, è la 
spia di profondi sommovimenti che stanno avvenendo nell’econo¬ 
mia e nella società (secondo quanto si ricava anche da una recente 
indagine del Cnel curata da Nicola Rossi) e che ne modificano l’arti¬ 
colazione in almeno quattro fondamentali direzioni. 

1 ) La dispersione delle diseguaglianze che caratterizza la società ita¬ 
liana (e che la colloca ai primi posti nelle classifiche relative ai paesi 
Ocse), accanto all’accentuazione dell'intensità della condizione di 
povertà, vede la diffusione di forme nuove di «opulenza». Nel Nord- 
Est il 35% delle famiglie ha consumi che superano di tre volte la me¬ 
dia nazionale, mentre nel Nord-Ovest questa stessa percentuale è 
oggi del 7%, nel Centro del 6%, nel Sud appena del 2%. 1 redditi netti 
familiari del Nord-Est sono ormai formati per quasi il 50% da redditi 
da lavoro autonomo e da redditi da capitale. Opposta è la situazione 
del Sud, dove è elevato monoreddito. 

2) Se l’elevata dipendenza dei redditi familiari del Sud dai trasferi¬ 
menti netti dello Stato (pari al 6,5% del reddito netto medio familiare, 
rispetto all’1% del Centro-Nord) ne accentua la vulnerabilità, nel 
senso che ogni contrazione dei trasferimenti spinge le famiglie a mi¬ 
nor reddito verso l’area della povertà, ciò non vuoi dire che il Nord sia 
meno assistito. Anzi, sembrerebbe proprio il contrario: nel Sud i tra¬ 
sferimenti netti eccedono il 30% del reddito nelle famiglie fino a 25 
milioni di reddito, ma queste percentuali nel Centro-Nord valgono 
per famiglie fino a 30 milioni, nel Nord-Est per famiglie fino a 50 mi¬ 
lioni (le quali peraltro utilizzano il bilancio pubblico in una misura 
che raggiunge anche il 50% del loro reddito) Questo maggiore so¬ 
stegno ai redditi familiari del Nord-Est da parte del bilancio pubblico 
si deve alle caratteristiche del sistema previdenziale prima della rifor¬ 
ma (in particolare perciò che concerne i trattamenti previsti per ì la¬ 
voratori autonomi) e a quelle del sistema fiscale, specie in ordine al¬ 
l’intensità e all’estensione dell’evasione. 

3) Tuttavia, anche l’evasione si presenta come fenomeno motto va¬ 
riegato. Gli imprenditori, infatti, evadono molto di più di tutti gli altri 
ceti, ma quando i redditi superano i 20 milioni annui in una misura 
oscillante fra il 30 e il 50%, quando i redditi sono inferiori in una misu¬ 
ra pari al 50%. Anche tra i professionisti l'entità di reddito evasa dimi¬ 
nuisce all’aumentare del reddito: se ne deduce che per i redditi im¬ 
prenditoriali e professionali più bassi l’evasione si configura quasi 
come un sostituto di quella funzione «perequatriee» e «assistenziale» 
altrove svolta con altri strumenti (come le pensioni di invalidità). 
Tutto ciò, mentre suggerisce di considerare l'evasione come tema di 
politica sociale oltre che tributaria, spinge a interrogarsi sui costi 
esorbitanti, in termini di efficienza oltre che di equità, che hanno si¬ 
mili forme di assistenza. 

4) Alla complessificazione dell’articolazione sociale si accompagna 
una diffusione del rischio di caduta in povertà che per la prima volta 
arriva a toccare i ceti medi. Nel benestante Nord-Est si segnalano i se¬ 
guenti casi: per un operaio industriale con più dì 40 anni, con coniu¬ 
ge percettrice di reddito, con licenza media e un figlio, la probabilità 
di cadere in povertà è aumentata dail’l per mille al 2 percento; per 
un impiegato e un imprenditore con più di 40 anni, capifamiglia uni¬ 
ci percettori di reddito, diplomati con un figlio a testa, il rischio di po¬ 
vertà è balzato dal 7 per mille al 2 per cento nel primo caso, dal 5 per 
mille al 12 per cento nel secondo. 

D UNQUE, SEMMAI l'immagine della «società dei due terzi» 
ha avuto un fondamento, oggi appare del tutto inadegua¬ 
ta a cogliere i grandi cambiamenti in atto, ne! cui asse pre¬ 
valente c’è un’inedita crisi dei «ceti medi». Sembra, infatti, 
avvenire un'interruzione di quel fenomeno di «conver- 
genza verso il centro» che per un lungo periodo ha legitti¬ 
mato una visione della società sotto forma di «spirale», con la mag¬ 
gioranza della popolazione collocata nelle sue postazioni centrali. 
Tutto ciò ha un esito paradossale: nel momento in cui ogni forca po¬ 
litica converge verso il «centro politico», quello «sociale» appare dis¬ 
solversi e potrebbe alla fine risultare vuoto. Ma tutto ciò consente an¬ 
che nuove possibilità: Tesau rimento del tradizionale «blocco social¬ 
democratico» (gravitante sulla grande impresae sullaclasse operaia 
dei nuclei forti) apre straordinarie opportunità di sviluppo e dì gover¬ 
no a un centro-sinistra che sappia coglierle. Le precondiztoni sono 
una rivoluzione fiscale e una rivoluzione del Welfare. Piuttosto che 
ex post sostenere redditi altrimenti insufficienti (al Sud) o integrare 
redditi medio-alti finendo col distoreere le scelte professionali (al 
Nord), occorre ex ante orientare le scelte da cui si generano quei 
redditi: un Welfare della promozione, invece che del risarcimento. 


Questa era la foto del greppo che 
va alle elezioni con il nome di Ulivo. 
La storia di quegli uomini, delle idee 
e dette culture per le quali sì sono im¬ 
pegnati dice tutta la novità e la serie¬ 
tà dell’impresa II sorriso contenuto 
sui loro volti dice la consapevolezza 
presente in ciascuno di loro sia della 
novità che detta serietà dell’impe¬ 
gno 

Molte cose uniscono quegli uomi¬ 
ni, molte cose li dividono. Né le pri¬ 
me né le seconde sono un mistero 
per nessuno, non c’è forzatura elet¬ 
torale nel dire che quella foto rac¬ 
chiudeva buona parte del meglio 
che il nostro paese ha storicamente 
elaborato in fatto di cultura politica, 
di civiltà dei rapporti, di tolleranza 
verso i diversi, di capacità gestionale, 
di solidarietà versoi più deboli. 

Che cosa c’è dall’altra parte, qua¬ 
le passato quale presente quale pre¬ 
vedibile futuro, lo sappiamo. Chi an¬ 
cora non lo sapesse può vederlo 
ogni giorno e chiunque abbia occhi 
per guardare può valutare da solo le 
differenze. Nonostante le mistifica¬ 
zioni della tv. Anzi, grazie anche a 
quelle. [Corrado Augia»] 


Sapete governare 


impedirebbero un conflitto di questo 
tipo. Mi sembra evidente che il cen¬ 
trosinistra sta attirando il maggior 
numero di persone capaci Non solo 
Romano Prodi, che tutti conoscono 
come una persona molto competen¬ 
te, e Walter Veltroni, ma anche Lam¬ 
berto Dinì, che ha molto colpito gli 
americani per le sue capacità di uo¬ 
mo di governo; e ancora Maccanico, 
Ciampi, Amato. Sono persone che 
incarnano un patrimonio di valori 
importante per l’Italia Da questo 
punto di vista il centrosinistra ha 
molto di più rispetto al centrodestra. 
Come cittadino americano non ho li 
diritto di intervenire negli affari italia¬ 
ni; ma conosco Romano Prodi, co¬ 
nosco Veltroni, conosco molti altri 
nella coalizione dell'Ulivo. Auguro a 
tutti voi buona fortuna, siete persone 
intelligenti e di buona volontà; il vo¬ 
stro sforzo ha lo scopo di migliorare 
la vita di tutti gli itaiiam. È uno sforco 
degno e nobile, e posso augurarvi di 
riuscire senza temere di apparire di 
parte. Buona fortuna a tutti 

[Mario Gnomo] 
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Prodi 

«Mi dissi: 
bisogna 
unire i 
democratici» 



Veltroni 

«Ci credo 
da quando 
avevo 
13 anni...» 


>lui CONVENZIONE 

NAZIONALE DELL’ULIVO 


QUANDO. OGGI m 15,30-20 

Apre I lavori W. Veltroni 
DOMANI ore 9-13 
Chiude I lavori li. Prodi 


DOVE Palatrvtaardi via S. £M* 33 

zona S. Siro __ 


•STAZIONE MM 

acquetare U biglietto bigio m ab ero , 
pretto le edicole detta atazlone; h 
prendere la LINEA VERDE rateato¬ 
ne FAMAGOSTA; accadere atta da¬ 
zione di CADORNA traebonto LI¬ 
NEA 1 ROSSA direzione MO¬ 
LINO DORINO fermata LAM 
PUGNANO (PatatruwnH). 

•AEROPORTO LINATE 

• «fi- 

MM LINEA 1 

DORINO fermata LAMPUGNANO (Paiatrua- 
•AUTOVETTURA 





Dal SUD uaclia autoatrada MELEGNANO 
.. p rend e re Ta ngen z iale ' direzione Torino pad¬ 
re a MILANO CERTOSA direzione Patatrua- 
aantt. Dal NORD uadta MILANO CERTOSA 



Appuntamento 
al Palatrussardi 
dalle 14,30 
Convenzione 
aperta 
al pubblico 
Sono previste 
diecimila 
persone 
Aprirà 

i lavori Veltroni 
Interventi video 
di La Fontaine 
Valdes 

Mario Cuomo 
Vranitsky 
Delors, Dini 
e dell’astronauta 
Guidoni 


L’Ulivo chiama tutti a Milano 

Storia di una coalizione che vuole cambiare l’Italia 


m ROMA 

La foto è di quelle che rimarran 
no nella storia 11 centro sinistra e II 
In quell istantanea che ritrae in or 
dine un Carlo Ripa di Meana som 
dente un Veltroni dall aria soddi 
sfalla un Romano Prodi col brac 
ciò alzato in segno di saluto un 
Lamberto Dim anglosassone un 
Massimo D Alema disinvolto una 
Maccamco tranquillo un Gerardo 
Bianco rassicurante Tutti in fila per 
la prima loto che 11 ritrae insieme il 
giorno della conferenza stampa di 
lancio della campagna elettorale 
Ma hanno I aria di chi già un obiet 
tlvo I ha raggiunto e I obiettivo à ap¬ 
punto I Ulivo la coalizione di cen 
ho sinistra che fra mille difficoltà e 
anche Incomprensioni problemi 
polemiche rivalità tuttavia ce I ha 
latta Oggi a Milano neha conven 
tlon che darà 11 via alla campagna 
elettorate ci saranno molti ospiti il 
lustri L Ulivo presenterà di sé una 
immagine più ampia e completa di 
quella fornita dalla foto I tmmagi 
tip degli intellettuali dei sindaci 
degli operatorideimassmedia dei 
rappresentanti della società e del 
volontariato degli imprenditori 
Tutti pronti per il via di una corsa 
che si concluderà il 21 apnle I sette 
leader della coalizione alla fine ce 
I hanno fatta Pur provenendo da 
luoghi diversi e dopo aver percorso 
differenti strade alla fine si sono in 
contratì 

Prodi, il leader 

È Romano Prodi il capo della 
coalizione un passato di democri 
stiano di sinistra e di presidente del 
Uri Poi nel febbraio del 1995 dopo 
anni di ritiro ha deciso di tornare a 
far politica 

Ci pensavo da almeno sei mesi 
mentre eravamo in piena tragedia 


Dini 

«Queste 
le forze 
che sanno 
governare» 


berluscomana e poi 
un anno fa ho pensato 
che era giunto il mo 
mento di fare un ten 
tativo di porre fine al 
la frammentazione 
delle forze democrati 
che» È passato poco 
piu di un anno da quel 
giorno m cui dopo 
aver incontrato i Po 
polari a Roma tornato 
a Bologna il Professo¬ 
re annunciò le sue in 
tenziom E quello 
passato per Prodi e 
stato un anno tutto m 
salita Intanto non è 
stato facile il ncono 
scunento della sua 
leadership Non gliela voleva rico 
nosce il Polo che lo accusava espli 
diamente di essere un burattino 
diretto da Massimo D Alema Non 
gliela riconoscevano neppure mol 
ti degli stessi alleati delia coahzio 
ne Romano Prodi mantiene il pun 
to lui è il capo della coalizione di 
centro sinistra lui è il futuro pre 
mier lui è 1 antagonista diretto di 
Silvio Berlusconi Vuole le elezioni 
per poter cambiare rapidamente 
per poter cancellare quell immagi 
ne di un Italia luccicante e berlu 
scomana che lui cattolico aperto al 
la sinistra detesta E vuole le eìezio 
ni perchè queste gli possono garan 
tire il pieno riconoscimento della 
sua leadership Ed anche in questo 
caso incontra difficolta 11 tavolo per 
la costruzione di alcune regole nei 
rapporti fra maggioranza e opposi 
zione nella tarda primavera del 95 
la discussione e 1 approvazione 
della finanziaria poi quella sulle ri 
forme istituzionali «tardano il \oto 
Ha mai pensato di mollare 1 ? Chie 
diamo al professore di essere dav 



MTANNA ARMIMI 

vero sincero «No non Per Ripa 
ho mai pensato che 
non ne valesse la pena 
ma ho avuto paura che 
il progetto politico si 
dissolvesse» La paura 
cè stata quando si e 
ipotizzato da piu parti 
il ritorno a! centro» un 
centro che si poteva al 
leare a seconda dei ca 
si con la sinistra o con 
la destra Era la vec 
chia De quella che si 
voleva ricostruire era 
un pencolo vero per 
chè distruggeva il prò 
getto del bipolarismo e 
dell alternanza Ma poi conclude 
1 1 Professore ho fatto i conti e ho vi 
sto che non era possibile 


«Era questa 
la vera 
strategia 
vincente» 


In regalo con AVVENIMENTI in edicola 


LA STORIA 
D'ITALIA 
ATTRAVERSO 
LE ELEZIONI 


in fascicoli da collezionare 


Quisti s«i Umana In edicola II f fascicolo 

1972 -1976: li SV MM attimi 
CUMMMKMfMVn 

Ed inollre su AVVENIMENTI un documento esclusivo! 
I segreti del caso Previtì-SquiUanle 



Walter, il democratico 

Walter Veltroni dice scherzando 
che lui all Ulivo ci ha 
creduto da quanto 
aveva tredici anni Ma 
lo scherzo come 
spesso avviene con 
tiene una parte di veri 
tà 11 vice di Prodi all U 
livo pensava già molto 
tempo pnma che na 
scesse E può nvendi 
care di aver lanciato il 
centro sinistra addint 
tura nel luglio del 94 
con un articolo sull 
Unita a cui segui un 
dibattito sulla neeessi 
tà di far rinascere il 
centro sinistra In 
quell articolo rac 
conta Veltroni soste 
nevo che I alternativa 
a Berlusconi che era 
ancora a) governo poteva nascere 
solo da 1 ! incontro tra una sinistra di 
governo e un centro forte e rinnova 
to» Quella che il direttore dell Uni 
ta propone è una coalizione dei 
democratici perchè afferma non 
u sarà alternativa a Berlusconi 
lungo lo schema bipolare secco 
destra sinistra Da quel giorno di 
luglio del 1994 in cui il numero 
due dell Ulivo lanciò quel proget 
to sono passati due anni Nessun 
cedimento nessun dubbio di 
fronte alle difficoltà di una coali 
7 io ne che sicuramente non ha 
avuto vita facile? Si ho avuto 
momenti di tensione e di dubbio 
ammette Veltroni quando ve 
devo che ì particolarismi tendeva 
no a prevalere sullo spinto di 
coalizione E nell Ulivo in questo 
anno di vita è successo 

Ripa, il dubbioso 

Saranno stati di Ripa di Meana i 
particolarismi di cui parla Veltroni? 
Chissà È certo che I alleato verde è 
stato per Prodi un alleato scomodo 



Maccanico 

«Provando 
a fare 
il governo 
ho capito...» 


di Meana 
1 approdo all Ulivo 
non è stato facile «Sì 
ammette il portavoce 
dei Verdi ero per 
plesso Quello di Prodi 
mi pareva un allunag 
gio non credevo as 
sodamente autenti 
co il suo impegno am 
bientalista E poi mi 
pareva troppo in 
fluenzato dalle scelte 
tattiche e strategiche 
di D Alema Così Ripa 
di Meana per un anno 
non ha risparmiato 
polemiche nell Ulivo 
e nei confronti dell Ulivo I! mo 
mento piu brutto? Quando Prodi 
venne all assemblea nazionale e 
fece un discorso che tutti noi giudi 
camino genenco E poi? Poi le cose 
sono andarte meglio Le distanze 
che si erano delineate 
al momento della di 
scussione su! presi 
denzialismo si sono at 
tenuate Cosi anche 
Carlo Ripa di Meana 
oggi è soddisfatto del 
I Ulivo 


Bianco, il sicuro 

Nel caso di Gerardo 
Bianco di dubbi non si 
può proprio parlare 
Lo dice lui placido e 
rassicurante «Non ne 
ho mai ^vuti E come 
facevo ad averne? II 
centro sin stra era I u 
nica soluzione possibi 
le Ne sono stato seni 
pre certo malecertez 
ze si sono consolidate 



GII Interventi 
di oggi 

La Convenzione dell'Ulivo, che e 
aperta a tutti 1 cittadini, si aprirà alle 
14,30 con l'arrivo delie delegazioni 
provinciali L'intervento iniziale sara 
di Walter Veltroni, ed e previsto alle 
16 DopoVeltrompienderannola 
parola Courtney Kennedy, Francesco 
Rutelli, l’operalo della Piaggio 
Domenico Contino, Elio Veltri, Oskar 
La Fontaine (video), Furio Colombo, 
Federica Casparrini 
(Federcasalinghe), l’imprenditore 
Fabio Picchi, Gabriel Valdes (video), 
Giulio Einaudi, Enrico Deaglio, 
Michele Salvati, Giovanni Bachelet, 
Daniel Cohn BendK, Federico 
Orlando, don luigi Ciotti, Mario 
Cuomo (video), Il calciatole Massimo 
Mauro, Tana deZulueta, Pierluigi 
Petrinl, Vannino Chili, Franz 
Vranitsky (vldeole Giancarlo 
Lombardi 


dopo le elezioni ammi 
mslralive quando la 
coalizione ha vinto A 
Bianco andrebbe dato 
forse il premio per la 
coerenza Non si e mai 
turbato quando qual 
cuno gli ha rimprove 
rato di essere subalter 
no a D Alema Non ha 
mai drammatizzato il 
problema elettorale 
non ha mai cercato di 
stinziom e protagont 
smi Ed eccolo li nella 
foto di gruppo som 
dente e rassicurante 
Pian piano senza urli e 
senza polemiche lutee 
Iha (atta anche nella 
sua battagia personale cattolici e 
laici si presenteranno instine nel 
proporzionale e Romano Prodi 
senza rinunciare ad essere il capo 
della coalizione è il capo del suo 
schieramento 

D’Alema, il con¬ 
vinto 

Siamo alla fine di 
maggio del 1995 Pro 
di ha fallo la sua scel 
la i Popolari sono con 
lui Dim governa il 
paese dal gennaio 
precedente Massimo 
D Alema annuncia la 
svolta nel consiglio 
nazionale del Pds I 
risultati del centro si 
nistra nelle elezioni 
regionali ed ammint 
strative afferma di 
cono che la conver 
genza tra forze laiche 
e cattoliche del centro 
e della sinistra appare 


D'Alema 

«È l’awio 
di un 
sistema 
d’alternanza» 



Ripa 

«Sì, ero 
perplesso 
pareva un 
allunaggio» 


GII interventi 
di domani 

1 lavori della Convenzione 
ricominceranno domani mattina alle 
dieci II primo intervento sara quello 
dell’astronauta Umberto Guidoni 
(video) Seguiranno Francesca 
Puglisi che pariera a nome dei 
giovani dell’Ulivo, don Vinicio 
Albanesi, Umberto Eco, Cario Ripa di 
Meana, Antonio Maccanico, 
(imprenditrice Emma Marcegaglia, 
Gerardo Bianco, Antonio Rubertì, 
Massimo D’Afema, Lamberto Ditti 
(video), Antonio Bassolino, Piero 
Badaloni e Gillo Pontecoivo Ci sara 
poi la testimonianza di un ammalato 
di Aids e quella di un familiare della 
agente Loy, uccisa nell’attentato 
mafioso al giudice Borsellino 
Chiuderà i lavori Romano Prodi 
Successivamente la Convenzione 
approverà il programma del 
centrosinistra 


ai cittadini come una 
novità positiva e dota 
ta di una straordinaria 
capacita di attrazio¬ 
ne Il segretario del 
Pds vede nella coali 
zione «1 avvio di un si 
stema dell alternanza 
ed un ricambio di 
classi dingenti Sitrat 
ta per il Pds di una ve 
ra è propna svolta 
Dopo la sconfitta elet 
torale del marzo 1994 
al gruppo dirigente 
del maggior partito 
della sinistra appare 
chiaro che e molto dif 
fiale per le forze pro¬ 
gressiste vincere da 
sole la sfida contro la destra D Ale 
ma è convinto che il fronte deve al 
largarsi alle forze di centro a coloro 
che « hanno una cultura democrati 
ca per le quali 1 idea della moder 
nizzazione del paese « si accompa 
gni alla difesa di un va 
sto tessuto di solidarie¬ 
tà» L espenreza del 
governo Dini il varo 
della riforme delle 
pensioni 1 accordo su 
molti dei piu importan 
ti contenuti sociali con 
i Popolan confermano 
questa ipotesi Nel 
maggio del 1995 DA 
lema sceglie definitiva 
mente io schieramen 
to di centro sinistra 
Questo non gli impedì 
ra nei mesi successivi 
di tentare un accordo 
con Berlusconi per de 
finire nuove regole pri 
na di andare al voto 
Tentativi che Prodi non 
ha mai completamen 
te approvato L che hanno suscita 
to qualche perlpessitaanche fra gli 
altri partner dell Ulivo Fino alla 
conclusione di qualche settimana 
fa leelezionisonoindispensabili 

Maccanico, il diplomatico 

Ed ecco il personaggio numero 
sei Antonio Maccanico moderato 
diplomatico prudente approda al 
I Ulivo dopo il fallimento de! suo 
tentativo di formare il governo È 
stato quello racconta il momen 
to in cui mi è stato chiaro dovevo 
impegnarmi nell Ulivo Durante il 
mio tentativo di formare il governo 
la destra si era mostrata madeguata 
mentre avevo potuto constatare nel 
comportamento delle forze di cen 
Irò sinistra soprattutto dei Popolan 
un gran senso si responsabilità» 
Cosi 1 ex presidente di Mediobanca 
fonda 1 Unione democratica riunì 
sce sotto di essa i laici e i liberali ed 
entra nell Ulivo Le settimane che 
seguono questa decisione non so 
no facili Si discute delie liste side 
vono mettere d accordo le forze or 



mai molte che com 
pongono il centro del 
1 Ulivo Entrain campo 
un altro centro quello 
di Lamberto Dini Le 
difficoltà sono molte 
ma Maccanico nmane 
convinto che «I Ulivo 
deve vincere» Per raf 
forzarlo e per raffor 
nzare il centro nelle li 
ste proporzionali si 
unisce ai Popolari di 
Gerardo Bianco 
Per Antono Macca 
nico tuttavia la scelta 
dell Ulivo non è stata 
dell ultima ora ma n 
sale ad una nflessione 
più lontana «Ho avuto 
chiaro che si doveva costruire qua) 
cosa di simile all Ulivo quando nel 
dicembre del 1994 è caduto il go 
verno Berlusconi Già da allora era 
evidente che questa destra non era 
m grado di governare l! fallimento 
del mio tentativo di governo e stata 
solo l ultima tappa 

Din), il moderato 

All Ulivo Lamberto Dim c è am 
vato per ultimo solo qualche setti 
mana fa E il motivo di questa deci 
sione che fino all ultimo non è stata 
per mente certa 'o eslicita lui stesso 
Le forze dell Ulivo dice sono 
quelle che hanno contribuito al go 
verno del paese E siccome lui pre 
sicknte del Consiglio dopo il falli 
mento del governo Berlusconi fa 
della governabilità del paese la sua 
bandiera elettorale alla fine ha 
scelto il centro sinistra 
Per I ex ministro del Tesoro del 
governo Berlusconi non è stato un 
percorso facile quello dal centro 
destra al centro sinistra Presidente 
del Consiglio di un governo retto 
dalle forze del centro sinistra e della 
Lega ha cercato nel primo periodo 
del suo governo di mantenere un 
rapporto diplomaticamente buono 
con il Polo 11 caso Mancuso le ac 
cuse e gli insulti dell ex Guardaseli 
U sono stati il colpo più grave per 
quell atteggiamento improntato al 
la diplomazia e al fair play Altn 
non meno pesanti sono seguiti e 
hanno influito non poco nell allon 
tanamento dal Polo Quando Lam 
berto Dim ha deciso di scendere in 
lizza autonomamnete con una lista 
di centro che convocasse su di lui i 
consensi c »e simpatie dei modera 
ti « di quelli che sono come me » 
come ama ripetere solo qualche 
settimana fa Ma la legge elettorale 
l ha in qualche modo abbhgato ad 
un alleanza e ad una scelta E lui ha 
deciso sièschieratoconlUìivoan 
che se tiene a ricordare die lui del 
la coalizione di centro sinistra è so 
lo un alleato 11 Polo non gliel ha 
perdonata ed oggi è nel mirino di 
Fini di Berlusconi forse più di ogni 
altro leader della coalizione 
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«Meno tasse 
ecco come faremo» 


Prodi: serietà, non miracoli 


Incontro all’Assolombarda con Visco e Andreatta 


«Giustizia nella semplicità»: eoco il fisco dell’Ulivo, dice Ro¬ 
mano Prodi, presentando a Milano il programma econo¬ 
mico del centrosinistra. La demagogia della destra è un 
«imbroglio» già costato 50 mila miliardi. Pressione tributaria 
inalterata per due anni, ingresso in Europa, calo dei tassi, 
risanamento finanziario, rilancio dello sviluppo per l’occu¬ 
pazione. E poi riduzione delle imposte per 50 mila miliardi: 
«Il dividendo della serietà». Incontro all’Assolombarda. 


WALTM SONDI 


■ MILANO. Romano Prodi non 
crede che alla lunga la gente si farti 
affascinare più di tanto dalla dema¬ 
gogia risibile del Polo in materia fi¬ 
scale, «Promettono di ridurre le tasse 
a tutti e su tutto, ma si tratta di una 
demagogia risibile, di un grande im¬ 
broglio», Soprattutto perchè la destra 
non spiega mai come farà «tomaie i 
conti» della finanza pubblica. Del re¬ 
sto, già una volta Berlusconi e Tre- 
monti hanno provato a mettere in at¬ 
to le loro ricette con il risultato di far 
schizzare in alto i tassi di interesse. 

«Pochi mesi di governo della de¬ 
stra ci sono costati 50 mila miliardi» 
dice Vincenzo Visco. economista 
del Pds, E Nino Andreatta illustra un 
grafico assai eloquente sull'anda¬ 
mento dei tassi di interesse dal '93 
(governo Ciampi) in netta flessione, 
passando per il ‘9-1 (ministero del 
Cavaliere),forte impennata, al 95 
(governo Din!) di nuovo in discesa, 
Insamma, promettere una defisca- 
llzzazlone generalizzata (orse «buca 
Il video» ma certo non fa bene al Pae¬ 
se. «Eia - dice il Professore - non so¬ 
no stato chiamato a fare l'attore ma 
a governare l'Italia. Se Dio vuole c'è 
ancora unabelladifferenza». 

VI* Iter, kiap c tu» «Iute 

Cosi, al circolo della stampa di Mi¬ 
lano, affiancato oltre che da An¬ 
dreatta e da Visco anche dal profes¬ 
sor Franco Callo, già ministro delle 
Finanze nel governo Ciampi («l'uni¬ 
co che ha ridotto la pressione fiscale 
del 286»), Prodi illustra II programma 
economico dell’Ulivo. Partendo dal 
fisco, diventato il perno dello scon¬ 
tro elettorale, ma senza dimenticare 
le scelte necessarie per II lavoro e io 
sviluppo. Il sistema fiscale italiano è 
iniquo e va profondamente riforma¬ 
to, ma senza inseguire le «follie» del¬ 
la destra. 

Allora, per due anni non si può 
ipotizzare una riduzione della pres¬ 
sione fiscale complessiva perchè 
contemporaneamente bisogna risa¬ 
nare la finanza pubblica. Vi può es¬ 
sere invece un diminuzione delle im¬ 
poste sui sìngoli, attraverso un allar¬ 
gamento della base imponìbile: in¬ 
gomma, pagare meno, pagare tutti. 
Se In prospettiva, spiega Visco, sì 
può pensare a ridurre le aliquote, si 
può invece avviare da subito la sem¬ 
plificazione, eliminando e accor¬ 
pando alcune imposte. Visco fa una 


esempio concreto: via l'Ilor, l'Iciap, 
la tassa sulla salute, i contnbuti sani¬ 
tari, per dare vita ad una «unica im¬ 
posta regionale a bassa aliquota, 3- 
416». Che è anche un modo per avvia¬ 
re concretamente il federalismo fi¬ 
scale, E avrebbe, tra l'altro, il non tra¬ 
scurabile effetto di ridurre il costo del 
lavoro, sul quale i contributi sanitari 
pesano perii 134. 

Proposte «serie» e «praticabili» 
dunque. L'unico modo per tenere 
agganciata l'Italia all'Europa: -Scio 
l'Ulivo infatti ha la credibilità intema¬ 
zionale per consentire un abbassa¬ 
mento dei tassi» risparmiando così 
decine dì migliaia di miliardi in inte¬ 
ressi sul debito pubblico. 

Andreatta quantifica anche il «bo¬ 
nus» che un governo di centro sini¬ 
stra potrà portare alle finanze del no¬ 
stro Paese. Con il pieno inserimento 
dell'Italia nell'Unione monetaria eu¬ 
ropea, nel prossimo biennio l'infla¬ 
zione potrà scendere fino al 3%, e si 
potrà «ottenere una riduzione dei 
tassi di interesse tra il 2,5 e i! 2,836», 
per cui il differenziale con i tassi te¬ 
deschi sarà unicamente dovuto alla 
diversa inflazione. 

Dopodiché, spiega l'economista 
e dirigente del Ppi, «si potrà realizza¬ 
re una riduzione di imposte dell'or¬ 
dine di 50 mila miliardi». Ecco, ag¬ 
giunge Prodi, la differenza tra le vuo¬ 
te promesse del Polo e il concreto 
programma di governo dell'Ulivo: 
«Sicurezza e stabilità al Paese per ar¬ 
rivare a diminuire in modo certo e 
permanente te imposte. Noi partia¬ 
mo con 50 mila miliardi di vantaggio 
sulla destra», cioè il «dividendo della 
serietà». Ma soprattutto, a quel pun¬ 
to, la finanza pubblica «potrà essere 
un motore e non un (reno per lo svi¬ 
luppa» dice il leader del centro sini¬ 
stra, 

Quello sviluppo necessario a 
creare lavoro soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno, che è il vero banco di prova 
di ogni azione di governo. 

Come privatizzare 

Serietà, stabilità e credibilità: sono 
i concetti sui quali il Professore insi¬ 
ste di più. E che ribadirà poco dopo 
nell'Incontro acolazione con il verti¬ 
ce di Assolombaida. Con il presi¬ 
dente Ennio Presutti, ci sono alcuni 
dei maggiori esponenti dell'industria 
e della finanza: da Marco Tronchetti 
Proverà a Leopoldo Pirelli a Luigi 


Lasorella e Sposini: sì, ci andiamo, che male c'è? 


Antonio Calannl/Ap 


SILVIA QAR AMBOftft 


■ ROMA, Annunciati dalle pole¬ 
miche, Carmen Lasorella e Lam¬ 
berto Sposini saliranno oggi sul pal¬ 
co della convention dell’Ulivo per 
«guidare» la due giorni milanese. 
«Sono stata invitata a Milano in 
quanto giornalista notoriamente 
non militante e defilata dalle pole¬ 
miche politiche, e non Come testi¬ 
monial di uno schieramento», ha 
scritto ieri Carmen Lasorella in una 
lettera indirizzata a Aldo Materia (il 
vicedirettore facente funzione di di¬ 
rettore generale per la Rai) e resa 
pubblica. Una lettera per chiudere 
polemiche e strumentalizzazioni, 
dopo gli attacchi del Polo dell’altro 
giorno: anche perché la giornalista 
- che in questo periodo è stata «di¬ 
staccata» a Raiuno per il suo pro¬ 
gramma, Cliché, e quindi non ri¬ 
sponde al direttore del Tg2, Cle¬ 
mente J. Mimun - avrebbe avuto 
il «via libera» per la sua partecipa¬ 
zione alla convention milanese 
dal responsabile della struttura di 
viale Mazzini. 

«Il contestuale invito a Lamber¬ 
to Sposini, vicedirettore del Tg5, 
mi è sembrata una garanzia di 
correttezza», aggiunge la giornali¬ 
sta nella lettera, in cui ricorda 
che in questo periodo sta condu¬ 
cendo su Raiuno «un programma 
di costume dove non entra mai, 


nè in modo diretto, nè sublimina¬ 
le, alcun accenno a fatti politici. 
Anche questo mi è sembrato un 
elemento significativo, rispetto al¬ 
la mia precedente posizione di 
cronista di un tg». Carmen Laso¬ 
rella dichiara infine di essere 
«profondamente stupita» per il 
clamore suscitato dalla vicenda, 
«considerando i toni e la parteci¬ 
pazione ben diversa e attiva di 
molti giornalisti in questo periodo 
elettorale». «Mi auguro - conclude 
la lettera - che quanto esposto 
serva a sgomberare il campo da 
ulteriori equivoci e strumentaliz¬ 
zazioni». 

«Me l'aspettavo. Mi aspettavo 
strumentalizzazioni come quelle 
fatte da tal onorevole Ciocchetti, 
che sostiene che vado a fare il te¬ 
stimonial dell’Ulivo. 11 che è una 
bugia». 11 vicedirettore del Tg5, 
Lamberto Sposini, ieri ancora im¬ 
pegnato nella preparazione del¬ 
l’edizione della sera del suo tele- 
giornale, aveva invece messo in 
conto le polemiche 

E allora, cosa l’ha spinta ad accet¬ 
tare la proposta? 

Visto il dima avvelenato della 
campagna elettorale, qualche stru¬ 
mentalizzazione politica era pre¬ 
vedibile. Ma la mia è, lo ribadisco, 
una scelta professionale. Certo, 


che io abbia accettato di condurre 
la convention dell’Ulivo qualcosa 
vorrà dire... Comunque la conside¬ 
ro un’esperienza interessante sia 
dai punto di vista professionale 
che umano e personale. 

Anche l'attacco di Fede, che nel 
suo T$4 ha fatto uno show com¬ 
mentando la vostra partecipazio¬ 
ne alla manifestazione dell'Ulivo, 
era in conto? 

No, quello no. lo l’altrasera dovevo 
condurre l’edizione del Tg e non 
ho avuto tempo di seguirlo, ma mi 
hanno raccontato che ha fatto uno 
dei suoi numeri, a cavallo tra di¬ 
sprezzo e mascherata simpatia. 
Però non mi sono scandalizzato. 
Ma la reazione qual è: avrebbe vo¬ 
glia dì rendergli la pariglia? 

Ma no! Fede usa di queste armi per 
fare la campagna elettorale per la 
sua parte. Io non ho mai fatto nien¬ 
te del genere, tanto meno usando 


Quale sarà H vostro compito sul 
palco? 

Il nostro ruolo è scritto: i condutto¬ 
ri. Non saremo i «presentatori» co¬ 
me si fa a Sanremo - qualcuno for¬ 
se avrebbe preferito la Ferilli! -, è 
ovvio, ma introdurremo gli ospiti, 
faremo le interviste, faremo né più 
né meno il nostro mestiere di gior¬ 
nalisti. E non i supporter dell’Ulivo. 
Questo ruolo lo lasciamo a chi in 
queste occasioni siede nelle prime 
file, non è di chi conduce. 

Ui è U vicedirettore del Tg5: Ber¬ 
lusconi ha Invitato 1 giornalisti del¬ 
le sue tv a ignorare la par condi¬ 
cio. E voi, come vi comporterete? 
Ritengo che sia stata una provoca¬ 
zione elettorale. Non basta certo 
dire: «Non faccio rispettare la leg¬ 
ge» perché nelle redazioni cambi I 
modo di lavorare. Comunque, è 
un invito che noi non raccogliere¬ 
mo. 

Eppure ci sono già molte polemi¬ 
che perché le tv di Mediaset, cioè 
quelle di Berlusconi, secondo gli 
osservatori non rispetterebbero la 
par condicio... 

L’Osservatorio di Pavia ha segnala¬ 
to che noi con il Tg5 dedichiamo il 
35% e rotti del tempo al centro-si¬ 
nistra e il 35% e rotti al centro de¬ 
stra: se non è par condicio questa! 
Anche se ho molto da ridire su 
questa legge l’abbiamo rispettata. 
E più che nei numeri, l’abbiamo ri¬ 
spettata nei fatti. 


Lucchini. All’uscita bocche cucite. 

«È stato un incontro privato» Tron¬ 
chetti Proverà. Prodi, che con molti 
di questi imprenditori ha rapporti di 
conoscenza e amicizia consolidati, 
si dichiara «molto soddisfatto» del¬ 
l’incontro. Si saprà poi che il con¬ 
fronto, tra un piato di tagliatelle e 
una tagliata di manzo, ha toccato un 
po’ tutti i temi al centro della campa¬ 
gna elettorale. II leader dell’Ulivo ha 
così potuto confermare che farà il 
governo «soltanto se il risultato delle 
elezioni sarà chiaramente vittorioso» 
e non si farà condizionare da Rifon¬ 
dazione. Ha insistito sul risanamen¬ 
to della finanza pubblica e sulle pri¬ 
vatizzazioni, «In pratica le uniche so¬ 
no state quelle che ho fatto io da pre¬ 
sidente deiriri, con Berlusconi tutto 
si è fermato». 

Un tasto sul quale gli industriali 
milanesi sono assai sensibili. Davan¬ 
ti ai giornalisti Prodi aveva detto che 
se andrà al governo «le privatizzazio¬ 
ni riprenderanno subito», anche per¬ 
chè i «mercati ci daranno credibili¬ 
tà». Il leaderdeli’UlivoRoiiMnoProdiconreconoiìiista Vincenzo Viscodurantelz conferenza stampa di ieriaMilano 


Umberto Sposini 
e Carmen Lasorella 

Camilla Morandl/Agf 
e 

Sandra Onofrl/ 
Adnkronos 


la tv. E neppure in altro modo. 

li direttore del Tg5, Mentana, è su¬ 
bito intervenuto nelle polemiche 
per appoggiare la sua decisione. 

Ne avevo parlato a lungo con lui, 
prima di accettare: ne abbiamo di¬ 
scusso, e ci è sembrato che non ci 
fosse nessun ostacolo. 

Carmen Lasorella è stata «accusa¬ 
ta» da esponenti del Polo anche in 
quanto giornalista del servizio 
pubblico. 

Noi non facciamo niente di strano, 
e ognuno di noi è giudicato per 
quei che fa: in tv ci mettiamo la no¬ 
stra faccia. Il pubblico non è «stupi¬ 
do» come pensa qualcuno, giudica 
Carmen Lasorella e Lamberto Spo- 
sini - ne sono sicuro - per come 
presentano il Tg, non per altro. Vi¬ 
vaddio è così! Noi siamo giudicati 
dai telespettatori per come faccia¬ 
mo cronaca, non perché condu¬ 
ciamo la convention deU’Ulivo. 


Uvia Turco: 

«Plìl donna In tv 
nal programmi 
tulio elezioni 

Più donne in tv nel programmi 
elettorali radtofonkletelevislvi.èla 
proporta (né un "appello» o richiesta 
di .gentili concealouK viene 
specificato | per -usare al meglio la 
campagna elettorale., che 
l'onorevole del Pds Uvia Turco, 
presidente della commissione per le 
pari opportunità, Invia per lettera al 
segretari dei partiti. 

Il rischio dell'assenza delle donne 
nella rampogna elettorale In tv, 
secondo Turco, è «reale»». Secondo i 
dati Rai delle ultime ezioni la 
preranza delle donne è stata 
«risibile»; nell’ultima Whunadel 
referendum si è arrivali al rapporto di 
Il donne su 217 uomini. 

«E ora di voltar pagina», dice Turco al 
segretari e leader di partito. «Molto 
dipende da voi, dilla lungimiranza 
con cui sceglierete I vostri 
rappresentanti nelle trasmissioni 
televisive e radiotoniche. Anche da 
queste scelte, crediamo -conclude la 
presidente della Commissione pari 
opportunità-Si potrà capire qual àia 
novità del vostro progetto politico». 

f * 


La Federcasalinghe: solo col centrosinistra si sono raggiunti risultati concreti 

«Con l’Ulivo, perché non imbroglia» 


LETIZIA PAOLOZZI 


m ROMA Federcasalinghe, una 
presidenza tra il blu e il nero. Fede¬ 
rica Rossi Gasparrini, la presidente, 
in IVu. Tailleur con mezzo collo ri¬ 
camato, Donatella Zìngone Dini, in 
nerocompleto. E in lieve ritardo. 
Anche per questo fende ti corridoio 
con passo veloce. Come le si confà 
Come si addice a una vera impren¬ 
ditrice. Non sono, d’altronde, le ca¬ 
salinghe delle «microimprenditrici», 
capaci di «amministrare ìi bilancio 
famigliare»? Ancora, Silvana Neri, 
socia fondatrice, bluvestita. E la 
progressista Anna Serafini, coordi¬ 
natrice donne dell'Ulivo, pur’essa 
in armonia di colore, applaudita 
perché (spiega Rossi Gasparrini) 
«tutto ciò che siamo riuscite a otte¬ 
nere in fatto di leggi, lo dobbiamo a 
lei» E «ha dimostrato di essere ami¬ 
ca delle donne sul campo, con le 
notti dure passate in Parlamento 
per ottenere leggi in favore delle 
donne». 

Primo punto all’ordine del gior¬ 


no: ricostruire un percorso politico. 
Dalle prove vicino a Segni «per noi 
leader referendario» alla «caduta 
della prima Repubblica, quando le 
sue rovine fecero tremare sopratut- 
to le famiglie italiane». A quel mo¬ 
mento, che è che non è, l'assem¬ 
blea votò per !’82 % l’appoggio al 
centrodestra. Voleva, la Federcasa¬ 
linghe (novecentomila iscritte), un 
riconoscimento che, invece, «fino 
al governo Dini» non venne mai. In¬ 
fedeltà di Forza Italia. Ogni promes¬ 
sa «cadeva nel tradimento delia 
promessa». Non avevano chiesto, 
badate bene, posti, poltrone, pre¬ 
bende o aiuti economici tant’è che 
«Berlusconi non pagò mai le inizia¬ 
tive (atte con lui». 

La Federcasalinghe aveva credu¬ 
to che «la rivoluzione culturale fos¬ 
se in marcia». A Fiuggi settemila 
donne «senza un voto contro», 
chiusero la partita. «Dopo un inizio 
cauto, difficile, dubbioso con l'area 
di centrosinistra, incontrammo 


donne capaci, vere. Con loro otte¬ 
nemmo delle cose. In cartella tro¬ 
verete l’elenco dei risultati all’atti¬ 
vo» spiega la presidente che si defi¬ 
nisce «una donna forte, di ferro, che 
piange, ma poi va avanti». Ora la 
donna di ferro ha la «capolistatura» 
di Lazio 2 nella lista Dini e però «la 
mia è una candidatura trasversale a 
tutta la coalizione di Centrosini¬ 
stra». 

Nella cartella, i risultati già all’at¬ 
tivo ottenuti con appoggio dei Pro¬ 
gressisti e sotto il governo Dini: 
Stanziamento in Finanziaria '96 di 
2000 miliardi per l’aumento degli 
assegni familiari; stanziamento di 
910 miliardi per la riduzione delle 
tasse della famiglia monoreddito; 
stanziamento per la copertura del¬ 
la legge a tutela degli infortuni do¬ 
mestici; delega al governo per l’in¬ 
troduzione del Fondo pensione 
Inps e del Fondo complementare 
inserita nella riforma delle pensio¬ 
ni; copertura per i congedi parenta¬ 
li; stanziamento per ia riverifica del¬ 
la legge «Mutualità casalinghe». 


Quanto agli attacchi da parte di 
quella categona di giornalisti che 
«mistificando la mia immagine 
pubblica, trascurano l’effettiva va¬ 
lenza del lavoro svolto fino a oggi a 
nome di tutte le donne che rappre¬ 
sento: se le persone che scendono 
in campo vengono mandate al ro¬ 
go, come faranno questi giornaiisti 
a chiedere un Paese ben governa¬ 
to? Rispetto a Forza Italia e Allean¬ 
za nazionale. «Quando erano al po¬ 
tere, sono stati tanto incoerenti da 
trattare noi che gii avevamo dato i 
voti, da servette». 

Donatella Dini assicura di essere 
lì perché vuol dimostrare «il soste¬ 
gno che desidero dare alle donne, 
alla Federcasalinghe che rappre¬ 
senta tutti gli orientamenti». Mai sof¬ 
fermarsi sugli attacchi «le donne so¬ 
no abituate a essere urtate nella 
propna sensibilità» ma conquistarsi 
rispetto. Conclusione, con happy 
end: «Viva la donna» augura la mo¬ 
glie del presidente del Consiglio La 
campagna elettorale, appena co¬ 
minciata. 


«Roma, se ia conosci la eviti» 

Dagli autonomisti veneti 
80 mlla preservativi contro ia capitale 


Come sempre, la campagna elettorale scatena la fantasia dei 
concorrenti, soprattutto dei rappresentanti delle formazioni 
minori, che cercano In ogni modo di guadagnare spazio sul 
glor «all, la famosa «visibilità», ricorrendo ad iniziative curiose. 
Questa arriva dal Veneto, e prende a prestito il famoso spot anti- 
Aids per sottolineare la vis polemica contro la capitale. «Roma, 
se la conosci la eviti»: è la scritta che Agorà sulle bustine degli 
80 mila preservativi commissionati a Madras, in India, 
daii'Untone del Nord-Est, «Movimento a rappresentanza etnica» 
che si propone di «consolidare un forte Movimento 
Regionalista» perseguendo un «federalismo su base regionale». 
L'Unione Nordest, è un movimento politico nato da una cortola 
di Union del popolo veneto, Veneto Autonomo, democrazia 
costituente ed altre formazioni autonomirte. 

I gadget elettorali, hanno reso noto I rappresentami della 
formazione politica, saranno distribuiti nelle discoteche del 
vicentino e porteranno stampigliati i nomi del candidati. «La 
nostra iniziativa - ha detto Giulio Pizzuti, di Vaidagno, candidato 
per il Senato - è molto più seria della politica romana, dalla 
quale vogliamp’staccard e da cui non vogliamo essere 
contagiati». «Sono lo che ho insegnato a quei signori cosa sono 
autonomia e federalismo ■ ha proseguito - la prima è un 
concetto non politica, ma Istituzionale, che si afferma dopo la 
caduta delle ideologie, il secondo un patto tra le diverse 
autonomie». I preservativi sono stati commissionati nella città 
dell’India del sud per un problema di contenimento dei costi, ha 
spiegato un aderente al movimento. Da parte sua, Pinati ha 
specificato', «in casa mia hanno sempre venduto preservativi, in 
q uante da mio bisnonno in poi erano tutti farmacisti: io, invece, 
liregaio». 
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Prezzi giù anche a Napoli e Palermo 

4nch* Palermo e Napoli contamino la tendenza al ribasso fatta 
segnai* dall’andamento dei preai al consumo rileviti In guasti 
giorni nelle «città campione». Tendenza die per il mese corrente 
dovrebbe veder scendre l'indice dei prezzo al consumo 
addWrittura al 4,5%, mezzo punto In meno rispetto al mese 
precedente. Nel capoluogo campano l’Indice è aumentato dello 
0,3%(+5,2% sullo stesso mese del ‘95), in quello siciliano 
l'Incremento è stato invece dello 0,2%, +2,9% il tendenziale. 

La «serrata» spacca 

i commendanti 


IL GOVERNO 
DELL’ECONOMIA 


La Confesercenti: no al «Tax day» 


La Confesercenti prende le distanze dal Tax day procla¬ 
mato dalla Confcommercio. Mentre le strutture locali 
dell'associazione un tempo considerata «di sinistra» spa¬ 
rano a zero, il segretario generale Venturi alleggerisce la 
polemica, ma ribadisce critiche e perplessità, intanto, la 
Filcams-Cgil accusa: molti negozianti vogliono far pagare 
ai lavoratori il costo della serrata. I punti vendita Coop 
resteranno aperti. 


IMMUTO OIOV ANNUII 


■ ROMA» Non sarà totale l'ade¬ 
sione al Tax day proclamato per 
lunedi dalla Confcommercio, che 
oltre all'atteso confronto Prodi- 
Berlusconi prevede una vera e 
propria semata dei negozi. A que¬ 
sto proposito, sembra che molti 
commercianti siano intenzionati 
a far pagare ai loro dipendenli il 
«conto» della serrata. Come de¬ 
nuncia la Filcams-Cgil, in molte 
città diversi titolari «intenderebbe¬ 
ro non pagare ai dipendenti le 
ore durante le quali l’esercizio re¬ 
sterà chiuso per protesta fiscale. 
In altri esercizi, il gestore ha “invi¬ 
tato'' i lavoratori a prendere un 
permesso, In pratica un riposo 
compensativo». 

Guerre tra issodazionl 

Ma come détto, c’è polemica al¬ 
l'Interno del mondo del commer¬ 
cio, ha Confesercenti di Milano invi¬ 
terà 1 suoi 7.000 iscritti a non aderire 
alla serrata, definita «un'iniziativa di 
carattere demagogico» proposta da 
un’organizzazione «non affidabile». 
Il.segretario provinciale della Con- 
(esercenti di Milano, Giovanni Ca- 
ciolll, accusa l'associazione rivale 
di strumentalizzazioni politiche e 
soprattutto di (ungere da quinta co¬ 
lonna della grande distribuzione, 
Ad attenuare il tono della polemi¬ 
ca, pur ribadendo la non adesione 
al Tax day e le critiche, è interve¬ 
nuto il segretario generale dell'as¬ 


sociazione, Marco Venturi. «Ini¬ 
ziative utili e ben organizzate co¬ 
me il Tax day della Confcommer¬ 
cio rischiano di diventare un boo¬ 
merang con la chiusura degli 
esercizi: un giusto confronto sulle 
proposte diventa un braccio di 
ferro con un Parlamento già sciol¬ 
to». Venturi ricorda che la Confe¬ 
sercenti ha inutilmente chiesto al¬ 
la Confcommercio di fondere l'i¬ 
niziativa di lunedì con quella 
analoga del 28, ma senza rispo¬ 
ste. Insomma, differenze organiz¬ 
zative e di programma (a partire 
dalla proposta di moratoria per 
tre anni della grande distribuzio¬ 
ne, che per ora non trova molto 
seguito) faranno sì che la Confe¬ 
sercenti non darà indicazioni pre¬ 
cise alle sue strutture sulla serra¬ 
ta. 

Da registrare che supermercati, 
Ipermercati e tutti i punti vendita 
Coop non interromperanno il ser¬ 
vizio; probabilmente saranno 
aperti anche diversi negozi Co- 
nad. La Lega nazionale delle 
Cooperative in una lettera al pre¬ 
sidente della Confcommercio 
Sergio Billè esprime «apprezza¬ 
mento per l'iniziativa», ma affer¬ 
ma che «i temi fiscali affrontati 
nell’ambito del confronto eletto¬ 
rale devono evitare rincorse irra¬ 
zionali e demagogiche». Intanto, 
il numero due della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani auspica che «il modo 


un po' sgangherato con cui, in 
questa campagna elettorale, si af¬ 
frontano i temi del fisco» lasci il 
posto a un confronto serio su un 
quadro organico di riforma. Per il 
Ragioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio, «la pressione 
fiscale si può ridurre dopo che 
abbiamo risanato». Le prossime 
manovre economiche dovranno 
essere all'insegna del conteni¬ 
mento della spesa, ma «in Italia 
ridurne la spesa è molto difficile, 
perché occorre forte determina¬ 
zione politica». E Lamberto Dini, 
nelle vesti di capopartito afferma 
che «i commercianti devono esse¬ 
re trattati con equità. È vero che 
negli ultimi tempi il carico effetti¬ 
vo è per loro aumentato rispetto 
a quello che le categorie pagava¬ 
no in passato. Noi dobbiamo 
semplicare il nostro sistema fisca¬ 
le, ridurre gli adempimenti e le 
seccature a cui, i cittadini devono 
sottoporsi per essere in regola 
con il fisco». 

Basta con lo Stato sodale? 

E che gli italiani orerai abbiano 
le idee confusissime lo conferma 
un sondaggio realizzato dall'lspo di 
Renato Mannheimer e da Cra-Niel- 
sen, che sarà pubblicato su Mondo 
Economico. Per oltre due terzi del 
campione (senza grandi differen¬ 
ze tra destra e sinistra) bisogna 
tagliare le tasse e lo Stato sociale 
garantendo solo le prestazioni es¬ 
senziali: ma nessuno sa dove ta¬ 
gliare. li 6756 degli intervistati dice 
che devono essere garantiti solo 
alcuni servizi essenziali, come 
l'assistenza ospedaliera e la scuo¬ 
la delLobbligo, mentre l'85S6 ritie¬ 
ne di pagare tasse molto alte se 
proporzionate ai servizi che io 
Stato offre in cambio. Dove cala¬ 
re la scure, allora? Il 956 sceglie 
meno scuola o pensioni. Il 1256 la 
sanità. Il 7056, perplesso, risponde 
«non so». 


IL PESO FISCALE 


Aliquota effettiva par redditi di lavoro dipendente 
• autonomo nel perìodo 1980-1993. 
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Le Fiamme gialle scoprono un giro 
di fatture false par 20.000 miliardi 
Denunciato 5.800 persone noi ‘95 

Fatturefelse per oltre20.000 millanti di Ibee 5.800persone 
denunciate: è questo il clamoroso risultato nella lotti alle truffe 
fiscali cute giunta la Guardia di Finanza nel corso del 1995. Le 
FlammeCiatle lutino scoperto una vera e propria associazione a 
delinquer* costituita da una retedldednedi società nate 
esclusivamente per emettere fatture false: i controlli stanno ora 
puntando a scoprire le aziende che si sono avvalse di queste 
fatture per chiedere decine di miliardi di rimborsi Ivaormal 
bloccati. Le Fiamme Gialle hanno Individuato una decina di 
società romane - leni amministratori erano anziani, 
mittatenenti, noti prestanome e perfino un ex- 
tosskodlpendente - che avevano presentato richieste di 
rimborsi Iva per decine di miliardi, ottenendone finora uno. 
Insospettiti dalia mole de) rimborsi richiesti, I finanzieri hanno 
così scoperto una veraepropria organizzazione! delinquere 
costituiti da società cosiddette «cartiere», nate esclusivamente 
per l’emissione di fatture false. Nei giorni scorsi quattro 
persone sono state Indagate nell'ambtto del controillsuifalsl 
rimborsi miliardari percepiti illecitamente da società con sedei 
nellacapttale. In genere queste società dopo aver emesso 
fatture per decine di miliardi a fronte di un attiriti inesistente, 
venivano poste In liquidazione o mandate infalllmento. 


Vaciago, Savona e Spaventa cauti sui tassi 

Gli economisti: 
attenti ai prezzi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DAMO VEMKCONI 


■ MILANO L’inflazione caia, ma 
è presto per cantare vittoria, il vero 
test sul raffreddamento del fronte 
dei prezzi comincia solo ora. Su 
questo gli economisti riuniti a Car- 
nobbio per il tradizionale conve¬ 
gno organizzato a Villa d’Este dallo 
Studio Ambrosetti sono sostanzial¬ 
mente d'accordo La riduzione del¬ 
l’inflazione al 4 e mezzo per cento 
era largamene attesa: si sconta, nel 
confronto su base annua, l’effetto 
della manovra del governo Dini di 
12 mesi la. bisogna vedere ) dati dì 
aprile prima dì festeggiare» avverte 
l'economista Giacomo Vaciago. 

Prudenza e ottimismo 

Tanta prudenza non esclude un 
diffuso ottimismo. Nello scambio di 
idee a porte chiuse nei saloni dì Vil¬ 
la d'Este, conferma l'ex ministro 
Luigi Spaventa, la previsione preva¬ 
lente è quella dì una discesa dell’in¬ 
flazione a fine anno al di sotto del 
4 %. 

«Qualcuno parla addirittura di 
un dato vicino al 356». Il che non to¬ 
glie che la Banca d'Italia faccia be¬ 
ne a tenere duro, e ad attendere più 
significative prove del movimento 
al ribasso dei prezzi prima di mette¬ 
re mano alla riduzione dei tassi. 

Se anche il mese prossimo pro¬ 
seguirà il cammino virtuoso dell’in¬ 
flazione, allora anche la banca 
centrate potrà allentare le redini, fa¬ 
vorendo una riduzione del costo 
del denaro che alleggerirebbe gli 
oneri finanziari che zavorrano gli 
investimenti delle imprese L’Italia 
è insomma prossima a una svolta 
positiva. Per la quale però non si so¬ 
no ancora conpiutamente realizza¬ 
te tutte le condizioni. 

La globalizzazione dei mercati, 
del resto, non concede margini a 
iniziative unilaterali. Le scelte delle 
autorità monetarie dei singoli paesi 
sono intimamente legate al quadro 
finanziano ed economico interna¬ 
zionale. Da questo punto di vista lo 
scenario che si schiude al nostro 
paese è oggi assai più favorevole ri¬ 
spetto a pochi mesi fa. La riduzione 
dei tassi decisa dalle autorità mo¬ 
netarie tedesche e americane crea 
un ambiente favorevole a una ana¬ 
loga decisione da parte nostra. In 
secondo luogo - lo ha ricordato in 
particolare il presidente del Senato 
Cario Scognamiglio - anche all'e¬ 
stero «hanno preso atto ormai che i 
parametri fondamentali dell’Italia 
sono buoni». Ne è testimonianza, 
ha detto Scognamiglio, la riduzione 


del differenziale tra i tassi italiani e 
quelli tedeschi. 

Nell’aprile del '94 questo diffe¬ 
renziate era di appena 2 punti e 
mezzo. «Ci sono insomma ampi 
margini di miglioramento», ha con¬ 
cluso il presidente del Senato,«an¬ 
che se è convinzione unanime che 
il movimento al ribasso (lei tassi in 
Germania e negli Stati Uniti possa 
ormai dirsi esaurito». 

Gli industriali, che reclamano da 
tempo la riduzione del costo del 
denaro, dovranno in altre parole at¬ 
tendere ancora qualche mese, an¬ 
che perchè sullo sfondo delle vi¬ 
cende economiche nazionali resta 
l'incognita della crisi politica, «Co¬ 
me si fa realisticamente a ipotizzare 
una riduzione dei tassi, chiede l’ex 
ministro Paolo Savona, se non si sa 
quali scelte farà il prossimo gover¬ 
no in fatto di tariffe e di conteni- 
mentodella spinta salariale?». 

Una riduzione dei tassi, si fa no¬ 
tare, consentirebbe allo stato un so¬ 
stanzioso risparmio sugli interessi 
del debito pubblico.Luigi Spaventa 

10 conferma, ma invita a fare bene i 
conti: «Un 4056 del debito è a tasso 
fisso, ricorda, e inoltre i Btp sconta¬ 
no già in parte una previsione di ri¬ 
duzione dei tassi». I titoli a breve ita¬ 
liani rendono un buon 6% ai corri¬ 
spettivi titoli tedeschi.Ma questa 
percentuale scende al 4,2 per i titoli 
a dieci anni. 

Tremoliti e i commercianti 

La temperatura del confronto, 
qui a Cemobbio, è salita nel pome¬ 
riggio con l'anivo dell'ex ministro 
del Tesoro Giulio Tremonti, venuto 
a difendere le ragioni dei commer¬ 
cianti nella rivendicazione dì una 
radicale riforma fiscale. «Parlo solo 
di tasse e di commercio» ha annun¬ 
ciato ai giornalisti che l’attendeva¬ 
no. Nessun commento alla propo¬ 
sta elettorale deila destra di detas¬ 
sare i titoli di stato, una richiesta 
che stride platealmente con l'indi¬ 
cazione del «libro bianco» dello 
stesso Tremonti, ancora in distribu¬ 
zione a Villad'Este. 

«Anche De Mita ha parlato del fe¬ 
deralismo, dice Tremontì.Dìre che 

11 Polo ha copiato le tesi fiscali del¬ 
l'Ulivo è come dire che Bossi ha co¬ 
piato De Mita sul federalismo». Ai 
partecipanti ai convengo, che han¬ 
no pagato a suon di milioni il bi¬ 
glietto d'ingresso a Villa d'Este, si 
spera che il prof, Tremonti abbia ri¬ 
servato osservazioni più articolate 
delle battute regalate alla stampa. 


A due giorni dal «Tax day» parla il segretario della Confcommercio 

Billè: cari partiti, stop con la demagogia 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


~~~ ' MICHiCi 

m CERNOBBIO, «A Prodi e Berlu¬ 
sconi ricorderemo che noi rappre¬ 
sentiamo un milione dì imprese e 
tra i dodici e l tredici milioni di voti». 

A due giorni dal tax-day, Sergio Bil¬ 
lè, il grande capo dei commercian¬ 
ti, comincia a prendere misure e di¬ 
stanze dai principali protagonisti 
della campagna elettorale. Non a 
caso, proprio lunedì nel palazzo 
barocco dell'Unione meneghina, 
sia Romano Prodi che Silvio Berlu¬ 
sconi _ in collegamento audiovi¬ 
deo _ tenteranno di conquistare il 
pianeta commercio. Una scelta di 
«par condicio» che per la Confcom¬ 
mercio, dopo decenni di collatera¬ 
lismo con la De, è la conferma di 
una rotta autonoma. 

Ma è vero die voi siete all'origine 
della polemica sui programmi pla¬ 
giati? 

Non è vero. Noi ci eravamo limitati 
a inviate al due schieramenti un do¬ 
cumento sottoscritto con altre orga¬ 
nizzazioni. Certo non mi dispiacia- 
rebbe se le nostre proposte venisse¬ 
ro recepite. 

Cosa si aspetta da questa campa¬ 
gna elettorale? 

Spero non sia un altra campagna 
usa e getta. Una volta tanto vorrei 
trovare dei leaders attenti a tre pro¬ 
blemi di fondo di questo Paese: il fi¬ 
sco, l’occupazione e la riforma del¬ 
lo Stato. 

Dalle proposte dei due schiera¬ 
menti che idea si è fatto? 

Dobbiamo lutti essere consapevoli 
che certo problemi, come ad esem¬ 
plo quelli del fisco, non possono 
essere risolti nè solo dalia destra, nè 


UNNANO 

solo dalla sinistra, Si possono af¬ 
frontare solo se ci mettiamo tutti al¬ 
lo stesso tavolo. 

Questo in prospettiva, ma il 21 
aprile è dietro ia porta, da cosa di¬ 
penderà la vostra scelta di voto? 

Non dipenderà tanto dalle promes¬ 
se, quanto dai risultati che ì rispetti¬ 
vi schieramenti si impegneranno a 
raggiungere nella prossima legisla¬ 
tura. 

Lunedì cosa chiederà a Berlusconi 
eaProdi? 

Unasolacosa: di parlarchiaro. 

Torniamo alle tasse e ai commer¬ 
cianti: evasori o tartassati? 

MI limito a dire che credo sia arriva¬ 
to il tempo di diminuire la pressio¬ 
ne fiscale e di stabilire meccanismi 
di rilevazione che rapportino il 
qi - ulto si paga al quanto si ottiene. 
Ma non trova un pò assurdo che in 
quarant’ennl non sì si* trovato un 
modo per riformare II fìsco? 

Lo dice anche Agnelli. Evidente¬ 
mente non si è mai voluto affronta¬ 
re il problema. Mi chiedo perchè 
non si vuole sollevare il coperchio. 

Secondo lei perchè? 

Affrontando tene i! tema delta ri¬ 
forma fiscale noi ci assicureremmo 
quella democrazìa economica che 
rimane tappa fondamentale per 
entrare in Europa. 

Cosa c’entra con chi vuole tenere i 
coperchi chiusi? 

Siamo d'accordo o no che bisogna 
allargare i centri di potere? A parole 
si, ma poi io vedo ghe in questi anni 
stanno avvenendo grandi concen¬ 
trazioni senza che si affronti il pro¬ 
blema deila correzione dì squilibri 



in cui vive la distribuzione, il turi¬ 
smo e in generate la piccola e me¬ 
dia impresa. E tra l'altro mi piace¬ 
rebbe sapere quanto questa scelta 
ha pesato sull'occupazione. 
Esattamente con chi sta polemiz¬ 
zando? 

Diciamo con quelli che ora si usa 
definire come i poteri forti. 

Conviene comunque che in questa 
fase è duro pensare che il prossi¬ 
mo governo possa ridurre II getti¬ 
to fiscale? 

Si, non credo sia realistico pensare 
nel brevissimo periodo a una ridu¬ 
zione delle tasse. Non è affatto ir¬ 


realistico, invece, pen¬ 
sare, a una modifica 
delie procedure e dei 
meccanismi vessatori 
che per il piccolo im¬ 
prenditore spesso so¬ 
no ii vero costo.Faccio 
un esempio: su un bar 
pesano 146 balzelli. 
Così non si può so- 
prawiwere: lo dicono 
tutti ma poi non cam¬ 
bia niente. 

Ma come, l'ex mini¬ 
stro Tremonti conti¬ 
nua a ricordare che 
lui ha razionalizza¬ 
to... 

Sì, dice che ha tagliato, 
razionalizzato, accor¬ 
pato... e io dice anche 
Fantozzi. Ma perchè 
noi non ce ne siamo 
accorti? 

Oltre all'emergenza 
fisco sull’agenda del 
prossimo governo 
cosa scriverete? 

Sedici milioni di italiani hanno vo¬ 
tato i referendum sugli orari dei ne¬ 
gozi e ia programmazione distribu¬ 
tiva. Dopo un anno, entrambi i pro¬ 
blemi rimangono disattesi. Vanno 
alfrontati. Più in generale pensiamo 
che bisogna ripensare il futuro eco¬ 
nomico del Paese senza dimentica¬ 
re un dato: il 5356 del Pii viene dal 
terziario. 

Polemico? 

No, dico solo che in questo Paese si 
ragiona solo in termini di produzio¬ 
ne industriale e di export e che que¬ 
sto nella sua insufficienza è sbaglia¬ 
to. 


È vero che avete nostalgia de! col¬ 
lateralismo? 

È un’ingiuria che non meritiamo. 
Nel ‘91 abbiamo fatto una scelta 
chiara: basta con un certo sistema 
di affidamento del consenso, si alia 
Confocommercio come soggetto 
politico autonomo. Resto coerente 
con quella posizione e aggiungo: 
noi non vogliamo assolutamente 
diventare un partito. Abbiamo 
commissionato uno studio al Cirm 
dacui è emersoche il 7356 dei nostri 
assodali era favorevole all'autono¬ 
mia e solo it 2256 chiedeva di schie¬ 
rarci. 

Non negherà che il collateralismo 
sui commercianti aveva esercitato 
un fascino ben corrisposto anche 
per le tasse... 

il patto di scambio era basato su 
una strizzatina d’occhio fiscale e 
sulla politica delle licenze. E cosi il 
commercio è stato per anni lascia¬ 
to solo. Oggi, a parte che nè l’unq 
nè l’altra possono essere più man¬ 
tenute, ti problema è di avviare un 
processo di ammodernamento che 
altri settori, nel frattempo, hanno 
avuto. Anche perchè, se non ci at¬ 
trezziamo, favoriti dalla polverizza¬ 
zione della nostra rete, in Italia po¬ 
trebbero calare i colossi stranieri 
della grande distribuzione con con¬ 
seguenze pesanti. Sul commercio. 
E anche suH’tndustria. Su quella 
agroalimentare innanzitutto. Con 
effetti devastanti sull'occupazione. 
C'è chi propone il blocco per tre 
anni delle licenze ai grandi centri 
commerclalhèd'accordo? 

No, non credo sia la soluzione mi¬ 
gliore Noi dobbiamo far crescere 
tutti 
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Scontro sulla magistratura e sull’ex pm Di Pietro 

An e Forza Italia 
Rissa sulla giustizia 

«Ferrara? È canagliesco» 


Fini attacca Ferrara per le sue dichiarazioni su Di Pietro a 
«Tempo reale». E il direttore del Foglio gli risponde: «E, in¬ 
tanto, alcuni di An dicono che non si può parlar male 
neppure di Mussolini.,.». Dure le critiche da parte di Tré- 
maglia; «Accuse canagliesche quelle di Ferrara a Di Pie¬ 
tro». Tende a gettare acqua sul fuoco Gaspam: «Ferrara, 
si sa, è un panzer nelle polemiche, ma parlava a titolo 
personale». Sulla giustizia, comunque, il Polo si spacca. 


MOLA BACCHI 


■ ROMA. Giuliano, ora hai esage¬ 
rato. E, comunque, sono sicuro che 
non solo non hai parlato «a nome 
di An», ma nemmeno «a nome del 
Polo». Pressato da un certo malu¬ 
more che serpeggia da un po' di 
tempo a questa parte in An sul fron¬ 
te giustizia e soprattutto preoccu¬ 
pato di dare un segnale al proprio 
elettorato, Fini prende le distanze 
dalle dichiarazioni fatte da Ferrara 
sulla megisrtratura e, in particolare, 
dall'attacco a Di Pietro sferrato a 
Tempo reale. 

Quelle del leader di An sono 
critiche che sembrano fatte a 
nuora perchè suocera intenda. 
Fini aggiunge anche che, a suo 
avviso, c’è «un accanimento giu¬ 
diziario da parte di settori della 
magistratura nei confronti di Ber¬ 
lusconi e sostiene che « ogni 
qualvolta si è in prossimità della 
campagna elettorale c'è un tem¬ 
pismo sospetto, anche se è trop¬ 
po pesante pariate di giustizia ad 
orologeria», 

Ma, dopo essere rimasto alla fi¬ 
nestra nei giorni in cui esplodeva 
il caso Squillante, tenendo la 
bocca ben,cucita anche quando i 
giornali riportavano esplosive di¬ 
chiarazioni di Berlusconi sulla 
magistratura, ora Fini tende a ri¬ 
marcare il suo distinguo da Ferra¬ 
ra. 

E dice, al margine di una con¬ 
ferenza alla Stampa estera, :«Un 
conto è essere critici, come Man- 
CUSO, un altro è dire le cose dette 
Ieri sera (l'altra sera ndr.) da Fer¬ 
rara, il quale parla a tìtolo perso¬ 
nale e sicuramente non parla a 
nome di An. Credo che ieri non 
' abbia parlato neppure a nome 
del Polo,,.», 

Ferrar»; t difendono II Duce.. 

Pungente la replica di Ferrara: 
Air Inizio tende a minimizzane: 
«Ma no, ma no... nessun attacco... 6 
che Fini deve rispondere ad una 
piccola anima giustlzialista che ha 
nel suo partito. E quando cl sono 
espressioni, diciamo, non consue¬ 
te, forti, di critica alla magistratura si 
tirano indietro, lo hanno fatto tante 
volle, Non è una tragedia.,.», E poi 
afferma: «Alleanza nazionale è uno 
strano partito. Secondo alcuni di lo¬ 
ro non si può parlate male nè di 
Mussolini nè dei giudici. Insamma, 


Alessandra Mussolini dice che suo 
nonno non si tocca e Fini afferma 
che non si può parlare male dei 
giudici... Ecco, allora, vi dico che io 
ho due difetti: sono garantista e an¬ 
tifascista». «E naturalmente - ag¬ 
giunge Ferrara - ogni volta che fac¬ 
cio le mie critiche ai giudici lo fac¬ 
cio a titolo personale». Ma, Intanto, 
Fini si è sentito in dovere di prende¬ 
re le disianze. Segno evidente delle 
contraddizioni in atto nel Polo. An¬ 
che ieri alla domanda fattagli dai 
giornalisti se Berlusconi potrebbe 
essere presidente del Consiglio an¬ 
che se fosse riconosciuto colpevole 
dai giudici, Fini ha risposto con il 
solito apparente fair-play, ma co¬ 
me ormai avviene da molto tem¬ 
po non spende neppure una pa¬ 
rola di solidarietà nei conrontl di 
quello che lui continua a definire 
il leader del Polo. E si è limitato 
freddamente a dire: «Non mi 
sembra opportuno introdurre nel 
dibattito elettorale delle ipotesi 
che finché non si verificano han¬ 
no una credibilità pari a zero. Co¬ 
munque, la legge italiana preve¬ 
de che ogni cittadino è innocente 
lino a prova definitiva». Toni fred¬ 
di, dunque, nei confronti di Berlu¬ 
sconi. *E toni assai accesi contro 
Ferrara da parte di Mirko Trema¬ 
gli, deputato di An e presidente 
della commissione esteri della 
Camera. 

Tremagli: «Provocatore» 

«Le dichiarazione di Giuliano 
Ferrara contro Di Pietro - dice Tre¬ 
magli - sono canagliesche, visto 
che il doti Dì Pietro è sito costan¬ 
temente assolto da ogni accusa. A 
favore dì Di Pietro trionfa la verità e 
Ferrara farebbe bene a pensare a 
se slesso e a Craxi e alle consorterie 
della Prima Repubblica». E ancora: 
«Si tratta ancora una volta di un'ag¬ 
gressione dettata esclusivamente 
da faziosità e da un rancore spiega¬ 
bile solinto con il fatto che Di Pie¬ 
tro è non solo il simbolo di Mani Pu¬ 
lite, ma è quello che ha pratica¬ 
mente cancellato la classe dirigen¬ 
te deli partitocrazia alla quaie, nel 
nome di Craxi, era molto legato il 
dott, Ferrara». Dunque: «Ha fatto 
bene Fini a dire che Ferrara parlava 
a titolo personale. Si tratta di un 
provocatore che agisce contro di 
noi». 


Gasparri: «Ferrara un panzer» 

Tende a gettare acqua sul fuoco 
il numero due di An, Maurizio Ga¬ 
sparo: «Ma si sa, Ferrara è un pan¬ 
zer nelle polemiche e, comunque, 
parlava a titolo pesonale, lui è un 
polemista... Comunque, Gianfran¬ 
co ha fatto bene... Noi in imbarazzo 
di fronte alle vicende Fininvest? Ec¬ 
co noi non pòssediamo nè la Fini- 
vest nè le cooperative rosse... E. co¬ 
munque, nessun imbarazzo». Toni 
abbastanza cauti anche da parte di 
Selva, deputato di An, presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali: «Certo che quando uno ve¬ 
de un'azienda oggetto di perquisi¬ 
zioni a raffica sospetti su un Certo 
modo di comportarsi da parte della 
magistratura vengono... Noi, co¬ 
munque, abbiamo sempre sottoli¬ 
neato il valore di Mani pulite,..». Si, 
ma è su questo che c'è dissonanza. 



Silvio Berlusconi (GianfrancoFini 


Cario Perrl/Azìmut 


Polemica con una giornalista: «Mi porti una legge che dica il contrario». «Eccola» 

Fini, una figuraccia sulla Slovenia 
«È anti-italiana». Subito smentito 


Anche nei rapporti con l’estero la destra fa la sua figura. Al¬ 
l’incontro di ieri con i giornalisti stranieri, il leader di An 
Gianfranco Fini è stato protagonista di un botta e risposta 
con la corrispondente slovena Jasna Kobe: oggetto, l’in¬ 
gresso della Slovenia nella Ue, notoriamente osteggiato 
dalla nostra destra. «Mi porti una sola legge del suo paese - 
ha detto Fini - che difenda la minoranza italiana». Detto, 
fatto: la Kobe la legge gliel’ha portata... 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA. Scambio di battute tra 
Gianfranco Fini e Jasna Kobe, gior¬ 
nalista slovena, durante la confe¬ 
renza stampa alla Stampa estera 
del presidente dì An: oggetto della 
contesa, da un lato la tutela della 
minoranza italiana istriana e, dal¬ 
l'altra, l'ingresso della Slovenia nel¬ 
la Ue. 

«Mi porti una legge... 

Fini ha ribadito che chiede da 
parte della Slovenia, e ancor più 
della Croazia, il rispetto della mino¬ 
ranza italia in Istria, nonché norme 
che permetto a cittadini e società 
stranieri di acquistare immobili in 
quelle due nazioni, quali condizio¬ 
ni ai loro ingresso nella Unione eu¬ 
ropea: «Mi porti - ha detto Fini alla 
giornalista alla fine di un botta e ri¬ 
sposta - che una sola legge slovena 
che lo dimostri». 

Non l’avesse mai detto. Nel po¬ 


meriggio la giornalista slovena, 
sentito il proprio ministero degli 
Esteri, ha risposto in una nota alla 
richiesta del presidente di An: «In 
Slovenia il bilinguismo è gartito per 
legge nel territorio dove vivono le 
minotze. La minoranza italiana vi¬ 
ve prevalentemente in tre comuni 
marittimi (Capodistria, Tiro e Iso¬ 
la) : questo significa che sono bilin¬ 
gue tutti i documenti ufficiali, sia 
quelli del Comune che quelli dello 
Stato a cominciare dalla carta d’i¬ 
dentità. Questo vale per i cittadini di 
nazionalità italiana ed anche per i 
cittadini sloveni che abitano in que¬ 
sti comuni. Anche il passaporto è 
bilingue, nonché tutti i contratti». 

I diritti delle minoranze 

«Se il contratto - ha aggiunto Ja¬ 
sna Kobe - non è scritto in italiano e 
sloveno non è valido e può essere 
impugnato». Bilingue devono esse¬ 


Trieste, Bossi perde la sua candidata 
E II «Melone» ora cono con II Polo 

Trieste «amara» per la Lega: Anna Piedoni, candidata di Bossi al 
prestigioso coltelo del centro per U Camera, correrà da sola, e 
se sarà eletta si iscriverà al grappo misto, cosi come ha già fatto 
in Regione (era capogruppo della Lega. Due anni fa te Lega 
riuscì a ter eleggere anche a Trieste un deputato, Gualberto 
Nicolini, die quando Bossi fece cadere il governo del Pota passò 
a Beriusconi. Ma questa non è runka novità nel panorama 
poHtko triestino: dopo anni di assenza dalle grosse 
campettrioni elettorali, e dopo la clamorosa sconfitta alte 
comunali contro My, la Usta per Trieste (il famoso «Metate») 
toma alia ribatta; il suo attuale segretario, GhittoCamberfex 
deputato eletto a suo tempo con un accordo Usta-Psi), toma a 
candidarsi per il Senato, questa volta Insiemeal Polo. 


re, secondo la legge slovena citata 
dalla giornalista, anche i manifesti 
degli enti pubblici e quelli elettorali, 
nonché le locandine di cinema e 
teatri se non si vuole incorrere in 
multe. 

Inoltre, lo studio della lingua ita¬ 
liana è «obbligatorio per tutti gli 
alunni di tutte le scuole, sia italiani 
che sloveni a partire dalle elemen¬ 
tari» e regole simili vigono anche a 
tutela della minoranza ungherese. 
«Un altro esempio: al Parlamento 
sloveno di Lubiana è garantito un 
seggio per ciascuna delle due mi¬ 
noranze. sia per quella italiana che 
per quella ungherese. Su 90 depu¬ 
tati, tanti compongono il Parlamen¬ 


to sloveno, un seggio equivale a più 
dell’1%. Penso che nessun paese 
dell’Unione europea abbia una leg¬ 
ge che gartisce un seggio alle mino¬ 
ranze in Parlamento». 

«A proposito deU’acquisto degli 
immobili da parte degli stranieri in 
Slovenia - ha concluso la giornali¬ 
sta - oggi i cittadini stranieri posso¬ 
no acquistare immobili per svolge¬ 
re un’attività economica sia che sia¬ 
no società o singoli cittadini, È in 
studio attualmente al Parlamento 
sloveno una legge - ha concluso - 
che potrà garantire l’uso dell'im¬ 
mobile anche per uso abitativo, a 
condizione però che gli acquirenti 
risiedano in Slovenia da tre anni». 


Tele-elezioni 
«Mixer» il preferito 
D’Alema il più visto 

Sono i (accia a faccia di «Mixer» 
l’appuntamento preferito dagli 
amanti della telepolitica. Lo dice 
l’osservatorio «Mediamonitor», se¬ 
condo il quale i! leader più visto è 
Massimo D'Aiema, che nell’intervi¬ 
sta del 12 marzo ha ottenuto un 
ascolto «assolutamente ecceziona¬ 
le»: secondo i dati Auditel elaborati 
dall’Osservatorio, il segretario del 
Pds (a lievitare gli ascolti dai quat¬ 
tro milioni iniziali fino alla punta di 
5.200.000, «Mediamonitor» ha an¬ 
che preso in esame due puntate 
del «Costanzo Show» che avevano 
come ospiti Walter Veltroni e Gian¬ 
franco Fini. Veltroni ha successo 
tra i giovanissimi, le ragazze tra i 20 
e i 24 anni e gli anziani, mentre Fi¬ 
ni conquista soprattutto un pubbli¬ 
co di adulti. Nelle regioni del Nord- 
Ovest il vantaggio è del leader del¬ 
l’Ulivo, mentre il Nord-Est preferi¬ 
sce Fini, che «sfonda» anche nel 
Lazio e ha una «punta record» in 
Calabria. Veltroni, invece, viene se¬ 
guito soprattutto in Sardegna e in 
Friuli, portando a casa un buon ri¬ 
sultato anche in regioni come la 
Toscana e il Lazio. 

WINer^ . 

sfida Gasparri 
« In tré round» 

Witter Bordon, candidato dell'Uli¬ 
vo nel collegio romano di Cinecit¬ 
tà, Ciampìno, Torre Maura, inten¬ 
de innalzare il livello dello («con¬ 
tro» con l’avversario del centro-de¬ 
stra, Maurizio Gasparri. «Abito ai 
Castelli - dice - e vivo quei quartieri 
quotidianamente, conoscendone i 
problemi. Nelle politiche Gaspam 
ha vinto con uno scarto di quattro 
punti di percentuale, mentre nelle 
regionali il risultato si è rovesciato 
in favore dell'Ulivo. Sono perciò 
ottimista. Ho proposto a Gaspam 
di effettuare il nostro duello in mo¬ 
do corretto confrontandoci, di 
fronte agli elettori, in un match di 
andata e uno di ritorno e infine in 
una "bella". L'andata si potrebbe 
giocare sul campo del Polo con un 
arbitro di An, ma scélto da me, [I ri¬ 
torno, viceversa. La “bella" potreb¬ 
be avvenire sulla “piazza televisi¬ 
va"». «Accetterò volentieri - replica 
Gaspam - i confronti incrociati con 
il mìo avversario, ma circa il suo ot¬ 
timismo mi dispiace deluderlo: co¬ 
me lui stesso ricorda, nel ‘94 vìnsi 
con un buon margine, e i sondaggi 
di oggi danno per certa la sua 
sconfitta. Gli manderò uno strada¬ 
rio affinché, in attesa dei risultati, 
capisca almeno dove si trova a fare 
la campagna elettorale». 

Aipartm. 

48 miliardi 
par la spesa 

Ammontano a circa 45 miliardi e 
mezzo di lire gli anticipi suddivisi 
tra i vari partiti e movimenti politici 
per le spese della campagna relati¬ 
va alle elezioni del 21 aprile. Per 
incassare, però, i partiti dovranno 
presentare una fideiussione a co¬ 
pertura di eventuali conguagli ne¬ 
gativi. H complesso di provvedi¬ 
menti che regola gli antìcipi (pari 
al 50% delle spese elettorali del 
1994) è stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. I maggiori stanzia¬ 
menti interessano la Lega Nord, i 
progressisti e il Pds, Forza Italia e 
Alleanza nazionale. 






«Silvio non tocchi Mussolini, lo cacciamo noi» 



■ ROMA. Toh, guarda un po' dì 
chi si risente parlare: del Cavaliere, 
nientedimeno. No, mica quello di 
Arcore, che sta II dalla mattina atta 
sera, Ma il number one, il Cavalier 
Benito Mussolini. La Buonanima 
è stata evocata, proprio l’altro 
giorno, dal Cavaliere number tuio, 
Silvio Berlusconi, che ha definito 
«degno di Mussolini» il decreto 
sulla par condicio. Apriti cielot 
Ma corno si permette? Con chi 
crede di essere alleato, con Go¬ 
betti? E infetti è subito saltata su 


Un gran parlare di Mussolini, in giro. Il Cavaliere number 
two, Silvio Berlusconi, lo ha evocato a proposito della 
par condicio. Replica dura di Alessandra Mussolini: «Pen¬ 
si a Craxi». E Finì annuncia alla stampa estera: «Ogni im¬ 
magine di Mussolini deve essere tolta dalle nostre sezio¬ 
ni». Ma allora da dove vengono i gadget del Duce in ven¬ 
dita ad ogni manifestazione del Polo? «Non è roba no¬ 
stra, ma,..». 


STIPANO 

l'Alessandra Mussolini, nipote e 
deputata di An, «Farebbe meglio 
a non nominare invano il nome 
di mio nonno», fa sapere al capo, 
diciamo cosi, del centrodestra. 
Che è giustificato, aggiunge, solo 
perchè «ha difficoltà a misurare le 
parole», Tiè, becca questo. 

«Silvio fxcia un bel fascio...» 

E, come dice Corrado, non fini¬ 
sce qui. Al telefono, la Mussolini 
rincara la dose. «La battuta di Berlu¬ 
sconi è inopportuna, irrispettosa e 


DI MICHELI 

fuori luogo. Ed è un attacco alla 
mia candidatura, dal momento che 
io rappresento tutto il Polo. E poi, se 
vogliamo dirla tutta, ci sono tanti 
bei riferimenti attuali che andreb¬ 
bero bene per lui. Potrebbe pren¬ 
derli, farsi un bel fascio e poi ne 
parliamo,..». Ha qualche idea pre¬ 
cisa, onorevole? «Oh, sono tenti, 
tanti davvero. Uno per tutti? Be’, 
ad esempio Bettino Craxi...». Alè. 
Decisamente, Silvio è più ferrato 
nel dare del comunista all'avver¬ 
sario, piuttosto che del fascista. 


«Un provvedimento degno di Sta¬ 
lin»: ecco, pare di sentirlo già, il 
Cavaliere number two. 

Ma ieri, decisamente, Benito 
Mussolini andava alla grande. Pu¬ 
re Gianfranco Fini, per dire, che 
piuttosto che parlarne preferireb¬ 
be dire ai suoi di non fischiare 
Prodi, è dovuto intervenire sulla 
faccenda. È successo durante 
una conferenza alla stampa este¬ 
ra, quando gli hanno (atto notare 
che, appena c'è un assembra¬ 
mento di capi e sottocapi del Po¬ 
to, spuntano fuori bancarelle con 
il profilo del Duce stampato dap¬ 
pertutto: sugli accendini, sui faz¬ 
zoletti, sulle carte da gioco, sui 
portachiavi. Con alcune variazio¬ 
ni per chi gradisce; croce celtica, 
fascio littorio, gladio di Salò... 
«Sono solo manifestazioni di fol¬ 
klore, e come tali vanno trattate», 
ha replicato il capo di An, che da 
un paio d'anni ha provveduto a 
traslocare l'opera omnia del Du¬ 
ce che troneggiava dietro la sua 
scrivania. «Comunque - ha ag¬ 


giunto - se un’immagine di Mus¬ 
solini è ospitata in una dette se¬ 
zioni del partilo, viene tolta subi¬ 
to...». Sarà dura, ma intanto l’ordi¬ 
ne è spedito... Scandalizzata, 
onorevole? La nipote del Duce al¬ 
za le spalle. «È giusto che sia così 
- replica esagerando un po' - per¬ 
chè An non si rifa minimamente 
a quelle che sono le tradizioni 
del fascismo ». 

Ufficio immagine di An... 

Ma allora, chi pruduce e vende, 
alle manifestazioni del Polo, profili, 
busti e proclami del dittatore 17 L’uf¬ 
ficio immagine di An è alla fine di 
un lungo corridoio, nella sede di via 
della Scrofa Lo dinge da anni Ro¬ 
berto lannarilli, cugino di Daniela 
Fini. Mostra, orgoglioso, la più re¬ 
cente produzione: magliette ac¬ 
cendini portachiavi bandiere e spil¬ 
loni, tutti con la scritta «Polo per le 
Libertà». Dietro le spalle ha un ma¬ 
xiposter di Fini versione Godzilla, 
alto circa quattro metri, che mette 
una certa soggezione.. «Abbiamo 


fatto una riunione con le direzioni 
di Forza Italia, Ccd e Cdu. “Dobbia¬ 
mo dare un’immagine di unità del 
Poloanche nell'oggettistica’’, ho 
detto - racconta -. Sono stati d’ac¬ 
cordo, e mi hanno incaricato di oc¬ 
cuparmi di tutto. Sa, loro sono un 
po’ impreparati, io mi impegno su 
queste cose da sei anni...». 

Vabbè, questa è robina che non 
sfigurerebbe neanche sul doppio¬ 
petto di Caraceni indossato dal Ber- 
lusca. Ma tutto quell'albo materiale 
hard che salta fuori ad ogni adu¬ 
nata pololiberista, da dove viene? 
lannarilli sospira. «Purtroppo ab¬ 
biamo una piaga che ci persegui¬ 
ta da tanti anni, gente che si fab¬ 
brica da sola queste cose e le 
vende. Da voi lo fanno con falce 
e martello, da noi con Mussolini... 
E poi, vuol sapere una cosa?». 
Perbacco. «Sono gli stessi perso¬ 
naggi che si incontrano alle ma¬ 
nifestazioni del Pds o del Ccd o di 
Rifondazione Qdella non è gente 
nostra, è gente che va a tutte le 
iniziative dei partiti, che ha una 


produzione che va bene per tutti. 
E siccome i nostalgici ci sono da 
ogni parte... Folklore, ecco, ha ra¬ 
gione Gianfranco.. » 

I peluche e il Cavaliere Nero 

Tira fuori i depliant con la più re¬ 
cente produzione per ii partito, lan¬ 
narilli. Un tripudio di frecce tricolo¬ 
ri, videocassette («In questa c‘è tut¬ 
ta la storia di Gianfranco, da Sor¬ 
rento al 27 marzo»), cravatte e oro¬ 
logi. E poi, l’orgoglio della casa, i 
due peluche Fiammino e Fiammet¬ 
ta, che lottano (e dai!) insieme al 
Cavaliere Nero, Roba che se lo vie¬ 
ne a sapere Berlusconi, s’incazza 
come un Biscione.. «lnsomma, noi 
non quella roba di Mussolini non 
c’entriamo niente», giura il respon¬ 
sabile immagine di An, Un’ultima 
curiosità, però: la vostra società si 
chiama Emmessei Che fate, allu¬ 
dete? I baffoni di lannarilli vibrano, 
cotti da ingenuo stupore. «Ma no, 
mica significa Msi...». Ah, no? «No, 
vuol dire: Master Servizi Italiani.. ». 
Ah.be 1 . 
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■ ROMA, Lamberto Dini ha riunito 
ieri i candidati di Rinnovamento ita¬ 
liano non solo per illustrare il pro¬ 
gramma del movimento ma anche 
per lare il punto della situazione ad 
un mese dalle elezioni. 

Ai candidati (tra cui erano pre¬ 
senti I ministri Fantozzi e Treu e la 
leader della Federcasalinghe Federi¬ 
ca Róssi Gaspanini) è stato distribui¬ 
to un «kit» con una videocassetta con 
un messaggio registrato per gli elet¬ 
tori, un floppy disk e una sotta di «va¬ 
demecum» con alcuni consigli su 
norme e sanzioni della legge eletto¬ 
rale, «L'aria che tira è positiva», ha 
detto al termine della riunione. 

Dini ha anche risposto al fuoco di 
fila del Polo (Fini ieri ha previsto il 
«flop» di Rinnovamento italiano) as¬ 
sicurando che sia lui che Bianco su¬ 
pereranno la soglia del 45Ó: «Non mi 
interessano queste polemiche, i 
conti li facciamo il 22 aprile», ha det¬ 
to. Ai candidati ha presentato una 
bozza di programma in 15 punti: al 
primo posto l'esigenza di create una 
repubblica semipresidenziale. Nella 
bozza di programma si parla anche 
di una repubblica a struttura federa¬ 
le dove alle comunità locali siano 
date più competenze, più risorse e 
più responsabilità. 

In campo economico Dini, oltre 
ad essere favorevole a ttna minor 
presenza dello Stato e |d un merca¬ 
to con regole cèrte, puntai ad- Uria 
semplificazione del fisco. 

Una patte rilevante della bozza ri¬ 
guarda l’esigenza di costruire l'unità 
dell'Europa con l'Italiache deve par¬ 
tecipare «a pieno titolo» al progetto 
della moneta comune. 

Ecco in sintesi i punti salienti del 
programma. 

Rlforn* Mttuzfonafl. Repubblica 
semipresidenziale sul modello fran¬ 
cese con urvjjresidente della Re¬ 
pubblica che deve avere un potere 
di indirizzo, nomina il Governo, cui 
deve essere assicurata maggiore 1 ef¬ 
ficienza, ma è soggetto al controllo 
del Parlamento per evitare la con¬ 
centrazione dei poteri. Il secondo 
punto della bozza di programma 
(«Vetso una Repubblica a struttura 
federale») sostiene la necessità di 
affermare II ««principio della sussi¬ 
diarietà» in base al quale «ogni po¬ 
tere deve essere assegnato al livello 
di governo più basso compatibile 
cpn la sua natura».' . Dirti prevede 
elle nella nuova repùbblica semi- 
presidenzlale, a strutto? federale,«b 
essenziale garantire ùna corretta in¬ 
formazione per cui ci vorrà una «ef¬ 
ficace legislazione antitrust per i 
mezzi di comunicazione di massa» 
per creare «le condizioni indispen¬ 
sabili per un’autentica parità». Ri- 
guardo ai diritti della minoranza 
parlamentare, si prevedono poteri 
di Inchiesta e di controllo e garan¬ 
zie sulle nomine istituzionali e au¬ 
torità amministrative indipendenti. 

Economi*. «Una svolta della fi¬ 
nanza pubblica, per la prima volta 
dopo quindici anni il debito si ridu¬ 
ce»: con queste parole il program¬ 
ma di Rinnovamento Italiano intro- 






«Ci conteiemo il 22 aprile» 

Dini lancia il programma e replica a Fini: «Altro che flop...» 

Ai candidati del movinento una videocassetta e un vademecum 


Diciannove pagine, quindici punti. Lambito Dini ha distri¬ 
buito ieri sera ai candidati la bozza di fogramma di Rin¬ 
novamento italiano. Ai primi posti, rifoiha semipresiden- 
J!ia,IÌ 5 te (j gÌMsfeia, superamento cjej «fiscrjiessatprio», Euro¬ 
pa, .Dirti ha risposto alle polemiche desolo sulla consi¬ 
stenza elettorale del suo movimento («saà un flop» ha pro¬ 
fetizzati Fini): «1 conti li faremo il 22apfe, supereremo la 
soglia di sbarramento del 4%». « 


NOSTRO SERVIZIO 


duce i temi economici proposti agli 
elettori. Tra questi figurano alcuni 
argomenti «caldi» al centro del di¬ 
battito politico di queste settimane 
che compongono ì capitoli del pro¬ 
gramma economico: «chiudere con 
il fisco vessatorio», «un'alleanza per 
il lavoro», «costruire l’unità dell'Eu¬ 
ropa», «privatizzare». 

Giustizia. Priorità della bozza di 


programmai 1' accelerazione dei 
tempi della jiustizia. Rinnovamen¬ 
to Italiano Sicura che nella rifor¬ 
ma della gidizia dovrà essere riba¬ 
dita la salvguardia dell' indipen¬ 
denza dei registrati e dell' autono¬ 
mia del pcEre giudiziario, quale 
garanzia deb Stato democratico di 
diritto. Dovi) inoltre, essere riaffer¬ 
mata l’indfendenza del pubblico 


ministero, vincolato al principio 
del!' obbligatorietà dell' azione pe¬ 
nale. 

Famiglia e giovani. Rinnovamen¬ 
to italiano ipotizza quindi incentivi 
fiscali a favóre delia natalità, e un 
miglioramento della legislazione 
per le adozioni. 

Il profilo di OM. L'ultimo punto 
del programma è in sostanza un 
profilo del leader Lamberto Dini: 
«Per carattere e formazione, il presi¬ 
dente Dini non è interessato alle di¬ 
spute ideologiche; il suo governo si 
è dunque interamente dedicato al¬ 
la realizzazione degli obiettivi pre¬ 
fissati». «Il presidente Dini - si legge 
ancora - ha ora l'ambizione di met¬ 
tere ancora ai servizio del Paese l'e¬ 
sperienza accumulata in una vita 
professionale di servitore dell'inte¬ 
resse pubblico e in un anno di go¬ 
verno guidato con competenza e 
onestà». 


Plv«tti/1: Savtane 
e Montanelli 
condonati 
pordHfamazIone 

Sergio Savlanec India Montanelli, 
quest’ultimo come ex direttore dei 
quotidiano “La Voce", sono stati 
condannati dal tribunale di Monza 
rtspetttvamentea 300mila lire di 
multa per diffamazione di Irene 
Rivetti, e a200mHa lire di multa per 
omesso controllo. In un articolo 
apparso sul quotidiano dal titolo 
"Donne con le gobbe”, Saldane si 
riferiva al presidente delia Camera 
descrivendoli come una gobbetta 
"con il volto affilato, il cornicino 
piallato, l'ópressionee lo sguardo 
un può'cattivo e ingrugnato da 
gobba, anche se non ha la gobba”. 


Ptvettl/2: 
e II cardinale 
copre le gambe 
della presidente 


A Napoli si presentano i candidati del centrosinistra. «Le 
forze che sono intorno a questo tavolo hanno in comune 
un programma di governo, ma hanno, principalmente, un 
lavoro svolto insieme in parlamento a sostegno del gover¬ 
no Dini», dice Giorgio Napolitano. Presenti Rosa Russo Ier- 
volino, per il Ppi, Ernesto Stajano, per la lista Dini, Anna 
Maria Procacci (Verdi), Raffaele Bertoni. «Siamo qui tutti 
insieme decisi a far vincere l’Ulivo». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

■ NAPOU «Le fonie che sono attorno a questo tavolo hanno in comune 
un programma di governo, ma hanno, principalmente, un lavoro svolto in¬ 
sieme in parlamento a sostegno del governo Dini». Giorgio Napolitano 
esordisce così nel presentare i candidati dell'Ulivo per le elezioni del 21 
aprile. In sala, e l’esponente del Pds lo fa notare subito, ci sono anche i rap¬ 
presentanti di rifondazione, con i quali c’è un accordo elettorale per impe¬ 
dire che la destra vinca. Una coalizione molto forte, che alla provincia di 
Napoli, presieduta dal «verde», Lamberti, vede insediata già una giunta di 
centrosinistra e che nella circoscrizione Campania 1 ha già ottenuto con¬ 
sensi elettorale di tutto rispetto. 

Non sarà una battaglia facile, anche perchè il Polo sta usando mezzi e 
mezzucci, suona la gran cassa della demagogia delia propaganda e dice 
una cosa a Torino ed un altra a Napoli «Noi abbiamo obiettivi di fondo», ha 
proseguito Napolitano, «con uno scopo preciso, quello di unire l'Italia e 
questa all’Euiopa.Le questioni che abbiamo difronte sono serie che non si 
possono esorcizzare con con appelli al presidenzialismo o con il ricorso a 
slogan senza costrutto», il nostro obiettivo, ha aggiunto Annamaria Pro¬ 
cacci, dei Verdi, è quello di «coniugare economia ed ambiente», senza di¬ 
menticare «i diritti dei più deboli, a cominciare da quelli dei bambini. Biso¬ 
gna intervenire sulle città, sui tempi del lavoro, sugli spazi a disposizione». 

Ernesto Stajano della «lista Dini» parla del governo, dei 60.000 miliardi di 
avanzo di cassa realizzati lo scorso anno e dell’inflazione che è scesa al 
4,5%. Stajano confessa di avere deciso la sua candidatura con Dini dopo 
aver parlato a lungo con Di Pie.tro, che parlerà di politica, aggiunge, quan¬ 
do avrà risolto i suoi problemi giudiziari. Quella che si raccoglie attorno al¬ 
l’Ulivo, aggiunge Vozza, è una classe dirìgente seria, capace di dire no alla 
Lega e di parlare la stessa lingua in tutto il paese. In campo, aggiunge il se¬ 
gretario regionale del Pds, nel mezzogiorno mette le esperienze fatte in 
tanti comuni grandi e piccoli, ban¬ 
co di prova di un buon governo che 
si può e si deve dare anche alla no¬ 
stra nazione. 

«Abbiamo lavorato un anno fian¬ 
co a fianco», esordisce Rosa Russo 
Jervolino, «abbiamo ottenuto inter¬ 
venti per le famiglie, interventi a so¬ 
stegno della maternità delle donne 
senza-lavoro, abbiamo cioè dato 
corpo a riforme ed iniziative di 
grande importanza, ma rimaste 
senza finanziamenti». Poi, rispon¬ 
dendo ad una domanda, un po’ ve¬ 
lenosa su una presunta ricostituzio¬ 
ne della De, con tono pacato la Ier- 
volino ha sostenuto «che la De ha 
esaurito un suo processo storico, 
quando ha deciso di tornare alla 
laicità della politica. Buttate alle 
spalle le esperienze del passato ab¬ 
biamo rivalutato il rapporto stretto 
che deve esistere fra etica e politica. 
Un percorso che ha portato un tra¬ 
vaglio notevole, ma che ha dato la 
forza ai popolari di rinascere» 


Plvettl/2: 
e II Cardinal* 
copra le gambe 
della presidente 

A guatano è tornata in qreotc la 
regina Vittoria. Ieri pomeriggio, per 
la presentazione del libro «Quando la 
Chiesa è donna» (Edizioni Speri log & 
Kupferi, dibattito a Roma. Tre gli 
altri, con cardinale Tonini, la 
presidente della Camera, Irene 
Plvett). Ma poco prima dell’Inizio, 
raccontano, sono arrivali alcuni del 
cerimoniale di Montecitorio. 
Incarico: con un gran drappo rosso, 
coprire Diavolo degli oratori, per 
«non far vedere le gambe» del 
presidente. E cosi, anche H cardinale 
hadatounamanoaslstemarela 
tovaglia.... 



■ La prima Immagine che ci vie¬ 
ne in mente,'pensando alla giornata 
televisiva di ieri, è quella povera 
mucca tremante e Impazzita propo¬ 
sta e riproposta dai tg. Insieme alla 
notizia che si sta pensando di ucci¬ 
dere 11 milioni di bovini per elimina¬ 
re la malattia e il pericolo del conta¬ 
gio, Dio che orrore. Il solito furbo di¬ 
rà che, tanto, le mucche, quella fine 
devono fare. È vero. Perù vedere un 
animale soffrire non è come vedere 
il filetto confezionato al supermar¬ 
ket. 

Ci mettiamo schermi per non ve¬ 
dere. E poi passiamo la giornata a 
guardare l'orrore quotidiano sullo 
schermo televisivo. 

Ieri, per esempio, abbiamo visto 
Paolo Liguori (a Fallì e misfatti) 
chiedere scusa al garante dell'edi¬ 
toria per aver dato una notizia fal¬ 
sa e tendenziosa che riguardava la 
sua persona e il suo stipendio. Ma, 
nel fare la precisazione, Liguori ha 
preso lo spunto per attaccare an¬ 
cora Il professor Santanlello. Il 
quale gli aveva scritto dì aver letto 
sull 'Unità del suo tendenzioso er¬ 
rore. Il direttore di Studio aperto 
aveva infatti detto che il garante 
guadagna 900 milioni all'anno per 
state seduto tra le sue carte: in 
realtà ne guadagna un terzo per 
fare il suo mestiere. Liguori ha so¬ 
stenuto che il garante non sa nep¬ 
pure che cos’è la tv, ma legge 1”U- 
nità. Giornale che avrebbe inaugu¬ 
ralo da qualche giorno questa ru¬ 
brica proprio per «bastonare» lui e 




Ma Prevìi 
che fine ha latto? 


MARI A NOVÈLLA OPPj 


Fede. Nonostante questo, Liguori 
ha dichiarato di volerci bene e di 
sperare, ahzi, che avremmo dato 
la notizia^ della sua smentita. In 
modo che il garante lo venga a sa¬ 
pere. Basta chiedere. 

Però, scusate, non di solo Lìguo- 
ri vive l’uomo. Figuriamoci la don¬ 
na, Quindi ieri pomeriggio non ab¬ 
biamo saputo resistere al richiamo 
del grande cinema e cioè dell'Am- 
leto di Lawrence Olivier su Tele¬ 
più. Grande tragedia politica an¬ 
che questa, ma di genere tutto mo¬ 
rale. Un orribile delittuoso com¬ 
plotto ha portato il regno di Dani¬ 
marca nelle mani di un assassino. 
Il giovane principe, legittimo erede 
al trono, è biondo, bellissimo e 
parla come un libro stampato. 
Con tutte queste doti, anziché can¬ 
didarsi alle elezioni, finge di essere 
pazzo, uccide il padre della sua fi¬ 
danzata, provoca la morte di lei e 
una tale catena di dolori che ne ri¬ 
mane vittima lui stesso. Arriva alla 
fine un certo Fortebraccio, che 
seppellisce tutti e salva il regno. 

Di salvatori della patria è piena 
la storia. Una volta sguainavano la 
spada, ora la tv. C'è poi la bassa 
truppa che impugna il manganel¬ 
lo, pardon il microfono. 

Così, finito l'Amleto, siamo tor¬ 
nati all’/, Italia in diretta di Alda 
D’Eusanio e siamo ripiombati sulla 
nostra sanguinosa attualità. C’era il 
cronista di nera Pino Nano che si 


infilava in ua busta di plastica per 
fard visivarente capire non l'utili¬ 
tà del presàvativo, ma «la tragica 
fine di unadonna segnata de un 
implacabikdestino: giù nel pozzo 
tagliata in die». Cadaveri sezionati, 
sangue da'pertutto, il sospettato 
eccolo qui «un uomo normale, 
che non saebbe capace di trasci¬ 
nare il corp di una donna di 90 
chili. Per ciesto lo ha diviso in 
due, ma no con la motosega, ve- 
ro'V 

Quasi mglio Giuliano Ferrara, 
che oggi qnclude la sua presta¬ 
zione a Prìta pagina, rubrica del¬ 
iziar di Palo Francia. E ieri co¬ 
munque hstrovato modo di parla¬ 
re della su propria partecipazio¬ 
ne a Temp reale, riferendosi a 
Liana Miteli di Panorama come a 
una «giordlista carceraria». Non 
trascurando riprendere anche le 
sue accusead Antonio Di Pietro: 
«Un prestiti non restituito è molto 
simile a ua stecca». Insomma la 
storia dei Quattrini nel cartoccio» 
che riguardi Cesare Previti secon¬ 
do la testnonianza di Stefania 
Ariosto, Fetara l’ha messa addos¬ 
so al giudiè di Mani Pulite. Pietà 
per i giusti! 

A propello di Cesare Previti: 
dopo l’interista di Biagi è di nuo¬ 
vo sparito lai teleschermi (giusto 
un'immagìp fissa e via). Dicono 
che la soli vistafaccia perdere al 
Polo migli® di voti._ 



Unione Chiese Cristiane Avventiate 
del 7" Giorno 
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Per aiutare 
chi è malato, 
abbiamo pensato 
di aiutare 

i medici 


Ancona. Luigi era affetto da una raia malattia dei muscoli. 

I medici dell’Istituto di Malattie del Sistema Nervoso di Ancona 
hanno potuto scoprirla subito, e curarla, anche grazie all’arrivo 
del nuovo elettromiografo. L’acquisto di questo sofisticato 
strumento di diagnosi fa parte di una serie di iniziative 
finanziate con i soldi dell’8 per mille die, con la vostra firma 
sulla dichiarazione dei redditi, avete destinato alla Chiesa 
Cristiana Avventata. Con questi fondi, tia l’altro, abbiamo 
donato un pulmino all’Aism di Venezia ed un altro nel Casentino 
(Arezzo) attrezzato al trasporto di handicappati e anziani, 
abbiamo inviato ambulanze alla Croce d'Oro di Cagliari 
e infermiere in Angola per dare supporto tecnico al personale 
medico. Interveniamo con aiuti alimentari in Zaire e con generi 
di prima assistenza ovunque sia necessario soccorso per 
guerre o calamità naturali. E questa è solo una parte delle 
nostre iniziative: aiuti concreti, mirati, efficaci, che si 
X ispirano a grandi principi universali di solidarietà. 
h Aiuti senza distinzione di razza, sesso, religione, 
I ma non indiscriminati. Un grande valore elle, 
grazie a voi, siamo felici di trasmettere. 

Se volete saperne (li più. contattateci• 
(/matte Italiana Chiese Crtsfiaite Awenfisfe del Z"Giolito 
L itngotevere Michelangelo. 7-0013? Roma 
Tel 06/3211207, Fax 06/3210757, Itimelo Verde 167/065167 
INTERNET: http://www. voi il /AWmiSTI/OTTOPTRMII 11 
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L’avvocato Pacifico pedinato in Canton Ticino 
Stefania Ariosto coinvolge Baldassarre 




«Io non rispondo» 


Renato Squillante ha sospeso lo sciopero della fame e ha 
intrapreso quello delia parola. Ieri, interrogato dalla pm II- 
da Boccassini, si è avvalso della facoltà di non rispondere. 
Il suo avvocato: «Durerà finché non ci spiegheranno quali 
sono stati i suoi comportamenti illegali». Rogatorie in par¬ 
tenza per la Svizzera, mentre Squillante e l’avvocato Pacifi¬ 
co negano di aver conti elvetici. Un pedinamento di Pacifi¬ 
co nel Canton Ticino sembra dimostrare il contrario. 


MANCO MANDO 


m MILANO. «Non parlo pia». È du¬ 
rato mezz’ora il teizo interrogatorio 
di Renato Squillante, ex capo dei 
gip romani. La pm tlda Boccassini 
ieri è arrivata al carcere di Opera al¬ 
le 16,10, se n’è andata, senza fare 
un commento, alle 17. Giusto il 
tempo per raccogliere l'unica affer¬ 
mazione: «Mi avvalgo della facoltà 
di non rispondere». Squillante ha 
Insamma iniziato un altra forma di 
sciopero, dopo che l'altra sera ave¬ 
va sospeso quello della fame: una 
decisione presa, a quanto pare, per 
evitare la minaccia dell’alimenta¬ 
zione forzata, cui, su parere dei me¬ 
dici, stava andando incontro. 

NonpirieripKi 

Il suo legale, Gaetano Pecorella, 
ha confermato che d'ora in poi non. 
parlerà più. Perchè? «La sua posi¬ 
zióne è chiara _ ha risposto _ Fin¬ 
ché non ci porteranno un fascicolo 
con il quale si specifica: “Questi so¬ 
no stati i comportamenti illegali, 
questi I processi aggiustati e le per¬ 
sone favorite' 1 , non risponderemo». 
Nuove contestazioni? «No. Solo ele¬ 
ménti di'coritomo», Per quanto ri¬ 
guarda le recenti acquisizioni di. 
documenti al tribunale di Roma, 
secondò Pecorella queste dimo¬ 
strerebbero «che sono andati solo 
adesso a controllare tutti i proces¬ 
si», *11 difensore ha detto di aver 
chiesto una visita da parte di medici 
di fiducia. Ha pure chiarito di non 
aver avanzato una nuova richiesta 
di scarcerazione in attesa della de¬ 
cisione della Cassazione. Nei pros¬ 
simi giorni vetTà invece presentato 
appello al tribunale della libertà. 

intanto i magistrati milanesi 
avrebbero deciso di chiedere per 
rogatoria alle autòrità'elvetiehe in¬ 
formazioni su l’esistenza di conti 
bancari legati a Squillante o all'av¬ 
vocato Renato Pacifico. Ieri Renato 
Squillante si èriflulato dì risponde¬ 
re pure alle domande sui conti sviz¬ 
zeri. Pacifico, secondo il legale 
Francesco Patané, avrebbe escluso 
di avere conti del genere. Eppure 
L'Cipresso fa sapere che nell'or¬ 
dinanza con cui il gip milanese 
Alessandro Rossato ha respinto la 
richiesta di scarcerazione di 
Squillante, si parla di un viaggio 
.svolto in Svizzera da Pacìfico l’8 
manto scorso, quattro giorni pri¬ 
ma del loro arresto. L'avvocato si 
recò a Lugano e a Bellinzona, se¬ 
guito, a sua insaputri, da agenti 


del Servizio centrale operativo 
della polizia. Alle 11,14 andò, a 
Lugano, nell'area di uffici non 
aperti al pubblico della Società di 
Banche Svizzere, ne usci alle 
12,10. Alle 13,50 visitò a Bellinzo¬ 
na la Società di Banche Ticinesi, 
sempre saltando gli sportelli pub¬ 
blici, Tornato a Roma, il 10 mar¬ 
zo telefonò a Squillante per dirgli: 
«Ho fatto tutta la pratica. Ho sa¬ 
puto cose molte interessanti per... 



Caso Flnlnvest 
La Svizzera 
consegna le carte 
al pool 41 Milano i 

Saranno recapitate al giudici 
milanesi di «Mani putite» nel prossimi 
giorni le carte svizzere, sequestrate 
nel novembre scorso, relative al 
versamento di 15 miliardi di lire della 
società «All Ibertan- sul conto 
«Northern Holding», nella 
dlsponMIItàdi GiorgioTradaH,eda 
questa a Mauro Gìrttom bardo, 
collaboratore di Bettino Crard, a 
Lussemburgo. Lo ha rivelata ieri sera 
Il telegiornale svizzero di lingua 
Italiana, che ha dato un’anticipazione 
del servizio. La decisione del 
tribunale federale svlzzeroè 
definitiva, e respinge i ricorsi della 
flHale Flnlnvest sereice di Massagno. 
Sempre secondo II servizio detTg 
svizzero, le carte In partenza per 
Milano dimostrano che la All Ibertan, 
contrariamente a quanto finora 
sostenuto dal responsabili Flnlnvest, 
è una società con sede nelle Isole del 
Canale, ma appartiene di fatto alla 
Flnlnvest di Massagno. Dalla All 
Iberian, secondo la procura di 
Milano, sarebbero partiti nel 19911 
qulndlcimiliatril,dlcuidnque 
restituiti, destinati a finanziare 
Bettino Craxi. 


lo svolgimento e direi che... mol¬ 
to buone... niente, però mò è 
molto tardi e... domani mattina ci 
possiamo vedere?». Il giudice gli 
diede appuntamento «un pò sul 
tardi». Il gip Rossato: «Si delinea 
un quadro da cui emerge l’effet¬ 
tuazione di operazioni all’estero 
che vede interessato anche Squil¬ 
lante... L’importanza di tali acca¬ 
dimenti si comprende se si tiene 
presente che sia Pacifico che 
Squillante hanno negato di avere 
disponibilità finanziarie all’este¬ 
ro». 

I votali della Ariosto 

Sempre L’Espresso ha reso noti 
àmpi stralci della 68 pagine che 
contengono i verbali con le depo¬ 
sizioni (dall'estate del '95 al 12 
febbraio scorso) della teste 
«Omega», cioè Stefania-Ariosto, 
compagna dell’ex capo gruppo 
di Forza Italia Vittorio Dotti, La 
Ariosto avrebbe tra l’altro riferito 
che Previti «spessa» si sarebbe 
«vantato» con lei «di aver corrotto 
alcuni magistrati». «Ho anche as¬ 
sistito _ insiste _ ad alcune dazio¬ 
ni di danaro avvenute sia in casa 
di Previti sia al circolo Canottieri 
Lazio. Ho visto alcuni di loro 
mentre ricevevano il denaro diret¬ 
tamente, in contanti, da Previti e 
dal suo callaboratore Pacifico: al¬ 
tri invece avevano rapporti diretti 
con Efibanca. Previti ebbe a dirmi 
più volte che tale situazione era 
cominciata agli inizi degli anni 
Ottanta e che Squillante era il 
collettore del denaro frutto della 
corruzione, in quanto lo riceveva 
sia per sé, sia per ridistribuirlo ad 
altri colleghi». Stefania Ariosto 
parla'di molti nyàgistfatì, compre¬ 
si quelli ridi 1998 'SVrdbberb par¬ 
tecipato ad un viaggio negli Usa 
organizzato da Previti per festeg¬ 
giare Bettino Craxi: «Era presente 
anche Antonio Baldassarre, poi 
eletto allà Corte Costituzionale 
(ieri Baldassare ha definito «risi¬ 
bili» tali dichiarazioni: «Ero stato 
invitato personalmente quale giu¬ 
dice costituzionale e, studioso di 
storia americana dal presidente 
del NIAF la Federazione Naziona¬ 
le degli Italo'americani ndr ). L'A- 
riosto sostiene infine che Previti 
«sembrava Hi poter disporre di 
fondi illimitati alimentati, a suo 
dire, da Berlusconi». Silvio berlu- 
sconi ha annunciato che la que¬ 
relerà per calunnia. 

Si segnala infine, per la crona¬ 
ca, Vittorio Sgarbi è l'unico di¬ 
spiaciuto a causa della scelta di 
Squillante di interrompere lo 
sciopero della fame. Lo ha detto 
ieri, dopo esserlo andato a trova¬ 
re per controllare che non fosse 
«interrogato sotto tortura» (parole 
di Sgarbi medesimo) : «Mi dispia¬ 
ce.. Renato Squillante non voleva 
morire. Non si può chiedere a 
nessuno di essere un eroe e di 
mettere a rischio la propria vita». 



Il candidato di Forza Italia Marcello Dell'litri 


Torino, l’ex presidente di Publitllia è candidato per Forza Italia a Milano 

PelTUtri rinviato a giudizio 
E accusato di «false fatturazioni» 


Svolta a Torino: Marcello Dell’Utri, ex presidene di Publita- 
lia (la concessionaria di pubblicità dellla Finitesi) e can¬ 
didato di Forza- Italia in un collegio milanese prie elezióni 
del 21 aprile, è stato rinviato a giudizio per fate fatturazio¬ 
ni. Il processo si aprirà il prossimo 5 giugno» vedrà alla 
sbarra, insieme all’uomo di fiducia di SilvioBerlusconi, 
Vincenzo Lupo Stanghellini, direttore ammintoatore della 
società. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE I _ 

MICHELE NUNOIENO 

■ TORINO II gip Piera Caprioglio cienìemente validi (i indizi raccolti 
ha accolto la richiesta formulata il 7 per giustificare il pjwedimento di 
novembre dello scorso anno dai custodia cautelaréeseguìto il 26 
piemme Luigi Marini e Cristina maggio scorso. Altpoca l’ex nu- 
Bianconi della Procura torinese: mero uno di Publalia - che ha 
Dell’Utri andrà sotto processo. La sempre respinto le ricuse ed ha ri¬ 
decisione non è stata commentata fiutato il patteggiammo - era stato 
dal diretto interessato, non nuovo a rinchiuso in un carère del Torine- 
vicissitudini con la giustizia: il suo se e interrogato d( magistrati tre 
nome, associato a quello di un boss giorni dopo. Quel provvedimento 
di Cosa Nostra Vittorio Mangano, scatenò reazioni djuoco da parte 


compare infatti in una delle inchie- di numerosi espo 
ste di mafia relative al traffico d’ar- Ha vicini a Silvio B< 
mi e recentemente in un'altra, i cui Furono giorni < 
atti sono stati trasmessi dalla Procu- ' niche per le toghi 
ra torinese ai colleghi di Milano, su ste ad un vero n 
finanziamenti illeciti a Forza Italia. tutte, un’accusa: 

per tutti vi fu la | 

Il legale Francesco Marza 

Un silenzio rotto soltanto dal pa- tare capo: «Quar 
rere del suo legale, Metello Scapa- le motivazioni de 
rone, secondo il quale tutto era pre- mento saranno 
vedibile e scontato dal momento in abituati a questi a 
cui l'accusa aveva ritenuto suffi- anche preparati». 


di numerosi esponiti di Forza Ita¬ 
lia vicini a Silvio Berisconi. 

Furono giorni dipolle e scomu¬ 
niche per le toghe Brìnesi sottopo¬ 
ste ad un vero maellamento. Su 
tutte, un’accusa: «gjldici rossi». Ma 
per tutti vi fu la patata risposta di 
Francesco Maizach oggi procura¬ 
tore capo: «Quandj avranno letto 
le motivazioni del òstro provvedi¬ 
mento saranno pi* cauti. Siamo 
abituati a questi attacchi, ma siamo 


Qualche mese dopo, come ri¬ 
cordato, arrivarono le conclusioni 
degli inquirenti. E epp dovizia di 
particolari. La possibile «svista» nel¬ 
la redazione dei bilanci ’di PùBlita- 
lia, sostenuta da Dell’Utri in uno dei » » 
primi interrogatori davanti tal gip 
Caprioglio, si traduceva in 5 miliar¬ 
di e mezzo. «Spiccioli» accantonati 
tra il 1988 e il 1994, con un picco di 
2.800 milioni nel ‘92 e una discesa 
tendenziale nei due anni successi¬ 
vi. Soldi in nero alla voce «Italia». Ol¬ 
tre frontiera, l'accusa aveva conta¬ 
bilizzato altri 4 miliardi e 200 milio¬ 
ni fatturati sulle consociate estere 
Publieuropa (Gran Bretagna) e Pu- 
blispagna. 

Le perquisizioni 

Dunque, dopo tre anni di lavoro, 
l'inchiesta sulle false fatturazioni e 
sponsorizzazione «drogate» appro¬ 
da al capolinea del processo. Co¬ 
minciata nel 1993 con una serie di 
perquisizioni della Guardia di Fi¬ 
nanza negli uffici di alcune società 
di rally e di motonautica, aveva sca¬ 
lato progressivamente i piani alti di 
Publitalia fino a toccare l’allora nu¬ 
mero due della concessionaria, il 
direttore generale Giampaolo Pran- 
delli, poi arrestato il 19 maggio del 
1995.indagini che avevano nel cuo¬ 
re del mirino Vittorio Missoni, figlio 
dello stilista Ottavio, e un «terzo uo¬ 
mo», un pilota di «off-shore», Gio¬ 
vanni Amaboldi, personaggio chia¬ 


ve per i successivi passi dell’inchie¬ 
sta. Ed era stato proprio Amaboldi, 
rifugiatosi, in Florida, a raccontare 
,ai piagis^rà^AÌn trasferta» negli, Sta¬ 
tes - Marini! 'Colómbo 'e Gito dèi 
«podlluMbni pulite - delle sue i «va- 1 
canze» sulle spiagge rese famose 
dal serial televisivo «Miami Vice», 
ancora una volta foraggiate da! 
marchio Publitalia con un chèque 
di 300 milioni di lire. In proposito, la 
difesa di DeH’Utri ha sollevato in 
una delle due eccezioni respinte, 
quella di «inutilizzazione» degli in¬ 
terrogatori di Amaboldi in Florida. 

Nuovi accertamenti 

Tra l’altro, si è appreso che Del- 
l’Utri sarebbe al centro di un’altra 
inchiesta, anche se i magistrati non 
hanno confermato la sua iscrizione 
nel registro degli indagati. 

I nuovi accertamenti riguardano 
una causa dì lavoro che lo stesso 
dell'Utri ha intentato alla Fininvest 
per il riconoscimento dì alcuni 
emolumenti maturati all’inizio del 
rapporto di collaborazione, con¬ 
clusasi con una transazione (nel 
giro di tre giorni) per circa 3 miliar¬ 
di di lire (detassati come stabilisce 
la legge), trasferiti dai conti del Bi¬ 
scione (ed inseriti tra le passività di 
bilancio) a quelli di Dell’Utri. Gli in¬ 
quirenti sospettano che si tratti dì 
un’operazione combinata per ma¬ 
scherare un accantonamento di 
fondi extra bilancio. 


Federconsorzi, per il fallimento spunta il nome del giudice Oggi si deciderà sul magistrato Ornano indagato per lo scandalo «palazzi d’oro» 

Fascicolo su Greco Archiviazione per Vinci? 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ PERUGIA. Dal grande caldero¬ 
ne del fallimento della Federcon- 
sorsi, salta fuori il nome di un altro 
giudice romano la cui posizione è 
al vaglio degli inquirenti. È quello di 
Ivo Greco, l’ex presidente de! Tribu¬ 
nale dei ministri, Porgano collegia¬ 
le preposto a condurre le indagini 
sui reati commessi dai membri del 
governo nell’esercizio delle loro 
funzioni. Un fascicolo che riguarda 
l’alto magistrato è stato trasmesso 
meno di un mese fa dalla procura 
di Roma a quella di Perugia, com¬ 
petente per territorio ad indagare 
sui magistrati che operano nella 
Capitale. 

Delia posizione del giudice ro¬ 
mano si sta occupando il pubblico 
ministero Dario Razzi, titolare dì 
un’altra inchiesta relativa all’attività 
zootecnica della Federconsorsi in 
rapporto al Consorzio agrario pro¬ 
vinciale di Perugia, Ma in questo ca¬ 
so Il magistrato perugino deve valu¬ 
tare la posizione di Greco in rela¬ 


zione alla vicenda del fallimento 
della Federconsorsi e dell’attività 
dell’ex presidente del tribunale dei 
ministri durante la vicenda del falli¬ 
mento della Federconsorsi. C’è da 
dire che Greco è stato anche al ver¬ 
tice del tribunale fallimentale della 
Capitale. Nei confronti del giudice 
non è stata formulata ancora un’i¬ 
potesi di reato precisa. 

La vicenda fa riferimento all’ac¬ 
quisto deile attività della Federcon¬ 
sorsi da parte della Sgr- una società 
c reata ad hoc e formata in gran 
parte da istituti di credito, tra i quali 
la Banca di Roma - per una Lsomma 
di duemilacento miliardi di lire E 
questo nonostante la perizia del tri¬ 
bunale avesse stimato al minimo, e 
In assenza di inventario, il patrimo¬ 
nio della Fedit In quattromila otto¬ 
cento miliardi. Nodo delle indagini 
sarebbe adesso il concordalo pre¬ 
ventivo, definito davanti al giudice 
fallimentare. Questo dovrebbe ve¬ 
nire stipulato solo qnaodo il passi¬ 


vo supera l’attivo. L’attivo della Fe- j 
dit, invece, prima del fallimento - 
secondo gli inquirenti - avrebbe su¬ 
perato il passivo. E c’è da dire, inol¬ 
tre, che nelle casse dell a stuttura 
che federava j consorzi continuava¬ 
no ad affluire denari provenient i 
dalla vendita delle Assicurazioni 
Fata, della Bna, della Polenghi, ecc. 
L'attenzione degli inquirenti roma¬ 
ni prima - sulla vicenda indagano 
nella capitale i pm Settembrino 
Nebbioso e Pietro Catalani - e peru¬ 
gini adesso si è concentrata proprio 
sui passaggi più delicati della vicen¬ 
da. Ma anche sulle perizie che han¬ 
no accompagnato i diversi passag¬ 
gi della storia. E la procura di Roma 
ha inviato a quella umbra gli atti re¬ 
lativi alla posizione di Greco ravvi¬ 
sando, evidentemente, elementi 
che meritano il vaglio d ell’ufficio 
giudiziario competente per lenito-’ 
rio ad indagare sui magistrati roma¬ 
ni. Nella vicenda, in generale, si rav- j 
visano reati fallimentari, ma anche j 
ipotesi che vanno dall’abuso d’uffi- j 
ciò, al falso, alla corruzione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■ PERUGIA Archiviazione, come 
chiede la procura della Repubbli¬ 
ca? Il gip deciderà nelle prossime 
ore. Una decisione attesa con il fia¬ 
to sospeso, ovviamente, dai pm ro¬ 
mano Antonino Vinci chiamato in 


tro il magistrato rafano non sono 
di poco conto, denfi percepiti per 
«aggiustare» una see di inchieste. 
Vinci si è difeso serpre con molta 
forza, ha affermatole proprietà di 
famiglia e relative redite non sono 


causa per vicende diverse che ri- compatibili con la orruzione della 


guardano la sua attività presso gli 
uffici giudiziari della capitale. Qua¬ 
li? Il processo sui cosiddetti «palazzi 
d’oro»; lo scandalo dei «fondi neri 
del Sisde», l’inchiesta che ha coin¬ 
volto l’ex ministro della Protezione 
civile, Remo Gaspari; e quella su al¬ 
tri fondi neri, quelli deSI’hi. Vinci era 
stato chiamato in causa da alcuni 
personaggi noti dell’era Tangento- 
poli-Mani pulite. Tra questi; Gio¬ 
vanni Grande, direttore generale 
degli Istituti di previdenza del Mini¬ 
stero del Tesoro (prima arrestato e 
poi condannato nell’ambito dei- 


quale viene accusai E la procura 
della Repubblica dRerugia ha in¬ 
dagato a fondo nefcuoì confronti, 
ha «rivoltato i! magnato come un 
calzino» per dirla co gli inquirenti. 
Senza trovare lo faccio di una 
prova. Di qui la richjsta d’archivia¬ 
zione avanzata algip Giancarlo 
Massei Una richiesi d’archiviazio¬ 
ne che, però, pone gli stessi inqui¬ 
renti interrogativi ìmasti ancora 
senza risposta. Tat'è che il gip 
aveva già chiesto u supplemento 
d’indagine a propoito della vicen¬ 
da dei Fondi neri deSisde e dett’in- 


l’inchiesta sulla compravendita de- chiesta Gaspari. E ih, a Perugia, si 
gli stabili perenti e ministeri), e dal- è giunti al dunque, ila stretta finale 
l’avvocato Carlo Taormina a, i! suo di una vicenda avlata nell’aprile 
difensore. Le accuse scagliate con- del 1994. Oltre al pi Michele Ren¬ 


zo, hanno parlato gli avvocati Fran¬ 
co Coppi (difensore del magistrato 
romano) e Cario Taormina. C’è da 
dire intanto che nelle 73 pagine 
spedite al giudice delle indagini 
preliminari, da una parte si pone 
l’accento sui ripetuti tentativi di 
screditare il magistrato, ma, dall’al¬ 
tra si evidenzia no alcuni buchi neri 
che le indagini non sono riuscite a 
sciogliere e sospetti che come tali 
non sono perseguibìli.Uno riguar¬ 
da proprio la vicenda dei «Fondi 
neri dell’lri», tornata prepotente- 
mente d’attualità in questi giorni 
per via delle intercettazioni telefo¬ 
niche relative al «caso Squillante» 
Una vicenda alla quale si interessa¬ 
no, quindi, i magistrati di Milano 
che hanno ordinato l’arresto del 
capo dei gip romani, che, all'epoca 
degli strascichi giudiziari dello 
scandalo, era giudice istruttore ag¬ 
giunto a Roma. Giovanni Grande 
accusò Vinci di aver intascato soldi 
dal senatore democristiano Giorgio 
Moschetti in cambio del prosciogli¬ 
mento di Ettore Bemabei, presiden¬ 


te deiriri. Quel processo nacque a 
Milano, ma scatenò un’aspra con¬ 
tesa tra le procure di Milano e Ro¬ 
ma sul nodo della competenza ter¬ 
ritoriale. E per l'iniziativa della pro¬ 
cura generale della Capitale, retta 
da Franz Sesti, e per le decisioni 
della prima sezione della Cassazio¬ 
ne, retta da Corrado Carnevale, il 
conflitto fu risolto a favore dei giudi¬ 
ci della Capitale. La requisitoria dì 
Vinci, depositata il 15 luglio 1987, e 
la sentenza-ordinanza del giudice 
istruttore Napolitano (stesso ufficio 
di Squillante), dei dicembre suc¬ 
cessivo, giungevano alla conclusio¬ 
ne che Bemabei doveva essere pro¬ 
sciolto Processo aggiustato in cam¬ 
bio di denaro, come sostiene chi 
accusa Vinci? Le prove raccolte dai 
pm perugini non permettono di di¬ 
mostrarlo. Anche se della questio¬ 
ne si occupa, più m generale, la 
procura di Milano con la quale ì pm 
Michele Renzo e Fausto Cardella, 
sono in continuo contatto, ca e dal¬ 
la prima sezione della coite di cas¬ 
sazione». 
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Qui>ll’8 ottobre sull’Achille Lauro 
quando II killer puntò II mitra 
«Sporco ebreo, tf facciamo vedere» 

L’Sottobn 1985imaximwndeili quattro paksttned (Majed Al 
Motqut, MiNd Marrouf Assidi, Bassan Askcr e Ibrahn Fatayer 
AbddatH) assaltò l’Achille Lauro, prestigiosa nav* da crodora in 
gin» pcrHMcdltenaiwo eoa 45* passeggeri. I terroristi 
auattarona la MveaSQchUomeW da Porto Sald In Egitto. 
Enno amati di kalashlnlkov ed esplosivo. Chiesero la 
liberatone di tutti i prigionieri palesttnesi In fende. L'incubo 
durò tre glonil. Tre giorni di terroreelnteflse trattative 
diptomatidie fra americani, Israeliani, Olpeltalia. Dorante il 
sequestro, Leon KHnghoffer, sessantanove anni, ebreo 
americano, paraplegico, il solo degli ostaggi rimasto sul ponte 
di poppa, sarà ammanato sul ponte della nave e gettato in 
mare, dopoUrriluto delle autorità siriane di concedere 
l'attracco delta Lauro nel porto <KTartus.ÈproprioMa)ed Al 
Molgul a uedderio a colpi di mHn dopo avergli gridato «Sporco 
ebreo, orati facciamo vedere nol>. Il 10 ottobre il commendo 
terroristico si arrese senza condizioni a una delegazlonedl 
dirigenti deTOIp e successivamente imbarcati su un aereo 
dhetto a TunW. Ma gli americani intercettarono H velivolo e lo 
costrinsero ad atterrare a Sigonella. Il Governo italiano si rifiutò 
di consegnare I terroristi che il Z3 maggio1987verranno 
gkuHcuHaOenova. Al processo Al Moiqul dichiarerà: «Per me la 
morteèuna coso naturaleell martirio una cosa ambita. Il mio 
futuro? Ore sono prigioniero In Italia, ma tra due o tre anni 
chissàCosa volesse dire il terrorista lo si è capito con la sua 
toga. 
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Majed Ai Molqui 




in Spagna» 


Masone: «Om i complici». Ma il mistero resta 


Conferenza stampa al ministero deirintemo: per parlare 
del terrorista palestinese Majed Al Molqui, arrestato ieri in 
Spagna. Il capo della polizia Ferdinando Masone: «Lo ab¬ 
biamo individuato grazie a un’intercettazione telefonica. 
Aveva un passaporto falso, era disarmato. Abbiamo attiva¬ 
to l'Antiterrorismo e i Servizi. Stiamo cercando di capire se 
ci sono dei complici, un’organizzazione terroristica... Devo 
ritenere che qualche appoggio lo ha avuto...». 


QIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. Il caso non è allatto ri¬ 
solto: restano molti dubbi e molti 
misteri, Maled Al Molqui è stato ar¬ 
restato ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, a Estepona, una cit¬ 
tadina della Spagna meridionale, 
Era solo, disarmato, non ha oppo¬ 
sto resistenza. Gli si sono avvicinati 
alcuni poliziotti spagnoli, Poi, sono 
intervenuti due agenti italiani, uo¬ 
mini dell'Antiterrorismo. A tradirlo, 
è stata una telefonata. Lui, Al Mol¬ 
qui, che da Siviglia chiama la sua fi¬ 
danzata dì Prato: è il 16 marzo, vuo¬ 
le rassicurarla, sto bene, non preoc¬ 
cuparti, le dice. Lo hanno indivi¬ 
duato giovedì sera, e pedinato per 
qualche ora al (ine di scoprire even¬ 
tuali complici. Aveva un passapor¬ 
to, torse falso, forse orbato, con un 
nome e un cognome italianissimi: 
Mario La Rosa. 

Adesso, l'ex terrorista palestine¬ 
se dovrebbe trovarsi in carcere. Sa¬ 



rà estradato in Italia. Oppure, altra 
possibile procedura, sarà espulso 
dalla Spagna. In ogni caso, tornerà 
nel penitenziario dì Rebibbia. a Ro¬ 
ma, da dove è fuggito, approfittan¬ 
do di un permesso premio, lo scor¬ 
so 28 febbraio. Lo aspetta una con¬ 
danna pesante, trent’anni: è uno 
dei terroristi dell’Achille Lauro, uno 
di quelli che uccisero l'ebreo ame¬ 
ricano Klinghoffer. 

DeH’arresto, delle indagini, degli 
equivoci e dei misteri, si è parlato 
ieri sera in una conferenza stampa 
al Viminale. Presenti i vertici delle 
forze di polizia. E, naturalmente, il 
ministro dell’Interno Coronas, li 
quale, dopo aver ringraziato, anche 
a nome di Scattare, agenti, carabi¬ 
nieri e finanzieri, ha passato la pa¬ 
rola al capo della polizia Masone. E 
Masone: sono pronto per le do¬ 
mande dei giornalisti. Le risposte 
saranno piene di «non so. Non ab- 


Iwp-iS&a* >,v « *\' « 


biamo aneoia ricevuto informazio¬ 
ni precise». 

Prefetto, ci racconta quest’opera¬ 
zione? 

Cominciamo col dire che, non ap¬ 
pena Al Molqui è fuggito, noi abbia¬ 
mo subito attivato l’Antiterrorismo. 
Una cosa normale, scontata: lui è 
un terrorista, e quindi pensavamo 
che la fuga avesse un movente poli¬ 
tico. È un’ipotesi, una supposizio¬ 
ne, che non abbiamo certo messo 
da parte. Le indagini dovrebbero 
chiarire... Nell’operazione, sono in¬ 
tervenuti anche i Servizi. Abbiamo 
disposto delle intercettazioni tele¬ 
foniche. Una di queste ci ha portato 
ad Al Molqui. Hanno lavorato so¬ 
prattutto gli uomini dell’Antiterrori¬ 
smo. 

Puliamo deH’mtercettaztoM de¬ 
cisiva... 

La telefonata proveniva dall’estero, 
dal Sud della Spagna. Al Molqui 
parlava con una signora di Prato. 
Così, siamo riusciti a localizzarlo. 
Poi, lo abbiamo individuato e pedi¬ 
nato. Pensavamo che avesse dei 
contatti, dei collegamenti. Ieri, lo 
abbiamo arrestato. L’intercettazio¬ 
ne è avvenuta il 16 marzo. Lui dice¬ 
va alla donna di trovarsi in Italia, in 
Toscana, voleva tranquillizzarla. 
Lei sembrava seccata per tutto 
quelloche stava accadendo. 

Un’evasione «politica»? 

Al Molqui era detenuto per un gra¬ 
ve fatto di terrorismo. L’ipotesi del 


movente politico non può essere 
esclusa. Anzi... 

Era innato, al momento detrarre¬ 
ste? 

Non era armato. Aveva un passa¬ 
porto falso. 

Lo avete sorpreso in strada? A ca¬ 
sa? 

Non lo so. Sto aspettando informa¬ 
zioni più precise. 

Secondo un’indtscreztone, stava 
per fuggire in Marocco. Vero? 

Non lo so. Sono supposizioni. Co¬ 
me le fate voi, potrei farle io... 

Al Molqui si trova in carcere? ASt- 
viglia? 

Non lo so. Spero che si trovi in un 
penitenziario di massima sicurez¬ 
za. 

Reazioni dagli Stati Uniti? 

Positive, Al momento della fuga, 
come è noto, furono negative. Giu¬ 
stamente negative, secondo me. 

Ha avuto dei complici, nella fuga? 
Lo ripeto: queste sono soltanto sup¬ 
posizioni... lo devo ritenere che un 
qualche appoggio lo ha avuto. 

Un qualche appoggio? Non pensa¬ 
te ad un’organizzazione tenortsti- 
ca? Al Molqui è scappato, è riusci¬ 
to a raggiungere la Spagna: I suoi 
complici dovrebbero essere molto 
bravi, no? 

Se c’è un’organizzazione così forte, 
la cosa mi preoccupa. Questa vi¬ 
cenda è appena iniziata. Indaghe¬ 
remo. Indagherà la magistratura. 
Cercheremo di'individuare even- 


Toma il sereno con Washington 
che vuole giudicare il palestinese 

Lisa Klinghoffer 
«L’Italia ha reagito 
grazie agli Usa» 


La famiglia Klinghoffer si è dichiarata molto soddisfatta 
della cattura di Majed Al Molqui. Però è stata avara di ap¬ 
prezzamenti per l’Italia. Ha ringraziato il governo america¬ 
no per «aver fatto le giuste pressioni sulle autorità italiane». 
L’ambasciatore italiano a Washington è stato informato 
dell’arresto da un funzionario del Dipartimento di Stato. 
L’ambasciatore americano a Roma, invece, direttamente 
da Dini. Gli Usa chiederanno l’estradizione? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tuali complici. 

Come è aitate In Spagna? 

Non lo so, non lo sappiamo. Le in¬ 
dagini sono in corso. 

E una storia davvero strana, pre¬ 
fetto Masone. Perette un terrorista 
cori esperto ha telefonato atta fi¬ 
danzata? Non poteva non sapere 
cheta Hnea ere controllata... 

Le donne... Ecco, il generale Fede¬ 
rici (comandante dell'Anna, ndr.) 
mi suggerisce una battuta: mai co¬ 
me in questa stagione le donne so¬ 
no per gli uomini una rovina... 
(Sorride il minislro e sorride Federi¬ 
ci: è evidente l'allusione a Stefania 
Ariosto, ndr.). 

Partiamo della brutta vicenda di 
Prato? UUgi, polemiche, la fidan¬ 
zata di M Molgul pedinata con¬ 
temporaneamente da poliziotti e 
carabinieri... 

Si è trattato di un equivoco. Un 
equivoco dovuto al fatto che del ca¬ 
so si occupano due autorità giudi¬ 
ziarie: quella di Roma e quella di 
Prato. Tutto chiarito, io ho detto la 
mia a chi di dovere... (li generale 
Federici sussurra: «Equivoco rien¬ 
trato. Certo...», ndr.). Nessun con¬ 
trasto. Prato è una città piccola, gli 
episodi vengono ingigantiti. 

Al Molqui è fuggito o è stato co¬ 
stretta a fuggire? 

Un sequestro? La risposta attiverà 
dalle indagini. Io credo che la fuga 
sia stata volontaria. Era solo, quan¬ 
do lo abbiamo arrestato. 


■ NEW YORK. L’ambasciatore ita¬ 
liano a Washington ieri mattina è 
stato svegliato da una telefonata 
del dipartimento di Stato.Si è 
preoccupato. La centralinista gli ha 
detto che un funzionario voleva 
parlargli a nome del segretario di 
Stato Warren Christopher sul caso 
"Achille Lauro”, tema che da undi¬ 
ci anni avvelena i rapporti Italia- 
Slati Uniti. Il funzionario americano 
però aveva la voce gentile e non 
sembrava affatto ar¬ 
rabbiato. Ha detto al¬ 
l’ambasciatore: «Desi¬ 
dero informarla che la 
polizia italiana, insie¬ 
me alia polizia spa¬ 
gnola, ha catturato 
questa mattina il terro¬ 
rista Jouseef Magied 
al Molqui, e che ora al 
Molqui si trova in un 
cella di sicurezza nel¬ 
la città di esteponea- 
«.Lambasciatore ha 
tirato un respiro di sol- 
Bevo. Così sì sono 
chiuse le due settima¬ 
ne di gelo tra governo 
degli Stati Uniti e ita- 
lia.Giusto? L’amba¬ 
sciatore Francesco 
Salleo nega: «Non c’è mai stato ge¬ 
lo». Però le telefonate di protesta 
dei giorni scorsi furono meno pia¬ 
cevoli della telefonata di oggi? «Non 
c’è stata nessuna telefonata di pro¬ 
testa qui a Washington. Forse i gior¬ 
nali italiani hanno unpò esagerato 
nel descrivere il clima di fuoco che 
si sarebbe creato a Washington. 
Cerasolo la giusta preoccupazio¬ 
ne per l’evasione di un terrorista 
che ha ucciso un cittadino ameri¬ 
cano». Ma la figlia di Leo Klingoffer 
ha protestato vivacemente e in di¬ 
verse interviste ha criticato molto 
aspramente il governo italiano. « 
L'atteggiamento della figlia di Klin¬ 
goffer mi sembra assolutamente 
comprensibile e giustificato». 

La figlia di Klingoffer oggi è di 
umore molto migliore rispetto ai 
giorni scorsi. Non vuole rilasciare 
interviste però detta una dichiara¬ 
zione ai giornalisti. Dice che la sua 
famiglia «è molto contenta che Al 
Molqui sia stato arrestato». Però la 
signora è avara di parole di lode 
verso la polizia italiana. Dice: «Ab¬ 
biamo apprezzato il grande sfotzo 
compiuto dai governo americano 


in queste settimane per facilitare la 
cattura dell'uccisore di nostro pa¬ 
dre, e le pressioni che ha compiuto 
sul governo italiano per agire pre¬ 
sto e per trovare Al Molqui». La si¬ 
gnora Klingoffer ha detto che lei 
chiederà agli spagnoli di trasferire 
Al Molqui in una prigione di massi¬ 
ma sicurezza in Spagna. E ha ag¬ 
giunto: «Speriamo che anche il go¬ 
verno italiano chieda questo, in at¬ 
tesa di ottenere l’estradizione. E so¬ 
prattutto speriamo che 
una volta ottenuta l’e¬ 
stradizione, le autorità 
italiane garantiscano 
che Ai Molqui resti in 
prigione tutto il tempo 
thè gli resta da sconta¬ 
re per l’omicìdio di no¬ 
stro parte. E poi abbia¬ 
mo un’altra richiesta: 
che l'Italia processi Al 
Molqui anche per il 
nuovo reato che ha 
commesso, cioè per 
evasione». 

La signora Klingof¬ 
fer non ha latto riferi¬ 
mento a nessuna pre¬ 
tesa americana sul pri¬ 
gioniero. Ne ha parlato 
invece nel corso di una 
breve conferenza stampa il porta¬ 
voce del ministero della Giustìzia 
americano John Russel. Ha detto 
che, al momento, gli Stati Uniti non 
hanno nessuna richiesta particola¬ 
re da fare, perché la legge che im¬ 
pone all’autorità giudiziaria di per¬ 
seguire tutti i reati commessi contro 
cittadini americani, anche i reati 
commessi all’estero e da cittadini 
stranieri, non esisteva ancora all’e¬ 
poca del sequestro della Achille 
Lauro. Russel però ha aggiunto che 
il ministero della giustizia non con¬ 
sidera chiuso il caso. E sta esami¬ 
nando meglio i documenti del ca¬ 
so. Vuole vedere se trova qualche 
codicillo che permetta di nuovo di 
processare El Molqui negli Stati 
Uniti. Se ci dovesse riuscire, allora 
chiederà all’Italia l’estradizione. 

Particolarmente soddisfatta del¬ 
la cattura di Al Molqui è la comuni¬ 
tà ebraica americana. Più o meno 
la stessa dichiarazione fatta a Ro¬ 
ma da Tullia Zevi, capo della co¬ 
munità ebraica romana, che ieri 
era a pranzo proprio con l'amba¬ 
sciatore americano a Roma Regi- 
naldBartolomew. 


La ragazza, fidanzata con un carabiniere, avrebbe raccontato della telefonata 


Tradito dalla figlia della sua innamorata 


ItoloOnMnni 


Majed Al Molqui, un combauente 
allevato alla guerra di resistenza 
nei campi palestinesi fin da bambi¬ 
no, un uomo che F8 ottobre 1985 
sequestrò l’Achille Lauro a 50 chi¬ 
lometri da Porto Said in Egitto, un 
terrorista che uccise il turista ebreo 
Leon Klingoffer, t lo stesso uomo 
che va dove lo porta il cuore. Il pa¬ 
lestinese, la cui fuga ha provocato 
reazioni indignale negli Stati Uniti, 
una brutta figura all'ftalia e una bu¬ 
fera tra polizia e carabinieri, i fini¬ 
to nelle mani del nostri 007 dell’U- 


A1 Molqui è stato tradito da una telefonata d’amore. Il terro¬ 
rista ha chiamato Vanda Grassi, a Prato ed è stato intercet¬ 
tato. La cattura di Molqui è stata seguita da una «lite» tra po¬ 
li, ia e carabinieri intervenuti sulle indagini dopo la «soffia¬ 
ta» della figlia di Vanda, fidanzata con un carabiniere. Van¬ 
da Grassi è stata portata al comando, ma la polizia che 
controllava ia donna, ha accerchiato la caserma. Il Siulp 
chiede le dimissioni del questore dì Prato. 

_ DALLA NOSTRA REPAZIONE _ 

QIOIIQIO SQHIRRI 


cigos dì Roma per una telefonata al 
grande amore delia sua vita: Vanda 
Grassi, la donna di Prato, la casa¬ 
linga che lo ospitava a casa sua 
ogni qual volta otteneva una licen¬ 
za premio. Al Molqui, latitante, ri¬ 
cercato, braccalo non solo dalla no¬ 
stra polizia ma anche dai servizi se¬ 
greti di altri paesi, conosceva i ri¬ 
schi a cui andava incontro telefo¬ 
nando a Prato. Il richiamo dell'a¬ 
more era più forte. Si erano cono¬ 
sciuti per lettera, erano entrati in 
contatto epistolare dopo che il gio¬ 


vane palestinese fu incarcerato a 
Rebibbia. 

Attrazione fatale 
Sarebbe stata Vanda a scrivere al 
terrorista, dopo averlo visto in tele¬ 
visione duranteil processo d’appel¬ 
lo a Genova, il 23 maggio 1987. 
Era staio condannalo a 30 anni e 
avrebbe finito di scontare la pena 
nel 2012. Vanda Grassi. 56 anni, 
divorziata, sei figli, non avrebbe re¬ 
sistito al fascino inquietante del¬ 
l’imputato, un attrazione fatale che 
spesso esercitanp questi «eroi nega- 
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tivi» la cui immagine è amplificata 
dai media, rimbalza in tutte le case. 
È accaduto con il bel Renè Vallan- 
zasca il bandito rubacuori, con Ma- 
so, con Pacciani. 

Fatto sta che dopo lo scambio di 
corrispondenza, Majed appena ot¬ 
tenne la sua prima licenza premio 
fornì alle autorità di polizia il do¬ 
micilio di Vanda, E anche il 17 feb- 
bario quando uscì da Rebibbia, con 
un permesso dì dodici giorni, il 
membro del Fronte di liberazione 
palestinese raggiunse a Prato Van¬ 
da Grassi. Lei smentisce di avere 
una relazione sentimentale col gio¬ 
vane terrorista. «Ci vedevamo ogni 
tanto. E basta» risponde infastidita. 
E dal giorno della fuga del .suo 
compagno non è più u.scita di casa 
dove abita con l’anziana madre e 
una figlia fidanzata con un mare¬ 
sciallo dei carabinieri. Infatti dal 28 
febbraio quando Al Molqui, dopo 
aver firmato il registro al commis¬ 
sariato di Trevi Campo Marzio di 
Roma ed essere passato alla Caritas 
di via Giubbonari a ritirare alcuni 


effetti personali, scomparve senza 
lasciare tracce, l’abitazione della 
donna era sorvegliata 24 ore su 24 
dagli uomini della Digos. E il suo 
telefono eia stato posto sotto con¬ 
trollo, come ha rivelato il magistra¬ 
to romano Italo Ormanni. Gli inve¬ 
stigatori hanno intercettato diverse 
telefonate dell’ex terrorista prove¬ 
nienti dalla centrale telefonica di 
Siviglia. Immediatamente gli uomi¬ 
ni delfUcìgos erano andati in terra 
iberica, ma il killer di Klinghoffer 
non era stato rintracciato. Un brutto 
colpo per gli investigatori. Al Mol¬ 
qui aveva lasciato la Spagna per 
raggiungere il nordafrica? Possibi¬ 
le. Quando sembravano svanite le 
speranze di catturare il terrorista, 
era proprio Al Molqui a dare una 
mano agli 007 italiani. Giovedì po¬ 
meriggio Vanda Grassi avrebbe ri¬ 
cevuto una seconda telefonata. An¬ 
che questa chiamata proveniva dal 
sud della Spagna. All’altro capo del 
filo ci sarebbe stato Majed Al Mol¬ 
qui. Una telefonata interminabile di 
un uomo innamorato che avrebbe 


permesso agli • omini della Ucigos, 
con la collaborazione dei colleglli 
spagnoli, di localizzare la prove¬ 
nienza dell'utenza e della chiamata: 
dalla città di Silva. Ma quella tele¬ 
fonata provocava una bufera tra po¬ 
lizia e carabinieri. Il putiferio 
esplodeva quando due carabinieri 
dei Ros hanno prelevato Vanda 
Grassi dal suo appartamento per 
condurla al Comando provinciale. 
Gli agenti della Digos che sorve¬ 
gliavano le mosse della compagna 
di Al Molqui, hanno chiesto spie¬ 
gazioni senza ottenefe risposte. La 
caserma dei carabinieri veniva su¬ 
bito assediata dai poliziotti. Tre vo¬ 
lanti, una decina di auto, e il que¬ 
store Mauro Pagnì in mezzo ai suoi 
uomini. Interveniva il procuratore 
capo Antonino Guttadauro, il pre¬ 
fetto, ma le versioni fomite erano 
lacunose che non spiegavano alcuni 
fatti importanti. 

Uno strano equivoco 
Secondo la versione ufficiale si 
trattava di un «equivoco» nato da 
una voce secondo cui il terrorista 


era stato arrestato. Una versione 
non convìncente. In realtà Vanda 
Grassi, che risultava ufficialmente 
scomparsa, era nascosta in un luo¬ 
go ben noto alla Digos. Ma perchè i 
carabinieri hanno prelevato Vanda, 
quando sapevano che la donna era 
controllata dalla polizìa? Stando ai 
retroscena di questa intricata vicen¬ 
da dai risvolti intemazionali, i cara¬ 
binieri sarebbero intervenuti perchè 
sarebbero stati avvertiti dalla figlia 
di Vanda (fidanzata con un sottuffi¬ 
ciale dell’Arma) che la madre ave¬ 
va ricevuto una telefonala dal killer 
della Lauro. Senza porre tempo in 
mezzo ì militari prelevavano la 
donna per raccogliere subito infor¬ 
mazioni utili per rintracciare il ter¬ 
rorista. Speravano forse dì fare il 
«colpo grosso» in barba ai cugini 
poliziotti. Invece scoppiava un pu¬ 
tiferio tra le due divìse. Il Siulp dì 
Firenze ha chiesto le «immediate 
dimissioni» del questore dì Piato. 
«Sì ripropone -ha detto il Siulp - il 
problema del coordinamento delle 
forze di polizia in questo Paese». 
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Giovanni Paolo II parla di economia e sviluppo: 
«No ad un liberismo che mortifica la persona» 

Appello del Papa 

per l’occupazione 


Ricevendo i partecipanti al simposio in corso in Vaticano 
sul tema «Il futuro del lavoro e il lavoro nel futuro», Giovan¬ 
ni Paolo II ha denunciato le lacerazioni sociali e delle fami¬ 
glie se non si affronta senamente il problema dell'occupa¬ 
zione. «L'uomo non è uno strumento di produzione». «No» 
ad un liberismo che mortifica la dignità della persona. Solo 
inserendo tutti nei «processi produttivi» e «nel tessuto socia¬ 
le» si dà speranza per l'avvenite 


■ CITTA Da VATICANO DI fronte 
ai cambiamenti politici, economici 
e sociali Che stanno imponendo al¬ 
le società contemporanee «una 
nuova distribuzione del lavoro», 
Giovanni paolo II ha affemiato ieri 
chC «il lavoro C una dimensione 
fondamentale dell'esistenza uma¬ 
na, è per ogni persona il mezzo 
normale per sopperire ai propri bi¬ 
sogni materiali e a quelli dei fratelli 
posti sotto la propria reesponsabtli- 
tà» per qui «esso riveste anche una 
funziohe sociale poiché l'esclusio¬ 
ne dai meccanismi della produzio¬ 
ne comporta inevitabilmente un'e¬ 
sclusione sociale più vasta con fe¬ 
nomeni di violenza e di fratture fa¬ 
miliari» Un richiamo Ione che il Pa¬ 
pa ha fallO ai Governi, ai Parlamen¬ 
ti, ai sindacali, agli indhstnali, alfe 
organizzazioni intemazionali data 
«la mondializzazione del proble¬ 
mi», ricevendo, ieri mattina, i parte¬ 
cipanti alla sessione che la pontifi¬ 
cia Accademia delle Scienze Socia¬ 
li, da lui fondata nel gennaio 1994 
per studiare i nuovi aspetti delle so¬ 
cietà di oggi, ha dedicato al tema «Il 
futuro deljavpro e il lavoro nel futu¬ 


ro» dal 20 al 23 marzo Pra gli inter¬ 
venuti, oltre al presidente Edmond 
Malinvaud che ha introdotto ì lavo¬ 
ri, anche il presidente della Deu¬ 
tsche Bundesbank, Hans Tiet 
méyer 

Il Papa ha detto che non vuole 
sostituirsi alle autontà politico-eco¬ 
nomiche ed alle loro responsabilità 
e competenze nella neetea ili solu¬ 
zioni al grande problema dell’oc¬ 
cupazione che sta diventando in¬ 
quietante per tutti e, soprattutto, 
per i giovani, ma si propone di offri¬ 
re pnnclpi di nflessione, cnten di 
giudizio e direttive di azione «sul 
piano antropologico ed etico» alla 
fece della dottnna sociale della 
Chiesa Essa non esclude «la plura¬ 
lità legittima delle soluzioni concre¬ 
te nella misura in cui siano rispettati 
1 valori fondamentali della dignità 
umana» Per esempio, non è accet¬ 
tabile, per la Chiesa e per i cnstiani, 
considerare «l'uomo come un sem¬ 
plice strumento di produzione» E a 
tale proposito, ha nlevato che «se il 
liberalismo o ogni altro sistema 
economico privilegia soltanto ì de¬ 
tentori di capitalie fa del lavorouno 


strumento di produzione, diventa 
fonte di gravi ingiustizie» Perciò, se 
«la concorrenza è legittima perché 
stimola la vita economica, essa, pe¬ 
rò, non deve andare contro il diritto 
pnmordiale di ogni uomo ad avere 
un lavoro che possa farlo vivere con 
la propna famiglia» Insomma, 
«ogni sistema economico deve ave¬ 
re come pnncipio fondamentale il 
rispetto dell'uomo e della sua di¬ 
gnità» 

Giovanni Paolo II aveva già af¬ 
frontato il problema del lavoro nel¬ 
l'enciclica Laborem exercens affer 
mando che si^i il capitale che l'or¬ 
ganizzazione del lavoro siano «su¬ 
bordinati all'uomo quale soggetto 
creatore», ma ièri, approfondendo 
questo concetto, ha sottolineato 
con molta forza che solo dall'uo¬ 
mo, che con il suo lavoro è al cen¬ 
tro della società, scatunscono le re¬ 
lazioni di cui è intessuta la società 
stessa Relazioni che, negli ultimi 
tempi, si sono sempre più deterio¬ 
rate, lacerate nella misura in cui i 
posti di lavoro sono andati progres¬ 
sivamente diminuendo 

Non si può, perciò, «giuocare» 
con questo problema, quasi che 
volesse ammonire chi, con molta 
superficialità, promette posti di la 
voto senza far seguire i fatti «L'as¬ 
senza di lavoro, la disoccupazione 
e il sotto-occupato conducono 
inolti di noi contemporanei nelle 
società uidustnali, a dubitare del 
senso della propria esistenza ed a 
disperare del futuro» e questa fles¬ 
sione vale, in particolare per i gio¬ 
vani, 1 quali, senza la sicurezza del 
lavoro, vedono oscura la prospetti 
va del loro avvenire 



Reggio, dramma della disoccupazione 

«Dateci il lavoro 
o d uccidiamo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA La Calabna erano stali assunh all ex Liquichi 
disperata dei senzalavoro ha vissu- mica biosintesi una fabbnea gi¬ 
to len un’altra giornata di tensioni gantesca che avrebbe dovuto prò 


A San Giovanni in Fiore (4000 durre mangime sintetico per ant¬ 


isoliti al collocamento) ci sono 
stati tafferugli tra i disoccupati chia¬ 
mati a definirei elenco dei 200 pn 


mali e mai entrata in funzione La 
Liquichimica ora è un ammasso di 
ferraglia che lolla contro la ruggine 


vdegiati che potranno lavorare per mentre moliti degli operai a suo 
qualche mese A Nardodipace un tempo assunti sono nmasli per an 
disoccupato che non ha ì soldi per ni m cassa integrazione sempre lì 
pagare le tasse ha chiesto di poter ad attendere da un momento all al- 
lavorare le giornate necessane per tro che la situazione si sbloccasse 
saldare il fisco A Longobucco Nove giorni fa Minerva, Presila Ca 
Campana, Nardodipace ci sono miniti e Lombardo erano stati as 
stati consigli comunali aperti al suntiaiRicoveri.unacasadiriposo 


pubblico per denunciare le dram¬ 
matiche situazioni dei loro paesi 
La legge che ha bloccato le assun 
zioni nella forestale impedendo la 
sostituzione dei forestali andati in 


ora diventata comunale per lungo 
degenti e ammalati cronici Ma ieri 
mattina un fax amvato dalla sede 
reggina dell Inps aveva chiesto la 
sospensione di sei lavoratori (tra i 



pensione i partiti dalla Calabna sta quali ì quattro della protesta) in al 
squassando le fragile economia dei lesa di sapere dal ministero se, data 
paesi piu poven della regione an- la loro condizione avevano effetti- 
che perchè non si è provveduto a vamente dintto a quel lavoro Un la- 
trasformare il settore in una realtà voro, si badi bene, di sole tre ore e 
produttiva Soprattuto nei paesi di venti minuti al giorno in cambio di 


montagna sono venuti meno centi¬ 
naia di stipendi determinando la 
paralisi di economie già povere 
A Reggio il dramma ha sfiorato la 


640mila lire al mese come addetti 
alle pulizie Lombardo, che ha tre 
figli di tre, ottoedieci anni diceche 
a lui e i suoi compagni, anche loro 


Giovanni Paolo II 


Bruno Moscom/Ap 


tragedia Emanuele Minerva di 48 con figli, è stato spiegato che forse 
anni, Emilio Prestia (44), Gaetano ' non nentrano nel progetto del 95 
Cammiti (44) ed Eugenio Lombar- «Ci hanno tolto anche quell eterno 
do (45) sono saliti sul cornicione sina per giunta neanche definitiva 
della maestosa villa liberty del Rico- lo sono settimo nella graduatoria di 
ven Riuniti e hanno minacciato per quelli che dovrebbero essere as¬ 
ole di buttarsi giù Pompiere carabi- sunti definitivamente ma chissà 
meri, polizia hanno dovuto faticare quando accadrà Mia moglie è di 
a lungo garantendo che sarebbero soccupata Che devo lare? In pre¬ 
stati ncevuti dal prefetto di Reggio lettura ci ha ricevuto un funzionano 
che si sarebbe impegnato a risolve- per dirci che sarà fatto lutto il possi 
re il loro dramma ma ci sono voto bi|e Noi, però, continuiamo a esse 
te cinque ore prima di convincerli re disperali Troppe volte sono 
In diveise occasioni della convulsa state fatte promesse che si sono poi 
trattativa s è temuto un epilogo squagliate» Nelle scorse settimane 
drammatico della vicenda I quat- a Reggio due lavoraton precari del 
tro hanno alle spalle una stona di le ferrovie erano saliti sul cornicio 
incertezza, e precanato Da giovani ne della direzione fenoviana 


Mazara, localizzato il relitto, Si cercano le vittime del naufragio 


«Ecco il peschereccio» M/J 

m MA7ARA DEL VAU.O(Tf>) È ter- relitto del «Nuovo'Ngiolo» È capo- dando te onde percercare gli amici I H H 

minata la spasmodica attesa di Ma- volto, adagiato sul fondate profon- del peschereccio scomparso, han- I H H H 

zara, delle famiglie dei pescaton e do48metn,a24migliacircaaSud no trasmesso via radio un messag- ■ ” ^B ^^B^ 

marinai del «Nuovo 'Ngìolo» il pe- Ovest di Lampedusa Forse ì corpi gio all equipaggio del cacciamine 

schedicelo di cui si erano perse le dei pescaton sono ancora nelle Ca- «Milazzo» «I pescaton tutti di Maza- 

tracce dal 27 febbraio scorso Mor- bine del peschereccio t partita la radei Vallo, anche nella Usile realta 

to Filippo Ferro, 16 anni, giovane nave appoggio «Proteo», da Messi- delatragediachesièvenutaacon- 

marinaio con il sogno di diventare na,connnteamdisommozzaton, sumare e che ci tocca tutti nel cuo- HI 

capitano, Morii Gaspare Marrone, per recuperare i corpi re, danno un vivo riconoscimento a V. jl» HI |j*sf H 

Diego gallo, Antonio Giambra, Pie- Il dramma si è compiuto Gli spi- tutto I equipaggio della nave Milaz- H 

Ito Fèrro, Antonino Siragusa Morti I riti che tutti a Mazara tentavano di 70 e nngraziano vivamente con H 

tre tunisini Imbarcati Eteuchi Mou- scacciare hanno invece avuto ra- emozione il comandante, il suo MI 

gl, All Chatmen, Habib Romdabe gione La tempesta di fine febbraio equipaggio e tutta la manna milita- IH 

L’ultimo «My Day» dell'equipaggio ha sconvolto il mare del canate di re italiana» ' 

er»stalo captato il 29 febbraio da Sicilia ha spostato al rotta del pe Un dramma a Mazara si consu- ^ 

un centro radar tunisino Un segna- schereccio di 137 tonnellate di staz- ma, e uno nuovo se ne accende Un V*H ■ 

fe debolissimo Poi più nulla se non za, ha fatto tremare e sperare le- altro peschereccio iscntto nel com- ■ S ■ ■ M H ■ V M 

qualche recupero sparso nel cana- quipaggio del Nuovo 'Ngìolo per partimento manttimo di Mazara, ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ 

te di Sicilia ,di cassette per pesce e qualche decina di ore, poi ha deci- «Osiride-, di 196 tonnellate di stazza ^B H H 

tetra pak di latte vuoti che apparta- so di prendersi il peschereccio ed i è stato sequestrato da una motore- HBf^BBBB HrF ^B 

nevano ai peschereccio L’altro ieri, suoi uomini len i pescaton di Ma- detta libica A bordo ci sono nove 

di pomeriggio, «Pluto» il robot su- zara, gente di mare abituata alla so uomini d equipaggio I familian dei HBIHI 

bacqueo dei cacciamìne della ma- lidanetà e al sacnlicio, che erano pescaton nuovamente denuncia 

lina militare «Milazzo» ha trovato il partiti con le toro imbarcazioni sh- no «Erano in acque intemazionali» H 

Gli distruggono l’auto per il tono con cui leggeva le notizie I 


relitto del «Nuovo ‘Ngìolo» È capo¬ 
volto, adagiato sul fondale profon¬ 
do 48 metn, a 24 miglia circa a Sud 
Ovest di Lampedusa Forse 1 corpi 
dei pescaton sono ancora nelle Ca¬ 
bine del peschereccio £ partita la 
nave appoggio «Proteo», da Messi¬ 
na, con un team di sommozzaton, 
per recuperate i corpi 
li dramma si è compiuto Gli spi¬ 
riti che tutti a Mazara tentavano di 
scacciare hanno invece avuto ra¬ 
gione La tempesta di fine febbraio 
ha sconvolto il mare del canale di 
Sicilia ha spostato al rotta del pe 
schereccio di 137 tonnellate di staz¬ 
za, ha fatto tremare e sperare l e- 
quipaggio del Nuovo 'Ngìolo per 
qualche decina di ore, poi ha deci¬ 
so di prendersi il peschereccio ed i 
suoi uomini len i pescaton di Ma¬ 
zara, gente di mare abituata alla so 
lidanetà e al sacnficio, che erano 
partiti con le loro imbarcazioni sfi¬ 


dando le onde percercare gli amici 
del peschereccio scomparso, han¬ 
no trasmesso via radio un messag¬ 
gio all equipaggio del cacciamìne 
«Milazzo» «I pescaton tutti di Maza¬ 
ra del Vallo, anche nella trsite realta 
dela tragedia che si è venuta a con¬ 
sumare e che ci tocca tutti nel cuo¬ 
re, danno un vivo riconoscimento a V 
tutto 1 equipaggio della nave Milaz- 
70 e nngraziano vivamente con 
emozióne il comandante, il suo 
equipaggio e tutta la manna milita¬ 
re italiana» 

Un dramma a Mazara si consu¬ 
ma, e uno nuovo se ne accende Un 
altro peschereccio iscritto nel com¬ 
partimento manttimo di Mazara, 
«Osinde», di 196 tonnellate di stazza 
è stato sequestrato da una motove¬ 
detta libica A bordo ci sono nove 
uomini d equipaggio 1 familian dei 
pescaton nuovamente denuncia 
no «Erano in acque intemazionali» 


Gli distruggono l’auto per il tono con cui leggeva le notizie 

Mafia avverte cronista 


■ PALERMO I boss non gradisco¬ 
no te notizie sul loro affari, non vo¬ 
gliono che si sappia in giro quali so¬ 
no te accuse nei loro confronti, non 
tollerano volti decisi e toni senza 
paura In video quando si parla di 
loro Chi sgarra da questi diktat pa¬ 
ga 

Giuseppe Crapanzano, 36 anni, 
redattore della testala giornalistica 
siciliana della Rai, ex capocromsta 
dèi quotidiano palermitano L'Ora, 
ed éx corrispondente dal capoluo¬ 
go di «Autonomia operala» e «Paese 
Sere», sarebbe stato avvertito ed In¬ 
timidito perché II tono usato nella 
lettura del Tg e te notizie Ielle non 
erano gradite ai mafiosi della Noce 
e della zona di «a Malaspma a Pa¬ 
lermo 

La rivelazione è del pentito Aure¬ 
lio Neri, Il capo del commando di 
raplnàon che lo Scorso ottobre 
portò via una decina di miliardi da- 
gli uffici delle postecentralì 

Neri è sialo arrestato il giorno do- 


IFARRAS 

po il colpo con alcuni sacchi delle 
poste pieni di bigliettoni ed in un 
suo magazzino la polizia ha ritrova¬ 
to un piccolo arsenale mafioso 
Con ui è stato attestato anche il fi¬ 
glio, complice nella rapina En 
trambi hanno deciso di collaborare 
pochi giorni dopo I arresto 
L'episodio raccontato dal penti¬ 
to Aurelio Nen sarebbe accaduto la 
sera del sette maggio dell anno 
scorso Crapanzano tornando a ca¬ 
sa trovò la sua Fiat Duna distrutta 
aveva tutti 1 vetri in frantumi e te 
gomme squamiate Nell’auto ave¬ 
vano lasciato il martello che era ser¬ 
vito a spaccare i vetri II giornalista 
denunciò subito l'episodio ma non 
riuscì a ricostruire il movente preci¬ 
so, legato al suo lavoro o ad altre 
cause, che potesse aver provocato 
una simile reazione 
«Faccio normali servizi di crona¬ 
ca gludiziana e nera - disse Crapan¬ 
zano alla polizia che compilava il 
verbale - e svolgo i turni di lettura 


del Tg della sera» 

La svolta nell indagine si deve 
dunque ad Aurelio Nen II pentito 
indica anche quelli che secondo lui 
sono gli autori deli intimidazione 
Giovanni Giordano 24 anni, e Gio¬ 
vanni Geloso, di 31 

Questi due gregan delta famiglia 
mafiosa della Noce sono stati arre¬ 
stati lo scorso agosto mentre tenta 
vano di incendiare il negozio di ab¬ 
bigliamento della catena «Conciau 
ro» in via Scinti Gli agenti della 
squadra mobile filmarono te fasi 
del tentativo di attentato al negozio 
prima di catturare i due estensori 

Secondo Neri ì boss hanno cre¬ 
duto che Crapanzano avesse scritto 
tutte te notizie che leggeva al Tg e 
non hanno gradito quella «persecu¬ 
zione» 

Il giornalista dice «Svolgere nor¬ 
malmente il proprio mestiere evi 
dentemente è considerato uno 
sgarro dai mafiosi II tono che uso 
nel leggere le notizie è quello mio 
abituale certamente non lo cam¬ 
bierò» 
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Sopra un pomeriggio di lavoro 
Sopra un pranzo impegnativo 
Sopra una buona cena 
§opra tutto un Fernet Branca 
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Sabato 23 marzo 1996 


Napoli, il ragazzo avrebbe potuto essere salvato 
ma gli aiuti sono arrivati mezz’ora dopo Tallarme 

Ambulanza ritarda 

e il suicida muore 


S'è lanciato nel vuoto in preda ad una crisi depressiva, ma 
non è morto. È rimasto agonizzante sul selciato davanti ca¬ 
sa per circa mezz'ora in attesa dell’arrivo di un’autombu- 
lanza. Poi ne sono arrivate due contemporaneamente, ma 
il ferito è deceduto durante il trasporto al pronto soccorso 
dell'ospedale più vicino. Sotto accusa la Giunta Regionale 
che non ha speso 1.000 miliardi a disposizione per il piano 
delle emergenze e la mancata attivazione del 118. 

j ■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITOFAINZA " 

Nessuno saprà ‘linai del suicidio dal pronto soccorso 
più vicino. 

La cronaca di questa tragedia 
comincia poco prima delie 9, alle 
8,45 circa. È un vicino a chiamare il 
,113» avvisando che un giovane s'è 
lanciato dal balcone di casa, solo 
qualche istante prima. 


m NAPOLI 
con certezza se Pasquale Gugliel¬ 
mo, 27 anni, ex allievo sottufficiale 
dèi Carabinieri, si sarebbe potuto 
salvare, ieri mattina sè lanciato ne! 
vuoto dal quinto piano della casa 
nella quale abilava coi genitóri. 

Ha approfittato di un attimo di 
distrazione per mettere in atto il suo 
gesto, la tragedia non s'è consuma¬ 
ta, però, bei brevi istanti del volo fra 
Il balcone di casa Guglielmo e il sel¬ 
ciato di via Madonelle. 

Il giovane è rimasto sull'asfalto 
circondato da impotenti testimoni 
per circa mezz'ora, un tempo lun¬ 
ghissimo, nel corso del quale un 
fondista, a piedi, risce a percorrere 
dieci chilometri, pia del doppio 
dellàdistanza che separavi il luogo 


lenti, mentre la gente attorno al gio¬ 
vane agonizzante comincia ad an¬ 
dare su tutte le fune. 1 poliziotti si 
mettono in macchina cercano di 
individuare dove sia finita l'autolet¬ 
tiga, pensano ad un ingorgo e cer¬ 
cano di individuarla e scortarla. 
Non ne trovano traccia. 

Viene chiesto un ulteriore inter¬ 
vento, ai Vigili del Fuoco ed ad una 
cinica privala, ma non c'è alcun 
esito positivo, passano ancora lun¬ 
ghi minuti, il giovane sta sempre 
peggio. 


Pochi min ufi 

Passano pochi minuti, tre al mas¬ 
simo ed una volante è sui posto. Gli 
agenti si accorgono che il giovane 
respira ancora, ma è evidente che 
ha subito gravi lesioni. Si può tra¬ 
sportare in ospedale solo con una 
aiitombulanza. Non c’è altro mez¬ 
zo. Chiamano i soccorsi, viene av¬ 
vertita la Croce Rossa che deve an¬ 
dare uh mézzo; I minuti passano 


CHMI, chiusa In casa par sai anni 
Paura dal matofld a dalle fatture 

Sonestatt sottofondo controlli (tal medki detta clinlu per 
‘ i TMMtauimM "Mita Pini” di Chktilquattro componenti delta 

famiglia di Cusrdlsg ret etacuingtts maggiore per set anni non 
e’mal usdta di casa temendo dM si avverasse una‘Iattura” 
della qaale riteneva di essere vtttlma. H tratt a mento sanitario 
d H iator l O • disposo dal «Indaco di Guzrdtagrele riguarda 

nlhg Jl. M *>*> |»»| U mmMoAI Mail UbbÌM 

MttmMM, e la madre, casaHnga. Tra una setUmaiul medici 
I , gaelderaiiM s iideslv s litMlldi^sloig.Hcaroerast^ 

«coperto d»ICsrabinfed,lntarvenutìlnb«se»una«»9n»Uzlon*. 
Iimliatart dell'arma sono Intervenuti salvando la ragazu. Una 
"folta" ctagh assistami soctari del Comune di Giardtagrele 
stanww tentando di contrastare da u« anno, parlando spesso 
con la madre deh giovane. Secondo quanto riferito dall' 
asalaStMe «odala Angela Palmerio. la madre controbatteva a 
Ogni tentativo fatto d i g li m ist a utl, inerendo che la figga era 
posseduta e cke aveva ricevuto "ordini superiori” di non far 
sntrm n essu n o dent rocm Dsqusntoeeiiierso 
V: ‘ succtsslvsmsota, s convincere ts giovane ditsscrevlttlms di 

una Mtunch* si sarebbn potuta riporcuotereandie sulla sua 
famiglia, «a «Mo un parente, sedicente “mago”. Ma la faae di 
periplo era quasi alla fine. 


Poi, finalménte dopo mezz'ora 
arrivano due autombulanze, quella 
della CRI carica il ferito e parte ver¬ 
so il pronto soccorso del Loreto Ma¬ 
re. Inutilmente, Pasquale Gugliel¬ 
mo spira durante il trasporto in 
ospedale. 

I poliziotti identificano i condu¬ 
centi dei mezzi di soccorso e fan¬ 
no rapporto, ma ad essere sotto ac¬ 
cusa è il sistema delle emergenze 
La regione Campania ha a disposi¬ 
zione 1000 miliardi, ma non li ha 
spesi. Non è stata attivata neanche 
la linea del *118», la linea rossa del¬ 
le emergenze sanitarie, non si è 
provveduto a istitutire il soccorso 
con le reliambulanze*. non c'è uno 
straccio di efficienza che tuteli la 
salute e la vita dei cittadini. Consola 
poco sapere che è stata avviata una 
inchiesta da parte della magistratu¬ 
ra, proprio su queste carenze. Una 
indagine giunta quasi a conclusio¬ 
ne nel corso della quale sono state 
sentite in qualità di persone infor¬ 
mate sui fatti,funzionari dell’asses¬ 
sorato alla sànità e componenti 
della commissione sanitaria. Si trat¬ 
ta di un fascicolo voluminoso, visto 
che comprende anche casi di per¬ 
sone decedute dopo aver atteso a 
lungo l'arrivo dei soccorsi, ai quali 
ieri si è aggiunto quello di Pasquale 
Guglielmo, per il quale nessuno po¬ 
trà dire tnai se un soccorso imme¬ 
diato poteva salvargli la vità. Resta¬ 
no le gravi coljie di chi è responsa¬ 
bile dell'orgapizzazione sanitaria 
regionale. Finora si è sempre ad¬ 
dossato la responsabilità di quanto 
avveniva à medici, infermieri e ba¬ 
sta. Oggi forse occorre chiamare in 
causa amministratori di ASI. funzio¬ 
nari della regione, i politicichc li so- 
waintendono. 


È accaduto in una scuola del Brindisino. Tutti fuori pericolo 

Intossicati 117 bimbi 
dal dolce della mensa 


Centodiciassette bambini ricoverati in ospedale dopo un 
pasto consumato nella mensa scolastica. Nel giorno di San 
Giuseppe l’ospedale Ninetto Meli! di San Pietro Vemotico 
viene preso d'assalto dagli alunni delle scuole materne, 
elementari e medie che si servono dello stesso servizo 
mensa. Dolori addominali, febbri e nausee confermano 
l'intossicazione, Fórse salmonella. Oggi i risultati ufficiali. 
Denunce e ricorsi alla magistratura. 


■MAMMA SALASSO 


■ SAN PIETRO VERNOTICO 
(BR), Le «zeppole dì Sari Giusep¬ 
pe» stavolta non sono servite a fe¬ 
steggiare I papà ma a «fare la festa» 
a 117 bambini finiti in ospedale per 
intossicazione alimentare da pro¬ 
babile salmonella. 

A San Pietro Vemotico i batteri, 
presumibilmente presenti in alcuni 
alimeniì usati per la preparazione 
dei tipici dolci di San Giuseppe, co¬ 
stringono ancora in ospedale oltre 
cento bambini che presentano per¬ 
sistenti febbri alte, nausee e dolori 
addominali. Molti di loro sono stati 
trasferiti in altri ospedali: il reparto 
di pediatria del nosocomio «Ninet¬ 
ta Melli» non Ita potuto accoglierli 
tutti. Altri sono rimasti addirittura a 
casa: non c'erano più tetti a dìspo- 
sIzlone.L'epidemia è scoppiata il 
)9 marzo. Quel giorno, alla mensa 
scolastica dell’asilo statale De Si- 
mone, I bambini consumano uh 
pasto spedale: le zeppole che il 
servizio mensa prepara per l'occa¬ 


sione. I classici dolci farciti di crema 
e guamiti con la ciliegina vengono 
serviti in abbondanza. E la gioia dei 
bambini ben presto si trasforma in 
sui» dizio.l primi a stare male sono ì 
più piccoli, Dall'asilo cominciano a 
chiamare i genitori, che quando ac¬ 
corrono alla mensa trovano i bam¬ 
bini piegati in due dal dolore. Qual¬ 
cuno pensa ad una indigestione, 
altri presumono un attacco di ap¬ 
pendicite. A gruppetti, raggiungono 
l'ospedale di San Pietro. E i medici 
capiscono che si tratta di intossica¬ 
zione alimentate. 

I ragazzi arrivano a decine. Ai 
bambini dell'asilo si aggiungono 
anche i ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari e medie che si servono del 
servizio di refezione della ditta New 
Agency Sud di Trecuzzl, in provin¬ 
cia di Lecce. Anche in quel caso l’a¬ 
limento incriminato è la zeppola, i 
medici ancora non sì pronunciano 
ufficialmente sulle cause che han¬ 
no determinalo il ricovero in ospe¬ 


dale. I risultati delle analisi eseguite 
su alcuni campioni dei dolci si 
avranno soltantoquesta mattina. 

Anche gli esami a cui sono stati 
sottoposti i bambini non danno an¬ 
cora esiti certi; i primi, non ancora 
ufficiali, rivelano diversi tipi di ger¬ 
mi in cìrcolo. Si dovrà stabilire quali 
dì questi sono i reali responsabili 
dellamaxi-intossicazione. 

Tra i batteri, comunque, compa¬ 
rirebbe ancht| quello della salmo¬ 
nella, La New-Agency Sud intanto, 
attraverso il syo consulente, fa sa¬ 
pere che ('aziènda non ha mai avu¬ 
to incidenti dèi genere, ammésso 
che le cause siano da attribuire a 
una intossicazione alimentare. 

L'azienda, a San Pietro Vemoti¬ 
co, gestisce il servizio mensa affida¬ 
tole dal Comune in due asiii comu¬ 
nali e nella scuola elementare e 
media dello stesso comune, che ha 
sospeso il servizio lo stesso giorno 
in Cui si è verificato l'incidente. I ge¬ 
nitori dei bambini sono inviperiti. 
«Ho visto mio figlio accucciato per 
terra dal dolore» racconta Rosange¬ 
la Tornasi, mamma dì Statone, dì 
appena 4 anni e mezzo, «Sono for¬ 
tunata a poter dire che il bambino 
oggi sta bene. L'intossicazione po¬ 
teva avere anche altre conseguen¬ 
ze, mi hanno detto che con la sal¬ 
monella si può anche morire». La 
signora Tornasi, cosi come molte 
altre mamme, si dice pronta a de¬ 
nunciare quanto accaduto alla ma¬ 
gistratura. «Lo facciamo per la loto 
salute». 
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Antonio Di Mètro 


Alabiso/Ansa 


Minacce anche via Internet 
Di Pietro di nuovo scortato 


■ MILANO Ad Antonio Di Pietro è stata resti¬ 
tuita la scoria Gli era stata tolta nel maggio del¬ 
l'anno scorso, dopo che l'aveva avuta per tre an¬ 
ni, dal maggio 1992 Adesso viaggia di nuovo su 
unauto blindata tutelato da uomini annali. 

La decisione è stata presa dalle autorità dopo 
che negli ultimi tempi erano arrivate molle mi¬ 
nacce giudicate fondate dagli inquirenti. Minac¬ 
ce che gii sono giunte anche dopo quelle del 9 
marzo scorso, quando una telefonata anonima 
annunciò che sarebbe stato ucciso in occasione 
di una visita, effettivamente in programma, a! 
suo paese. Montenero drBisaccia (Molise). 

Tra i più recenti messaggi minatori cè quello v «i di gravi «avvertimenti», susseguitisi dal 231tt‘- 


irio» Vasto è vicinissimo al suo paese natale. Si 
annunciava che sarebbe rimasto vittima di oh 
attentato sullo svincolo dell'autostrada A-14. £ 
la frase pronunciata da una «foce anomima nel 
tardo pomeriggio di sabato 9 marzo. 

Il messaggio era giunto al comando provin¬ 
ciale dei carabinieri di Palermo. Era stata solo 
l'ennesima minaccia di morte nei confronti di 
Antonio Di Pietro. Tanto più grave, sé si conside¬ 
ra che l'ex magistrato aveva parlato della sua in¬ 
tenzione di recarsi in Molise solo con la sorella, 
per telefono. . 

Lo stésso Di Pietro, in uno dèlie sue memòrie 
consegnate ai pm bresciani Fabio Salamone e 
Silvio Bordigli, elencò, l'annoscrarso, ventisei ca- 


arrivato a Di Pietro direttamente sul suo compu¬ 
ter collegato con Internet (gli errori di battitura 
sono testuali): «Caro professore, la telefonata 
che annunciava un attentato contro la sua per¬ 
sona è veritiera tanto che lei soccomberà presto 
per il suo atteggiamento apertamente fascista». 
Firma: «lòtta operaia» Il messaggio sarebbe 
partito da un computer della facoltà di Fisica 
dell'Università di Padova. A questa minaccia in¬ 
formatica non viene dato grande peso ma, se¬ 
condo fonti ben informate, altre recentissime ri¬ 
vendicazioni sono apparse assai più credibili 
«Domani sera, quando Di Pietro giungerà alla 
svincolo autostradale di Vasto Sud, lo uccidete¬ 


gli» 1992, pochi mesi dopo TiniziodeU'inchiesta 
Mani Pulite, fino al 4 settembre 1995. Insomma, 
le minacce si sono susseguite anche dopoìe di-: 
missioni di Di Pietro dal pool, avvenute nel di¬ 
cembre 1994. 

Tra i messaggi anonimi può nasconderei 
quello di qualche mitomane. Altri awertimenli 
in passalo non sono siati sottovalutati Soprattut¬ 
to quelli apparentemente con una matrice di ti¬ 
po maliosa oppure riconducibile alla Falange 
armata. «In almeno un paio di occasioni -ha det¬ 
to due mesi la il pm romano Rossini ci risultache 
Di Pietro sia stato al centro di minacce da patte 
della Falange annata». 


Milano, diciotto anni 

Molestata 
in autobus 
dal conducente 


■ MILANO Molestata in pieno'giomo a bordo di 
un autobus dai conducente.Una studentessa di¬ 
ciottenne di Milano racconta di avere vissuto un 
pomeriggio da incubo. Una storia assurda, degna 
di un film delTorrore. Una storia di ordinaria vio¬ 
lenza metropolitana. L'autista ha tentalo di bacia¬ 
re la ragazza, unica passeggera in quel momento, 
prendendole una mano e costringendola a toc¬ 
carlo all'esterno dei pantaloni. La ragazza, blocca¬ 
ta sul mezzo perchè l'uomo non voleva Tarta scen¬ 
dere, è poi riuscita a scappate ed ha in seguito 
sporto denuncia. 

Il conducente si chiama F. R., 53 anni, vive a Ce¬ 
sate, un paese alle porte di Milano, è sposarne gui¬ 
da gli autobus da anni. Le accuse nei suoi confron¬ 
ti sono atti di libidine violenta e ratto a fini di libidi¬ 
ne. reati previsti dalla vecchia legge in materia di 
violenza sessuale. Ciò perchè i tatti risalgono a cir¬ 
ca uri mese fa, prima delTapptovazìone della nuo¬ 
va legge, ma sono siati resi noti solo ieri per atten¬ 
dere i provvedimenti del.magistrato inquirente, 
Pietro Forno, e dell'Atm, l'azienda di trasporti mi¬ 
lanese. L’Uomo, subito trasferito ad un'attività che 
néri comporta contatti con il pubblico, ora è stato 
sospeso. :* 

Questi i fatti secondo 1$ ricostruzione fatta dagli 
agenti del commissariato San Siro dalla vittima. 
Una domenica pomeriggio la ragazza sale a bor¬ 
do dell'autobus numero 85 al capolinea in piazza 
Firenze, poco distante dalla Fiera, li mezzo parte, 
diretto-verso il quartiere San Siro, alla periferia 
ovest della città. Pomeriggio di noia assoluta, resa 
ancora più insopportabile dal fatto di essere l'ùni¬ 
ca passeggera a bordo di quell'autobus. Che fare? 
La cosa più ovvia e naturale per far passare il tem¬ 
po è scambiare quattro chiachière con il condu¬ 
cente. Le solite frasi, sul tempo, sullavoioctienon 
c'è e quando c’è è un laoro pesante. Pòi laragas» 
si stupisce che l'autobus salti alcune forniate, chie¬ 
de spiegazioni ma riceve risposte evasive. «Perché 
fermarsi_ la risposta deli autista _ visto che siamo 
soli, che non c| sono altri passeggeri.,;», Ad'un sé-* 
malora rosso l'aggressione: l'uomo si getta sulla 
ragazza, l'afferra, tenta di baciarla, le prende uria 
mano c la costringe a toccarlo all'esterno del pan¬ 
taloni. La giovane, però, riesce a divincolarsi e 
scappa in forato all'autobus che riparte,,(orse 
pressato dai clàcson dèlie àuto in corta.' Disperata, 
la giovane urta. -Mi faccia scendere, fermi questo 
màledetto autobus» Mal'autista fa finta di non 
Sentire e continua la sua corsa pazza 'Pdfvede un 
gruppetto digiovani sui marciapiede p li ,chiari» 
da tin finestrino. I ragazzi non sentono, pori si ac» 
corgòno di quanto sta .tendendo Solo aquel pun¬ 
to il conducente finalmente apre una delle porte 
dicendo alla giovane: «Non dire nulla, ci rivedre¬ 
mo». L'uomo nega con forza ógni addebito e ripe¬ 
te che non è vero nulla Mala ragazza insiste. Non 
può dimenticare quel pomeriggio da incubo. Si è 
sentita agredila, offesa oggetto di attenzioni mor- 
bosèsenza |x>!er difendersi. In baila di.quell’uo- 
mo. Ha presentato la denuncia, va avanti, vuote 
giustizia per sé, ma anche per le allre vittime di 
personaggi del genere che possono trasformare 
una domenica in un incubo. V sS «<- . 


AcquaPirrler 

al' 


In tutta Italia 


Ancora um volta l’acqua minerale è 
nei mirino deH'antisofisticazione: la 
pretura di Saluzzo (Cuneo) ha Infatti 
disporteli sequestro p re ventivo su 
tutto fl territorio nazionale delle 
bottiglie da 750centilitri dell'acqua 
minerale prodotta dal marchio 
francese Perder, uno del colossi 
mondiali dell’acqua in bottiglia, 
queife che contende agli Italiani 
motti degli spazi del mercato 
europeo e mondiale. Perder, nota 
per l’alto contenuto di anidride 
carbonica (principale caretteristka 
delia bevanda), avrebbe in quantità 
percentuali non consentite un 
elemento chimico organico, I! 
natatene, ritenuto tossico per 
l’organismo, la vicenda è venuta a 
galla Ieri In tarda senta dopo die I 
Nas di Padova hanno eseguito il 
provvedimento nel depositi degli 
stabUhnenti detta Sogeam di San 
Giorgio in Bosco (Padova), la ditta 
che cura per l’Italia l’importazione 
della Perder. 

I Cedei nucleo antisofìsticaztoiie 
hanno anche prelevato campioni da 
otto lotti d'acqua per sottoporli alle 
analisi deH'LHsdi Padova. 

II lotto in questione è il numero 
72795, con scadenza 31 dicembre 
1999, Oggetto delle analisi ì la 
quantità di natatene, sostanza 
organica contenuta nel petrolio 
(variante chimica dellaplù nota 
naftalina), che sarebbe già stata 
Individuata in soglie superiori ai 
limiti di legge In alcuni campioni 
prelevati dal Nas di Alessandria ed 
esaminati nei laboratori dell 1 Iris di 
Cuneo. Il provvedimento di 
sequestro è stato emesso dal pm 
D’Anna. 


TRASIMENO 

Camping ■ Villaggio ;■«;» 

Cerquestra 



SSSSs?5ìi 



Dirottamente sui Lago Trasimeno, tra verdi colline coltiva¬ 
te ad ulivi, ii Villaggio dispone di chalets e bungalows in ? 
muratura, mobil-home e 100 piazzale per campendo. 
All'interno è possibile trovare piscina, bar, market, lavande¬ 
ria, noleggio biciclette, ntlivitò sportive. Spiaggia balneabi¬ 
le con ristorante tipico e snack-bar. 
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SISTEMAZIONE IN «UNGAtOWS DA QUATTRO POSTI LETTO CON ANCOLÓ 
COTTURA COMPLETAMENTE ATTREZZATO E SERVIZI PRIVATI 


Camping ■ Villaggio "CERQUESTRA" • 06060 Monte dei Lago - Perugia 

Tel. 075/8400100 - Fa» 075/8400173 (open 01/04 - 30/09) - Info line (01/10- 31/03) Tel. 075/953837 - Fj» 075/951003 
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LA CANDELA BEGHELL1 E' UNA LUCE DI EMERGENZA ELETTRONICA CHE SI 
ACCENDE AUTOMATICAMENTE QUANDO MANCA LA CORRENTE. PER TROVARLA 
SUBITO, FISSALA IN CUCINA NELL'APPOSITO rji| 1 

CARICATORE E USALA DOVE VUOI: LA CANDELA BEGHELLI H0 n ||0 
E' ANCHE UNA COMODA TORCIA PORTATILE. --1 






























Sabato 23 marzo 1996 




.K\H 


le Storie 


V-t A> » «ì «*\ ** %**$ '* f r > >f 


l’Unità pagina 

<.? x ' ^ ^ 4>*il 


13 




» 






I militari 
dividala 
sono tutti 
In libertà 

Nomi, cognornielndirtizi degli 
uuuM som noti e raccolti nei 
fuckott delta procura delta 
RepubNka di Roma. Nette seconda 
metà degli «ini settanta «fmeno 

residenti in Argentina (ma In 
posaesso di regolare passaporto 
Nallanol sono stati sequestrati ed 
assassinati dal skari delta dittatura. 
Alta fine dello scorso anno Hgludice 
romauo Antonio Mattai, ad 
l'Argentata Ih negato una rogatoria 
Intemazionale, ha chiesto 
l’archMaaione del procedimento 
contro gli assassini. Tra pochi giorni 

II Gip di Roma potrebbe accogliere b 
richiesta ed archiviare 
definitivamente H procedimento. I 

—Bta.4-»■ ■ ____LIU J.lt. 

mwnn irgonwi rcsponiiONi omr 
uccisioni sono tutti In llbettà grazie 
all'amnistia, letta Roma, nei corso di 
una conferma stampa, gKawocatf 
Giancarlo ManlgaeMarceHo Gentili, 
che rappresentano un centinaio di 
Untatali 41 desapaMddof hanno 
detto che si opporranno 
ah'irchlvtazionet che è compito 
d el ta magi st ratura Ita! taiy 
contatuate ad indagare. È stata 
denunciata In totale mancanza di 
iniziativa del nostro governo ed in 
particolare del ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli. I legali hanno 
ricontato che il governo francese ha 
chlftto tnvfff lyjfjiilnni iiiHì 

spettatone di due suore In Argentina 

»! presidente Mtnem. 



Un italiano sfuggito alla repressione argentina: «Non archiviate le indagini» 


Desaparecidos, non dimenticale 


«Non possiamo dimenticare, non accettiamo l’ultimo col¬ 
po di spttgna sul massacro dei desaparecidos. Sono stato 
nelle carceri dei militari argentini, sono stato torturato, 
ho visto tanti amici, italiani come me, sparire nel nulla». 
È il racconto di, Marco Bechis, italiano sfuggito per un 
soffio aila crudele repressione dei dittatori argentini. L’ul¬ 
tima battaglia a palazzo di Giustizia di Roma per evitare 
l'àirchiviazione del procedimento. t 


TOMI FONTANA 


|§f Mano, Anna, Adna- 
jfna, Liliana, Maria, 
I Dante,, seicento- 
cinquanta nomi Italiani, cittadini 
italianì .col passaporto come il no¬ 
stro. Sequestrati, torturati, fatti spa¬ 
rire coi) brutalità, gettati in mare, at-, 
togati nel fiumi Videla e soci non 
andavano per il sottile, avevano or¬ 
ganizzato in Argentina un vero e 
proprio massacro su scala Indu¬ 
striale e tacevano a gara con Pino- 
chef! 

ì Marco Bechis, regista, oggi ha 
quarantanni e vive in Italia, è tra 
quelli che hanno visto in faccia gli 
aguzzini che non possono dimenti¬ 
cate, ora che si annuncia l’ultimo e 
definitivo colpo di spugna sul mas¬ 
sacro dei desaparecidos «A Bue¬ 
nos Aires avevo frequentato la 
scuola italiana, mìo padre è ita¬ 
liano come il 60% degli argentini 
Decisi di fare il maestro elemen¬ 


tare Militavo nella sinistra perom- 
sta C'era la dittatura, lavoravo 
clandestinamente nella base del¬ 
la sinistra, Non condividevo la 
scelta di combattere con le armi 
contro la dittatura Altri avevano 
fatto una scelta suicida, giravano 
la pistola sapendo che prima o 
poi sarebbero stati uccisi E spes¬ 
so compivano azioni avventate 
che mettevano a repentaglio la 
base che lottava con alto metodi 
In Cile nel 1973 Pinochet aveva 
riempito gli stadi, i generali ar¬ 
gentini deciso di attuare una re¬ 
pressione selettiva, organizzando 
una fitta rete di spie e di delatore 
Uomini, donne, anche incinta, 
vecchi, ragazzi venivano catturati 
dalla polizia per le strade Arriva¬ 
vano due auto con uomini in bor¬ 
ghese e si spanva Due miei com¬ 
pagni di scuola, alla Cristoforo 
Colombo di Buenos Aires, Adna- 


na e Michelangelo Boitano, sono 
stati sequestrati e di loro non si è 
mai saputo nulla Stavo per segui¬ 
re la loro sorte Per molti giorni 
ho pensato che sarebbe accadu¬ 
to anche a me Mi sequestrarono 
una sera davanti alla scuola Era 
il mese di aprite del 1977 Arrivò 
un auto con I soldati in borghese, 
mi puntarono una calibro 38 sul¬ 
la testa e mi portarono via davan¬ 
ti ai miei colleglli che fortunata¬ 
mente riuscirono ad avvertire I 
miei genitori Subito mi seque¬ 
strarono il passaporto italiano Mi 
portarono al Club Atletico , una 
caserma nel centro di Buenos Ai¬ 
res. In un sotterraneo, dente) pic¬ 
cole celle, c'erano decine di se¬ 
questrati E di quei «centri» , a 
Buenos Aires ce n'erano almeno 
300 Ci davano da mangiare ogni 
due giorni, ai piedi portavo una 
catena con due lucchetti numera¬ 
ti Ci interrogavano spesso, ci tor¬ 
turavano con scariche elettriche, 
ci picchiavano per obbligarci alla 
delazione Noi cercavano di 
prendere tempo nspondendo 
con chiacchiere senza senso, per 
dare la possibilità ai nostn amici 
di mettersi in salvo Restai li due 
settimane poi mi portarono in un 
carcere militare dove nmasi quat¬ 
tro mesi L'Italia non faceva nulla 
salvarci I miei genitori tornarono 
in Argentina per tentare di libe¬ 
rarmi Riuscirono a parlare con 


un loro amico generale che con¬ 
trattò la mia liberazione con altri 
militari Decisero di liberarmi for¬ 
se perchè non ero un dmgente, 
forse peritale un piacere ad un 
loro amico. .Mi condussero am¬ 
manettato all'aeroporto e mi im- 
barcarpno , su un ,volo Alitaha 
Consegnartelo il mio passaporto 
italiano al capitano Solo qualche 
anno più tardi, nel 1983, il giudi¬ 
ce romano Antonio Marini apri 
un procedimento giudiziario Ne¬ 
gli anni della repressione militare 
il governo italiano non fece nulla 
per salvare la vita di tantissimi se¬ 
questrati Si cominciò a parlare 
dei desaparecidos solo dopo la vi¬ 
sita in Argentina del presidente 
Pettini nel 1983 I sequestrati ita¬ 
liani nel penodo della dittatura 
sono almeno 650 Ho incontrato i 
familian di molto di loro, ci siamo 
rivolti alla magistratura italiana m 
un centinaio 11 giudice Marmi si è 
recato anche in Argentina, ma 
ora vuole archiviare il procedi¬ 
mento contro i responsabili dei 
sequestri e delle uccisioni È stata 
richiesta una rogatoria intemazio¬ 
nale ma il governo argentino l'ha 
boccata Nel 1986 e nel 1988 il 
presidente Menem ha amnistiato 
tutti i militan responsabili dei se- 
questn Nei prossimi giorni il Gip 
potrebbe accogliere la nehiesta 
di archiviazione del procedimen¬ 
to» 


Ritanto contributi 

missionario 

rischili 

pignoramento 
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Alane banche hanno dedso di 
avviare ta procedura di 
pignoram en to contro un s ta dacatt tfa 
reggiano, mbsknurio laica In 
Salvador. Perini palo d'anni Loris 
Cavata t i! la lasciato tatto quello die 
avevi a Reggio Entata e I poeto di 
dirigente sindacale alaCIsl per 
andate con ta moglie e le quattro 
Agile neb repubblica 
centroemericana 
del Salvador dove ha icallzzatoun 
progetto di atataerritappoa fav ei t 
dei bambini orfaol. Dopo un palo 
d’annlètomatoattegglo lasciando 
nel Sahador la Agita maggiore, Lucia 
di20annt, per non Interrompere un 
lavoro tanto prezioio.ll progetto 
doveva costare att 'MzIo600mtaoal, 
nusleiavbvtaanipHatoeCavatattl 
ha dovuto far ricorso anche al prestiti 
bancari. Ingegnandosi 
persona lm e n t e pure su questo 
fronte, In attesa che H governo 
Italiano versaste1350mlloiii 
promessi e bloccati da questioni 
burocratiche. Manto I prestiti sono 
scadutale banche gli chiedono di 
rientrare, ntauccfanda di pignorargli 
beasi. 


Tassa evasa. Lo custodisce il sindaco 

Abito premaman 
sotto sequestro 

Chiuso a chiave nella senvama del sindaco di Santa Lucia 
di Piave, c’è un vezzosetto vestito premaman. Sequestrato 
come penale per una multa non pagata nel negozio 
«Sweet marna», sta diventando 1) simbolo delle vessazioni 
tributarie. Andata fallita l’asta indetta ad hoc il capo, come 
vuole la procedura, è stato affidato al pnmo cittadino. Nel 
giro di tre mesi, pnma di depositarlo all’Intendenza di Fi¬ 
nanza, dovrà tentare di venderlo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLH SARTORI 


W' Nel cassetto della 
scrivania del sinda- 
co, chiuso a chiave 
e sigillato, da len mattina c è un abi¬ 
tino premaman Guai a chi lo toc¬ 
ca È un reperto giudiziano-fiscale, 
il sindaco di Santa Lucia di Piave, 
Riccardo Szumski, ne è diventato il 
responsabile Fra 1 suoi mille com¬ 
piti, adesso ha anche quello di cu¬ 
stodirlo ed eventualmente cercare 
di venderlo nei prossimi mesi 
Sta diventando I ennesimo sim¬ 
bolo delle vessazioni tributane, 
quel vestitino nero vezzosetto e 
largo in pancia, marca «Sweet Ma¬ 
rna» Da quando è uscito di labbnca 
non fa altro che peregrinare in ma¬ 
nette La stona che lo coinvolgerà 
comincia pnma ancora che qual¬ 
cuno lo cucia, nel 1993 Negozio 
«Nannaò», abiti per bambini, una 
sede a Conegliano, l’altra a Santa 
Lucia A Conegliano 1 tappetmi in¬ 
terni portano scritto il nome del lo¬ 
cale Bisogna pagare la tassa-pub¬ 
blicità; 31 000 lire «Scadeva il 31 
gennaio, di domenica L'ho pagata 
if giorno dopo», si rode la gestiste, 
Lorella Cescon «Immediatamente 
mi è amvato l'invito a pagare altre 
27 000 lire di penale per il ritardo» 
Lei nfiuta Si accumulano gli inviti, 
la multa sale fino a settantaseimila 
lire Eccoci all'inizio di questo me¬ 
se «Nel negozio di Santa Lucia, che 
è la sede legale della ditta, si pre¬ 
senta l'Ufficiale giudiziano Deve pi¬ 
gnorarmi un bene da mettere all’a- 
-sta per il valore doppio della pena¬ 
le, 152 000 lue Gli indico il vestito, 
in vendita a duecentomila Me lo la¬ 
scia, nominandomi "custode giudi- 
ziana"» Giovedì è il giorno dell a- 
sta in negozio L'abitoparte da una 
base di 152000 lire, nessuno lo 
compra Anche perchè, miracoli 
della burocrazia, l'eventuale acqui¬ 
rente dovrebbe sobbarcarsi pure le 
«spese di registrazione del capo», 
198 000 lire Seconda battuta len 
mattina Al «Nannaò» si npresenta- 
no due ufficiali pignoratari accom¬ 
pagnati da un vigile, si piazzano 
dentro il bancone L abitino pre- 
maman toma alla luce 
«Dichiaro aperta l'asta», urla uno 
dei due, «la base di partenza è 
76 000» C’è qualche cliente incu- 
nosito, sopratutto una nutrita pattu¬ 
glia di militanti della Life, un «sinda¬ 
cato» locale di un ex deputato le¬ 
ghista, Fabio Padovan Inalberano 
cartelli poco rassicuranti «Mona 
chi compra 1 » Nessuna offerta «Di¬ 
chiaro chiusa l’asta», mormora 
sconfitto il banditore Lo «Sweet 
Marna» viene infilato in uno shop¬ 
per del negozio Ufficiali e vigile se 
ne vanno col pacchetto in mano, la 


piccola piocessione attraversa 
marzialmente il paese e si infila in 
comune Mandano a chiamare 
d urgenza il sindaco, che in quel 
momento sta visitando pazienti nel 
suo studio medico Sotto 1 suoi oc¬ 
chi compilano un «verbale di con¬ 
segna» e gli rifilano 1 abito Cosi 
vuole la procedura «A quanto pa¬ 
re», ridacchia Szumski, «per 1 prossi¬ 
mi Ire mesi sono 10 il responsabile 
del vestito Per non sbagliare l’ho 
messo subito sottochiave»! E poi, 
cosa succederà? «In questi tre mesi 
le titolari del negozio possono pa¬ 
gare la multa O tolse potrei nuscire 
10 a vendere il vestito In caso con¬ 
trario, alla scadenza dovrò tirar fuo¬ 
ri il capo e portarlo a Treviso, all’In¬ 
tendente di Finanza» 

Altro viaggio-tormentone in vi¬ 
sta E non è l'unico Szumski è can¬ 
didato al Senato, indipendente nel¬ 
le liste del Polo Fabio Padovan gli 
ha già proposto, in caso di elezio¬ 
ne, di portare l’abitino alla pnma 
seduta, come caso emblematico di 
burocrazia folle Szumski non $1 lira 
indietro «Lo porterò Basta che non 
mi chiedano di indossarlo» 

Ladri veri 
arretrati 
da Potar Pan ? * 
e farina... falsi 
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Peter Pan e la buona tattili di 
Cener e n to la hanno «restatoli 
gangster cattivoehitta la sua banda. 
E successo nel giorni «conia 
Lssneytand, il grande parco del 
divertimenti alle porte di Parigi, dove 
IpoHziotti,travestiti da personaggi 
delle favole por non dare nell'occhio, 
hanno sgominato una banda di 
pericolosi criminali, ricercati da 
almeno un arnia, la diradane del 
pareo ha subito smentito di aver 
messo a disposizione dei poliziotti I 
costumi. Netta rete delta polizia 
comunque sano caduti I membri 
presunti del “clan Homec”, che 
faceva regnare il terrore 
nell’ambiente del lima pvhedel 
circo, ectieésospettato didivelli 
omicidi e rapine in Francia. Lo 
smantellamento detta banda slè 
snodato tir diverse taskericonta lo 
svolgimento di un Alm, sudo sfondo 
del pareo parigino, doro Mare 
Homec, 30 anni, capo presunto del 
clan,estate arrestato m e reol e dì 
scorso in un grande albergo dove 
doveva incontrarsi con gli esponenti 
di un altro ctan.GU arresti si sono poi 
moltiplicati nei giorni successivi. 


La titolare del servizio è malata, il direttore risolve: «Primo soddisfare gli utenti» 

La postina arriva con l’auto blu 


Clochard assolto: gli serve per vivere in strada 



BANIBUL aUAMSIMJk 


Agli abitanti di Papi- 
gno, un paese del- 
l'hmterland tema¬ 
no, a due passi dalla cascata delle 
Marmorè, da qualche giorno la po¬ 
sta non amvava più Assicurate 
raccomandate, stampe penodiche 
In abbonamento, tutto fermo, in 
giacenza sette sacchi pieni di com- 
spondenza II malcontento degli 
utenti cominciava a serpeggiare 
finché è sfociato in protesta Poi un 
bel giorno, le cassette per le lettere 
di Papigno e dintorni presero a 
riempirsi di nuovo, solo che la po¬ 
stina amvava con l'auto di rappre¬ 
sentanza delle Poste e relativo auti¬ 
sta Chi ha pensato di trovarsi di 
fronte ad un servizio «spenmentale» 
, un nuovo sistema approntato dal¬ 
le poste per recapitare più tn fretta 
la comspondenza, si tranquillizzi, 
non si tratta di questo e nemmeno 
I Ipotesi di una portalettere baciata 
da improvvisa fortuna al suo ultimo 
giorno di lavoro perché in procmto- 


di partire per una vacanza esotica, 
è quella giusta La venta è molto più 
banale si è trattato di un caso d e- 
mergenza La situazione rischiava 
di precipitare a causa di un infortu¬ 
nio capitato alla postina incancata 
di distnbuire lacomspondenza nel¬ 
la zona «L’impossibilità di sostituir¬ 
la, perché le persone che potevano 
farlo erano ammalate anche loro o 
comunque non erano a disposizio¬ 
ne - ha detto il direttore provinciale 
reggente delle poste di Temi il dot¬ 
tor Davide De Benedetti - mi ha co¬ 
stretto ad adottare questa soluzio¬ 
ne Naturalmente, pnma di prende¬ 
re questa decisione - ha precisato il 
direttore - ho chiesto la fattibilità 
dell'operazione alla Sede di Peru¬ 
gia, mi sono consultato con il dottor 
Salta, (direttore dell’ex comparti¬ 
mento dot capoluogo umbro) che 
mi ha dato il benestare» 

«Del resto l'auto (un' «Ama») era 
inutilizzata e il relativo autista era lì 
a far niente Per un periodo di 



tempo avevo incancato il portalet¬ 
tere di Marmore di occuparsi anche 
diPapigno, poi una dipendente ad¬ 
detta allo smistamento della com¬ 
spondenza ha accettato, bisogna 
dire con lodevole spinto di servizio 
di consegnare lei la posta Pètònoq 
conosceva la zona, quindi, hopen- 
sato di farla accompagnare dall'au¬ 
tista, che in questo senso poteva 
aiutarla Quest'ultimo certo, in un 
pnmo tempo era un po perplesso, 
poi però ha collaborato attivamen¬ 
te» insomma, il direttore della filia¬ 
le di Temi non poteva lasciare una 
zona piuttosto vasta (cima 30 chi¬ 
lometri) che comprende anche un 
lembo della Valnenna e abitazioni 
che si trovano in aperta campagna, 
senza un «titolare», non è tra l'altro 
nelle sue facoltà assumere sui due 
piedi altro personale, quindi «lo 
che dispongo di autista con l'auto 
vettura di rappresentanza che in 
questi giorni non ho avuto occasio¬ 
ne di utilizzare, l'ho semplicemente 
messa a disposizione della nostra 
impiegata, con soddisfazione degli 


utenti, cosi facendo ho utilizzato le 
risorse che avevo a disposizione 
dando la precedenza a quella che 
era una necessitahmmediata» Una 
soluzione rapida senza dispendio 
dtcarteebolli «In questo, sono sta¬ 
to aiutato dal processo di sburocra- 
tizzazione in atto da quando le Po¬ 
ste sono diventate unente pubblico 
economico con finalità mirate ad 
aumentare la produttività» 
Insomma, il direttore sostiene di 
non essere andato oltre 1 suoi dove- 
n ed ha aggiunto « a mali estremi, 
estremi nmedi» Dei resto quella 
della scarsità di portalettere a Temi 
è una questione tutt’altro che mol¬ 
ta, le trattative si susseguono e an¬ 
che l’ultima della direzione di Temi 
e della sede di Perugia con 1 sinda¬ 
cati confederali si è nsolta in un nul¬ 
la di fatto Sembra che gli abitanti di 
Papigno dovranno augurarsi che 
nel prossimo futuro, almeno finché 
la postina non si rimetterà in salute, 
che al dottor De Benedetti 1 auto di 
rappresentanza non serva, almeno 
non tutto giorni 


Rdtlliu 

! i 7T Arrestato e incar- 
".cerato un anno fa 
con un pesante far¬ 
dello di accuse - tentato omicidio 
nssa aggravata, porto abusivo di 
coltello - un clochard portoghese 
è uscito len dalla galere a testa alta 
e mondo d’ogm reato grazie ad 
una sentenza del Tnbunale di Sa¬ 
vona certamente destinata a far 
discutere a lungo Manoel Victor 
Antonio Jesus, di 43, cittadino por¬ 
toghese girovago in Italia, coinvol¬ 
to il 5 marno 1995 in una cruenta 
colluttazione tra sbandati in pieno 
centro a Savona, è stato infatti as¬ 
solto da tutte le imputazioni Dal 
tentato omicidio e dalla nssa per¬ 
ché è risultato che Jesus, in realtà 
si era limitato a intervenire nella 
scazzottata per difendere il più de¬ 
bole, e fin qui niente di strano Dal 
porto illegale di coltello perché - 
ed è questa la parte originale, de¬ 
cisamente innovativa, del verdetto 
- secondo 1 giudici del Tnbunale di 
\ 


MICMBNSI 

Savona chi vive senza un tetto sul¬ 
la testa, e Quindi senza tavola ap¬ 
parecchiata, non può fare a me¬ 
no, per mangiate quando come e 
dove capita, di uno strumento ele¬ 
mentare come il coltello Su que¬ 
sto punto, il dispositivo della sen¬ 
tenza, sottoscntto dal presidente 
Catenna Fiumanò e dai giudici a 
latere Bossi e Fois, non lascia adito 
a dubbi interpretativi «Tenuto 
conto - vi si legge - delle condizio¬ 
ni personali dell imputato che 
non ha un’abitazione e vive per la 
strada di espedienti, deve ntenersi 
giustificato il possesso di coltello 
anche per fare fronte alla quoti¬ 
diana necessità di cibaisi, che non 
è sempre e ovunque assicurata 
dagli ìstituqdi canta» 

Sembrava, a questo punto es¬ 
sere passata in secondo piano la 
circostanza che, nell episodio al 
centro del processo, il coltello in 
questione non era servito ad affet¬ 
tare un panino o a sbucciare una 


mela, ma a «ncamare» il collo di 
un contendente con un taglio di 
13 cenhmetn appena sopra la ca¬ 
rotide La lesione pelò era molto 
meno drammatica nelle sue di¬ 
mensioni e guari in dodici giorni 
Senza contare che, secondo la n- 
costmzione dei fatti emersa dal di¬ 
battimento, sarebbe stato Bertini a 
fenrsi da solo nella bagarre della 
colluttazione, e che Jesus si sareb¬ 
be buttato nella mischia a fin di 
bene, e cioè per bloccare lo stesso 
Bertmi che stava infierendo su tal 
Ivo Bianco, di 53 anni, residente a 
Cairo Montenotte ospite della Ca- 
ritas Di qui la sfilza di assoluzioni 
di cui lesus ha beneficialo, dalla 
accusa di tentato omicidio «per¬ 
ché il'atto non sussiste» e da quel¬ 
le di rissa e di porto di coltello 
«perchè il fatto non costituisce rea¬ 
to» Discorde il parere dei pubbli¬ 
co ministero Alberto Landolli, che 
aveva chiesto cinque anni di reclu¬ 
sione per il portoghese, e un anno 
ciascuno per Bianco e Beitmo im¬ 
putati solo di nssa 
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14 milioni di elettori scelgono per la prima volta il presidente 

L’ìsola di Taiwan al voto 
difesa dalla portaerei Usa 

Taiwan oggi vota. E sfida cosi le armate della Cina comuni¬ 
sta. Quattordici milioni di elettori scelgono per la prima vol¬ 
ta il presidente dell’isola. Grande favorito della vigilia è l’at¬ 
tuale presidente, il nazionalista Lee Teng-Hui. Alto il nume¬ 
ro degli indecisi. Al largo dell’isola si schiera la portaerei 
nucleare americana Nimitz. Il ministro della difesa di Pe¬ 
chino annulla la sua visita negli Stati Uniti: «Ci state provo¬ 
cando». 

NOSTRO SERVIZIO__ 


■ TAIPEI Le urne. E a pochi chilo¬ 
metri di distanza le armate di Pechi¬ 
no, Cinti d’assedio, 14 milioni di cit¬ 
tadini di Taiwan si apprestano ad 
eleggere per la prima volta il presi¬ 
dente dell’isola. Una scommessa di 
democrazia che suona anche co¬ 
me aperta sfida al regime nazionale 
corriunista di Pechino. Non era mai 
accaduto che una comunità cinese 
scegliesse direttamente il proprio 
capo con una libera consultazione. 


Una «prima volta» sfruttata con en¬ 
fasi dal presidente uscente Lee 
Tewng-Hui, grande favorito della 
vigilia, convinto che il voto porterà 
alla nascita della «prima democra¬ 
ziacinese in 5milaanni». 

Per la chiusura della campagna 
elettorale a Taipei sono stati mobi¬ 
litati oltre 8mila agenti di polizia. 1 
muri sono «avvolti» dai manifesti e i 
quattro candidati hanno percorso 
instancabilmente le strade della cit¬ 


tà nella speranza di conquistare ti 
consenso degli indecisi, che sareb¬ 
bero addirittura più del 4096. Negli 
ultimi dieci giorni della campagna 
elettorale i sondaggi sono vietati ed 
è quindi impossibile stabilire quale 
sia stato l’effetto delle esercitazioni 
militari cinesi, ma numerosi segnali 
indicano che Lee ha guadagnato 
terreno raccogliendo consensi an¬ 
che in settori di solito schierati con 
l’opposizione. Lee ha giocato fino 
in fondo la carta dell’orgoglio na¬ 
zionale minacciato dalle armate 
comuniste. Dai microfoni della Tv a 
quelli dei raduni di piazza, il presi¬ 
dente uscente ha insistito sul fatto 
che con le manovre militari il gover¬ 
no di Pechino ha voluto spaventare 
reiettorato. «Sta funzionando?», ha 
chiesto Lee ai suoi sostenitori du¬ 
rante un comizio. La risposta è stata 
un coraie «No». Se l’obiettivo delle 
autorità di Pechino era influenzare 
te elezioni in senso anti-indipen- 
dentista mostrando i muscoli, i se¬ 


gnali che giungono da Tapei vanno 
in direzione opposta. Tutto sembra 
indicare, infatti, che le manovre mi¬ 
litari hanno esasperato le spinte in¬ 
dipendentiste e rafforzato il settan¬ 
tatreenne Lee, da tempo impegna¬ 
to a ottenere maggiori consensi in¬ 
temazionali per Taiwan. Le navi da 
guerra della Repubblica popolare 
cinese al largo delle coste di Tai¬ 
wan hanno fatto dimenticare i casi 
di corruzione, l’abuso di potere, le 
lotte interne al Quomintang, il par¬ 
tito nazionalista al potere dal 
1949. Un’alleanza oggettiva de¬ 
nunciata da Peng Ming-Min, 73 
anni, leader del partito democra¬ 
tico progressista, a cui l’ultimo 
sondaggio del 5 marzo danno il 
1896 dei voti. A resistere al partito¬ 
stato resta soprattutto Lin Yang- 
Kang, 69 anni, già vice presidente 
del Quomintang, espulso dal par¬ 
tito per la sua opposizione a Lee. 
Si presenta come indipendente e 
i sondaggi prevedono che si posi¬ 



zionerà al secondo posto. Se sarà 
eletto • ha ribadito a più riprese - 
si recherà subito in Cina per al¬ 
lentare la tensione che i) combat¬ 
tivo Lin imputa all’attuale presi¬ 
dente, il quale, a suo avviso, «ha 
messo la testa di 21 milioni di tai- 
wanesi sul tagliere della Cina». 

Ma le pacate riflessioni di Lin 
vengono disperse dai venti di 


guerra che continuano a soffiare 
nelle acque di Taiwan. Al largo 
della quale è giunta la portaerei 
americana Nimitz, che va aggiun¬ 
gersi al gruppo navate guidato 
dalla Indipendence. Una presen¬ 
za che ha scatenato la reazione 
diplomatica di Pechino che ha 
annullato il viaggio del suo mini¬ 
stro della Difesa, generate Chi, 


negli Usa motivando la decisione 
con il fatto che «il clima attuale 
non è favorevole, né il momento 
è maturo». «Le recenti azioni del 
governo statunitense (l’invio del¬ 
le portaerei Nimitz e Indipenden- 
ce, ndr.) - conclude la nota - rap¬ 
presentano un’impudf nte interfe¬ 
renza negli affari interni della Ci¬ 
na». 


Le strane vittorie della Dynamo di Beriino 

Quando la Stasi 
truccava il calcio 


La Stasi, la polizia politica della ex Rdt, si occupava di tutto, 
anche di calcio. Le manovre per favorire la «Dynamo» di 
Berlino, équipe della «casa» e squadra del cuore di Erich 
Mielke, il potente e temuto ministro per la Sicurezza dello 
Stato. Sei campionati Vinti uno di seguito aH’altro e la storia 
di un rigore fischiatoci tempi abbondantemente scaduti. La 
vicertdà pravocò perfino un duro scontro nel politburó del¬ 
la Sted. „ ’ ‘ . 

J .r 

) OAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

’ lZ Molo SOLDINI 


rn BERLINO 22 marzo 1986. Al 
«Bnmo-Ptache-Stadlon» di Lipsia 
si gioca l'ultima partita del cam¬ 
pionato della Rdt tra la squadra di 
casa, la «PC Lok Leipzig», e la «BPC 
Dynamo» di Berlino. Ai berlinesi 
basterebbe un pareggio per vince¬ 
re lo scudetto, ma al 3" minuto del 
primo tempo hanno segnato gli 
altri e II gol dell'uno a uno proprio 
non vuole arrivare. 

Non vuole, ma deve , E già, 
perché la «Dynamo» non è una 
squadra come tutte le altre. Ha 
bravi giocatori e un ottimo alle¬ 
natore, ma soprattutto ha pro¬ 
prio la tifoseria che ci vuole per 
vincere. La sua sede sociale è il 
dopolavoro del servizio per la si¬ 
curezza dello stato, in breve Sta¬ 
si, la potentissima e onnipresen¬ 
te polizia politica, e il suo sup- 
portef pio entusiasta è il Capo in 
persona, il ministro per la Sicu¬ 
rezza dello Stato Erich Mielke, 
che non le lesina attenzioni e in- 
eoraggiamenti.Non che aver dal¬ 
la propria parte l'uomo più po¬ 
tente e più temuto del regime 
aiuti a catclare come si deve e a 
lare gol, ma, sia come sia, gli ul¬ 
timi sei campionati la «Dynamo» 
li ha vinti tutti lei. 

Oggi no, però, oggi non va. il 
Lipsia dilaga e per fermarlo ci 
vorrebbe un miracolo. O un ar¬ 
bitro che abbia abbastanza in¬ 
tuito politico da capire che non 
è davvero 11 caso che «la squadra 
della Stasi» si lasci soffiare la glo¬ 
ria per un misero golletto subito 
al 3° minuto dell'ultima partita. 
Ce lo avrà questo intuito Bemd 
Stumpf, l’arbitro di Jena che diri¬ 
ge l'incontro? AH'81° arriva la ri¬ 
sposta: per un fallo irrilevante, 
Stumpf caccia dal campo Mat- 
thias Llebers, il bravissimo capi¬ 
tano del Lipsia. Anche in undici 
contro dieci, però, i berlinesi 
stentano. I minuti passano, arri¬ 
va il novantesimo. L’arbitro, pe¬ 
rò, non fischia la fine e, tra lo 
stupore del pubblico, si conti¬ 
nua a giocare ben oltre un nor¬ 
male «recupero». Finché, al 95", 
un attaccante della «Dynamo» 
cade platealmente nel'area av¬ 
versaria. Rigore, gol, pareggio, 
scudetto: Mielke e i suoi potran¬ 
no festeggiare, 

Loro festeggiano, ma il giorno 
dopo è scandalo. La Stasi è po¬ 
tente, ma non al punto di impe¬ 


dire che le cronache sportive dei 
giornali manifestino più d'un 
dubbio sulla vittoria della «Dyna¬ 
mo» e che non solo la Fifa 
(Stumpf è un arbitro intemazio¬ 
nale) ma anche la lega calcia 
tedesco-orientale aprano un’in¬ 
chiesta. E poiché nella Rdt lo 
Stato e il Partito comandano 
davvero e hanno sempre l'ulti¬ 
ma parola sui tutto: il caso arriva 
fino al politburo della Sed. il re¬ 
sponsabile per lo sport Egon 
Krenz e il segretario generale 
Erich Honecker (che non condi¬ 
vidono le simpatie calcistiche 
del compagno Mielke) sono 
scandalizzati e benedicono la 
protesta. La quale, a quel punto, 
dilaga. I giornali si scatenano, 
Stumpf viene sospeso e comin¬ 
cia a circolare sotto banco (ma 
non tanto) un rapporto scritto in 
gran segreto l'anno prima dal 
segretario generale della lega 
calcio Karl Zimmermann secon¬ 
do il quale nel campionato ‘84- 
85 la «Dynamo» avrebbe avuto 
almeno 8 punti in classifica in 
più «grazie all’influsso esercitato 
da “altre istanze"». Il rapporto ci¬ 
ta altri clamorosi casi di favoriti¬ 
smo e conclude sottolineando 
che «l'astio verso la “Dynamo” è 
sempre più forte, le altre squa¬ 
dre sì sono rassegnale e ormai 
nessuno prende più sul serio la 
lotta per lo scudetto». 

Mielke contrattacca, fa notare 
che perfino la Welt, giornale «im¬ 
perialista» dell'altra Germania, 
ha scritto che il rigore era rego¬ 
lare, accusa di essere degli «im¬ 
brattacarte» i redattori della Jun- 
gi Welt, organo della Fdj (di cui 
Krenze è il segretario). Insom- 
ma un vero e proprio scontro 
politico che Honecker fatica a ri¬ 
comporre. Maidawero Mielke e 
la Stasi erano in grado di «gover¬ 
nare» il campionato di calcio 
della Rdt? Dopo l’unificazione 
un gruppo di ricercatori dell'uni¬ 
versità di Potsdam s’è messo a 
studiare i rapporti che il ministe¬ 
ro per la Sicurezza aveva con 
l’associazione degli arbitri, i giu¬ 
dici di gara che più avevano a 
che fare con la squadra berline¬ 
se, s'è scoperto, erano informa¬ 
tori della Stasi, Su Bemd Stumpf, 
comunque, non è uscito nulla. 
Oggi continua ad arbitrare parti¬ 
te nella sua Turingìa. 



Insieme ai grandi interpreti della musica italiana 
puoi contribuire alla riunificazione delle famiglie 

della ex-Jugoslavia. Il contributo di alcuni tra i più creativi musicisti e 
artisti italiani ò nelle 14 splendide incisioni originali contenute in questo disco. 
In vendita a sole 11.000 lire in CD e 7.600 lire in musicassetta. Solo alla Coop. 
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Bruxelles chiede Tabbattimento dei capi a rischio 
La carne britannica messa al bando anche in Italia 


L’Europa a Londra: 
uccìdete le mucche 


L'Europa fa muro contro la Gran Bretagna delle «mucche 
jiazze». La messa al bando della carne proveniente dagli 
Elevamenti di oltre Manica è praticamente totale. Anche 
Italia tra i 12 Stati dell’UE che hanno bloccato le importa¬ 
zioni. 11 parere degli esperti veterinari che servirà da base 
per la prossima decisione della Commissione: isolare i capi 
entrati in contatto con gli infetti. Un milione di mucche da 
abbattere? L'Oms: niente panico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a BRUXELLES. Embargo totale. È 
qiasi una cintura sanitaria attorno 
aia Gran Bretagna, ai suoi alleva- 
trenli, agli 11 milioni di mucche so¬ 
spettate di poter essere contagiate 
dtl morbo BSE che potrebbe pro¬ 
vocare la sindrome di Creutzfeldt- 
JìCob (in sigla CJB) che toccal'uo- 
iro. Tutti gli stock di carne, sotto 
qralsiasi forma, in arrivo da oltre 
(/fenica, vengono spediti al mitten¬ 
te da almeno dodici dei quindici 
Stili dell’UE (ad eccezione, sino ad 
ie'i sera, di Irlanda, Danimarca e, 
ovviamente, della Gran Bretagna), 
lèi anche l’Italia si è unita al coio 
«Ile nazioni che hanno decretato 
Ubando. Per Londra, questa reazio¬ 
ne comunitaria, presa dagli Stati 
membri che hanno anticipato le 
lede decisioni degli organismi eu¬ 
ropei - la Commissione di Bruxelles 
- è a prova più eloquente del flagel¬ 
lo Che si è abbattuto sull'isola. 

L'Europa ha paura e le autorità 
sanitarie nazionali hanno agito 
mettendo in azione le misure più 
severe. Ma c’è di più. Ai termine di 
unii riunione-conclave degli esperti 
del Comitato veterinario (si tratta di 
studiosi indipenden^per esamj- 

leglji di Londra e per 
re a Comitato veterinario compo¬ 
sto (lai rappresentanti dei t!ì Paesi 
delnJE che si riunirà lunedi, è arri¬ 
vato il primo responso: eliminare 
gli animali infetti, Il Comitato sden¬ 
tilo), che ha esaminato un rappor¬ 
to,del dottor Will, capo della Divi¬ 
sióne di sorveglianza sul morbo di 
CJB ad Edimburgo, ha convenuto 
chi un'Kulteriore riduzione del ri¬ 
schio di ditfuslone può essere con¬ 
seguita escludendo-dalla catena 
eliminiate gli animali più probabil¬ 
mente esposti all'Infezione». E 
quanti sono? Il Comitato non può 
saperlo, spetterà alle autorità bri¬ 
tanniche stabilirlo Solo dopo che la 
decisione di Bruxelles, probabil¬ 
mente nel corso della riunione set¬ 
timanale di mercoledì prossimo, 
diventerà ufficiale. «Sinora non è 
previsto alcun incontro straordina¬ 
rio», è stato detto. Peto il Comitato 
scientifico avrebbe già suggerito al¬ 
tre misure, In aggiunta a quelle esi¬ 
stenti per combattere la malattia: 
per esemplo il divieto dì utilizzo di 
proteine animali nei mangimi per 
gli allevamenti britannici ed un trat¬ 
tamento molto particolare per 
qualsiasi bovino da macello anche 


se non è stato a contatto con capi 
infetti. Se queste misure verranno 
accettate, per la Gran Bretagna sarà 
sicuramente un duro colpo. In ma¬ 
niera ufficiosa s’è calcolato che gli 
animali passibili di contagio siano 
almeno un milione. Che andrebbe¬ 
ro abbattuti subito. 

Anche se con non poco imba¬ 
razzo dagli uffici comunitari s'è do¬ 
vuto Ieri fare un dietro-front spetta¬ 
colare dopo che giovedì i primi 



Dieci anni 
d’allerta 
2S0mlla .... 
casi d’infezione 

‘ - _ 

CMtlpròvverfimcùtocMtetaelvo 
deciso feri dal ministero dcHa Sanità di 
blocco delle lmportazk>iil di bovini 
daltCnn Bretagna,si chiude perii 
momento unostartod’jMeita che dura 
da 10 anni oei confronti del «morbo 
dette murra paw, che dal 1986 ha 
provocato nel solo Regno IMto più di 
250mila casi. 

«fino ad ora-ha spiegato Adriano 
Mantovani, responsabile del Centro 
collaboratore Oms per la medicina 
veterinaria-sla l’Oma sia l'ufficio 

■«a -e-s- J-ll. I».Limi 
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epizootiche hanno sempre escluso 
quatstast tipo di trasmissione tra la 
malattia boriila e una rarissima forma 
neurologica sMIea quella animale, 
che colpisce l'uomo*. 

L'albu Ieri Invece, una commissione di 
esperti taHdesI aveva affamato die 
sebbene non esistano ancora prove 
scientifiche sulla trasmissione delia 
malattia dai boriai all’uomo, almeno 
dieci morti (tutti allevatori) per la 
forma umana sarebbero da ricollegare 
all 'esposizione con la carne bovina 
infettata. Oaqul la decisione di stop 
alte importazioni presa da sette Paesi 


Paesi che avevano decretato unila¬ 
teralmente il bando delle importa¬ 
zioni di carne dalla Gran Bretagna 
erano stati accusati di azioni «illega¬ 
li». La Commissione si è resa conto 
della magra specie dopo che nella 
stessa giornata il presidente Jac¬ 
ques Santer, all'usdta daU'Hiseo 
dove era stato ricevuto da Chirac e 
Juppè, aveva giustificato il provve¬ 
dimento francese sul blocco delle 
importazioni di carne. 

In effetti, dopo le decisioni di 
Francia e Belgio che hanno tatto da 
capofila della protesta, è stata una 
catena. Ora dopo ora dalle capitali 
europee sono attivati i provvedi¬ 
menti «cautelativi» delle autorità sa¬ 
nitarie e alla Commissione ci sì de¬ 
ve essere resi conto d'aver assunto 
una posizione davvero del tutto ir¬ 
realistica ed anzi paradossale: ac¬ 
cusare dì illegalìtà gli Stati mentre 
cresceva nei cittadini ia paura per 
la malattia, ieri, al consueto incon¬ 
tro dì mezzogiorno con la stampa, ì 
portavoce della Commissione si so¬ 
no fatti in quattro, sotto la pressione 
di un fuoco di fila di domande du¬ 
rato 45 minuti, per spiegare che 
nessuna illegalità si poteva indivi¬ 
duare nei provvedimenti presi dalle 
varie capitali. Tutt'altro: si è riattato 
di iniziative del tutto legittime e det¬ 
tate da ragioni di cautela.Contr'or- 
dine, dunque. E c'è tutta la più con¬ 
vinta «comprensione» nei riguardi 
di chi ha agito per salvaguardare la 
salute pubblica nonostante che 
«ancora non sia stata dimostrata 
l'esistenza di un legame tra la ma¬ 
lattia delle mucche e quella che 
colpisce l'uomo». 

La posizione ufficiale comunita¬ 
ria attiverà, dunque, tra qualche 
giorno. Me(it(e,,l’Organizzazione 
mondiale dèllàjsànità, da Ginevra, 
'hà'iftyiiato l’pEa’nori «lasciarsi 
prèndere dal pànico» assumendo 
provvedimenti avventati. L'OMS 
con i suoi esperti, ha mandato a di¬ 
re che il rischio di contagio è da 
considerarsi «moto e che i consu¬ 
matori possono continuare ad ac¬ 
quistare le bistecche. Tuttavia il 
dottor Francois-Xavier Meslin, vete¬ 
rinario specialista delle relazioni 
uomo-animali della stessa organiz¬ 
zazione, ha sentito il bisogno di 
precisare che «hon si può affermare 
che il rischio sia totalmente scom¬ 
parso». Un altro specialista, il dottor 
Lindsay Martiriez, ha precisato che 
si è di fronte ad una mallattia «mol¬ 
to rara» e che sono state già prese 
misure molto severe per ridurre 
qualunque rischio. Meslin, poi, ha 
aggiunto che «non bisogna scon¬ 
volgere la gente inutilmente» e ha 
osservato che i responsabili sanitari 
delle varie nazioni sono chiara¬ 
mente «sotto pressione». 

Le autorità comunitarie, già nel 
1994, avevano vagliato l’epidemia 
delle «mucche pazze» salutando 
con favore la messa al bando in 
Gran Bretagna dei mangimi lavorati 
con le frattaglie di ossi. 


MERCATO: ALLARME PER LA MUCCA PAZZA" 


PAESI CHE HANNO BLOCCATO 
L IMPORTAZIONE Italia Finlandia. 
Spagna e Aus.Ha 


Portogallo: 
Diviato 

d'importazione 


Germania: Richiesto divieto 
d'importazione all'Europa 
—Danimarca: 


Carne esportata dalla G. Bretagna 


(ton nettate nol1&95) 
Totale: 246.000 tonnellate 
Sud Africa: Altri: Francia: 

27.000 28.000 80.000 



mi. Nuova Zelanda: 

Temporaneo diviato 
d Importazione d’impoitazione 


Altri- 
della Ua: 
45.000 


I Italia: 42.000 
I Olanda: 17.000 
1 Spagna: 7.000 


GranBfataflna:8 


ITALIA. DA DOVE IMPORTIAMO LA CARNE 


Import italiano di carne bovina suddiviso par provrmlanza (v a ria pariiaiitoall) 

Danimarca: 11 ’ *’-• -v.ùs»- * *' 



Olanda; 


I veterinari: 

«Nessun rischio» 

Ma ad Alcamo 
cl furono due casi 

I veterinari d tengono a far conoscerà 

II loro lavoro e ad assicurare che- 
grazie anche trioni-In (trita non si 
sono mal corsi rischi. «Primo perché la 
carne Importatala dall'Inghilterra è 
poca,secondo petchénonè 
comunque lavora trite nelle mense 
scolastiche o aziendali, terzo perché 
c'é in Italia un controllo sistematico di 
tutti gii allevamenti e le importazioni: 
ogni bestia macettata viene 
controllata. Negli altri paesi, Invece, i 
controlli sono fatti a campione e U 
sentalo veterinarioèmotto meno 
organizzato (caputale che da noi-. 

La difesa d’ufficio della categoria la fa 
Il segretario del Sindacato veterinari di 
medicina pubbUca, Aldo Grassetti, che 
spiega cornei nostri 5000veterinari 
pubblid stano nel ministero detti 
Sanità e non deU’Agricottura 

come succede iiegH altri paesi: fatto 
questo che garantisce magglonnente 
l’autonomia del sentalo. 

Grasselli però vuole aadwfaie una 
proposta: «L’Importazionldella carne 
in Italia ci costa ogni anno5000 
mUlardi, il 10% di una finanziaria. 
Basterebbe una politica zootecnica 
seria per arrivare a soddisfare il 
fabbisogno-. Intanto salta fuori una 
notizia: diversi anni fa ad Alcamo due 
mucche provenienti daU'InghUteiTa 
mostrarono I segni della malattia. 
Furono sequestrate e poi, nonostante 
tutto, macellale. 


In Gran Bretagna c’è la prospettiva di dover sterminare milioni di animali 

Allevatori sullorlo del baratro 


«Era bestiame di razza, me lo aveva passato mio padre. Al¬ 
le fiere vincevo dei premi». Rabbia e disperazione degii 
agricoltori inglesi davanti alla malattia che fa impazzire le 
mucche e li obbliga a distruggere interi allevamenti, i prez¬ 
zi della carne viva continuano a scendere: «Ieri avrei preso 
di più, ma oggi devo vendere per forza anche se” intasco la 
metà. Le vacche non sono come le azioni che si possono 
tenere in tasca in attesa di un miglioramento della borsa». 

* ^ \ H , *Vl# 


ALNOIMNAIII 


■ LONDRA. È dall’agosto del 
1988 che molti agricoltori vedono 
interi allevamenti di bovini andare 
in fumo, bruciati in un ammasso di 
carcasse nei campi dei loro poderi. 
Risale a quell’epoca il primo ordine 
del governo di distruggere gli ani¬ 
mali colpiti dalla BSE (encefalopa¬ 
tia spongiforme bovina). L’incene- 
rimento è stato osservato da uomini 
e donne che si sono spesso lasciati 
intervistare davanti alle loro stalle 
proprio per confermare la loro de¬ 
terminazione a far fronte al flagello. 
E naturalmente per non far perdere 
fiducia nel prodotto della loro indu¬ 
stria. Ora l’incubo della sconfitta 
davanti alla malattia ha trasformato 
migliaia di agricoltori in individui 
che, oltrepassata la soglia della rab¬ 
bia, non nascondono più la loro 
sofferenza. Come William Lay di 
Holsworthy che era così orgoglioso 
dei suoi capi di bestiame di razza 
Holstein Friesian: «Me li aveva pas¬ 
sati mio padre, hanno vinto tanti 
premi». O Jim Watson, un allevato¬ 
re che si occupa della contrattazio¬ 


ne di bovini nei mercato di Banbu- 
ry, una cittadina agricola non lonta¬ 
na da Oxford che dice: «È un disa¬ 
stro. Il panico esploso intorno alla 
malattia per noi si traduce in cata¬ 
strofe anche finanziaria. Molti alle¬ 
vatori hanno già fortemente risenti¬ 
to delle difficoltà incontrate negli 
ultimi anni. Ora cominciano a far 
fatica a far tornare i conti. C’è gran¬ 
de scoraggiamento al momento. 
Non solo davanti alla prospettiva di 
dover distruggere totalmente milio¬ 
ni di capi di bestiame, ma anche 
per via che tutti sono coscienti degli 
sforzi che occorreranno per rico¬ 
minciare tutto daccapo». Nelle con¬ 
trattazioni di ieri nel mercato di 
Banbury il calo dei prezzi è risultato 
in una perdita di 130 sterline su 
ogni capo di bestiame, circa 
280.000 lire. Un calo simile è sta¬ 
to registrato attraverso tutto il pae¬ 
se. Molti allevatori hanno preferito 
tornarsene a casa con le loro be¬ 
stie, pur sapendo che ormai solo un 
miracolo può far sperare in un mi¬ 
glioramento della situazione. Wa¬ 


tson è tra i tanti allevatori che sono 
arrabbiati anche col governo: 
«Avrebbero dovuto prendere prov¬ 
vedimenti più decisivi fin da quan¬ 
do la malattia fece la sua comparsa 
dieci anni fa. Ora gli agricoltori fan¬ 
no le spese di un’operazione che è 
stata gestita male fin dall’inizio». 
L’allevatore Richard GottneU. sem- 
predi Banbury, dichiara: «Stamatti¬ 
na (ieri n.d.r.) mi sono presentato 
al mercato con venti capi da vende¬ 
re. La settimana scorsa ho preso 
novemila sterline per dieci bestie, 
oggi rischio di prenderne di meno 
anche se ne vendo il doppio. Il mio 
problema è che non voglio tornare 
a casa con le bestie invendute per¬ 
ché si stanno ingrassando troppo. È 
una situazione disperata. La gente 
ha diritto di essere messa a cono¬ 
scenza delle prove scientifiche che 
esistono sulla malattia, ma non do¬ 
vrebbe smettere di comprare carne 
come questa che è perfettamente 
sana». Norman Thomas nello stes¬ 
so mercato dice: «Ormai se la cave¬ 
ranno solo quegli agricoltori che 
hanno altri mezzi di entrata, quelli 
che praticano l’agricoltura mista e 
che allevano pecore o suini senza 
dipendere come purtroppo nel ca¬ 
so di tanti, dai bovini». 

Gli allevatori inglesi sono circa 
115.000 mila. In maggioranza ap¬ 
partengono alia National Farmers 
Union che è il loro sindacato. In un 
paese dove quasi non esiste la tra¬ 
dizione contadina del tipo per 
esempio italiano, formano una ca¬ 
tegoria relativamente privilegiata, 
anche nel campo dell’educazione, 


spesso di livello universitario. Le 
fattone dove vivono si presentano 
come ville anche benestanti, verni¬ 
ciate di bianco e con tutti i comfort. 
Politicamente gli agricoltori e gli ah 
levatoli inglesi tendono a sostenere 
il partito conservatore al quale de¬ 
volvono anche delle offerte in de¬ 
naro. Il fatto che l’intero sviluppo 
della malattia è avvenuto nell’arco 
di tempo occupato dai tories signi¬ 
fica che gli allevatori si sono stretta- 
mente fidati di ministri considerati 
come dei partner. Davanti agli svi¬ 
luppi di questi giorni il ministro del¬ 
l’Agricoltura Douglas.Hogg si tiene 
in costante contatto con presidente 
del sindacato degli agricoltori, Sir 
David Naish. Si cerca di trovare for¬ 
me di assistenza per gli allevatori in 
difficoltà e di attingere dai fondi 
della comunità europea per mitiga¬ 
re l'impatto delle perdite. Una sti¬ 
ma della cifra che potrebbe render¬ 
si necessaria per ricompensare gli 
allevatori nel caso si debba ricorre¬ 
re alla distruzione degli undici mi¬ 
lioni di capi di bestiame si aggira sui 
14 miliardi di sterline. Ci sono an¬ 
che in ballo circa 650.000 posti dì 
lavoro nel quadro dell’industria 
della carne che includono il perso¬ 
nale dei macelli e gli stessi nego¬ 
zianti. 

L’allevatore Ben Humphrey di 
Brackley, nel nord dell’Inghilterra 
dice: «È una situazione tremenda¬ 
mente seria. Se le vacche fossero 
delle azioni di una compagnia si 
potrebbe tenerle lì in attesa che si 
presenti un miglioramento in bor¬ 
sa. Purtroppo non è così». 


Diminuiti gli incassi del 30% 

Il pericolo del contagio 
tiene i romani 
lontani dalle macellerìe 


■ ROMA La «mucca pazza» allon¬ 
tana i clienti dalle macellerie della 
capitale. Macellai e rivenditori al¬ 
l'Ingrasso lamentano, nella sola 
giornata di Ieri, un calo delle vendi¬ 
te che tocca in alcuni casi il 30 per 
cento in meno degli incassi. «Non 
abbalmo latto una lira ■ dice scon¬ 
solato il titolare di una macelleria 
nella popolare via della Bufalotta -. 
certo la gente è entrata, sì è pure in¬ 
formala sul morbo delle “mucche 
pazze" ma II manzo non lo ha volu¬ 
to neanche vedere. Qualcuno ha 
comprato un petto di pollo, qual¬ 
che altro un pezzetto di agnello ma 
nessuno è uscito con le bistecche. 
Un vero macello». Per invogliare i 
clienti ad entrare e per convincere i 
più titubanti moliti macellai hanno 
esposto ieri mattina in vetrina le 
carni con in bella mostra il marchio 
di controllo dell'unità sanitaria lo¬ 
cale e del Centro carni. «Abbiamo 


anche esposto il certificato di pro¬ 
venienza - afferma il titolare di una 
macelleria nel quartiere prenestino 
- perché la mia carne è tutta italia¬ 
na, lo quella carne inglese non i’ho 
mai voluta perchè non sa proprio di 
niente». E fa pure male, vorrebbe 
aggiungere, Ma sì fenna II, per evi¬ 
tare di rendere ancora più diffidenti 
i suoi allarmatissimi clienti, il giro 
nelle macellerie, semivuote, delia 
capitale registra, più o meno, le 
stesse preoccupazioni, le stesse la¬ 
mentale, gli stessi sguardi sospetti 
dei clienti, gli stessi tentativi, per io 
più infruttuosi, dei venditori di rassi¬ 
curare sulla genuità «patria» dì bi¬ 
stecche e lombate, Chi non è affat¬ 
to preoccupato di polpette e bistec¬ 
che «pazze» è l'esclusiva clientela dì 
una macelleria in via della Madda¬ 
lena, in pieno centro. Gli affari sono 
andati male soprattutto in periferia, 
delle vendile. 


Coop, Stenda, Gs, Simmenthal, Plasmon, tutti corrono $i ripari e giurano: da noi niente merce inglese 

E scoppia la «psicosi da fettina infetta» 


Nonostante rassicurazioni e comunicati, nel mondo è 
scoppiata la «psicosi da bistecca infetta», Sono dovuti cor¬ 
rere ai ripari tutti i colossi dello scatolame, della grande di¬ 
stribuzione e le associazioni dei macellai, tutti a giurare 
che le loro fettine non sono inglesi. La Coop pubblicherà 
sui giornali una pagina a pagamento. Simmenthal e Pla¬ 
smon rassicurano la clientela. Ipermercati, supermercati e 
piccoli negozi uniti contro i bovini d'Oltremanica... 

NOSTRO SERVIZIO_ 


m ROMA Se l'altro ieri i responsa¬ 
bili di mense, refettori e mercati sem¬ 
bravano quasi farsi beffa dell'allar¬ 
me per le «mucche pazze», ieri mez¬ 
zo mondo è stato in fibrillazione, 
scosso dalla sindrome da bistecca 
infetta. Sono corse ai ripari le public 
relation di tutti i big dello scatolame: 
dalla Simmenthal alla Plasmon, che 
ha giurato sulla genuinità delle pap¬ 
pe al manzo per neonati. Si sono 
prodigati in spiegazioni i responsa¬ 
bili dei centri carne, delle mense, ì 
macellai hanno «corteggiato» i clienti 


con certificati e bollini sanitari. E i 
paesi che importano i maggior 
quantitativi di carne dal Regno Uni¬ 
to, come la Francia, hanno ordinato 
ai doganieri di moltiplicare i controlli 
alle frontiere per evitare che entrino 
carichi clandestini. 

Addirittura-la «mucche pazze» so¬ 
no state argomento di comunicati 
politici, da parte di partiti e gruppi: 
così i popolari hanno chiesto misure 
stringenti e i verdi italiani che chie¬ 
dono il divieto di utilizzare proteine 
animali negli alimenti. 


Grandi magazzini e grosse coope¬ 
rative zootecniche e di consumo so¬ 
no corse ai ripari, tentando di infor¬ 
mare i consumatori sull’assenza di 
rischi nel consumo di carne. Così si 
sono moltiplicate le iniziative tese a 
pubblicizzare la provenienza con¬ 
trollata di bistecche e fettine. Oltre 
alle carni che vantano i «marchi di 
qualità» - dicono i diretti interessati - 
una garanzia per i consumatori che 
vogliono evitare il rischio di acqui¬ 
stare carni bovine o ovine prove¬ 
nienti dalia Gran Bretagna, potranno 
essere tutti i negozi della Coop Italia, 
del Conad e delle Cooperative di 
consumo. «Il 90% della carne vendu¬ 
ta in queste catene di negozi è forni¬ 
ta da allevamenti italiani supercon- 
trollati - dichiara il Direttore deil'An- 
ca-Lega, Omar Pignatti - i nostri pro¬ 
duttori macellano circa 250/270mi- 
la capi l’anno ed oltre la metà viene 
sottoposta a controllo e certificazio¬ 
ne del marchio di qualità "Conazo” 
riconosciuto dalla Cee». La Coop 
pubblicherà a pagamento sui gior¬ 
nali di domani un’inserzione a tutta 


pagina in cui, tra l’altro, si precisa 
che «nei supermercati ed ipermerca¬ 
ti Coop non e' in vendita carne bovi¬ 
na proveniente dr'la Gran Bretagna. 
Le carni bovine a marchio “prodotti 
con amore” Coop sono per il 95% di 
provenienza italiana, per il 3% di ori¬ 
gine olandese e per il 2% di origine 
francese, rispondono a severe nor¬ 
me igienico-sanitarie e provengono 
da capi rigorosamente controllati fin 
dall’alimentazione e da macelli 
omologati dall’Unione Europea. Sul¬ 
le carni bovine a marchio "prodotti 
con amore" - garantisce la Coop - si 
effettuano ogni anno oltre 48mila 
analisi». 

Tutti i grandi magazzini sono corsi 
ai ripari, informando i clienti suil’ori- 
gine deila carne in vendita nei loro 
reparti. Non comprano, mai, dalla 
Gran Bretagna la Stenda, la Gs, la 
Sma e la Coop. A quanto risulta, 
sembra invece avere fornitori oltre 
Manica, (a catena Esselunga che co¬ 
munque fornirà ai propri clienti tutte 
le informazioni necessarie ad acqui¬ 
stare con fiducia i prodotti esposti 


sui loro banconi. Totale sicurezza 
anche per la carne in scatola Sim- 
.menthal: il principale produttore di 
carne in scatola assicura, infatti, di 
utilizzare carne proveniente esclusi¬ 
vamente da allevamenti selezionati 
in Argentina e Brasile. 

Ma anche nelle grandi città italia¬ 
ne l’allarme è scattato, le macellerie 
di Firenze hanno esposto cartelli con 
sù scritto: «Questa carne non è im¬ 
portata dall'lnghttterra», iniziativa 
lanciate dalla Confesercenti per tute¬ 
lare i macellai aderenti all’associa-' 
zione. La realtà è che - dice una nota 
dell’associazione - «le macellerie tra¬ 
dizionali commercializzano quasi 
esclusivamente carni nazionali e da¬ 
nesi. La carne inglese immessa nei 
circuiti commerciali è, del resto, per¬ 
centualmente irrilevante» e destinata 
in genere alla lavorazione industria¬ 
le. L’allarme non ha per ora ragione 
di esistere neanche in Emilia Roma¬ 
gna dove - dice il servizio veterinario 
- «è praticamente assente l’importa¬ 
zione di carne o di bovini dall'Inghil¬ 
terra». 
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Incidente d’auto 
a Lady Diana 
Inglesi In ansia 
Lei ò Illesa 


la principessa Diana, iMtuata a 
«Matonaie II popolo Inglese con le 
pmleefMtl, Mestata iHmnwoat 
centro defl'tftenztone dei paese die 
segue ipmuPI awent e le sue 
vicende senDmeirtall nonché quello 
del ho consorte affidile, * principe 
Carte: è ri mas ta co invol ta hi un 
Incidente con la su automMe nel 
centro di Londra, dal qulei uscita 



Mesa. Lo ha detto la pollila, che ha 
soccorso Lady Diana 


appartamento di Kensiagton Palato 
tshripandocoli suoi funzionari le 

rsiaurtiinl noal^fcui oUm usnnnanlilHé■ 

({IMwOnt rCtSUVC MK rCSpOnSSOHnS. 

L'Incidente iawennto mentre Diana 
stava rientrando a casa dopo aver 




traffico intenso, una Porsche ha . 

urtato ima Fiat, che a su volta è 
flnMa contro la vettura della 
prin ci p es sa. «M eaa n nod rimasto 
ferito. La principessa era scossa, nw 
sta heuo». Ila co nt in u ato la potato 
alle agente di stampa. Ai momento 
ded'lndd en ts Pl a n a non aveva 
«cortaestava g ri dand o 
un’automoMte presa in prestito, 
perché la sua Smurerà In riparazione. 
Secondo quante «Rappreso lady 
W dopo l'toddente non ha 
modHteatelenol programm i , che 


Ieola di BarOuda (Cantei) coltigli. HgovematoredeHoStatodlNeurYorhCeorgePatald, adestra, conNsladacodelteGrandeMelaliudolpiiGlulianleiitrainMafavoredellapenadlmorte 



Il governatore di New York caccia Johnson 


Il governatore dello Stato di New York, George Pataki, ha 
prevedibilmente rimosso il procuratore distrettuale del 
Bronx, Robert Johnson, da un caso relativo all’uccisione 
d'un poliziotto. Motivo della decisione: Johnson è un di¬ 
chiarato nemico di quella pena di morte che il governatore 
ha da poco reintrodotto nello Stato. Il potere di rimozione 
era stato (in qui usato soltanto in casi di corruzione o di 
provata incompetenza. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ CHICAGO. «Non è con leggerez¬ 
za che ho preso questa decisione _ 
ha detto giovedì pomeriggio, ad Al- 
bany, George Pataki ma incombe 
su di me, in quanto tutore della Co¬ 
stituzione, l'obbligo di garantire 
un’equa applicazione della leg¬ 
ge.E questa legge, ha aggiunto 

con un lampo d'ostentata fierezza, 
«Include oggi anche l'applicazione 
della pena di morte*. Parole dure e 
solenni, quelle del governatore. Pa¬ 
role chiare, Chiare, ma per molti 
aspetti, contrarie proprio al testo del 
provvedimento che con tanta equa¬ 
nime determinazione egli intende 
Imporre in ogni anfratto del suo do¬ 
minio. E proprio questo è ciò che, a 
conti fatti, regala oggi alla vicenda 
una ineludibile sfumatura di patibo¬ 
lare comicità. 

Ma ricominciamo dall'inizio, lo 
scénso 14 di marzo, nel South Bronx 
_ da sempre uno dei più profondi gi¬ 


roni dell'inferno urbano newyorkino 
_ un inseguimento con sparatoria 
s'era concluso con la morte di Kevin 
Gillespie, un poliziotto delle squadre 
speciali anticrimine. Tre persone _ 
tutti spacciatori dì droga con un im¬ 
pressionante record di violenze alle 
spalle _ erano state arrestate. Ed il 
caso era, per ovvie ragioni di compe¬ 
tenza territoriale, finito nelle mani 
del Dìstrict Attomey del Bronx, Ro¬ 
bert Johnson. 

Il difetto 

Johnson è, per unanime ammis¬ 
sione, un eccellente procuratore. Ma 
ha, agli occhi di Pataki, un imperdo¬ 
nabile difetto: è un aperto ed impe¬ 
nitente oppositore della pena di 
morte. E per questo, già prima dell'o¬ 
micìdio di Gillespie, si trovava in rot¬ 
ta di collisione col governatore e con 
la di lui forse troppo ottimistica pro¬ 
messa di far presto rieccheggiate 


nello Stato _ dopo il lungo digiuno 
imposto da Mario Cuomo _ le note 
sublimi deli'executioner's song. 

Esattamente un anno fa, intatti, in 
un inconsueto clima dì giubilo, l'as- 
r semblea statale aveva approvato (a 
legge che reintroduce la pena capi¬ 
tale. Ed entusiasticamente controfir¬ 
mato dal governatore, il provvedi¬ 
mento era entrato definitivamente in 
vigore lo scorso settembre. Ma, da al¬ 
lora, le statistiche avevano ampia¬ 
mente e malignamente deluso le at¬ 
tese di quanti speravano di poter in 
tempi rapidi raccogliere i frutti della 
storica svolta. Almeno45casid’omi- 
cio «leggibili» per la pena capitale 
sono stati, in questi mesi, retrocessi 
dai procuratori competenti dal pri¬ 
mo al secondo grado. Ed in appena 
tre delle quindici restanti occasioni _ 
quelle, cioè, in cui il reato è in effetti 
stato qualificato come «murder in 
thè tirsi degree»_quegli stessi procu¬ 
ratori avevano dichiarato di voler in¬ 
vocare l’esecuzione degli accusati. 

Che Pataki fosse _ come si dice _ 
sulle spine, era evidente da tempo. E 
da tempo egli andava in effetti cer¬ 
cando, con assoluta ostentazione, / 
un esemplare «casus belli». Con Jo¬ 
hnson, in particolare, i rapporti s'e- 
rano, fin dall'inizio, impantanati in 
un perenne stato di pre-belligeran- 
za. E questo non solo perchè, in oc¬ 
casione dell'approvazione della leg¬ 
ge, il procuratore del Bronx s era 
premurato di dichiarare che «non in¬ 


tendeva usare il provvedimento di 
pena di morte introdotto nello statu¬ 
to». Già qualche mese fa, lo scontro 
aveva assunto più concreti e promet¬ 
tenti contomi, allorché proprio a Jo¬ 
hnson era toccato il caso d’un mas¬ 
sacro perpetrato in un negozio di 
scarpe (cinque motti). Ma, dopo un 
fitto fuoco di sbarramento destinato 
a condizionare le scelte del «Distici 
Attomey», la palese infermità menta¬ 
le dell'accusato, tale Michael Ver- 
non, aveva infine suggerito al gover¬ 
natore un rinvio delle ostilità. 


Non cosi è stato, ovviamente, in 
occasione dell'assassinio del 14 
marzo. Gillespie era un poliziotto. E 
l'omicidio di un tutore della legge è 
tra ì casi che più chiaramente vengo¬ 
no indicati come passibili di pena 
capitale. 1 killer erano criminali abi¬ 
tuali, assoltamente sani di mente. 
Dunque, nessun dubbio. Le circo¬ 
stanze erano, finalmente, a tutti gli 
effetti ideali, E Pataki, felicemente 
spalleggiato da Giuliani, non ha pre¬ 
vedibilmente perso la battuta. Sei o 
non sei disposto a mandare quegli 
uomini a! patibolo? ha chiesto a Ro¬ 
bert Johnson. E sebbene la legge 
concedesse al «Distrìct Attomey» 120 
giorni per definire la pena, egli ha 
quindi _ in assenza d’un immediato 
atto di fede dell'interessato _ spetta¬ 
colarmente deciso di «rimuoverlo» 
usando un potere fin qui dispiegato 


solo in casi di corruzione o di dimo¬ 
strata incompetenza. «Non possia¬ 
mo usare differenti standard in dige¬ 
renti parti dello Stato _ ha dichiarato 
il governatore Non possiamo ac¬ 
cettare il principio che la pena di 
morte venga applicata ovunque, ma 
nonneIBronx...». 

11 lato _ se cosi si può dire _ diver¬ 
tente della'tosa sta nel fatto che, in 
realtà, proprio la legge lanlo fiera¬ 
mente ditesa dal governatore, senza 
equivoci prevede (e per molti aspet¬ 
ti tutela) una tale disparità di appli¬ 
cazione. Ieri Johnson ha replicato al¬ 
le decisioni di Palato rammentando 
come lo statuto chiaramente affermi 
che «la pena di morte non è obbliga¬ 
toria»; e come proprio al «Districi At¬ 
tomey» essa conceda, con «assoluta 
discrezionalità», la scelta tra esecu¬ 
zione e carcere a vita. Per questo, 
con altrettanta pacatezza, il procura¬ 
tore informa che intende «sfidare in 
una corte di giustizia» le decisioni del 
governatore 

E qui sta il paradosso: la perento¬ 
ria «rimozione» di Johnson potrebbe 
ora, affermano gli esperti di cose le¬ 
gali, affondare il processo in una pa¬ 
lude di ricorsi destinata ad allungare 
all'infinito i tempi di quella «prima 
esecuzione» cui ii governatore tanto 
impazientemente anela. L'intelli¬ 
genza, dicono, non è di norma la più 
spiccata qualità dei boia. E Pataki 
non sembra davvero, in questo sen¬ 
so, fare eccezione. 


Passaparola è uno strumento 
rapido di informazione e 
propaganda perle federazioni, 
per le sezioni, per i candidati del 
Pds e delle altre forze che 
sostengono l’Ulivo. 


Come funziona: 

ogni giorno verranno inviati ai 
responsabili regionali messaggi, 
slogan, testi, dati utili per la 
campagna elettorale. 

Da qui gli stessi materiali dovranno 
essere inviati alle federazioni di 
competenza e ai candidati nei vari 
collegi. Costruiremo così una rete 
di informazioni rapida e capillare 
per costruire quella campagna 
elettorale quotidiana utile e 
necessaria per poter essere attivi e 
presentì sul territorio. 


SE VUOI*TESTI, DATI, 
INFORMAZIONI PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE... 


PASSAPAROLA 


Cacciato dai direttori di 4 fabbriche 

«Gorbarìov non 


Gorbaciov cacciato dalle fabbriche di San Pietroburgo. I 
vecchio leader della «perestrojka» aveva deciso di inizia^ 
la campagna elettorale nella ex capitale ma i direttori dei 4 
colossi industriali della città non gli hanno dato il pennesi) 
di parlare. «Stanno con Eltsin», ha commentato Gorbacio'. 
Ziuganov denuncia: dopo l’approvazione da parte della 
Duma della risoluzione sull’Urss il presidente voleva intro¬ 
durre lo stato dì emergenza. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA È cominciata male la 
campagna elettorale di Mikhail 
Gorbaciov: delle cinque fabbriche 
dì San Pietroburgo che intendeva 
visitare ieri ben quattro gli hanno 
rifiutato l'accesso. Aveva previsto 
di parlare alla «Kìrovskìi», alla «Me- 
talliceskij», aila «Baltijskij», alla «Lo- 
mo», ì quattro giganti siderurgici, 
metallurgici e ottici della antica 
capitale imperiale, e alla «Polu- 
strovo», produttrice di acque mi¬ 
nerali. 

Ma solo l’ultima azienda gli ha 
accordato il permesso di presen¬ 
tare il suo programma e le sue 
idee ai lavoratori. È stato lo stesso 
Gorbaciov a diffondere la notizia. 
«Evidentemente i dirigenti delle 
imprese fanno parte della squadra 
di Eltsin», ha commentato l'ex lea¬ 
der del Cremlino. 1 direttori non 
hanno fornito spiegazioni ma è la 
prima volto che nella Russia post¬ 
comunista viene impedito a un di¬ 
rigente politico di esprimere le sue 
opinioni. Perché è accaduto? Sì 
possono fare solo supposizioni. 
La candidatura di Gorbaciov è sta¬ 
ta presa molto male nei circoli el- 
tsiniani, la si è ritenuto un affronto 
personale al presidente poiché 
Gorbaciov secondo i sondaggi ha 
ben poche speranze di passare il 
secondo turno. «Vuole solo portar 
via qualche voto a Eltsin», è stato 
detto quando il vecchio avversario 
ha annunciato là sua candidatura: 
È possibile dunque che l’acrimo¬ 
nia si sia spinta fino alla decisione 
di boicottarlo nella campagna 
elettorale masecosì fosse l'ammi¬ 
nistrazione di Eltsin non darebbe 
un bell'esempio di democrazia 
confermando a questo proposito 
le accuse dell’aweisario Gorba- 
ciove quelle di tutti gli altri. 

«È inaccettabile il regime di El¬ 
tsin» egli è riuscito a dire nella fab¬ 
brica di acqua minerale. Ma ha 
anche attaccato Ziuganov e il suo 
«revanscismo». In realtà tutta la 
campagna elettorale di Gorbaciov 
ruoterà attorno aila «terza via» ne¬ 
cessaria alla Russia. L'ultimo pre¬ 
sidente dell'Urss cerca di presen¬ 
tarsi come l'unica alternativa fra 
chi vuole un ritorno al regime del 
passato, cioè Ziuganov, e chi desi¬ 
dera il consolidamento del regime 
del presente, vale a dire Eltsin. Per 
raggiungere questo obiettivo Gor¬ 
baciov ha lanciato un ponte alle 
forze progressiste, al movimento 
«Yabloko», guidato dall'economi¬ 
sta Grigorij Yavtinstoj, a lui ben no¬ 
to perché ai suoi tempi gli affidò ii 
piano dei «500 giorni»; e al «partilo 
dell’autogestione dei lavoratori». 


Responsabili 
regionali di 
Passaparola: 

PDS V.D'AOSTA 
Piero Ferraris 

Tel. 0165/262514 

PDS PIEMONTE 
Antonietta Biffare 

Tel. 011/8124294 


PDS LIGURIA 
Stefano Francesca 

Tel. 010/562581 

PDS LOMBARDIA 
Sabrina Tavazzi 

Tel. 02/6071441 

PDS VENETO 
Giuseppe Scabore 

Tei 041/958088 


PDS FRIULI V.G. 

Kensa Starec 

Tel. 040/366833 

PDS TRENTINO 
Renato Beber 

Tel. 0461/986714 

PDS EMILIA ROM. 
Viviana Pancaldi 

Tel. 051/291260 


PDS MARCHE 
Cataldo Modesti 

Tel. 071/2073971 

PDS UMBRIA 
Valter Verini 

Tel. 075/5721941 

PDS LAZIO 
Primo Feriziani 

Tel. 06/57302357 


PDS TOSCANA 
Simona Lapìni 
o Idrusca Poli 

Tel. 055/33941 

PDS ABRUZZO 
Ada Diodoro 

Tel. 085/65518 

PDS MOLISE 
Giuseppe 
Di Gregorio 

Tel. 0874/61681 

PDS CAMPANIA 
Anna Antieri 

Tel. 081/5478228 

PDS PUGLIA 
Lino De Guido 

Tel. 080/5211100 

PDS BASILICATA 

Antonietta 

Colucci 

Tel. 0971/411162 


diretto dall'oculista Stanislav |io, 
dorov, persona molto influenti in 
Russia. E anche al generale Ale 
ksandr Lebed, che ha scelto' la 
parlamento di collocarsi fuori de¬ 
portata comunista. L’ultimo pres¬ 
dente dell’Urss ha dichiarato al¬ 
che di essere pronto a lasciare a 
corsa se nascesse questo terzo pi¬ 
lo ma al momento nessuno dei te 
leader ha risposto all'appello. 

Quanto al Pe ieri sera Ziuganov 
ha denunciato che solo Pintervei- 
to del ministero dell’interno Kui- 
kov, quello della Difesa Gracior, 
della Corte costituzionale, delà 
procura e dei consiglieri di Eltsn 
hanno impedito at presidente Li 
fare un colpo di testo. 

Secondo Ziuganov agli ìnfci 
della settimana Eltsin voleva intro¬ 
durre in Russia lo stato di emet» 
genza per bloccare le eiezioni e 
che l'intervento del resto dei np- 
presentanti dello Stato e dei sioi 
uomini glielo avrebbe impedito. 

Il capo del Cremlino sarebberi- 
masto sconvolto dalla decisione 
della Duma di cancellare !a risolu¬ 
zione che a sua volto aveva sciolto 
l’Unione sovietica e che quindi, 
preso dall’ira, avrebbe voluto pu- 
nire i comunisti per aver preseria- 
to e approvato il documento. 

□ Ma. Tu. 

Offensiva russa 
contro 1 

la città cecena 
di Samashkl 

L 'aviazione russa ha cessato Ieri I 
bombardamenti sulla cittadina di 
Samashkl, a ovest dega capitate 
Grozrry, per permettere l'offensiva 
dette forze di terra. Isoldati rossi, 
secondo fonti cecene diate 
dall’agenzia Itar-Tass, sono già 
penetrati in atomi quartieri detti 
cittadina. 

SI moMpllcano Intanto le denunce 
dei profughi sulle atrocità commesse 
dai soldati fedemKaSamasliM, che» 
comando rosso definisce una 
roccaforte dei ribettt.-.Quando sono 
arrivati! carri armati rassf-ha detto 
una profuga ferita, Aset Dittatevi, al 
quotidiano Moscova Times -siamo 
usciti per dimostrare che eravamo 
solodvHi. Loro hannocomindatoa 
sparaci addosso. 

Poi tuono saccheggiato la casa, d 
hanno fatti riunire in gruppo e hanno 
lanciato nel mezzo una granata: tre 
donne anzianee una ragazza sono 
morte sul colpo, tutti noi sterno 
rimasti feriti». 


PDS CALABRIA 
Beppe Marcucci 

Tel. 0961/728225 

PDS SICILIA 
Pino Cacciatore 
o Daniela Colarà 

Tel. 091/421529 

PDS SARDEGNA 
Adriana Musio 

Tel. 070/275375 















Trasporti: revocati gli scioperi 
dpi controllori di volo o nelle Fs 

Dopo l'Invito rivolto dall» Commissione di gannite * un 
accordo conte FS spa sul ruoki óel personale viaggiante, è 
pianamente rientrato lo sdoporo Indetto dalle rappresentanze 
sindacati (HCgH.Cil, UH proclamato per il oggi e domani. 
Venerdì sm infatti astato raggiunto un accordo fra sindacati ed 
azienda soda stnitturaeadfunitonamento del personale 
viaggiante. Sempre sul fronte trasporti, ma quòta ratta aerei, 
sono stati revocali gli scioperi previsti per lunedì 2S mano a 
Unate e martedì 26 a Nalpcnsa prodamati dai controlloti di 
volo. Resta invece confermato, dalle 14 alle 18 di martedì 
1 prossimo 26 marzo, quello del personale di Civilavia nei due 

aeroporti milanesi. 





(1 numeri del 1995) (*) semestrale 1.995 ^ 

feièeweitfe**#^ 

Coefficiente medio occupazione poeti 69,5% JSLSSlU£^ÌlfÌI 

Tots*merdtrseport«la 268.420.000 kg /D*7 

Dipendenti 18.385 (*) J « 


Assillanti di volo 4.106 C) f 

rnmmm - • - ma ~ 4 

Forchette,coltelli e cucchiai di acciaio inox < fe, -, ' - /sgS 

acquistati per il servizio di bordo 2 . 600.000 pezzi , 1 

Copertelitil»af«de MIMI 

Bibite offerte tra certi, acqua, eucchi, coca cola 3.030.000 

Olcchfert <* plastlce consumati . 40,600,000 ■ 

Tazze di plastica utilizzate 18.500.000 

TovsgHoH té carta offerti \ limo filtri ' ^ X l ■ - C H 

Profumi vénduti a bordo 361.000 

Tabacchi venduti 461.000 

Orologi venduti 70.000 



Alitalia, via al contrattacco 


Cempella: più voli e via a nuovi investimenti 


Alitalia volta pagina. Cempella suona l’ora della riscossa. 
Senza aspettare la ricapitalizzazione, la compagnia investe 
35Ò miliardi nella flotta ed aumenta l'offerta estiva dell’ 11%. 
«Non possiamo aspettare che gli altri ci uccidano. Basta 
con te autoflageilazionfc È l’ora di passare all’attacco. E chi 
non ci sta, se ne vqd^f’ppministratore delegato avverte i 
sindagati: «Ptmto JUpjpciq, non al ridimensionamento. 
Maicontivatìnòrìsanàtìi ■’ 


OILDO CÀMHS4TO 


!■ MILANO. Alitalia: punto e aca¬ 
po, «Dobbiamo smetterla di pian¬ 
gerci addosso. Ci vuole un colpo di 
reni. Basta con la mentalità cate- 
nacclara; passiamo all’attacco. E. 
chi non concordacon questo atteg¬ 
giamento o non lo capisce, è me¬ 
glio che se nevada», 

, Cempella stringe I tempi 

Domenico Cempella, nuovo am-, 
mlnlstralore delegato, non vuole 
perderetiempo. 6 alla testa di Alita¬ 
lia da poco più di due settimane, 
ma già annuncia la riscossa. Ha 
fretta eli buttarsi la crisi alle spalle. 
CometTenlando il rilancio, il con¬ 
tropiede della salvezza proprio 
quando la pressione avversaria si è 
latta più forte e la difesa sbanda da 
tutte lepartì. 

L'ennesimo piano di rilancio sa¬ 
rà pronto non prima di qualche 
mese o per la ricapitalizzazione ci 


vorrà ancora di più. Troppo tardi. 
La situazione va aggredita da subi¬ 
to. A fine mese scattano gli orari 
estivi. Per le compagnie aeree è la 
stagione più ricca. Perdere l'occa¬ 
sione può voler dire compromette¬ 
re definitivamente il futuro. Alitalia 
tira fuori le ultime risorse (350 mi¬ 
liardi di investimenti nella flotta nel 
’96) e le unghie che le sono rima¬ 
ste. 

«Aumenteremo la nostra capaci¬ 
tà dell'll percento di fronte ad una 
crescita del mercato mondiale del 
5%», sottolinea il direttore commer¬ 
ciale, Enzo Giuntoli. Arrivano in 
flotta i primi 5 Fokker 70 per i colle¬ 
gamenti regionali ed i Boeing 767 
per quelli a lungo raggio. Si razio¬ 
nalizzano tratte, aumentano fre¬ 
quenze, si valorizzano aeroporti 
minori come quello di Firenze, si 
aprono nuove tratte europeee e in¬ 
tercontinentali come il Roma-Mila- 


no-Osaka, si propongono «chic¬ 
che» come il Roma-New York tutto 
no-smoking. Ma, soprattutto, scatta 
la voglia di reagire, di dare un cal¬ 
cio alla crisi, di voltare definitiva¬ 
mente pagina, di mandare tensioni 
e polemiche nel libro dei ricordi. 

«FinoVa sl è parlato sòlfe dei nostri 
problerhi, non delle cose che fac¬ 
ciamo. È il momento di fare punto e 
a capo _ annuncia Cempella ai 
giornalisti convocati a Milano per la 
presentazione delle nuove iniziati¬ 
ve estive _. Ci dipingono peggio di 
quel che siamo. La nostra realtà è 
quella di una compagnia seria. Ab¬ 
biamo riconfigurato la flotta, le no¬ 
stre classi di business e Magnifica 
non hanno eguali in Europa. Quel 
che facciamo nel ’96 è esattamente 
quel che fanno i nostri concorren¬ 
ti». 

Orgoglio d'azienda 

Cempella suona le corde dell'or¬ 
goglio aziendale, ma sulla testa dei 
suoi dipendenti fa ìntrawedere fa 
frusta: «Basta con certi atteggia¬ 
menti. Non siamo un pachiderma 
ferito in attesa di venir ucciso. Anzi, 
dobbiamo essere più bravi degii al¬ 
tri. ti diente è al centro della nostra 
iniziativa. Chi non si adegua_ tiene 
a ribadire l’amministratore delega¬ 
to della compagnia di bandiera _ 
escedaAlìtaiiq». 

Cempella appare determinato 
nel dare segnali di rigore ai suoi di¬ 


pendenti: «Ci vogliono efficienza, 
aggressività, atteggiamento positi¬ 
vo verso la clientela e coerente con 
la situazione dell'azienda». Una si¬ 
tuazione, Cempella non io nega, 
pesante. «È come una economia di 
guerra - spiega - il budget ‘96 è già 
dà rivedere. Su sicurézza e servizi 
alla clientela, spenderemo comun¬ 
que. Per ii resto, sì vedrà». 

Toma l'ora dei tagli? Cempella è 
abbottonatissimo. Punta al rilancio, 
allo sviluppo, ma è evidente che 
dovrà razionalizzare un sistema 
sfuggito ad ogni controllo. «Abbia¬ 
mo ridotto il personale, ma il costo 
del lavoro nel primo trimestre è sali¬ 
to _ afferma co n un certo sconcer¬ 
to _ 11 mio non è un avvertimento. È 
solo la fotografia della realtà. Sia¬ 
mo in unasìtuazionediguerra. 

Quanto alle misure per farvi fron¬ 
te, !e stiamo valutando. Prima della 
stesura del piano, non si potrà anti¬ 
cipare nulla. Comunque, un piano 
di ristrutturazione non è fatto per 
renderci più felici, ma per mettere a 
posto i conti dell’azienda». 

«Da rami secchi a rami verdi» 

Toma la filosofia dei rami sec¬ 
chi? «Tagliare per tagliare, elimina¬ 
re per mere ragioni finanziarie può 
essere pericoloso, può segnare una 
caduta senza ritorno _ spiega il 
nuovo amministratore di Alitalia _ 
Piuttosto, cercheremo di individua¬ 
re le misure per rendere i rami pri¬ 


ma meno secchi e poi verdi. È l’uni¬ 
co modo per mantenere la nostra 
dimensione». 

insomma, menfte brandisce il 
«bastone» dei comi aziendali, ai sin¬ 
dacati Cempella mostra la «carota» 
di un piano che sarà improntato al¬ 
lo sviluppo del raggio d’azione del¬ 
la compagnia. Uria indubbia svolta 
rispetto àlTimpostàzione del prece¬ 
dente vertice. Con un chiarimento, 
però: niente invasioni di campo. «Il 
sindacato è un soggetto importan¬ 
tissimo ed utile. Ma i moli devono 
rimanere distinti _ avverte il nuovo 
capo della compagnia Loro fan¬ 
no il sindacato, noi l’azienda. La 
volontà, invece, dovrà essere co¬ 
mune: la volontà di rilanciate Alita¬ 
lia. È la condizione indispensabile 
per avere successo». 

La sfida alla concorrenza 

E la concorrenza? «6 la benvenu¬ 
ta perchè ci stimola a fare meglio. 
None: interessa distruggerei picco¬ 
li. Però, anche le strutture vanno 
adeguate. Non so se Unate riuscirà 
a reggere tutto questo incremento 
di traffico dopo le aperture alle pic¬ 
cole compagnie». 

ieri l’aereo che portava Cempel- 
ia a Milano è rimasto 40 minuti sui 
cieli della Lombardia in attesa del¬ 
l'autorizzazione all'atterraggio. 
Troppo traffico. 

In Italia il caos non c’è solo nei 
cieli. 



Il numero uno per l’Europa parla dell’Italia 


Stanca (Ibm): 
temo l’instabilità 


GIANNI DI BARI 


■ FOGGIA «L’Italia è ancora chiu¬ 
sa in un guscio culturale, dal quale 
farebbe bene a tirare fuori la testa 
per evitare di perdere definitiva¬ 
mente il passo degli altri paesi indu¬ 
strialmente e tecnologicamente 
avanzati». Lucio Stanca, generai 
manager Ibm per Europa, Medio 
Oriente e Africa, non ha il minimo 
dubbio che il pnncipale handicap 
del Bel Paese è quello culturale. At¬ 
tualmente, «Big Blue» occupa in Ita¬ 
lia all'Indica trentamila persone, 
tra occupazione diretta ed indotto, 
ed ha aumentato la quota di espor¬ 
tazione del «made in Italy» informa¬ 
tico. 

Siamo alla vigilia delia scadenza 
elettorale: cosa si attende Uhm? 

Ci attendiamo meno confusione e 
ingovernabilità, perché non aiuta¬ 
no noi, ma soprattutto non aiutano 
l’Italia. Basta semplicemente riflet¬ 
tere su questo dato: gli investimenti 
stranieri nei nostro 
Paese sono vicini allo 
zero» Le aziende, forse 
anche quelle italiane, 
preferiscono investire 
all’estero. Ciò significa 
che non ci sono con¬ 
dizioni tali da .rendere 
fiducioso l’investitore 
straniero, che lo con¬ 
vincano ad aprire una 
fabbrica in Italia. E 
questa situazione va 
avanti ormai da pa¬ 
recchi anni. È dram¬ 
matico. L'Italia subi¬ 
sce passivamente la 
concorrenza di Spa¬ 
gna, Portogallo, Gre¬ 
cia paesi molto meno f 
industrializzati de) no¬ 
stro ma più appetibili. 

Opinioni politiche ip ne ho,, ma ov¬ 
viamente non le esprimo né a mio 
nome né a nome dell’lbm, però 
una riflessione sul perché non sì in¬ 
veste in Italia ha da farsi. Una volta 
individuati i problemi - tipo la crimi¬ 
nalità organizzata, la scarsità delle 
infrastrutture e delle reti telemati¬ 
che - vanno affrontati, altrimenti 
piangiamo perché non c’è occupa¬ 
zione, ma non facciamo niente per 
crearne, 

A proposito di occupazione. Si di¬ 
ce die un aumento dell’investi¬ 
mento tecnologico comporta un 
aumento della disoccupazione. 

Io credo sia esattamente il contra¬ 
rio. La tecnologia è uno strumento 
per competere, crescere e svilup¬ 
pare, e l’occupazione nasce solo 
dallo sviluppo. Pretendere di pro¬ 
teggere l’occupazione senza avere 
una politica dello sviluppo è sba¬ 
gliato, scadremmo in sistemi eco¬ 
nomici che non sono i nostri L’e¬ 
sperienza americana è un grandis¬ 
simo esempio: il paese che sfrutta 
più tecnologia, che ha una penetra¬ 
zione tecnologia pari al doppio di 
quella italiana, praticamente non 


ha disoccupazione. 

E U proposta di ridurre l’orario di 
lavoro risolverebbe qualche pro¬ 
blema occupazionale o no? 

Probabilmente, in termini generali, 
si andrà verso una riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. Però credo sia errato 
partire da questo elemento. Sosten¬ 
go che si debbano proteggere me¬ 
no quelli che hanno il lavoro e fare 
di più per quanti non lo hanno ii la¬ 
voro. Se oggi, grazie alla tecnologia 
informatica, un’azienda o parti di 
essa possono facilmente trasferirsi 
dal Nord al Sud, perché tutto ciò 
non si realizza? Perché se il costo 
del lavoro è lo stesso a Milano o a 
Foggia, perché mai l’imprenditore 
dovrebbe venire qui?„Allora prima 
di parlare di riduzione dell’orario di 
lavoro bisognerebbe, ad esempio, 
fare una seria proposta per attrarre 
lavoro al Sud. Utilizzando le nuove 
tecnologie è semplice, ma c’è biso¬ 
gno di incentivi. 

Così sembra però che 
le responsabffltà sia¬ 
no unicamente poli¬ 
tiche o sindacali. E gli 
imprenditori? 
Bisogna che tutti fac¬ 
ciano la propria parte. 
E torniamo a parlare 
del Sud. Prima di chie¬ 
dere ad Ibm cosa fa 
per il Mezzogiorno, bi¬ 
sogna domandarsi co¬ 
sa fa il Mezzogiorno 
per se stesso. Dopo 
verranno la collabora¬ 
zione e la cooperazio¬ 
ne tra piccole Imprese 
e grandi gruppi, ma 
prima bisogna , essere 
seriamenfe affivi ’ ’ 
Multimedialità, svi- 
; I tappo tecnologico informatico* 
gestione delle informazioni non 
rischiano di creare nuovi monopo¬ 
li o di rafforzare quelli già esisten¬ 
ti? 

In Italia il mercato deve svilupparsi 
dì più: siamo appena all'inizio di 
un’economia veramente aperta, ed 
è ancora eccessivo il peso della 
mano pubblica. Serve più mercato 
e poi una seria legislazione antitrust 
è necessaria per evitare ì guasti sin 
qui creati da! monopolio, e quelli 
che potrebbe provocare una con¬ 
correnza selvaggia In Italia siamo 
quindi all'inizio della costruzione 
di una vera economia di mercato 
die ancora non c’è. E, se mi con¬ 
sente, c’è anche bisogno di uno 
storco etico. Le faccio un esempio 
informatizzare una Usi non costa 
molto e fa risparmiare tempo e da¬ 
naro, allo Stato ed agli utenti. Sa 
perché non si procede rapidamen¬ 
te su questa strada? Perché i vertici 
di questa Usi potrebbero veder ri¬ 
stretti i propri margini di discrezio¬ 
nalità sulla spesa. E questo il guscio 
dal quale l’Italia farebbe bene a 
mettere fuori la testa. 



Borsa «privata» in arrivo 

Berlanda: «È solo questione di giorni» 
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aa ROMA. Per 11 completamento 
delle prime fasi della privatizzazio¬ 
ne di piazza Affari è «questione di 
giorni». Parola del presidente della 
Consob Enzo Berlanda, il quale 
spiega che «stiamo aspettando 
adesso la bozza del decreto legisla¬ 
tivo che deve mandare la commis- 
sion Draghi, bozza sulla quale fa¬ 
remo poi le osservazioni come 
Consob. La stessa cosa dovrà fare 
Bankitalia» 

«Aspettiamo il decreto«> 

Poi, ha aggiunto Berlanda, il de¬ 
creto «verrà presentato da Draghi 
agli intermediari per raccogliere le 
loro osservazioni e quindi deposi¬ 
tarlo in Parlamento. Questione di 
giorni». Il presidente della Consob è 
stato interpellato anche sulla quo¬ 
tazione in Borsa di Mediaset, la hol¬ 
ding televisiva e pubblicitaria del 
gruppo Fininvest. 

«Ci sotto le scadenze delle as¬ 
semblee», lia ricordato, e i vertici 
della società hanno dato alla Com¬ 
missione «il calendario di massima 


dei tempi». «Nói - ha sottolineato il 
presidente Consob - abbiamo detto 
che siamo disponibili a esaminare 
alcuni aspetti anche preventiva¬ 
mente: aspettiamo però i dati». Ma 
ci sono materialmente i tempi per 
arrivare alla quotazione in giugno? 
«Sì», ha risposto il presidente della 
Consob. 

Il neo-presidente dei Consiglio di 
Borsa, Francesco Cesarmi, lancia la 
priorità della competitività del no¬ 
stro mercato mobiliare. 11 nuovo re¬ 
sponsabile dell’organizzazione 
della borsa italiana, designato lu¬ 
nedì scorso, ha affrontato questo 
problema, tratteggiando gli obietti¬ 
vi delia nuova gestione. 

Di fronte alla maggior concor¬ 
renza intemazionale di prodotti fi¬ 
nanziari ed alla prospettiva di un 
massiccio arrivo di operatori so¬ 
prattutto europei, Cesarmi ha rico¬ 
nosciuto che è «una minaccia seria» 
e per questo ha annunciato che «il 
nuovo Consiglio della Borsa valori 
avrà tra le priorità appunto quella dì 
prendere in considerazione la 


competitività del nostro mercato ri¬ 
spetto a quelli stranieri». A proposi¬ 
to di privatizzazione, il neo-presi¬ 
dente ha affermato che «la Borsa 
privata sarà soprattutto una borsa 
che proporrà servizi di intermedia¬ 
zione e, quindi, capacità di scambi 
di titoli a costi più bassi ed in termi¬ 
ni competitivi anche nei riguardi 
degli alto mercati». 

Dopo aver ricordato che il prece¬ 
dente Consiglio ha già riorganizza¬ 
to profondamente il funzionamen¬ 
to della Borsa valori, il presidente 
ha precisato che ora «si tratta di au¬ 
mentare il numero deile società 
quotate e di incrementare le alter¬ 
native di investimento valido per i 
nostri risparmiatori». 

L’allarme di Cesarinl 

Interpellato infine sul ruolo delle 
banche. Cesarmi ha riconosciuto 
che «esso è già oggi decisivo in 
quanto attualmente esse interme¬ 
diano gran parte del risparmio che 
si orienta agli investimenti mobilia¬ 
ri». 



10 PROPOSTE 
PER PASSARE DAL CAOS 
ALLA RAGIONE 


Lunedì 25 marzo le organizzazioni 
del Pds distribuiranno a commercianti e 
artigiani delle principali città italiane 
l’opuscolo con le proposte del Pds sul fisco. 



SEMPLIFICHIAMO LA VITA. LIBERIAMO LE ENERGIE. 
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Piazza Mari perde colpi 
Indice Mibtel a -0,8% 
In calo i telefonici 


m L ana di pnmavera ha 
addormentato definitiva 
mente la Borsa italiana 
nell ultima seduta della 
settimana II mercato ha 
chiuso sui minimi (ultimo 
indice Mibtel meno 0 82% 
a 9 378) con scambi deci 
samente imson (circa 311 
miliardi) «Siamo di fronte 
a una Borsa che forse 
spaventata dalle prospetti 
ve politiche di sostanziale 
pareggio tra centro destra 
e centro sinistra, scivola 
lentamente verso il basso». 


ha commentato un opera¬ 
tore Cosi la prospettiva di 
inflazione in calo nsultan 
te dai dati nelle città cam¬ 
pione non ha prodotto il 
mimmo fremito esatta 
mente come I apertura 
positiva di Wall Street In 
compenso una sostanzia¬ 
le sfiducia verso le ipotesi 
di taglio dei tassi ha de 
presso oltre il dovuto i va- 
ion telefonici (Tim -2 21% 
Telecom 2 55) e molti 
bancan (Credit -1 85 Co 
mit-1 02) 


■ DE RIGO. Utili m consistente 
| aumento (+ 50%) nel 1995 per la 

De Rigo secondo produttore mon- 
! diale ai occhiali da sole di alta qua 
lità nuotato alla Borsa di New 
York L utile netto secondo i nsul 
tati di bilancio consolidati ,appro 
vati dal eda della società con seqe a 
Longarone in provincia di Bellurie, 
ha superato i 69 miliardi di lire 
(190 4 milioni di dollari) aspetto ai 
46 miliardi di fine 1994 mentre il 
valore delle vendite pari a 30l mi 
bardi di lire è cresciuto del 42% 
(nel 1994 le vendite avevano rag 
giunto 1212 miliardi di lire) 

■ AEROPORTI ROMA. Impenna¬ 
ta di profitti per Aeroporti di Roma 
la società del gruppo In che gesti 
sce gli scali aeroportuali della capi- 
tale L esercizio 95 si è chiuso mfat 
ti con un utile netto di 56 miliardi 
con un incremento del 63 7% sul 
1994 li progetto di bilancio e stato 
approvato aal eda presieduto; da 


FINANZA E IMPRESA 

Mario Perrone II traffico complessi 
vo nel 1995 ha raggiunto i 
21 897 763 passeggeri (+ 4 7%) ed 
un movimento di 235 176 aeromo 
bili (+ 5%) 11 fatturato è salito 
dell 8 9% a 978 miliardi 

■ ENIRISORSE. Con decorrenza 
20 marzo 1996 Emrisorse del grup 
,po Eni ha ceduto alla Quexco me- 
^llurgica spa il ramo d azienda 

<pfqmbo secondano» composto 
dei du^stabilimenti di Maiciamse 
(Caserta}'iL d| Pajdetno Pugnano 
(Milano) t ìnsiéme alle relative atti 
vita commerciali La Quexco il 
maggior produttore di piombo 
condano del mondo ha unajarga 
presenza m Europa e ora,anfche tn 
Italia La cessione neutra nel pro¬ 
gramma dfi privatizzazioni Emrisor- 
se 

■ ICORI. Lkcri ha fatto incetta di 
valuta pregiata sull euromereato 
L istituto di credito delle casse de n 


sparmio italiane ha siglato slamane 
a Londra i termini di un prestito per 
complessivi 175 milioni di dollari 
(circa 275 miliardi di lire) struttura 
*o con scadenza settennale e op 
zione di recesso per 1 Iccri ad ogni 
scadenza semestrale 
■ Z1GNAGO. Utile netto consoli 
dato in aumento del 20% a 38 mi 
bardi Per la Zignago dì Santa Mar 
ghenta anche ì profitti netti della 
capogruppo sono piu che raddop 
piati a 9 7 miliardi rispetto al 94 1! 
dividendo passa da"300 a 400 lire 
P^GQRIN. La Sonn capofila del 
raggruppamento di bioingegneria 
della Sma Bpd (gruppo Fiat) prò 
porrà all assemblea degli azionisti il 
raddoppio del dividendo da 100 a 
180 lire per azione 11 risultato netto 
95 e ammontato a 44 miliardi con 
tro i 39 dei 94 e ì ricavi netti sono 
ammontati a 893 miliardi con un 
+ 9% nspetto all anno precedente 
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«Rivoluzione» nel pubblico impiego: anche qui, infatti, si in¬ 
troduce il «buono pasto» sostitutivo dei servizi di mensa già 
in uso da tempo nel privato. L’ha deciso il governo, dando 
il via libera ad un accordo già raggiunto tra Aran e sindaca¬ 
ti. Spesa prevista: 200 miliardi, già considerati nella Finan¬ 
ziaria. Polemica^ intanto, per le notizie riportate dalla stam¬ 
pa sui permessi sindacali. Ma i tagli sui distacchi restano ta¬ 
li e quali. La Cgil: «Scandalismi elettorali». 


■i ROMA. Buoni pasto» anche per 
gl] statali. Il consiglio dei ministri ha 
infatti autorizzato la sottoscrizione 
dell'accordo tra Aran e sindacati 
che prevede la concessióne dei 
buoni, del valore di 9mila lire, «ai di¬ 
pendenti che osservano Votarlo di 
lavoro settimanale articolato su cin¬ 
que giorni, ovvero su turnazioni di 
almeno otto ore continuative». L’a¬ 
gevolazione è riconosciuta anche 
al dipendenti pubblici che effettua¬ 
no «immediatamente dopo l'orario 
ordinario, almeno tre ore di lavoro 
straordinario». 

Stanziamento previsto (già inse¬ 
rito in Finanziaria), 200 miliardi 
l’anno, Ma, spiega ail'Agi il presi¬ 
dente dell'Aran Dell’Aringa, «Il ri¬ 
corso al buoni pasto renderà pos¬ 
sibile varare i nuovi Orari pomeri¬ 
diani per i dipendenti dei ministe¬ 
ri, che quindi non risulteranno 
più : “In straordinario " quando la- 
voreranno dopo pranzo Un ri¬ 
sparmio notevole». La -riforma» ri¬ 
guarda 280mila dipendenti: fino 
al 30 giugno sarà applicata speri¬ 
mentalmente se, come deciso, sì 
riuscirà a partire dal primo aprile, 


e la gestione dei buoni pasto sarà 
assegnata mediante gara indetta, 
probabilmente, dal Tesoro 

Mentre si mettono a punto gli 
ultimi dettagli tecnici, resta da 
sperare che questo provvedimen¬ 
to, di per sé banale (visto che 
molti dipendenti pubblici non 
hanno a disposizione servizi 
mensa interni) non generi altre 
polemiche sul settore, come 
quella aperta ieri dal quotidiano 
«Il Tempo». 

Permessi: tutto nomile 

La riduzione del 50% di permessi 
e aspettative nel pubblico impiego, 
precisano fonti ministeriali, resta 
infatti confermata. Il decreto legge 
chiamato in questione è il 117 del 
'96 presentato dall'ex ministro del¬ 
la Funzione Pubblica, Franco Fratti- 
ni, la scorsa settimana in consiglio 
dei ministri, e approvato. «Si tratta 
di un decreto _ spiegano le stesse 
fonti _ che riguarda la modifica del¬ 
la distribuzione dei petmessi e del¬ 
le aspettative sindacali e che rece¬ 
pisce un emendamento approvato 
ih commissione parlamentare. 


Non comporta un aumento del tet¬ 
to massimo di permessi utilizzabili 
da parte delle confederazioni e or¬ 
ganizzazioni sindacali. Resia salvo, 
dunque, il “taglio" del 50% stabilito 
con apposito decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica (il dpr che ha 
recepito l’accordo tra i sindacati e 

I allora ministro. Sabino Cassese). 

II provvedimento demanda alla 
contrattazione collettiva soltanto la 
distribuzione e le modalità di utiliz¬ 
zo dei petmessi e non prevede la 
possibilità di cumulare indebita¬ 
mente i permessi giornalieri per far¬ 
li diventare distacchi annuali» 

«Una polemici strumentile» 

Nessun «regalo» ai sindacati, 
dunque. Piuttosto, la polemica in¬ 
nescata dal «Tempo» è, secondo 
Luigi De Vittorio, coordinatore del 
dipartimento settori pubblici della 
Cgil, un operazione di «scandali¬ 
smo elettorale privo di fondamen¬ 
to». « Il decreto _ spiega _ si limita a 
consentire la gestione contrattuale 
del complesso delle libertà sinda¬ 
cali riconosciute ai pubblici dipen¬ 
denti sulla base dell'articolo 54 del¬ 
la legge 29. con lo scopo di garanti¬ 
re la piena applicazione, in materia 
di permessi sindacali, deilo Statuto 
dei lavoratori L'obiettivo è dunque 
quello di realizzare pienamente, 
anche su questo versante, parità di 
trattamento tra settori pubblici e 
privati, come come potrà confer¬ 
mare chi ha predisposto il provve¬ 
dimento, l'ex ministro Trattini, at¬ 
tuale candidato del Polo». 

Assolutamente analoghi i com¬ 
menti della llil, e della Cisnal Fun¬ 
zione pubblica. 



La man gestazione degli statali 


Nuovo decreto del governo che consente di contrarre prestiti anche all’estero. Parte Napoli e poi Roma 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NAPOLI Woody Alien sarà 
contento. Qualche giorno fa aveva 
dichiarato, presentando alla stam¬ 
pa 11 suo concerto partenopeo, che 
sarebbe stato il primo a comprare 
le obbligazioni targate Napólied ie¬ 
ri mattina 11 Consìglio del Ministri, 
varando delle mìsere per la finanza 
locale, ha dato il vialibera ai prestiti 
obbligazionari all'estero, con l'uni¬ 
ca raccomandazione che è quella 
di tenere conto del rischio costituito 
daptambi. Una notiziachc ha riem¬ 
pilo di gioia l'assessore alle finanze 
Roberto Barbieri, ora candidato al¬ 
la Camera nelle fila dell’Ulivo, che 
del risanamento e del rilanciò fi¬ 
nanziario di Napoli è stato il vero 
stratega. 

Soddisfazione anche da parte 
del sindaco della città, Antonio 
Bassolino, che si era dimostrato su¬ 


bito entusiasta di questa proposta, 
e che ha lavorato a «tappe forzate» 
per arrivare pronto a questo obietti¬ 
vo. 

Nei giorni scorsi il Consiglio di 
Stato si era espresso in maniera so¬ 
stanziatotene favorevole, ieri il 
Consiglio dei ministri ha autorizza¬ 
to le operazioni. 

Bassotta) soddisfatto 

«La nostra giusta e convinta de¬ 
terminazione è stata premiata», ha 
dichiarato il sindaco di Napoli, Bas¬ 
solino, «Il consiglio comunale», ha 
aggiunto, «ha già deliberato una 
operazione sul mercato Statuniten¬ 
se per un controvalore di 300 mi¬ 
liardi di lire (pari a poco meno di 
200 milioni di dollari al cambio 
odierno, ndr.). Tale raccolta è fi¬ 
nalizzata all'acquisto di mezzi su 


gomma per il trasporto pubblico» 
Il consiglio comunale di Napoli 
aveva già previsto, nella sua-deli- 
bera, la copertura del cosidetto 
«rischio di cambio e questo ci 
consentirà di riprendere il percor¬ 
so e arrivare ala emissione dei 
Boc entro giugno di quest’anno», 
sostiene Bassolìno. li sindaco di 
Napoli però vede al di là del si¬ 
gnificato tecnico del decreto del 
Consiglio dei Ministri, intuisce, e 
lo dice, che questo «è un passo 
imporante verso il rafforzamento 
delle autonomie locali e consen¬ 
te di procedere verso una reale 
organizzazione federalista dello 
Stato». 

Anche il sindaco dì Roma, 
Francesco Rutelli esprime ap¬ 
prezzamento per il decreto sui 
Boc e fa sapere che la capitale è 
ai blocchi dì partenza per la rac¬ 
colta di valuta tramite i titoli co¬ 


munali. «L'operazione - dice Ru¬ 
telli - sarà definita nelle prossime 
settimane». 

G spiega: «Roma è stata la pri¬ 
ma città a deliberare un’opera¬ 
zione di Boc per un valore di 100 
miliardi per il mercato interno», 

Anche Rutelli si prenota 

E aggiunge: «Il comune sarà 
pronto nelle prossime settimane 
per una collocazione sui mercati 
intemazionali che ci consentirà di 
finanziare importanti investimenti 
infrastrutturali come il cofinanzia- 
mento delle nuove linee di metro¬ 
politana». 

Ma a cantare vittoria è soprattut¬ 
to Napoli. È il secondo successo in 
pochi giorni che incassa, sui piano 
dei Boc, l'amministrazióne comu¬ 
nale. II primo era stata la pubblica¬ 
zione su alcuni giornali finanziari di 
New York di stralci del rapporto 


-1.184 miliardi «No ai tagli » 

Bilancia Vimercate, 

pagamenti presidio 
in rosso alFAlcatel 


Pronte anche le soluzioni al caso del contributo del 10% 

Previdenza, martedì 
arriva il nuovo condono? 


■ ROMA, Chiude in rosso per 
I 184miHlardi la bilancia dei paga¬ 
menti dLfebbraio (contro il deficit 
di 1.032 miliardi del febbraio '95) e 
di altrettanto si riducono le riserve 
ufficiali a cambi costanti. Nei primi 
due mesi dell'anno, il deficit è stato 
di LI60 miliardi contro i 4.759 mi¬ 
liardi dello stesso periodo del '95. 

La consistenza delle riserve com¬ 
plessive della Banca d’Italia a fine 
febbraio, spiega una nota dell’Uìc, 
era pari a 89.120 miliardi.. 

I movimenti di capitali non ban¬ 
cari hanno comportato un deflusso 
netto di 930 miliardi, determinalo 
esclusivamente dai capitali italiani. 

I capitali bancari hanno dato 
luogo a dedussi netti per 2,588 mi¬ 
liardi. Dì conseguenza, l'indebita¬ 
mento netto verso l’estero del siste¬ 
ma bancario è sceso dai 114.688 
miliardi di fine di gennaio '96 ai 
109,752 a line di febbraio '96. 


■I MILANO, Sono in lotta da un 
mese i lavoratori della «Alcatei», 
multinazionale francese del settore 
comunicazione, che ha comunica¬ 
to ai sindacati l'intenzione di sfolti¬ 
re gli organici dì 1.200 unità nell’ar¬ 
co di un biennio, e di concentrare 
le attività in un numero minore di 
fabbriche. 

Da ieri mattina sono in sciopero, 
e stanno attuando un presìdio dello 
stabilimento che durerà fino a do¬ 
menica, 11.300 dipendenti milane¬ 
si dell'Alcatel, fabbrica che secon¬ 
do i lavoratori rischia la completa 
chiusura e il trasferimento delle 
produzioni residue a Vimercate. 
Per lunedi è poi previsto un incon¬ 
tro tra le parti al Ministero del Lavo¬ 
ro. Le trattative si sono interrotte 
sulla determinazione degli stru¬ 
menti da usare per ridurre gli orga¬ 
nici, e sulla misura e sulla localizza- 
l zione di questi interventi. 


■ ROMA, Martedì o mercoledì il 
consiglio dei ministri approverà il 
maxi-decreto sulle pensioni che do¬ 
vrebbe comprendere l’applicazione 
delle sentenze della Corte costituzio¬ 
nale sulle integrazioni al minimo 
lnps, e il varo parziale del contributo 
del 10%; ma non si esclude che per 
quest'ultimo si emani un provvedi¬ 
mento ad hoc. 

Erano le 9,30 di sera, giovedì, 
quando a Palazzo Chigi Dinì aveva 
convocato il ministro del Lavoro 
Treu, Il Ragioniere dello Stato Mo- 
norchio e il presidente dell’lnps Bà¬ 
lia per fare il punto della situazione. 
Ebbene, nonostante alcune previ¬ 
sioni, la riapertura del condono pre¬ 
videnziale è necessaria: si tratti dì pa¬ 
rare al mancato gettito per il ridi¬ 
mensionamento del 10%, o dì finan¬ 
ziare la spesa conente per un milio¬ 
ne di pensionati da integrare al mini¬ 
mo, Si (anno i conti, considerando ì 


3,950 miliardi che l’Inps ha posto in 
bilancio, per le cause previste in per¬ 
dita nel ‘96: spesa corrente (400 mi¬ 
liardi) e arretrati completi di interes¬ 
se e rivalutazione monetaria e per di 
più in unica soluzione, il decreto del 
governo (arretrati a rate in titoli di 
stato, niente interessi e niente rivalu¬ 
tazione monetaria, esclusione degli 
eredi dal diritto) interverrebbe nei 
giudizi, anche in appello, sui ricorsi, 
e quindi renderebbe disponibili 
buona parte di quei 3,950 miliardi. 
D'altronde Billia stima che il condo¬ 
no vale 1.400 miliardi. 

Ed ora, il 10%. È ormai scontalo 
che la disciplina per chi dispone già 
di una copertura previdenziale pas¬ 
sa al governo che uscirà dalle prossi¬ 
me elezioni, L’altra sera si sarebbe 
convenuto di sospenderla fino al 31 
maggio. Immediata invece sarebbe 
la partenza del contributo per i sog¬ 
getti privi di tutela previdenziale, an- 
'» 


I compagni della sezione Paghini-Marchesi 
dei Pds di Gralosoglio partecipano al dolore 
deifamilìariperlaprematurascomparsadi 

ZINA LATINI 
vedova ASCARI 

! Linciati sì volgeranno sabato 23 marzo alle 
14.30 circa. Con partenza da via Cosentino 
Baroni 1S6. 

Milano,23 maizo.1996 

Bruno Enriotti, Waller Mantelli e ibio Paoluc- 
ci, addolorali perla morte dell’amicoeconi- 
pagno 

QIUSSPPS TACCONI 

col quale, nella redazione genovese de I V- 
nitd, hanno condiviso anni di impegno 
politico e di lavoro, lo ricordano con pro¬ 
fondo affetto. 

Milano,23maizol9d6 

II comitato regionale piemontese dei Pds si 
unisce al dolore dei familiari e porge vivissi¬ 
me condoglianze per la scomparsa dell'av¬ 
vocato 

ALFMDO FORM ANTICI 

Torino,23 marzo 1996 


RINGRAZIAMENTO 

ifamiliaridi 

NICOLA QALLARANO 

ringraziano i tantissimi amici che hanno vo- 
luiosalutarepersonalmente,con straordina¬ 
rio calore e partecipazione, l’amalo Nicola 
nellacerimonìadimerco!edì20marzo. 
Roma,23malzol996 

Maria Rosa e Renzo Crosatosono affettuosa- 
mente vicini a Carla, Daniela e Germano per 
latragica perdita deilorocato 

MAURO 

Sottoscrivono [rei /'Unirà 
Belluno,23marzo 1996 

Edecedulaìacommgn^^™*^^^™ 
AQNRU PARODI 
vedova CARATINO 

mamma della campagna Angela. L’Unione 
Pds dì Bolzanelo porge alla famiglia le più 
senlite condoglianze.! funerali avranno Ino-, 
go oggi alle9.45dallachiesaN.S, dèlia Neve. 
Genova, 23 marzo 1996 

La federazione dì Genova e l’Unione Regio- 
naleiiguredel Pds sono vicine aifainiliari di 

CUUHPPINO TACCONI 

Indìmentìcabìlecompagno. 

Genova, 23 matzo 1996 
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della banca di affari Merrill Lynch, 
non ancora divulgato pubblica¬ 
mente, sulla situazione napoleta¬ 
na. Gli esperti della banca di affari, 
dopo la decisione eli Moody’s di as¬ 
segnare al Comune di Napoli una 
affidabilità Al, pari a quella dello 
Stato Italiano hanno parlato di 
«cambiamento sismico» e hanno 
collocato il comune di Napoli tra 
i migliori del nostro paese. L’en¬ 
tusiasmo degli esperti della Mer¬ 
rill Linch è stato provato dalle 
strategie adottate, sul piano fi¬ 
nanziario, daH’amministrazione 
Bassolino: assestamento dei bi¬ 
lanci delle società municipalizza¬ 
te, nuova strategia economica cit¬ 
tadina, la riduzione della spesa. 
Cosa importantissima per i rispar¬ 
miatori e gli investitori Usa è che 
le riserve finanziarie del comune 
sono le più ampie tra quelle delle 
maggiori grandi città d’Italia. 


SEAT - DIVISIONE STET E NE0LAUREATI: 
CRESCERE E COMPETERE INSIEME 

La SEAT - Divisione STET è presente a TASK ’96. l’appuntamento 
dedicato ai giovani 6 al mondo del lavoro che si terrà a Milano, Pa- ; 
iazzo delle Stelline, corso Magenta 61, nei giorni 22 e 23 marzo ’96. ! 
L’Azienda opera da oltre 70 anni - attraverso \ suol prodotti editoriali 1 
- nel mondo dell’Informazione. 

Pagine Gialle, Elenchi Telefonici ed Annuari, con una 'tiratura com¬ 
plessiva di 95 milioni di volumi l'anno, rappresentano tuttora II core 
business dell'attività. 

Oggi l’azienda ò interessata ad incrementare il numero di neolaurea¬ 
ti che già opera nella sua struttura, proponendo un percorso di svi¬ 
luppo che passi inizialmente attraverso una significativa esperienza 
di vendita dei propri servizi Informativi. 

Oltre ad un buon curriculum, sono apprezzate doti di tipo relaziona¬ 
le, |a capacità di lavorare per obiettivi e l'orientamento alla qualità. 

La partecipazione di SEAT a TASK ’96 si integra in un contesto più 
ampio di collaborazione tra l'Azienda e l'Università, che prevede bor¬ 
se di studio, stages, contributi per la frequenza di corsi all'estero e 
séminari. 


Occidente 


Ista 

La difficile convivenza 



che perché - dice il ministro Treu - 
«questa parte non è controversa». Per 
ragioni tecniche ii termine per riscri¬ 
zione all’Inps slitterebbe dal 31 mar¬ 
zo a fine aprile; e per non caricare gli 
interessati di onerosi arretrali, il pa¬ 
gamento dei contributo avrebbe de¬ 
correnza dal \ aprile invece che dal 
1 gennaio. 

Applicazione parziale, dunque, 
che comporta .perdita .di gettito per 
l’Inps rispetto ai 2.70Ó milìardfìn pre¬ 
ventivo: 600 per lo spostamento del¬ 
la decorrenza, 620 per la sospensio¬ 
ne fino a maggio del contributo per 
chi ha copertura finanziaria (di più 
se la sospensione viene reiterata). 

Ultima notizia, non meno impor¬ 
tante, per gli insegnanti. Sabato della 
prossima settimana, il 30 marzo, 
scade il termine per presentare do¬ 
manda di dimissione dal servizio per 
pensione, ovvero per revocare la do¬ 
manda di quiescenza già presentata. 


Oggi 

in edicola 


Le clausole cattive" 

- a 

non ci sono più 

| _ 1 

CS chiamavano "vessatoria” 

| Ol e ci punivano ogni volta 
! che firmavamo contratti con 


Jdaflflle- Ora l’Italia ha 
I adottato la direttiva europea 
| che difende I consumatori. 

| Quali diritti avete in più? Ve lo spiega “Il i 
| Salvagente” nel Dossier della settimana. 


in edicola da giovedì 21 a 2.000 lire 
























'1IHII Master 


USATO SELEZIONATO E 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
PUNTO 7SSXSP a/c Setvosl 95 
DEDRA16IE 95 Cllma/antif 
THEMA TDS LS 92 ECOD Full opr 


Via Canlina 267 Tal 27548Ì0 


Si 


m 



I Unità Sabato 23 marzo 1996 
Redazione 

v a dei Due Macelli 23/13 00107 Roma 
tei 69 996 204/5/6/7/8 fax 67 95 232 
I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


IMI! Master I 


Nuovo sistema gestionale per 30 strutture 8 |§ 


Biblioteche autonome 8 I 
De Mauro presidente? ; 


RIMALO* CARATI 

■ La Istituzione» per gestire il sistema bibliotecano cittadino sta diven 
tando realtà nei giorni scorsi il Consiglio comunale ha approvato il pas¬ 
saggio al nuovo tipo di gestione sta per pattile il bando per la nomina dei 
cinque membri del Consiglio di amministrazione e Tullio Di Mauro ha 
dato una disponibilità di massima La trasformazione ha spiegato len 
mattina I assessore alla cultura Gianni Borgna è tra quelle rese possibili 
pergll Enti locali dalla legge 142 (trasformare afferma Borgna èpiudif 
fiale che creare ex novo prendere un servizio e farlo diventare un organi 
smo autonomo è cosa complessa) e consentirà alcune importanti novità 
la riuniheazione di competenze attualmente frazionate tra 19 cucoscn 
zioni e 4 dipartimenti lo snellimento delle procedure interne I introdu 
zione di cnten di controllo e di razionalizzazione della spesa Da parte 
sua Dano Esposito presidente della commissione cultura sottolinea la 
soddisfazione per un percorso democratico che partito dalle bibliote 
che raccolto dalla amministrazione ora ntoma dove era iniziato 

Le ventinove strutture attuali delle quali due chiuse per nstrutturazio 
ne 13 biblioteche e 17 biblioteche cento culturali costituiscono un note 
vole patnmonio Possiedono complessivamente circa 400 000 volumi 
prestano circa duecentocmquantamila opere hanno circa centocin 
quantamila utenti per il prestito e centottantamila per la consultazione 
trecento addetti E, oltre alla possibilità di avere a che fare con i Ubn ( con 
I quali Gianni Borgna spiega di ave 



La maratona di Roma del 12-3-1995 


re un rapporto unico «quasi sen 
suale) offrono servizi di videote 
ca ascolto musica laboraton Un 
guisticì attività culturali attività di 
promozione alla lettura, visite gui 
date postazioni multimediali ban 
che dati su Cd Rom Cd I Internet. 
E naturalmente una dèlie possibi 
lità dalla nuova «istituzione» sarà 
quella di poter costruire una mi 
gllore rete con le altre biblioteche 
700 complessivamente, esistenti in 
città 

Quella relativa a rullio De Mau 
ra spiega Borgna non è una deci 
sione presa piuttosto è la speran 
za di essere riusciti a convincerlo 
almeno per la fase iniziale e non 
solo come é fin troppo ovvio perii 
lustro che II suo nome porterebbe 
alla nuova «Istituzione» ma perchè 
sarebbe «il massimo di impegno 
competente» «Cominciare dalle bi¬ 
blioteche tanto spesso trascurate 
ha aggiunto Borgna è un fatto sim 
bolico una inversione di tenden 
za» E un latto innovativo che con 
sentirà «non tanto e non solo un 
aumento nella quantità dei libn di¬ 
sponibili, ma sopratutto I amcchr 
mento della qualità dei servizi» 
Con una formula che consentirà di 
mettere a disposizione del «siste¬ 
ma» la competenza degli esperti e 
la buona amministrazione 

Per quanto riguarda invece i prò 
blemi di natura pratica Borgna ha 
ricordato oltre alle difficoltà tecm 
che (come quella risolta per poter 
consentire I operatività della fstitu 
zione in termini di bilancio dal 
trenta giugrtq, senza impedire lo 
svolgersi delle attività secondo il 
modello precedente nei pnmt mesi 
dell anno) che il bilancio previsto 
è praticamente lo stesso di quello 
attuale con un budget complessi¬ 
vo annuo di tredici miliardi e mez 
zo circa di cui oltre nove miliardi 
relativi alle spese per il personale 
L apparato sarà costituito attraver 
so un travaso di quello attuate 
«personale validissimo» ha tenuto 
a sottolineare Borgna, con qualche 
aggiunta derivante dall msenmen 
to di cassintegrati e di figure del 
volontariato Dall esterno arra* 
ranno «al più il presidente e i consl 
giteli di amministrazione» per loro 
è previsto un contributo economi 
Co 36 milioni lordi all anno per ri 
presidente dodici per ognuno dei 
consiglieri Ma Borgna ha spiegato 
che «si tenterà di portare a zero 
queste cifre e di avere personalità 
illustri e competenti Le proposte 
di candidatura per gli meandri 
possono essere presentate all Ulti 
ciò di Gabinetto del Sindaco via 
del Campidoglio 1 entro le ore 14 
del dieci aprile 


Maratona bis per ventimila 

Al via dai Fori Imperiali la corsa di primavera 


Domani mattina toma per le strade della capitale la Roma 
City Marathon, con partenza in via dei Fon Imperiali e arri¬ 
vo al Colosseo, dopo 42,195 km di un suggestivo percorso 
che si snoda per le vie e le piazze più belle della città Pre¬ 
vista anche una Stracittadina di 7 km Correranno ventimi¬ 
la persone, previsti blocchi del traffico e deviazioni per le 
corse degli autobus Risolta la questione tv diretta su Ca¬ 
nale 5, alla Rai andrà un indennizzo 





■ Di corsa per le strade di Roma Torna domani mattina nella capitale 
la gara sulla piu classica delle distanze la Roma City Marathon edizione 
numero due manifestazione che ha raccolto 1 eredita di tutte le competi 
zioni analoghe disputate fino a metà degli anni Ottanta e poi cancellate 
per problemi organizzativi mancanza di soldi e scarso interesse della cit 
tà Ma oggi la situazione è cambiata E la Roma City Marathon si presenta 
come un appuntamento voluto intensamente dal sindaco Francesco Ru 
tetti «perché è un momento per nappropiarsi della città» e perché - ag 
giungiamo noi - può essere una credenziale in più per la candidatura 
olimpica un appuntamento voluto intensamente anche da migliaia di 
appassionati podisti alla prova competitiva (42 195 chilometri) sono 
iscntte 5600 persone mentre per la Stracittadma (7 km) è prevista la par 
tecipazionedi almeno 12mila amatori 

La Roma Cit> Marathon sogna di diventare una della classiche mon 
diali del fondo al pan di gare prestigiose come la Maratona di New York 
Un sogno che ha un fondo di realta perche lo scenano che può offrire 
una manifestazione podistica con partenza e arrivo in via dei Fon Impe 
nalièumco Ma per ora è comunque un sogno perche dal punto di vista 
agonistico quella di Roma resta una maratona di sene B anche se msenta 
nel calendano intemazionale delia Federazione italiana di atletica legge 
ra troppo basso è il montepremi (30mtla dollan in tutto) in un panora 
ma sportivo in cui ogni falcata dei grandi campioni deve essere pagata 
fior dì quattnm perché la data non è felice troppo vicina ai grandi ap 
puntamenti estivi (quest anno alle Olimpiadi per esempio) e perché il 
percorso quantunque suggestivo è poco adatto ai record che piacciono 
agli sponsor pervia dei sampietnni e dei saliscendi 

Resta comunque intatto e indiscutibile il fascino di questa corsa che 
se noi decolla come evento agonistico e sicuramente un appuntamento 
di nlevanza sociale perché porta in strada migliaia di persone perché è 
1 occasione per concerti incontri e dibattiti su argomenti di vana natura 
che vanno dall arte alla scienza dallo sport alla politica Lungo tutto il 
percorso sono infatti disseminati punti di intrattenimento per gli spettato 


Blocchi traffico 
o autobus deviali: 
ecco la mappa 
pareggia domani 

Per consentire II regolare 
(volgi menta (teli* Rama City 
Marathon di domani, è pravtita li 
cMuaura al trafficodl oleum 
strada. Ecco l'alanoo noi dettaglio: 
zona dot Cofouoa, daU'toctodo di 
«lo lAbleana a «f a SoM In largo 
Corrado Ricci, dalla 22 di oggi alla 
6di domani pomeriggio; via dot Fori 
Importali dalla 7 di domani mattina 
alla 18; vta di Tordi Quinto ita 
Ponto MIMO alla rampa di accuso 
all'Olimpica, dotto 9,50 allo 1Ì40; 
zona di piazza Apollodoro do vlalo 
Tbteno a piazzala dalla Balte Arti 
dallo 10,10 allo 13,20; via Flaminia 
da piazzate dolio Balte arti a 
piazzate Flaminio dallo 10,15 olla 
13,50; via dal Cono (9,30-14,30); 
via del Carchi (930-17,30); via 
dall’Oca (9,30-12); via di Trinità dai 
Monti (930-15); via Slatina (10- 
15); via Duo Mncetti (10,30-15); 
via del Beduino (10,30-15); vta di 
Pipetta (10,50-15), via Monte 
BrlanzodO,50-15,10); vladl 
Sant’Agootlna (10,50-15320), vta 
dalla Coppella (10,50-15,30); viste 
della Maddalena (10,50-15,30), 
via dalla Minerva (10,50-15,30); 
via dal Cattar! (10,50-15,40); 
corso Rinascimento (10,30- 
15,40); vta del Plebiscito (10,30- 
15,40); violo Giotto (10,40-18), via 
Guerrieri (10,40-16), via di Porta 
Ardeattea (10,45-17,30). Prevista 
Inoltra variazioni sulle corsa dal 
mazzi Cotral par le linea che 
Intersecano II percorso di gara. È 
sospeso durante te mattina II 
servizio dalla lime 13,57,65,70, 
95,160 a 926. Molte deviazioni 
sono previste tutta linea che 
attraversano II contro sia por oggi 
pomeriggio sia par domani. Per 
Informazioni è possibile rivolgerai 
all’Ufficio Informazioni dett’Atae 
(46954444) che resterà sparto 
anche domenica dalla 8 alte 15. 


È stata risolta anche la questione della diretta tv oggetto di una lunga 
disputa fra Ra; e Rnmvest Tutto per colpa di una certa leggerezza del Co¬ 
mune i rappresentanti dell amministrazione capitolina avevano promes 
so i dintti della gara alla Iv de! Biscione che 1 hanno scorso aveva avuto il 
mento di allestire Ire ore di diretta con un salotto Vip condotto da Maun 
zio Costanzo Ebbene quest anno la maratona e stata inserta come di 
cevamo nel calendano intemazionale della Federatletica che però ha 
un conbatto di esclusiva con la Rat per la basmissione di tulle le mamfe 
stazioni Motivo percu; la Roma City Marathon pur promessa dal Comu 
ne (che e fra gli organizzate»!) alla Finmvest sarebbe dovuta andare alla 
Ra; La questione 6 stata comunque nsolta ma non senza un certo imba 
razzo fra le parti in causa la Fmivest fara una diretta dalle 9 per circa tre 
ore e mezzo pare pagando una non meglio specificata cifra alla Rai co 
me indennizzo 

Per quarto nguarda la gara in sé mentre la prova maschile non pie 
senta ai nastri di partenza grandi nomi della specialità - anche se ci sara 
un folto gruppo di imprevedibili atleti africani - più interessante almeno 
per ; colon azzum sarà la corsa al femminile perché gareggerà Ornella 
Ferrara terza ai Mondiali di Goteborg della scorsa estate e sicuramente 
fra le atlete di punta della squadra italiana per le Olimpiadi di Atlanta 

La partenza domani è fissata per le 9 e mezzo da via dei Fon Impena 
li propno ai piedi del Colosseo Lungo il percorso saranno attuati dei 
blocchi della circolazione per consentire il regolare svolgimento della 
gara Le iscnziom per la competitiva sono chiuse mentre per la stracittà 
dina è ancora oggi possibile adente andando al Villaggio Maratona del 
lAirTerminalOstiense frnoalle20 liscnzionecosta7000lire 


USATO SELEZIONATO E 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
ALFA 1S5 TS1 7 95 Clima/antri 
TIP01 4 SX 7/94 
PUNTO 55 SX 3F 95 


Via Casrlina 257 lei. 27548)0 , 


Bilancio regionale 
Marroni: «Avviato 
il risanamento». 

«Non si può in pochi mesi rimettere 
in sesto situazioni che si sono de 
terminate in molti anni Ma I opera 
di risanamento e avviata Cosi 1 as 
sessore al bilancio della Regione 
Angiolo Marroni nella sua relazio 
ne al Consiglio sui bilacio di previ 
sione per il ! 996 (piu di 20mila mi 
bardi) Una inversione di tendenza 
nspetto al passato 11 disavanzo di 
amministrazione presunto al 31 di 
cembre 1995 - ha detto Marroni - 
non supera i 214 miliardi a fronte 
dei2916del 93ei 1318del 94» Le 
scelte pnontane I occupazione e 
la salvaguardia dei più deboli 

DÌlMrtUta. 

con Bruno Trsntln 
su scuola-lavoro 

Le Rappresentanze sindacali uni¬ 
tane e il comitato studenti del liceo 
«Tullio Levi Civita hanno promos 
so per lunedi 25 marzo dalle 10 al 
le 13 un incontro dibattito con 
Brano Trentin nell aula magna del 
la scuola elementare «Giulio Cesa 
re» via Conte di Carmagnola 27 
Tema il rapporto scuola lavoro 

Qlubiloo. 

Rutelli: «Imminente 
Il decreto» 

È imminente I approvazione del 
decreto legge per consentire la 
spesa dei fondi slanziati per le ope 
re straordinarie del Giubileo Lo ha 
affermato il sindaco Rutelli Dal de 
creto Rutelli si attende «Possibilità 
di spendere le risorse destinate 
dalla finanziaria accelerazione 
delle procedure coordinamento 
operativo attraverso I Agenzia per i 
Giubileo» Inoltre «e inesistente I e 
ventualità di affidare la realizzalo 
ne delle opere ad un commissario 
straordinario» 

| À fuoco iocomotora 
Pendolari bloccano 
la Roma-Nettuno 

Nuovo incidente ad un treno della 
linea Roma-Nettuno il locomotore 
del convoglio partito atte 15 IO da 
Roma-Termim ha subito un pnnci 
pio di incendio vicino la stazione 
di Tomcola I pendolari per prote¬ 
sta hanno invaso i binari bioccan 
do il traffico sulla linea verso il sud 
Sul posto sono inteivenuti polizia e 
carabinieri e dopo circa due ore la 
situazione è tornata normale L e 
sasperazione dei viaggiatori di 
questa linea locale è ormai alle 
stelle visto che quasi ogni giorno i 
treni vengono soppressi oppure 
subiscono dei guasti 


CAVIALE FRESCO IRANIANO 


Importazione diretta settimanale Shilat Co. 
11 Sii Mtr-Emad (Teheran) 


BELLOUGA: il più raro 
IMPERIALE: l’esclusivo 
SEVROUGA: il più amato 
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Vendita al dettaglio 
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FIAT 



sede: Via Salaria, 741 - tei 8860226 ( ra) 


Aperti sabato intera giornata e domenica mattina 
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Arrestato per omicidio un artigiano di Ostia. Ma il quartiere lo difende: «Ha fatto bene» Appello in facoltà contro la destra violenta 


■ Morire per un televisore ruba¬ 
to, In piena notte, colpiti alle spalle 
da una pistolettata sparata alla cie¬ 
ca. Vivere nel terrore di essere de¬ 
rubati ancora una volta, con la sen¬ 
sazione di non stare al sicuro nem¬ 
meno in casa propria, dimenticati 
dalla polizia e dai carabinieri. So¬ 
no le due facce dei dramma che 
ieri ha reso famosa per un giorno 
Longarina, una piccola borgata 
abusiva nei pressi di Ostia. Prota¬ 
gonisti un carrozziere di 39 anni, 
Fulvio Sciotti - Rossano per tutti—e 
un giovane ladro ancora senza no¬ 
me, sicuramente un immigrato del¬ 
l'Est, forse polacco o romeno. Il 
primo è agli arresti domiciliari in 
casa sua con l’accusa di omicidio 
volontario; Il secondo è morto in 
un campo, ucciso da un colpo di 
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Sono passate da poco le due di 
venerdì notte. Fulvio Sciolti ^ che 
abita e lavora in una modesta vil¬ 
letta a due piani in via Achille Vo¬ 
gliano/ insieme-agli anziani genito¬ 
ri, alla moglie e al figlio di sei anni 
- sente un remore in casa. Pensa 
subito ai tadn, perché ormai è un 
veterano dei furti. Negli ultimi mesi 
ne ha subiti quattro o cinque, tutti 
4L notte; l'ultimo il 22 dicembre 
scorso, quando gli portarono via 
un tv color, Fulvio sente un remore, 
prende subito la pistola - ce l'ha 
da cinque anni, con regolare porto 
darmi-e scende ai piano terra. Si 
accorge che qualcuno è entrato in 
casa, e ha portato via il televisore. 
Esce in giardino e i ladri sono an¬ 
cora lij almeno in due, a dieci- 
quindici metri di distanza. Fulvio 
grida «al ladro, vi ho visto», : e pqi, 
spara in aria tré volte con la sua ca¬ 
libro *9 per21», la versione civile di 
Uria potente pistola in dotazione 
alllesereito. Non succede nulla: i 
ladri scompaiono nel buio, dopo 
aver scavalcato la rete metallica. 
L'uomo toma in casa e chiama il 
112: sul posto arriva una radiomo¬ 
bile dei carabinieri di Ostia Antica, 
che si limita a registrare il furto e le 
dichiarazioni del padrone di casa. 
La famiglia Sciotti toma a dormire. 

Passano cinque, sei ore. Fulvio 
telefona di nuovo ai carabinieri: 
«Ho ucciso un uomo - racconta-è 
uno dei ladri di stanotte». Còsa è 
accaduto? Che il carrozziere ha ap¬ 
pena scoperto in un orto a pochi 
mtfi da casf, su% |efpiwgieftt«- 
dlelro un pollaio, il complirup uo> 
ma' Senza dubbio Uno dei dire (o* 
più), ladri che si sono introdotti in 
casa sua, colpito alle spalle da un 
proiettile che è entrato all'altezza 
della scapola sinistra ed è uscito 
dal petto. Fulvio ha sparato in aria, 


% 


H limo dot* è stato rinvenuta il cadavere di uno dd ladri 



un 


Finisce in tragedia un furto in una villetta di Longarina, nei 
pressi di Ostia. Il padrone di casa sj sveglia in piena notte 
e spara ai ladri. Pensa di averli mancati, ma l’indomani 
nell'orto trova il cadavere di un uomo. Probabilmente un 
immigrato dell’Est, ma privo di documenti. Il giallo di una 
pistola giocattolo in mano all’ucciso. Per lo sparatore, ac¬ 
cusato di omicidio volontario, scattano gli arresti domici¬ 
liari. Il quartiere: «Ha fatto bene, qui ci sono troppi furti». 


MASSIMILIANO DI mortaio 

ma non abbastanza in alto. anche 11 televis 

L'uomo viene trattenuto in ca- durante la fuga, 
serma insieme alla moglie per un to, poi, c’è un f 
primo colloquio informale con ii date, appartero 


anche il televisore, abbandonato 
durante la fuga. Vicino a un muret¬ 
to, poi, c’è un paio di scarpe spe¬ 
date, appartenute sicuramente al 


giudice Cesare Martellitìo, magi- morto. L’uomo se f è tolte per non 
stratoidi turno nella notte tra giove- fàré rUmore una volta in casa, à 
di e venerdì. Poi Martellino si reca quanto pare. 'Ma non ha avuto né 
sul posto, per ricostruire la scena. I tempo né modo di rimettersele: fe- 
ladri sono entrati dal lato sinistro rito a morte mentre varcava la rete 
del giardino, dopo aver lasciato per fuggire, ha fatto solo una deci- 
probabilmente l auto in una stradi- na di metri attraverso le fronde, poi 
na poco distante. Si ritrova subito è stramazzato a terra. Il cadavere 


resta li a lungo: l'uomo, dall’età ap¬ 
parente di 25-30 anni, indossa la 
classica «divisa» dell’extracomuni- 
tario slavo: giubato jeans, pantalo¬ 
ni della tuta, un maglione rossa¬ 
stro. In una tasca del giacchetto 
spuntano un mazzo di chiavi e un 
cacciavite (ma niente documenti: 
l’identificazione non sarà una cosa 
troppo facile). In mano, invece, 
una pistola giocattolo. 

È proprio quell’arma per bambi¬ 
ni l’elemento più strano della vi¬ 
cenda. FuMo Sciotti dice di non 
averla vista durante la sparatoria 
notturna, anche se il punto in eòi ii 
ladro è stato colpito è' illuminato 
da un lampione. Pòi si scopre che 
la piStÒléttalòr^i^tità appartiene 
ad Alessandro, il figliò.’ L’ipotesi è 
che ii ladro J’abbia raccolta in ca¬ 
sa, ma no^sfcàpisde 5 per famè co¬ 
sa: per impaurire i proprietari? E 
poi, si chiede Martellino, come fa 
un uomo in fuga, ferito a morte e 
alle prese con una réte da scaval¬ 
care, a tenere in pugno fino alla fi¬ 


ne quell’arma giocattolo? Un nodo 
che resta da sciogliere, ed è forse 
per questo che il magistrato ha 
avanzato l’accusa di omicidio vo¬ 
lontario, un reato molto grave. 

A Longarina, però, non ci sono 
dubbi: Fulvio è una brava persona, 
un gran lavoratore. Ha ucciso sì, 
ma per sbaglio. E in fondo ha fatto 
bene a sparare, era esasperato dai 
continui furti. Lo ripetono in tanti, 
nel vicinato. Da un anno almeno, 
nella zona si sono moltiplicati i fur¬ 
ti notturni nelle abitazioni, e c'è chi 
- proprio come la famiglia Sciotti - 
ne ha subiti tre, quattro, cinque. 
Chi sono, i ladri? La gente non ha 
dubbi: gii immigrati dell’Est che 
popolano la pineta e le baracche 
nei dintorni. Gente che quando 
non lavora al mercato delle brac¬ 
cia si Ubriaca, fa à botte o ruba. 1 
racconti degli abitanti si assomi¬ 
gliano tutti e il messaggio è lo stes¬ 
so: abbiamo paura e le forze del¬ 
l’ordine sanno tutto ma non inter¬ 
vengono. 


ALESSANDRA SADUEL 


a Forse la parola «tensione» non 
I va più bene, ci vuole quella «pau¬ 
ra». Èva segnalata la mancanza di 
controllo di un tuogò che dovreb¬ 
be essere di tutti: la facoltà di Leg¬ 
ge della Sapienza. Dove ieri il pre¬ 
side Carlo Angelici ha tenuto una 
conferenza stampa semi-clandesti¬ 
na, condita di pressioni della poli¬ 
zia per «evitare problemi». L’incon¬ 
tro era stato organizzato da studen¬ 
ti democratici per presentare insie¬ 
me al preside le mille firme di 
iscritti alla facoltà e docenti (che in 
realtà ' hanno firmato in pochi) 
messe sotto un appello a rettore, 
questore e prefetto «per la riaffer¬ 
mazione dell’agibilità democrati¬ 
ca». Frase indicata, dopo le conti¬ 
nue aggressioni e minacce di de¬ 
stra degli ultimi mesi, ma rimasta, 
almeno ieri, lettera morta. 

Subito prima dell'incontro, con¬ 
vocato nell’atrio, i ragazzi segnala¬ 
vano: «Ci spostiamo in un’aula». Ed 
un cartello per avvisare i ritardata- 
ri? «Il preside ha detto di non met¬ 
terlo». Nell'aula, dunque. Mentre 
tra atrio e corridoio c'era polizia in 
borghese in quantità. E c’era il 
gruppo del Sindacato degli studen¬ 
ti: «trenta attivisti e duecento sim¬ 
patizzanti», come dicevano loro 
stessi, che si definiscono apolitici, 
ma hanno tra le loro fila persone 
con idee di destra e anche con pre¬ 
cedenti gravi, come uno dei gemel¬ 
li Andrini, chfe insieme, nell'89, 
spaccarono la testa ad un ragazzo 
di sinistra. Come «Popi», cioè Al¬ 
fonso Argentino, che ha patteggia¬ 
to proprio l’altroieri una condanna 
ad un anno e mezzo con la condi¬ 
zionale per aver assalito la polizia 
allo stadio di Brescia nel ’94. E che 
nel ’93 aveva assalito un centro so¬ 
ciale a Ostia. Gli studenti dell’ap¬ 
pello accusavano loro. Non di¬ 
menticavano chi dall’altra parte 
usa ! la Violenza, e raccordavano in¬ 
fatti che giovedì, durante l'assern- 
,blea antifascistp tenuta proprio a 
Légge, qualcuno ha scambiato un 
ragazzo per «fascio» e l’ha riempito 
di calci. Però ripetevano la ben più 
lunga e grave lista di botte, aggres¬ 
sioni e minacce dentro e fuori della 
facoltà da parte dei destri. Quanto 


al preside, si è difeso: «lo non sape¬ 
vo chi fossero, all'inizio, e non fac¬ 
cio schedature politiche né penali. 
Non mi va di mischiare la polizia 
con l’università». Ma intanto la poli¬ 
zìa era in facoltà e fuori, con i blin¬ 
dati. E gli studenti precisavano: 
«Questo è un gruppo esperto, ci so¬ 
no persone ferite da loro. Con An 
non abbiamo questi problemi. Pe¬ 
rò intanto, il Sindacato partecipa 
alle loro iniziative, come quando è 
venuta la Angelillì l’8 marzo». 

Finito rincontro, la polizia, inve¬ 
ce di garantire l’agibilità dell'uscita 
normale, invitava '(vivamente» il 
consigliere Pds Enzo Foschi ed altri 
a passare dal retro per «evitare pro¬ 
blemi» con quelli del Sindacato 
(che erano in corridoio, mentre 
fuori i Cobas megafonavano sulle 
scale), per poi smentire al preside 
che ci fossero problemi. Intanto il 
gruppo del Sindacato offriva opu¬ 
scoli ai giornalisti. Uno spiegava: 
«Siamo per la democrazia diretta». 
Non negava i precedenti penali di 
alcuni «attivisti». Intanto parlava 
uno di loro, picchiato in febbràio, 
per fortuna in modo poco grave: 
«Gli autonomi ce l’hanno con me 
perché sono amico di quelli di Fa¬ 
re Fronte». In gruppo, poi, rispon¬ 
devano: «La secchiata d’acqua 
contro il consigliere? Solo goliar¬ 
dia. Le bombe carta contro la poli¬ 
zia a dicembre? Mica sono grana¬ 
te... Andrini ha rotto la testa a uno? 
Beh, può succedere, facendo a 
botte. E poi, gli autonomi spacca¬ 
no teste tutti i giorni». 

Nel pomeriggio, interveniva ii 
presidente del Comitato di control¬ 
lo dei servizi Massimo Brutti, che è 
docente a Legge di Diritto romano, 
in aspettativa perché parlamenta¬ 
re: «Che gli studenti siano spaven¬ 
tati è avvilente. Ed anche in città ci 
sono aggressioni a sedi politiche. 
Tutto ciò deve finire. 1 violenti sono 
poche diecine. Per fermarli basta¬ 
no-là volontà politica ed un’intelli¬ 
gente organizzazione delie forze 
dell’ordine a livello cittadino, volta 
a prevenire, scoraggiare, distingue¬ 
re gli organizzatori. Certo non do¬ 
vrebbe essere difficile fermarli, so¬ 
prattutto pensando alla ancora 
lunga campagna elettorale». 



SmBM HÌ 


W,s : ' 



- 'ff- 


, 5 




g s | . J W TL »; * > -k f 


; ■ - 

* JF* s !aMii£i2^... ' 






,.. : la: 




' Pranzi nuziali da S. 65.000 a persona fi 

* * *, „ . ' 

Soggiorno grafutto di una settimana per due persone 






■ li 



1 


-ii 





yvsy /. v£?‘. ** 
ir&ì »? % . 4 * 




& 








tw" f ‘ 


Sm « 




Hìontebuono (XA3) autostrada Roma - Firenze - uscita OTagliano Sabina - Tel. 0765/607615 






























Tangenziale truffo 
«Dovrà essere rifatta» 

Montino: «Chiederemo i danni» 


Tangenziale colabrodo, tutto da rifare il tratto tra via No- 
mentana e il viadotto delle Valli Questo il responso di 
un indagine tecnico=ammimstrativa che ha anche accer¬ 
tato che sono stati utilizzati «matenali mediocri se non ini¬ 
donei» e che il drenaggio e impedito dalla presenza di ar¬ 
gilla Disposto un supplemento di indagine L’assessore 
Montino «Se verranno confermate le responsabilità delle 
imprese costruttrici, chiederemo i danni» 


FULICIA MASOCCO 


In due mesi 
ricoperte 
Slmile buche 
Record In XIX 

Cornuti* « tappati uc ho-, Negli 
ultimi due mari ne ha coperta oltre 
trentunmila, per «ne iu perfide di 
circe aeuantaduomlla metri 
quadri. Quasi seimila le «traile 
Intereeeate degli Interventi, 
comprava In tutte le circoscrizioni 
con un picco In diclannoveef ma 
che da fola no conta 9S4. E per 
meglio far frante alla 
manutenzione stradale, 
l’amministrazione sta per 
impiegare un'apposita macchina 
che mischiando materiali Inerti al 
bitume consenta di rappezzare In 
tempi veloci e para garantisca 
un'ottima adesione, quindi una 
maggiore durata del ripristino. A 
sorvegliare lo stato della 
pavimentazione stradale s a 
segnalare eventuali situazioni t» 
degrado saranno Impegnate 19 
squadre composte da B7 operai In 
mobmte, Integrate da una squadra 
di pronto Intervento operativa 24 
ore su 24, Questi alcuni dagli 
Interventi Illustrati Ieri 
daU'easeaaore Estatino Montino, 
altri riguardano I riempimenti del 
cavi, la «manutenzione preventiva» 
affidata ad un mieto tappeto a 
freddo fatto di Wtuml e altra 
materiale,' e la programmazione 
programmate, con II monitoraggio 
di alcune atrada definite 
«esemplari-, l' as sessore ha Inoltra 
annunciato che nella prossime 
settimane partiranno lavori di 
mautenzlone e ripristino nelle sedi 
stradali di altra ventlsel vie della 
Citte per una spesa di oltre tre 
miliardi che vanno ad aggiungersi 
al quattro gl* spesi. 


■ Tangenziale Est sotto I asfalto 
c e I argilla Non c è dunque da stu 
pirsi se le piogge di due mesi fa 
hanno ndotto in colabrodo il fon 
do stradale Non c è alternativa il 
tratto compreso tra via Nomentana 
e il viadotto delle Valli è tutto da n 
fare se si vuole evitare che col tor 
nate dell inverno si ripetano ì dis 
sesti e la continua apertura di bu 
che I dubbi che nella costruzione 
della stmttura qualcosa non an 
dasse s erano fatti fotti già a gen 
nato quando f t tecnici comunali 
iniziarono a a ^fondare» il chilo 
metro di strada incriminato e ad 
analizzare i materiali prelevati La 
conferma è arrivata con le conclu 
sioni dell inchiesta tecnico ammi 
nlstrativa disposta propno per ac 
certare le cause del degrado so 
spetto per un opera che ha poco 
piu di cinque anhi 
L indagine ha evidenziato che il 
terreno di sottofondo è inadegua 
to «Si tratta di terreno di nporto 
con presenza di limo e di argilla e 
materiali di nsulta probabilmente 
derivati dagli scavi per la costruzio 
ne dei vicini palazzi risalenti a cir 
ca 28 anni fa« hanno appurato t 
tecnici per i quali si deve intervem 
re «con la demolizione integrale 
dell attuale pavimentazione ed 
una radicale bonifica del sottofon 


do pnma del suo nfacimento E 
questo per garantire il drenaggio 
oggi insufficiente 
Manca infatti la pozzolana ma 
feriale che secondo il capitolato 
d appalto doveva costituire uno 
strato di 40 centimetn sopra al 
quale si dovevano stendete due 
conglomerati bituminosi di dieci 
centimetri I uno e infine il tappeti 
no di asfalto «Sono stati usati ma 
renali mediocn se non inidonei - 
dicono i tecnici - e sono stati ravvi 
sati deficit progettuali» Il lavoro è o 
non è conforme agli elaborati prò 
gettuah e alle norme tecniche dello 
stesso capitolato 7 Questa è una 
delle questioni sulle quali dovrà far 
luce un supplemento d indagine ri 
chiesto dall assessore ai Lavon 
pubblici Estenno Montino e che 
dovrebbe essere concluso in venti 
giorni Si tratta di capire chi paghe 
ra i lavon per un importo di circa 
due miliardi e mezzo «L ammim 
strazione comunale vuole andare 
fino in fondo - ha detto I assessore 
- Se verrà confermato che non c è 
comspondenza tra il progetto ese¬ 
cutivo e i presupposti del capitola 
to chiederemo ì danni all associa 
zione di imprese che ha realizzato 
i lavon E sarà un provvedimento 
esemplare > In altre parole se 
I indagine di dettaglio confermerà 
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Le imprese costruttrici rischiano la citazione in giudizio 


Laurea 


A Paolo Pace che si e brillantemente laureato m So 
etologia un milione di auguri da parie del servizio 
Giardini della sezione Enti locali e da -! Unita » 


quelli che oggi sono sospetti si an 
dra pervia giudtziana 
Le imprese sono la Sico la Co 
des e la Cico nunite m associazio 
ne temporanea con la capogruppo 
Argentien Luciano Nel 1988 si ag 
giudicarono la gara con un nalzo 
del 7 99 per cento sulla cifra base 
di 10 miliardi e duecento milioni 
Le procedure di gara sono risultate 
conformi atte norme vigenti La 
somma peraltro comprende an 
che la costruzione di viadotti e di 
altre opere di ingegneria per le 
quali al momento non si è manife 
stato alcun problema 


Problemi e disagi li avranno in 
vece gli automobilisti e coloro che 
abitano nei palazzi che costeggia 
no la Tangenziale nel tratto mie 
ressato 1 lavon saranno infatti 
complessi più di quelli di due mesi 
fa che comportarono una «fresato 
ra pesante» ovvero I asportazione 
di uno strato dt arca 10 centimetn 
e il successivo nfacimento Si dovrà 
infatti divellere e poi ripnstinare 
circa sessanta centimetri tra fondo 
e sottofondo non si sa per quanto 
dovranno restare aperti i cantien 
ma sicuramente si dovrà intervem 
re prima del prossimo inverno 


AMA - Azienda Municipale Ambiente 

_ OPERAZIONE ROBIN HOOD 

Domenica 24 inarco 1996 
con il ■Comitato per il Pai co delle Valli 
dalle ore 8 30 alle oie 13 00 

Apputamento da\anti la sede del Comitato m i la Val d Ala 
dietro la scuola Anna Magnani 

PULIZIE DI PASQUA 

Protone delle Valli Conca d Oro P zza Conca d Oro 
Via Val d Ala Via Val Padana 
Via Val Sabbia Via Val Maggia Via Val di Lonzo ecc 


Alberto Pais 


CASA FAMIGLIA 

Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenza 

Situata in Collina Panoramica nella vicinante di Roma 
La Villa dispone di tutti I comfort 

Personale qualificato • Visita medica bisettimanale 
Sorveglianza continua per i disabih « Ambiente confortevole 

L'organizuuonc è curata personalmente dalla proprietaria 

Signora Margherita 


Per Informazioni "Villa Margherita" 

V a Cotte Far naccio sne 33 km Ca* l na 00030 S Cesareo Roma 

telefonare al numeri 06/958 60S5 - 06/95863»! 




Vicini al "Centro", lontani dallo stress. 


AEROPORTO 
20 MIN. 


CASTELLI ROMANI 
IO MSN. 

A 


STAZIONE TERMINI 
^ 18 MIN. 

f ^ PRV 


etimo COMMERCIAL? 

"IPERMONDO" 2 MIN. 



«YWA VTlI 


CENTRO 25 MIN. 


UNIVERSITÀ' 3 MIN. 

=> 
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Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 
è ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi 
e tante agevolazioni per acquistarla: 
contributo a fondo perduto di 21 Milioni prima casa 
o mutuo di 60 Milioni con tasso ai 3.7%. 

Ampia scelta di appartamenti e villette da 50 a 150 mq. 

con e senza giardino. Vantaggi e concretezze per i soci. 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. 4070081 /2 



1CKAC& « 1 00 m ne 

sono aderenti alla Lefla Nazionale delle Cooperative e Mutue 
Piu di 1 500 abitazioni già assegnale 
A disposizione dei soci esistono altre opportunità abitative 
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VERSO IL VOTO. Nel collegio Ciampino-Cinecittà la sfida con il coordinatore di An, Maurizio Gasparri 


La sfida di Bordoni 
«Vìncerò contro An» 


A cavallo fra l’ottava e decima Circoscrizione, nel colle¬ 
gio Ciampino-Cinecittà-Torre Maura, la sfida elettorale 
fra WillerBordon, triestino, che corre per l’Ulivo e Mau¬ 
rizio Gasparri che corre con il Polo. Una sfida vera, dal¬ 
l’esito ancora incerto. Il romanissimo Gasparri parte av¬ 
vantaggiato per aver già vinto, in quel collegio alle poli¬ 
tiche del ’94. Ma Bordon è sicuro di vincere e ha fissato 
le regole del confronto. 

LU ANA ■■MINI 


■ La partita elettorale a Roma si 
gioca soprattutto nello scontro Vel- 
troni-Mancuso, un match decisivo 
e appassionante, anche per l'in¬ 
certezza dell’esito. Poi, di duelli ve¬ 
ri, fra Polo e Ulivo, che possano ri¬ 
servare delle sorprese allo spoglio 
delle schede, non ce ne sono mol¬ 
ti. Quello fra il triestino Willer Bor¬ 
don il romanissimo Maurizio Ga¬ 
sparri è uno di questi. Un duello di 
tutto rispetto, il collegio è quello di 
Ciampino-Cinecittà-Torre Maura. Il 
coordinatore di Alleanza naziona¬ 
le, Gasparri, contro il referendario 
Bordon, socio fondatore, insieme 
al padre nobile Antonio Maccab¬ 
eo, dell'Unione democratica. Un 
collegio né! quale Gaspatri, per 
lunga frequentazione, si muove a 
suo agio, dopo aver cavalcato per 
due anni la rìvolja antlnomadi. 
Vincitore, anche se non in maniera 
schiacciante, nelle politiche del 
marzo '94, nel contorno con Lau¬ 
ra Giumella, deputato della Rete, 
ha avuto modo di farei conoscere e 
di lavorare sul campo. Un vantag¬ 
gio, forse. Ma Bordon non vuole 
ancora dare fuoco alle micce: 
«Non mi pronuncio se ha lavorato 
bene.o male». Con il suo accento 
nordico fa solamente notare di 
non essere proprio un estraneo in 


quella zona a cavallo fra l'ottava e 
la decima circoscrizione. «Abito ai 
Castelli e questi luoghi li conosco 
bene». Inoltre, se fu il Polo ad espu¬ 
gnare il collegio alle politiche, fu 
poi il Centrosinistra a vincere le Re¬ 
gionali. E con un vantaggio di ben 
quattro punti. Una vittoria, certo, 
cui bisogna fare riferimento con 
tutte le cautele del caso, perché si 
trattava di elezioni amministrative 
(un altro sistema elettorale e una 
partecipazione ridotta degli eletto¬ 
ri), 

Con Gasparri, Bordon ha voluto, 
intanto, fissare te regole del gioco. I 
due hanno così concordato una 
partita di andata, una di ritorno e 
una «bella». Tre confronti pubblici, 
il primo in «casa» di Alleanza na¬ 
zionale, organizzato dal Polo ma 
con un moderatore scelto da Bor¬ 
don (che si svolgerà fra una deci¬ 
na di giorni), il secondo in una se¬ 
de dell'Ulivo con moderatore scel¬ 
to da Gasparri, infine un terzo mat¬ 
ch in una sede televisiva. L’idea 
originaria, per la verità, era di fare 
due «beile», in una tv pubblica e in 
una privata. Per ora è stata fissata 
solo la tribuna di Funari. Per la Rai 
si vedrà. Par condicio permetten¬ 
do. 


E se qualche quotidiano ha già 
dato la battaglia di Ciampino già 
vinta da An, Bordon risponde che è 
sicuro di vincere lui, che le chan- 
cescisono. 

1 temi dello scontro, oltre quelli 
deila politica nazionale, sono lega¬ 
ti ai problemi locali di queste zone 
di abusivismo endemico, al riordi¬ 
no urbano, al degrado urbanistico 
e paesaggistico. Bordoij cita lo 
snodo dell’Anagnina, quel termi¬ 
nale della Metro pensato per i 
mondiali di calcio e poi lasciato a 
marcire in stato di abbandono. 
Con un parcheggio, dove, se ci la¬ 
sci la macchina, non sai cosa ci ri¬ 
trovi. Un parcheggio che è diventa¬ 
to un magazzino cui attingere per i 
pezzi di ricambio. E poi,, il proble¬ 
ma dell’acqua. I! rifornimento idri¬ 
co di Ciampino che compete per 
metà all’Acca e per l’altra metà a 
un consorzio. Con il risultato che 
l’acqua è poca e molto cara. Uno 
dei punti del programma dell’Ulivo 
è proprio quello di «portare l’acqua 
in tutte le case». «Lo so che può 
sembrare ridicolo - dice Bordon - 
eppure ci sono intere zone della 
capitale in cui l’acqua airiva poco 
e male». 

Parte dunque la sfida. L'attacco 
deH'UHvo al feudo del diligente di 
Alleanza nazionale si preannuncia 
all’insegna della sobrietà e delle 
proposte concrete. Ma, visto l’av¬ 
versario, c’è da attendersi fuoco e 
fiamme. E speriamo che la brutta 
conclusione della precedente 
campagna elettorale polìtica a 
Ciampino, quella del ’94 (che finì 
con un militante di Rifondazipne 
comunista accoltellato dal segreta¬ 
rio di sezione di An, Schiada, e da 
suo fratello, poi arrestati per tenta¬ 
to omicidio) appartenga davvero 
alla notte dei tempi. 


Per alcuni la vita è una lotta all’ultimo sangue. 

La loro vittoria dipende anche da te. 

AD SPEM 

L'AD SPEM è una associazione di Volontari che donano periodicamente il proprio sangue presso 
Il Centro Trasfusionale Universitario del Policlinico “Umberto I". 

Attualmente I donatori volontari dell'AD SPEM sono circa 12.000. 

Pur donando generosamente il loro sangue, riescono a coprire soltanto il 75% del fabbisogno. 
Ancora troppo poco. Gli Intefventi chirurgici e la cura delle malattie come la leucemia, i linfomi e la 
talassemla richiedono notevoli quantità di sangue. 

Un paziente affetto da leucemia acuta, ad esempio, durante la chemioterapia o nel corso di un tra¬ 
pianto di midollo ha bisogno di 100-120 unità di sangue. 

Un bambino talassemlco esegue una trasfusione ogni 20-30 giorni. 

Durante un trapianto d'organo (fegato, reni, cuore) possono essere necessarie fino a 30-40 trasfu¬ 
sioni di sangue. 

Pino ad oggi, grazie alla generosità del nostri donatori abbiamo salvato motte vite, ma per andare 
avanti abbiamo bisogno anche del tuo aiuto. 

- Possono donare il sangue tutte le persone in buona salute, di età compresa tra i 18 e i 65 anni e 
con un peso corporeo superiore ai 50 kg 

- La donazione di sangue è indolore e priva di rischi (il materiale adoperato per il prelievo è sterile 
e a perdere a garanzia del donatore e del ricevente) 

- Non provoca disturbi (Il sangue prelevato viene ricostituito dall'organismo) 

È preceduta da una visita triadica ed è accompagnata da una sèrie di analisi (emocromo, grup¬ 
po sanguigno, test per l'epatite B e C, per la sifilide e per l’AIDS, transamlnasi) 

- Dà diritto ad una giornata di riposo retribuito per i lavoratori dipendenti 

Il tuo sangue ha il dono di poter salvare una vita. 
Diventa anche tu donatore volontario. 



Willer Bonfon 


Effigie 


■ Intenso week end, primo delia 
campagna elettorale, per i candi¬ 
dati e le candidate. LTJìivo annun- SSf < 

eia la sua «maratona», il «via» è oggi 
alle 10 presso i mercati di via Orvieto e di Colti Albani, 
con Massimo Brutti, candidato a Palazzo Madama ne! 
VI collegio della capitale e con Enzo Ceremigna, aspi¬ 
rante deputato per il collegio X. intanto Paolo Cento, 
candidato nel XIX collegio, incontra gli abitanti di 
Monte Cucco e del Trullo presso la sede dell’Ulivo in 
via Mosca. Alle 10,30 a Tor de’ Schiavi, Antonello Falo- 
mi, senatore uscente che si ripresenta nel V collegio, 
incontra gli inquilini delle case comunali. 

L’Ulivo trova sede 

Alle 16,30, la nuova sede dell’Ulivo a Casalotti sarà 
inaugurata con la presenza di Giorgio Mele, candidato 
deti’XI collegio del Senato, e Saveno Collura, XXII col¬ 
legio della Camera. Alle 18 a l.go Brindisi, invece, in¬ 
contro coordinato Camera-Senato con i cittadini: ci sa¬ 
ranno Enzo Ceremigna della Lista Dini, Domenico Vol¬ 
pini dei Popolari e Massimo Brutti del Pds. Prosegue 
anche il tour con il Furgone giallo di Legambiente di 
Giovanna Melandri, candidata alla camera per l’Ulivo, 
nelle vie del collegio 18. Alle 10,30 appuntamento a 


VOTO 


p.le della Radio, alle 11 tn via Por- 
tuense, di fronte alla sede della cir- 
coscrizione, alle 16 incontro con le 
mamme nei giardini di Villa Bonel- 
li, alle 17,30 invia Venturi. 

A scuola e al mercato 

Tantissimi gli appuntamenti. Carlo Leoni, VII colle¬ 
gio della Camera, sarà alle 10 al mercato di via San Ro¬ 
mano, alle ì 1 davanti al supermercato Gs di Colli Ame¬ 
ne e alle 16,30 all’ingresso della Standa di via Tiburti- 
na. Athos De Luca (Senato, Vili collegio) sarà dalle 10 
alle 11 al Mercato Roma 70 in via Granai di Nerva, dalle 
11 alle 12 a via Mendola: la sede del candidato, inau¬ 
gurata in via Aristide Leonori 83, resterà aperta per l’in¬ 
tera giornata. Invece all’istituto tecnico commerciale 
Sandro Pettini in via Dentini, gli studenti potranno por¬ 
re le loro domande a Paolo Pietrangeli, candidato di 
Rifondazione comunista nel V collegio della Camera, 
e a Maurizio Gasparri, An. Pietrangeli, che ha annun¬ 
ciato di aver rinunciato a firmare la regia del Maurizio 
Costanzo Show, alle 16,30 sarà con i giovani del Circo¬ 
lo dei progressisti in via Cave di Pietralata. 


Per alcuni la vita è una lotta all’ultimo sangue 



La loro vittoria dipende da te 



ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE PROBLEMI EMATOLOGICI 

Presso il Centro Trasfusionale dell’Universila di Roma - La Sapienza - Via Forlì, 8 - 00161 Roma - Tel. 06/85795518 - 44242495 
Si può donare dalle ore 7.30 alle 12.00- festivi 8.00 - 11.30 


AD SPEM 



Krzysztof 


14,00 Decalogo le II 
16,10 Decalogo III e IV 



Lunedi 
25 marzo 


Cinema Mignon 

Via Viterbo 11 

Proiezioni non stop 
Ingresso libero 


18,20 Decalogo Ve VI 
20,30 Decalogo VII e Vili 
22,40 Decalogo IX e X 


Mikado 

Film 

l'Unità 
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L’ippodromo continuerà a essere tale anche dopo la cessione 

«Capannelle non si svende» 
Rutelli garante della gara 


» 


NI AMI* ANNUNZIATA ZZO AftNLLI 


Ni «L ippodromo? Guai a chi lo 
tocca come ippodromo come tra 
dizione storica e come polmone 
verde» Francesco Rutelli mette un 
punto sulla querelle iniziata in se¬ 
guito all intenzione del Campido 
gho di indire una gara d appalto 
per la cessione Stop alle polemi 
che avverte il sindaco perché 1 u 
nico motivo che «et spìnge a inter 
venire e quindi a vendere è il fatto 
che da quel patrimonio si ricava 
troppo poco rispetto a quello che 
la città potrebbe ricavarne II sin 
daco e I assessore al patnmomo 
Angelo Canale ieri nel corso di 
una conferenza stampa hanno 
spiegato i termini della questione 
per evitare che ci siano interpreta 
/ioni sballate» Lancia frecciate Ru 
telli contro chi «i giorni dispari a 
accusa di essere poco attenti alla 
tutela del patnmonmio e i giorni 
pari ci accusa del contrario II Co 
mune non può permettersi lussi in 
tempi di vacche magre trasferì 
menti finaziari dallo Stato ai comu 
ni dimezzati nel giro di due anni 
non permettono di restare alla fi 
nastra «Sono il primo garante della 
permanenza delle attività ippiche 


delle Capannelle di una gestione 
che non consenta perdita di posti 
di lavoro e del rispetto degli stru 
menti urbanistici dice il sindaco 
ma ammonisce «ricordiamoci 
che stiamo parlando di una inizia 
tiva pnvata il comune detta la cor 
nice in cui si svolge la competizio 
ne 

Canale puntualizza che le esi 
genze di bilancio impongono di ot 
arrazzare il rendimento del patri 
monio Non si vede ragione - ag 
giunge l assessore - perche un co 
mune debba essere proprietario di 
un ippodromo È chiaro Capan 
nelle non si vende domani in giun 
ta ho portato una memoria con la 
quale si autorizza uno studio di fat 
abilità Compito che sarà assegna 
to alla società Risorse per Roma 
che dovrà valutare gii elementi po 
litici ed econnmici di tutta 1 opera 
zione L Unire ha già dato la sua 
collaborazione mentre giovedì 
scorso il consiglio comunale mag 
gioranza e opposizione ha inco 
raggiato la giunta a proseguire nel 
la strada intrapresa Cè qualche 
connessione tra il contenzioso in 


corso con la società che gestisce 
1 ippodromo e la decisione di ven 
dere? Non c è relazione rispon 
dono sindaco assessore - tra le 
due cose ma e chiaro che il con 
tenzioso non ci ha aiutato molto 
\\ Campidoglio vanta un credito di 
4 miliardi e 300 milioni la società 
durante la trattativa avviata e subito 
fallita ha detto di doverne circa la 
meta considerate tutte le migliorie 
apportate negli anni Questa non 
e una decisione che debbo pren 
dere io sara il giudice a stabilire se 
e quanto il Comune e creditore ri 
sponde Canale Poi una cronistoria 
della vicenda ippodromo dalla sti 
pula di una convenzione nel 78 
con I onere per ì concessionari di 
realizzare dieci impianti sportivi m 
ragione di due 1 anno (finora ne 
sono stali realizzati due) alla revo 
ca della stessa avvenuta lo scorso 
dicembre Un tentativo fallito di 
recuperare con una trattativa tra le 
parti e su tutto la consapevolezza 
che seppure il Tar dovesse so 
spendere la revoca (la società ha 
presentato un ricorso) ì termini 
della convenzione scadrebbero 
comunque nel 98 Un problema 
quindi che va comunque affronta 
to 



Idea anti-traffico del Campidoglio 

Il vicesindaco Tocci: 

«Un garage sotto i cortili 
per liberare la città» 


L'Ippodromo di Capannello 


■ «Mettete i garage sotto i vostri 
cortili Lo slogan è accattivante e 
mette in campo strategie futuristi 
che in una Roma che vuol tornare 
una grande metropoli L assessore 
Tocci annuncia il progetto a con 
clusione dei suo intervento al con 
vegno sul piano urbano dei par 
cheggi creando un po di sconcer 
to Come i parcheggi sotto cortili ? 
Niente progetti lunari ma ne! mo 
do piu semplice offrendo a quei 
condomini di 30 40 anni fa biso 
gnosi di un lifting approfondito 
anche a livello strutturale la possi 
bilità di creare un servizio che ver 
rebbe finanziato e costruito da im 
prese private dotate di certificato di 
qualità e controllate direttamente 
dal Comune 11 condominio oltre 
H ad essere garantito sotto questo 
aspetto avrebbe il suo tornaconto 
sia a livello economico sia di utiliz 
zo della struttura 

Non ci sara bisogno di convenzio 
ni Basterà applicare le norme nat 
tivare un meccanismo economico 
In questo modo si libererebbero le 
strade di buona parte delle mac 
chine e ci sarebbe una nqualtfica 
zione dello stesso edificio Forse 
Andrea Giuiio/Sesti può sembrare roba da fantascien 


za forse può apparire un progetto 
troppo ambizioso Forse anche 
propagandistico Ma cosa impor 
tante è fattibile e l idea e piaciuta 
ai numerosi imprenditori presenti 
in sala 

Pnma dell ultima trovata di Tocci 
si e dibattuto a lungo sull applica 
zione della legge Tognoli di sette 
anni fa (22 3 89) che prevedeva 
la realizzazione di 200 parcheggi 
per I40mila posti auto nelle mag 
glori citta italiane grazie a una par 
tecipazione pnvata negli investi 
menti e nella gestione A Roma la 
legge e stata praticamente inapph 
cata Solo con t insediamento della 
nuova giunta il discorso e stato ria 
perto con un programma di co 
struzione di 50mila posti auto m 
500 diverse zone della città Costo 
dell operazione 1500 miliardi 
Dei 493 progetti presentati non 
potremo approvarli tutti» ha sottoli 
neato Tocci la conferenza dei ser 
vizi ne ha approvati 109 la giunta 
ne ha deliberati 25 e per 17 aree è 
già stata siglata la convenzione 
«Propno oggi (len ndr) ha con 
eluso I assessore la giunta ne ha 
approvati altn otto Andiamo avan 
ti a passi spediti □ Pa Ca 


Domenica 
24 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) PASOLINI UN DELITTO ITALIANO 

OrG 10 ^i *^ arco Giordana _ 
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Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 
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Mattinate di cinema italiano 


LA GIOVENTÙ’ E’ UNA SCELTA. 
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Cora Sy, mg 1413 porte li offre di sene 

✓ dlspla) multifunzionale 
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✓ antifurto immobtor 
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Con Servosterzo e Climatizzatore 
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In piu sulla versione lói 16\ (106c\) 

✓ doppio airbag 
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Concerti 

Trilok Gurtu 
Pop indiano 
per intenditori 


i/intervista. Dai pupazzi alla tragedia greca: la Cipriani e il Teatro del Carretto 


m Nessun musicista si è prodiga¬ 
to pio al Trilolt Gurtu nell’intentb-di 
miatelare le sottìgliét*e,(Ma musi¬ 
ca (orientale creandòf^Wtjjjgne, 
qualcosa di originale. Nato e/ertfe 
sciuto a Bombay (sua madre Stra¬ 
bila è una nota cantante solista e 
suo nonno un chitarrista da con¬ 
certo), la sua educazione musica¬ 
le si è formata nelle regalsift,nelle;,! 
Strutture ritmiche della musica, 
classica Italiana, athavets<M)ns«r;? 
gnamento del «Tabla», impegnati¬ 
vo stmmento a percussione cuòre, 
della tradizione musicale indiana. 
Sedotto dai ritmi rock di Jimi Hen- 
drix, JamesBrowne i Supreme?, e- 
successivamente dai jazz anterica- 
no, nel 1988, in un festival europeo 
di jazz, Guitti incontra .Jóhfi Ma- ’ 
cLaiighlln con il quale lavorerà in 
coppia per quattro anni, Negli ulti¬ 
mi anni, oltre a collàborare con 
Joe Zawtnul - ex Weaiher RepOrt ■'« 
è stato a lungo in tournee con il 
suo gruppo è il suo -fioor kit» che 
comprende piatti, «hl-hats», shares, 
toma e congas, tabla indiani e bat¬ 
terie dhol, gohgs, blocks, cowbells 
e il. suo beh conosciuto secchio 
d'acqua net ,quale immerge stru¬ 
menti risonanti con effetti sorpren¬ 
denti. Gurtu è in concerto al Teatro 
dell'Angelo lunedi prossimo alle 
ore 21, biglietto unico lire 30 mila 
lire, in via Slmone De Saint Bon 17; 
info: 37.20.933. 
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Tredici anni di magia teatrale, di incantesimi di cartapesta e 
di macchinari scenici: il Teatro del Carretto è partito dalle 
fiabe con Biancanevee arriva oggi alla tragedia greca con Le 
Troiane dì Euripide. Spettacoli ambedue in scena ora a Ro- 
rrìa, rispettivamente al Vascello e al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni. Un'occasione da non perdere per chi vuole partecipare 
dal vivo alla parabola creativa del gruppo diretto da Maria 
Grazia Cipriani e Graziano Gregori, 


ROSSELLA BATTISTI 


■i Non succede spesso che una 
compagnia vada in scena con due 
lavori nello stesso periodo e nella 
stessa città Ed è ancora più raro 
che, come accade appunto al Tea¬ 
tro del Carretto, la compagnia pre¬ 
senti il suo primo e il suo ultimo la¬ 
voro: Biancaneve del 1983 al Va¬ 
scello e Le Troiane del 1995 a) Pa¬ 
lazzo delie Esposizioni (ambedue 


in replica fino al 31 marco). Un’oc¬ 
casione per ripercorrere con la re¬ 
gista, Maria Grazia Cipriani, le tap¬ 
pe di una felice cart iera. 

Un’avventura partita dal pupazzi 
di Biancaneve per arrivare a del¬ 
le Troiane in carne e ossa. Come 
si è sviluppata questa parabola 
creativa? 

Per la verità, i pupazzi non sono 


stati una scejta di per sé. Sono 
partita da Biancaneve, una favola 
che mi affascinava particolarmen¬ 
te e per rappresentarla i pupazzi 
mi sono sembrati un modo effica¬ 
ce. Lavorando su questo spettaco¬ 
lo, poi, abbiamo assimilato alcuni 
processi teatrali che ci hanno 
spinto a proseguire la nostra ricer¬ 
ca. 

Tutti gli spettacoli del Carretto 
sono stati allestiti con una stret¬ 
ta collaborazione tra lei e Gra¬ 
ziano Gregori. Come vi dividete il 
lavoro? 

Dopo aver scelto l’argomento par¬ 
liamo di quello che ci suggerisce, 
ma sono io che individuo l’idea 
portante sulla quale montare lo 
spettacolo e in seguito del lavoro 
con gli attori. Graziano, invece, si 
dedica al lato «artigianale», co¬ 
struendo scene, pupazzi, costumi, 
attrezzerie varie. Lessatura», in¬ 


somma, dello spettacolo. 

I suol attori devono recitare, ma 
anche manovrare macchinari, 
animare pupazzi. Che tipo di 
training usa? 

Ogni volta cambio approccio a se¬ 
conda dello spettacolo. Per la Me¬ 
tamorfosi ho passato due settima¬ 
ne a leggere testi di Kafka con gli 
attori per entrare nell’atmosfera 
giusta. Per VIliade sono partita da 
alcuni versi e facevo battagliare 
due scudi in scena, perché le armi 
dovevano essere in primo piano, 
Ma c’è una costante in tutti gli alle¬ 
stimenti: l’improvvisazione. 

Come sceglie I suol attori? 

A parte il caso «straordinario» di 
Maria Teresa Elenache da 13 anni 
fa la parte della matrigna di Bian 
caneve, cambio spesso interpreti, 
Li scelgo tramite audizioni o pie 
coli stages e prediligo attori giova¬ 
ni perché li trovo motto aperti e di 
sponibili a mettersi in gioco. È im¬ 
pagabile la loro freschezza. 

Dal Grimm a Euripide: c’è un filo 
conduttore? 

Sì; la visìòriarìétà: àoritì lesti ètiesi 
prestano a lasciare libero sfogo al¬ 
l’immaginazione. 

Come è arrivata alle «Troiane»? 
Dopo aver lavorato su \YIliade, uno 
spettacolo del 1988, sentivo il bi¬ 
sogno di capire cosa era rimasto 
dietro la distruzione, dietro il dolo¬ 
re di donne che hanno.perso tut¬ 
to. Una tragedia cosi attuale, pur¬ 
troppo... 

E dall'«Iliade» che si è stabilita 
una collaborazione con M musi¬ 
cista Hubert Westkamper? 

Sì, è stato un incontro motto bello, 
determinante. Hubert è un musici¬ 
sta in grado di entrare nella poeti¬ 
ca del progetto che gli sottoponi e 
di esaltarne le potenzialità. Per le 
Troiane, ad esempio, ha utilizzato 
il carbone per trarre dei suoni, 
cioè l’elemento di cui è cosparsa 
la scena. Una vera «drammatizza¬ 
zione» sonora dello spettacolo, 
il teatro per lei è gioco, un modo 
di stare Insieme o cosa? 

Forse è un modo per realizzare 
dei sogni. Credo che tutti quelli 
che si occupano di arte si sentano 
un pochino stretti nelle regole del 
quotidiano e desiderino qualcosa 
che li avvicini di più alla purezza e 
alla poesia. 


( 


— ---*- 


da L 27.950.000- 

Fino al 30 marzo sulle vetture disponibili vi offriamo: 

L. 20.000.000 in 24 mesi a interessi 0** 

oppure in 48 mesi al tasso del 9%. 
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Appuntamenti 


• Arbore & Boncompagnl. Ancora una volta, insieme. Per 
un’occasione un po’ speciale, un incontro al Palazzo dette 
Esposizioni per parlare sul tema *1 giovani prima dello rivol¬ 
ta». Echi meglio di loro? L'appuntamento con la celebre cop¬ 
pia di Bandiera gialla e Alto Gradimento è per il prossimo 3 
aprile - è un mercoledì - a contorno dell’iniziativa sullo stesso 
tema allestita dal Comune. 

• Paolo Rossi: prima assoluta a Orvieto. Stasera e do¬ 
mani -alle ore 21 - il Teatro Manditeli! di Orvieto ospiterà, in 
prima assoluta, lo spettacolo di Paolo Rossi Rabelais. Il nuovo 
lavoro nasce da un lungo periodo di studio, in cui il noto co¬ 
mico milanese è andato a ripescare racconti de! ’500 ricchi di 
satira, tra cui, appunto, quelli asciti dalla penna detto scritto¬ 
re francese Rabelais. In occasione dell’atteso debutto, Paolo 
Rossi incontrerà il pubblico domenica alle ore 17.30, presso il 
ridotto del teatro Marìcinèltt, 

• Psrahia al Sistina. Uno del più grandi pianisti del mon¬ 
do, Murray Perahia, suonerà accompagnato dail’Orchestra 
dei Virtuosi di S. Cecilia diretta da Massimo Freccia, il grande 
direttore d’orchestra, ex allievo di Toscanìni. La Lega italiana 
per la Lotta contro le malattie virali sarà presente con un pro¬ 
prio stand ai concerto - organizzato dalla Telecom e in pro¬ 
gramma al Sistina lunedi prossimo alle 21 - aperto a tutti co¬ 
loro vorranno sostenere le attività dell’associazipne. 


IiIIiml 

Renzo Arbore 


• Penne stilografiche mon 
amour. Belle, d’epoca, artistiche, 
curiose ma anche quaderni Littori, 
calamai, temperamatite, vecchie ri¬ 
ghe e squadre di legno. Per gli ap¬ 
passionati della materia, occasione 
da non perdere domani alla Sala 
San Carlo in via del Corso 437 - dal¬ 
le 10 alle 19 - dove si svolgerà la 
mostra-convegno sulle penne stilo- 
grafiche e materiali per la scrittura 

d’epoca. 

• Achille Millo legge Alfonso Gatto. Stasera, Vultimo in¬ 
contro della rassegna curata da Achille Millo al teatro dell’O¬ 
rologio (sala grande, via de’ Filippini 17/a) sarà dedicato ad 
Alfonso Gatto. In apertura lettura di Medìteiraneo di Eugenio 
Montale. Info: 68,30.87.35. 

• Corsi di Cinema Aiace. Al quinto anno di attività didatti¬ 
ca la Scuola di Giornalismo e Critica del Cinema, nata a Ro¬ 
ma per iniziativa dell’A.I.A.C.E. organizza un corso di forma¬ 
zione - di 12 settimane, dal 25 marzo al 24 giugno con incon¬ 
tri settimanali per un totale di 60 ore di lezione in orari prese¬ 
rali - per approfondire lo studio dei linguaggio del cinema e 
acquisire gli strumenti teorici per l’analisi e la critica di un 
film. Info: 44.23.80.02 (lun-ven). 

• Concerti del Tempietto ad Aricela. Esordio straordina¬ 
rio per il festival Musicale delle Nazioni organizzata dal Tem¬ 


pietto che inaugura domani con un 
concerto eseguito dall’Orchestra 
Sinfonica statunitense (71 elemen¬ 
ti) diretta da Dannis Lindasy e Pa¬ 
trick Pearson. Alle 18.30 in piazza 
della Repubblica, ingresso lire 15 
mila, info: 48.1.48.00. 

• Israele: incontro sulla pace 
possibile. Lunedì, alle 21, al centro 
Gianni Boncompagnl Pitigliani - via Arco dei Tolomei 1 - 
Eli Barnavi professore di storia mo¬ 
derna all’università di Tel Aviv e autore dei volume Storta d’I¬ 
sraele (Bompiani) parlerà su) tema «Dall'assassinio di Rabin 
agli attentati terroristici di Hamas: può fernarsì il processo di 
pace?». La conferenza è organizzata dal gruppo Marlin Buber 
- Ebrei per la pace. 

• Week-end tra teatro, verde e architettura. Dove? A 
Cassino dove è in programma un itinerario turistico piuttosto 
stimolante. Oltre alla visita all’Abbazia Benedettina di Monte- 
cassino, per chi ama il verde e la montagna, a pochi chilome¬ 
tri di distanza può visitare la Valle del Cornino con il Lago di 
Posta Fibreno e tutti i paesini alle pendici del Parco Naziona¬ 
le d’Abruzzo. La sera, poi, ritorno a Cassino per assistere a 
Benedetto proposto dalla Compagnia Universitaria Teatrale - 
alle 20, da stasera e fino al 27 marzo - all’Aula Pacis dell’Uni¬ 
versità degli Studi di Cassino. Info: 70.303.511 


Serata di solidarietà con I bambini della Bielorussia. E l'occasione la offre 
l'Infaticabile Dario D’Ambrosi con II suo delizioso «Volare» di qualche anno 
fa. Dove si narra la storia di un sopravvìssuto In un incidente aereo che, 
dopo l'iniziale sgomento, prova un’immensa felicità nel ritrovarsi vivo e 
vegeto. La visione però di un personaggio «atipico» rende difficoltosa 
all’uomo scampato la capacità di orientamento nel tempo e nello spazio. 
Lunedì 25 marzo, alle 21, lire 15 mila al Teatro Vittoria. Info: 57.40.170. 


l'Unità gagina 


TEATRO 


DARIO D’AMBROSI 


AUTOFINANZIAMENTO DELLA 
SEDE REGIONALE E ROMANA DEL P.D.S. 

Pubblichiamo un secondo elenco dei numerosi sostenitori che 
hanno assunto impegni e versato quote per l’autofinanzia¬ 
mento della nuova sede: 


Anna Maria Ciai, Claudio Ceino, Fausto Tarsitano, 
Cecilia Taranto, Roberto Palaia, Aldo D’Avach, Franca 
Capone, Anna Petruzzì, Carlo Scarchilli, Danesh 
Kurosh, Andrea Forni, Maurizio Paolucci, Nicola 
Lombardi, Guerrino Corradi, Gianni Borgna, Maurizio 
Pucci, Enrico Magni, Sez. Giornalai, Angelo Zaccardini, 
Alvaro Galvani, Maria Luigia Maulucci, Mario Grieco, 
Linda Moroni, Giuseppe Sircani, Renzo Trivelli, Rosa 
Grassi, Fulvio Cappucci, Sez. Capena, Marco Di 
Luccio, Luigi Punzo, Giuseppe Codispotì, Francesco 
Paolo Franco, Riccardo farina, Piero Natalizi, Maurizio 
Elissandrìni, Paolo Onesti. 

Coloro che vogliono contribuire all'iniziativa possono 
rivolgersi alle Tesorerie Regionale e Romana in Via del 
Circo Massimo, 7 Tel. 57302357/8/9 o utilizzare la 
forma del bonifico bancàrio: Unione Regionale PDS del 
Lazio, Banca di Roma Ag. 109, eie 16383/35 codici: 
ABI 3002, CAB 3253. 

! mt# ; ;•*# L’Unione Regionale a 


zione Romana dei PDS 


Gruppo Sportivo l'Unità 
Velo Club Primavera Ciclistica 

Lunedi 25 mano 1994, alle sre 11,30, presso la Sala 
Congresil della Pi teina del Foro Italico, a Roma, saranno 
presentate alle Autoriti, agli sportivi e alla stampa H 

51° Gran Premio 
della Liberazione 

e il 

21° Giro Primavera 
d'Italia 

(già Giro delle Regioni) 

patrocinate dal Presidenti del Parlamento Europeo, della 
Repubblica, del Senato, deAa Camera e da "Lo Gazzetta della 
Sport” nel suo centenario. 


Spontoriizote dot 

«aro 


BANK' A TOFANA 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 23 marzo 1996 


AQOtUtO 

{Via della Penitenza 33 Tel 68807107) 

Alle 21 00 La cantatrice calva di E Ione 
sco con A M Pimi A Gentìlinl E Pezza 
P Tufonl RegiadiG Paternesi 

ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Te! 675Q827) 

Alle 20 46 Buonanotte Patrizi* di Aldo De 
Benedetti con Umberto Giusto Clelia Fa 
vettl Fabio Gaudenzl Federico Tlben fle 
già di Giampiero Favetti 
ARGOT f rUOIO 

Ma Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Allo 21 00 Sole di Giuseppe Manfndi con 
Mariella Lo Giudice Dorotea Aslamdis 
Andrea Tidona Maria Teresa Martuscelti 
Regia di W Manfrò 
BELAITO MUStC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 OOspettacolo 
PaDlaNaa I) balletto del Belaìio Music 
Hall Con Glantranco e Massimiliano Gal 
lo Laura DI Mauro le 10 topless girls or 
chestra diretta da Uccio Sanacore 
CATACOMBE 2000 • TEATRO 0 OGGI 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 Cofpo «Il àcena con Federica De 
Vita Franco Venturini Giorgio Lo Fermo 
Regia di F Venturini 
CLUBIMffl 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 15 Ragazze alla pari di Andrea 
Monti con Roberta Garzla e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milazzo 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 L ass culi Beat 72 presenla 
Amici par gioco amici par «otto con R 
Burantelli T Sensi M Marclanl V Rus 
ao Regia di B Montefusco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 WHMnAmlelo Lunatica Ispano 
la con Anna Amadorl Fulvio lanneo Re 
ala di F lanneo 

Alle 22 30 Distrazioni forzala con Maria 
Piera Reaoll e Salvatore Zinna Musiche 
di Renzo Ruggieri 

DEI COCCI 

{Vìa Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp Ciak B4 Artsel pre 


senta Un insolito weekend di terapia scr t 

to e Interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda D Pietro Vanessa Fulvio 

DEI SATIRI 

{ViadiGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Quatte pizze donne con Mari 
na Giulia Cavalli Daniela Scarlatti Steta 
nlaSpugninl Regia di R Marafante 
DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(ViadlGrottapmta 18 Tei 6871639) 

Al\e2l Q0 Guerra di WanPolidon con Se 
bastlano Somma Antonella Alessandro 
Stefano Ambrogi Regia dii Polidori 
DEI SATIRI LO STANZtONE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
Il vetro di R Thomas con Ftona Bettanlm i 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego i 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fabio Luig 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giuba Rie ' 
Ciardi con G Ricciardi Federica Clfola , 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello AvaHone 

DELLA COMETA 

(V a Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donne alte scritto da Ed 
wardAlbee con Marma Malfatti Fiorenza 
Marchegiani Gea Lionello Scene di Car 
lo Diappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
i già di Luigi Squar 2 ina 
DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I algenti della montagna con la 
favola del tiglio cambiato di L Pirandello 
(duetempi) Regia di G SoìlanelVi 

DELLE MUSE 

(Via Porli 43 Tel 44231300 844074^ 

I Alle 17 00 e alle 21 00 Benedetto Catillo 
m La palla al piede di Don Felice Sciosca 
moca Regia ai B Casino 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 15 Uomini stregati dalle lune di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Croclttt NI 
cola Pistoia Francesca Nunzi 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permls de Con 
duire presenta Lettere n 2 da un soggetto 
di Max Balazs con Alessandra Cerruti 
Marco Bellizi Daniele Natal Regia di E 
Faina 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 


lunedi 25 

«v 21.00 

" ARISTON ■ ROYAL 
ROUGE et NÓIR ■ REALE 
ATLANTIC ■ CAPITOL 
BROADWAY - EXCELSIOR 
AMBASSAPE 

UN CAST E UN REGISTA ECCEZIONALI 
UN FILM CHE È GIÀ LEGGENDA 


SHAR0NST0NE 

CANDIDATA AL PREMIO 

OSCAR 

COME MIGLIORE ATTRICE 
VINCITRICE DEL 

GLOBO D'ORO 



C BASINO 


. » :■ MAimil SCORSESI 

wma. w#. ^«.«ismtiijrwiMSiBriraic«*««*« 
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Orarlo spettacoli 

ARISTON ■ BROADWAY • ATLANTIC - EXCELSIOR 15 30 19 00 22 30 
ROYAL - ROUGE «t NOIR - REALE 
CAPITOL-AMBASSADE 15 45 19 10 22 30 


Alle 16 30 e alle 20 45 Rossel a Fatk in 

Mailer Class con Maria Calla» di Terren 
ce McNally Scene e costumi di Paolo 
Tommasi Regia dì Patrick Gulnand 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 16 30 e alle 20 45 Anna Marchesini 
Tuli o Solenghi In Due di Noi di Mchael 
Frayn Regia di Marco Mattotmi 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Te'. 8082511) 

Alle 21 00 E a* improvviiamente tor 
rune il mago diretto da V Botici: 

FUMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Marco Maftauro in La convar 
■azione continuamente Interrotta di Ennio 
Fiatano con F Mescollnl Marie Patanè 
Manna Perzy Regia di M Maltauro 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 LasS cult Materiaviva presen 
ta Urli di Gianluca Rigai con A Cristiani 
A Brancati A Felici G D Ianni G Riggi 
Regia di A Felici & G Riggi 
GHIONE 

(Via celle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La mandranaola di N Machia 
velli conG Pescucci C Borgnom R Po 
Uzzi CA Ricca S Bosi M Duane G 
Tuccimei S Giurunda Regia di W Man 
frè Ultime repliche 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini m La Repubblica 
del gratta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Regia di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 II Teatro del Carretto in Bianca 
neve di Jacob e Wilhem Grimm con M T 
Elena O Esposito G Pecchia G Vezza 
ni Regia di Maria Grazia Cipriam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 00 Solra* al Calè Chanlant! Ovve¬ 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
niela Granata Carlo Conte, Alessandro 
Mongelii «Mitzie» Regia di Binde Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Lucia del varietà 
(Ridendo e Cantando) con Lucia Cassini 
Raffaele Ferrante e il balletto Universa! 

LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 L Ass cult Amici di via Veneto 
presenta L Inchieatfna ovvaro nave Italia 
(orza 10 con Alessandra Alberti Monta 
Lazzaro Francesca Milani Regia di M 
Barletta 
MANZONI 

(Via MonteZeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 30 li medico dei pazzi con Silvio 
Spaccesl Pietro Longhi Gabriella Silve¬ 
stri Mario DI Franco e la partecipazione di i 
Rosaura Marchi Regia di S Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Luca De Filippo Angela Pagano 
in Uomo e galantuomo di Eduardo De Fi i 
lippo con Nicola Di Finto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 Spine Fuga 
per voce * chitarra di e con Enrico Stassi 
SALA CAFFÈ alle 21 3D Sachle e Marlan 
na con Oraziana Maniscalco Nino Ro 
meo Regia di N Romeo 
SALA GRANDE alle 21 00 La putaln au 
grand coeur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apoltonl C Balboni M Rita 
no C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
La notte diffidi# di Dino Suzzati conFran 
cesca Censi Musiche di Francesco Verdi 
nel» Regia di Andrea Buscami 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Alle 20 30 Ass cultura Comune di Roma 
presenta Le troiane da Euripide con il 
Teatro del Carretto Monica Succiami 
Elena Fanucci Marina Remi Regia di 
M G Cipriam 
PARIOU 

(Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scop¬ 
piati di F Berlini e V Lupo con Francesca 
Reggiani Pier Francesco Locho Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo Ultime 
repliche 
QUIRINO 

(Via Mlnghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 [2 SS) Un merito Mette di O 
Wilde con Aroldo Tlerl Antonio Fattorini e 
Giuliana Lojodice Regia di G Sepe 

SALAPETROUNl 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 575748B) 

Alle 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentinl Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Diretta televisiva Canale 5 Me 
vaffanlèpoli di Castel lacci e Fingitore con 
Martufello Dovi 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826641) 

Alle 21 00 (SA 1) Ernesto Calmdrl Glanlu 
ca Guidi Liliana Feldmann in Gtgl di A J 
Lerner con Maria Laura Baccarlnl Isa 
Barzizza Regia d»F Crivelli 


P.iLw.yo JcHe L 

II. TEATRO liti CARRETTO 

LE TROIANE 


GREENWKH 


al Centro 

Deli-Arca diRIGORC 
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EDEN - KING 


SEAN PENN - Migliore attore ORSO D’ARGENTO - Berlino 1996 

« .Stupefacente bravura Sean Penn, davvero da Oscar » 

(Alberto Crespi - L'Unità) 

«Da cima a fondo si segue con il cuore in gola» 

(Tullio Kezich - Corriere della Sera) 
« .Intelligente, compassionevole, profondo» 

(Lietta Tornabuoni - La Stampa) 



SUSAN 5 fc A N 

Z SARANDON PENN, 

UN FILM DI TIM ROBB1NS 

: DEAD MAN 

IAIALKING 


CONDANNATO A MORTE 


SPAZIO UNO ! 

(Vedo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 2115 Aspettando Godot d! S Beckett 
con Stefano Ricci Gerolamo Aichier! Ste 
fano Mondml Fabrizio Bordigon Regia 
Gianni Leonetti 
SPAZtOZERO 

(Via Galvani 65 Testaccio Tei 5756211) 
Alle 21 15 Due scherzi di Cechov L orso e 
La domanda dt matrimonio con Gianfran 
ca M Guerra Patrizia Caligiore Antonel 
la Malgrande Tonino Bruni Regia di C Di 
Ciaula 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Alle 20 45 Questo non è un dillo di A 
Padelli con C Auditori P cazzo», M 
Consolo L Francisi Regia di A Padelli 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) ' 
Alle 20 00 e alle 22 30 Un tranquillo we*k 1 
end di terrore (Ossessioni pericolose) con 
Diana Anseimo G Sistl Stefano Oppedi 
sano Regia di G Slsti 
TEATRO C AFE NOTEGEN 

(VtadeiBabuino 159 Tel 7025733) 1 

Alte 21 OD La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo ili di William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 1 
già di E Giglio i 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 SummerdiE Bond con Paola 
Mannom Claudio Puglisi Maddalena 
Rossi LedaNegroni Franco Alpestre Re 
giadtW Pagliaro 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Quelle che la musica Recital 
anni Venti di e con Donatella Zapellom al 
piano G Cucchlara 
TEATRO DELI ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canti di scena 96 di V Cerami 
e N Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandimiglio S Patitucci Orchestra 
Aracoelt 

TEATRO IN PORTICO 

(Circ ne Ostiense 197 Tel 5id3264) 

Atte 21 00 Pappino mille colori - un gobbo 
e tenti dori spettacolo comico ideato da E : 
Melappionl tratto da opere di P De Filip i 
po Regia di E Melappionl 
TEATRO MONQIOVINO ACCETTE LLA 

(Via G Genocchi 15 Te) 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 II giardino dello coso/La valla 

del Caoa con gli attor) e le marionette del 
Dottor Bostlk 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Te! 3234936) 
Alle 21 00 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantini m Manoladi M Mazzantln! Regia 
di Sergio Castellino 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) ì 
Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito de mi mo 
JediG Cenzato con Altiero Alfieri Rena 
to Merlino Monica Palianl Lina Greco 
Regia di A Alfieri 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzinì-Te) 5125531) 

Alle 21 00 Non t! pago! di E De Filippo 
con C Morlci C Marotta F Spadaccino 
C Sperandio Regia di G Giaconìa 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Via Garibaldi 30 Tel 5881637) ! 

Alle 21 00 Bustrlc In Napoleone magico 
Imperatore 
TEATRO TORDI NONA 

(Via degliAcquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Chi ha paura di Virginia Woolf? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sassooberto Posse Pina Irace Regia di R ! 
Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Spinaceto Tel 


Franco Madori pianoforte Maurizio Ben 
Omar Andrea Dulbacco percussioni Mu 
siche di Stravinsi] MilhaudeBartok 

fL TEMPIETTO 

(Piazza Campite»! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 21 00 Schubert e Liszt con Darla 
Schettini al pianoforte Musiche di Schu 
beri Liszt Grleg 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

lljM'ofump M mosto selvatici 

(16 30 18 30-20 30 22 30) L 8 0 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Noi Imi mozzo 


(16 30 18 30 20 30 22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via G B Tiepoto 13/a Tel 3227559 

Lo triodo di Shonool 

(16 00 18 10 20 20 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


(16 30'18 30-20' 30 22 3®** L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Corsoci 

(16 30-16 30-20 30-22 30) L 7 000 


Alle 21 Ó0 Rodolfo Laganà e la sua band 
inGrealest Hit* 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(ViaD Cambellotti 11 cmemacircne) 
Alle 21 00 Tragtcomie Monologo interio 
re con Francesco Marino 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Lino Capoticchlo in Senilità di 
Italo Svevo vers teatrale di A Dallagla 
coma Regia di L de Fusco 

VERDE 

(Circ neGlamcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 00 Pulcinella e la storta dal corag 
gio Regia di Paolo Comentale A seguire 
grandetesta con giochi e sorprese 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice B Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 II Pianala Proibito con Scialpl 
G Ingrasso C Noschese S Onofri Re 
già di P Rossi Gastaldi 


CLASSICA 

1 1 


ASS MUSICALE KEJROS 

(ViaPienza 273 Te) 44245020-44235719) 
Alle 17 30 Concerto del pianista Cario VII 
tori Musiche di Chopm Mozart Proko 
flev 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 IUC tei 3610051/2) 
Alle 17 30 Concerto con Carte Brune 


GINECEI 


ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Help! di R Lester (V O so» italiam)(20 30) 
The complaat Beatles Story di P Montgo 
mery(vers italiana) (22 00) 

L 5 000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tei 3721840 

Le vacanze del signor Hulot di Tati (18 30) 
MonOnclediTati (20 30) 

The Rocky Horror Picturo Show (22 30] 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

lidormtglìoine di Alien (1800) 

Zollo di Alien 2000 

Mannattan di Alien (22 00) 

SALACHAPLIN 

L’uomo prolottile di S Aaosti(17 30 19 00- 
20 30) 

Lo sguardo di Uliaee di Angelopoulos 

(22 00 ) 


C.S.OJL BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 82000959 

Profondo rosso di D Argento 

(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CASA DELLE CULTURE-MARILYN 

Via San Crisogono45-Tel 58310252 
Rassegna Cinema e letteratura 
Il fuorilegge di F Tutti e 

(18 30 ita! e2030VO inglese) 

GRAUCO 

Vìa Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridianaper ragazzi 
Storia di Vuk II volpacchiotto roteo cartoni 
animati (16 30) 

Agenda di celluloide 

I sotto samurai di Kurosawa (Versione in 
tegrele) (21 00 ) 

KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Le maratone di Kaos» 

Ludwig di L Visconti (19 00) 

Ingr L 5 000/Tessera semest L 5 Q00 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tei 4745803) 

Ladri di cinema (1600) 

Convegno n7 30 

Stelker (20 00) 


GARDEN • BROADWAY 



L’ASSOCIAZIONE CULTURALE MATERIAVIVA 


URLA! 

di GIANLUCA RIGGI 

con Alessandra Cristiani Antonio Brancati 

Andrea Felici, Gianni D Ianni Gianluca Riggi 
Roberto Salemi, Andrea Tarqumi 

Scene 

ALESSIA SAMBRIN! 

Costumi 

ANDREA FELICI & GIANLUCA RIGGI 

‘Questa notte sa di ghiaccio - II ghiaccio non ha sapore 

Sei uomini ed una donna si incontrano in un campo arato di terra É 
accaduto qualcosa ma nessuno sa o nessuno ricorda parlano stra 
parlano trascorrono insieme le ore che li separano dall alba in un turbi 
mo di parole ognuno alla ricerca di un qualcosa chi della propria 
memoria, chi di se stesso chi di tranquillità 

Tutti invocano il silenzio come condizione essenziale del proprio vivere 
ma non riusciranno mai a tacere 

Sette monadi in un punto disperso della terra sette personaggi ma 
anche sette atton infine semplicemente sette uomini 

AL TEATRO FURIO CAMILLO DAL 23 AL 31 MARZO 
tutti i giorni oro 21.00, la domenica anche ore 17 00 

TEATRO FURIO CAMILLO Via Camilla 44 001B1 Roma Tel 78347348 


Coupon valido per una riduzione da L. 12 OOO a L 10.000 



La Cooperativa 
Teatro Canzone 

di Adriana Martino 

presenta 

CHE FINE HA FATTO 
SHIRLEY TEMPLE? 


Anita: una donna soverchiente, sovrappeso sovraeccitata sovratutto 
Daniele: un frustrato un fallito, un disperato un attore 
Andrea: una persona di successo un gemo un leader ha anni 
Filippo: un imbecille un imbecille un imbecille 
Loredana: non riusciamo a trovarle una definizione Ci dispiace 
Questa è la famiglia Girolami 

Che cosa succede se in questa famiglia si scopre che il nipotino cinquenne 
di una nonna ossessiva e un genio assoluto 17 
Una tragedia? Una commedia? Una farsa? Una conferenza episcopale? 
Questo e molto meno in 

CHE FINE HA FATTO SHIRLEY TEMPLE? 

di Andrea Lolli regia di Giacomo Zito 
con Mario Podeschi Andrea Lolli, Giacomo Zito, 

Sabrina Scuccimarra Maria Chiara Di Stefano 

Dal 26 marzo al 6 aprile 1996 (lunedì f aprile compreso) 

Tutti i giorni ore 21 00 - Domenica ore 17 00 

TEATRO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d Africa 7 - Tel 06/7004932 

Biglietti L. 12.000 - ridotti (CRAL) L. 9.000 


IN EDIZIONE INTEGRALE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 


EX 


E UNA COMMEDIA E UN NOIR 
E' ESTREMAMENTE EROTICO 



eter °v ^rasato** 

lllkl C1KUI 


Orario spettacoli: 15,15 -17,00 -10,45 - 20,30 - 22,30 - 0,30 


UN THRILLER AGGRESSIVO E PREPOTENTE 


METROPOLITAN - MAESTOSO - 


CORRUZIONE, AVIDITÀ, OMICIDIO... 


JOHN CUSACK BRIDGET FONDA 




CITY 

HALL 


i-]..'i mtmn» 


ORARIO SPETTACOLI - METROPOLITAN 1515 17 50 2010-22 30 
MAESTOSO 15 00-1740-2005-2230 APOLLO 1600 1810-2020-2230 




































































Sabato 23 marzo 1996 


Spettacoli di Roma 


PRIME 1 

Caprantchetta Jan* Eyra 

p Montecitorio, 125 diF. Zeffirelh, con W Hurt, C Gatnsbourg - 

Tel- 679 6957 Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

0r ' In or!' lo 12 tenti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver- 

zu.zu - u ju sjone de[ r0 manzo di Charlotte Brente. Patinato. 2h20 

L. 12.000 Drammatico** 

Greenwiehl Ragion* • Mfitimvnto 

v. Bodoni. 59 diA Lee, con £ Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

T ® 1 5745825 _ - Le s t one d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r - T5 ® ‘ della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVili e XIX se- 

z-u.uu - u ju C0 I 0 Da | romanzo «senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale* 

VISIONI 1 

Acndetny Hall Hcat-La sfida 

v. Stami ra, 5 diM Mann, con R. De Niro, A Paano (Usa 1995) - 

Tel. 44Z377.78 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

Dr ' «or, stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19 20 ■ 22,30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

U, 1.2,000 Thriller *** 

Ciak 1 Uomini sansa donna 

v Cassia, 694 di A Longoni, conA Gassman, G. Tognazzi (Italia '96) ■ 

T® 1 332 ® I ' 607 fl Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

0r on or? 'oo or? maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film suì- 

zu ju - a. ju (a criS | d6 | masc hj 0 C o n cast di figli d'arte. N.V. Ih 35’ 

L. 12.000 Commedia* 

Groenwich 2 

Tef 5745825* Al ee«tro detParea di rigore 

Or.' 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 12.000 

Admlral IMty et mr Antauò 

p. Verbano, 5 di C. Sautet, conM Serrault, £ Béart (Francia '95) • 

« ffllvl 1 io Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0f ’ on'oft ’ 1)61,0 ragazza che gii batte al computer le memorie Sau- 

oi,a) - 4*, jo tet f lrma un f|| m granC ( e eleganza e protodltà. 

L. 12.000 Sentimentale * * * 

Ciak 2 Strana* days 

v Cassia, 694 diK BigelowconR Fiennes, A Basse!(Usa, 95) - 

Tel. 33251607 Los Angeles. 1999 La nuova droga è un cd chela vivere le 

0r ' loie oo nn emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19.10 -12 oo un g Ua i 0 . Thriller apocalittico e violento, memorabile 

L. 12.000 Thriller*** 

Greenwich 3 OtheUo 

v. Bodoni, 59 di O Parker, conL Fishburne, K. Branagh (Usa 95) ■ 

Tel. 5745825 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r - kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero Ma a 

zo.15 - il. jo farla da padrone c’è il modesto Jagodi Branagh 

L. 12.000 Drammatico* 

Addano Haat-LaatMa 

p. Cavour, 22 di M. Mann, con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel. 32T1886 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r ‘ 19,10 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

22,30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 12.000 Thriller*** 

Cola di Rienzo Othatto 

i p. Cola di Rienzo, 88 dtO Parker, con L. Fishburne, K Brnagh (Usa 95) • 

1 T® 1 3233 P 3 . Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha- 

i In no’ loon kespeariana. La novità 15 Otello In nero per davvero. Ma a 

2 Q.D 0 - 22 30 farla da padrone c'è il modesto Jagodi Kenneth Branagh. 

1 L. 12.000 Drammatico * 

Gregory Uomini senza donne 

v. Gregorio Vii. 180 diA Longoni, conA Gassman, C. Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel. 5380600 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r ' maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.10 - 22,30 i a cr | S | d0 | maschio con cast dl figli d’arte. N.V. ih 35' 

L. 12.000(aria cond.) Commedia * 

Alcazar MaryRaWy 

v, M. Del Val, 14 diS. Frears. conJ. Roberts, J Maifeow'ch (Usa ’96) - 

Tei. 588j0099 La leggenda del dr. Jekyll e Mr, Hyde vista dall'ottica della 

0r 15 15*12 cameriera: una popolana traumatizzata che si riconosce 

zu.nwz.jy nei iato oscuro del l'esistenza, fino a diventare complice, 

t,, 12.000 Drammatico * * * 

Del Piccoli Thumb*Kna(PoUtolna) 

via detta Pineta, 15 diD. BJtrth (Usa 1994) - 

Tot 8 553485 Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prin- 

0r iooo clpi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

ì/.uo- 18.J0 Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

L. 7.C00 Animazione** 

HoHday II flora ò*l mio »*yr*to 

l.go B. Marcello, 1 diP Almodóvar, conM. Paredesel Arias (Spegna 95) ■ 

8548326 Un Almodóvar meno frizzante del sol ito per un film che pare 

0r sn ' 99 'qn l'elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 

20 . 20 - 22,30 abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 12.000(aria cond.) Sentimentale** 

Ambaaaad» Casinò 

v. Accademia Agiati, 57 diM.ScorseseconR De Niro, S. Stane (Usa ’95) • 

Tei. M0.89Q1 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

® r ' io in oi nn cbe diven,a 11 boss di un ca8Ì nò. Sharon Sfone come non 

19,1 u - zz.JO l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

L. 12,000 Drammatico** 

Del Piccoli Sora II palloncino Manco 

via della Pineta, 15 diJ Panahi, conM. Kahfi(lran 95) - 

Tel. 8553485 Una bimba di sette anni vuote un pesciolino rosso. Ma 

0r ' on in ii nn perde 1 so,dl di mamma ' £ Teheran è troppo grande per 

zu.ju - 12 . jo j e j o troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran dl oggi, 

L- 8.000 Drammatico*** 

Il Labirinto 1 Monta Al parsonal* 

v. Pompeo Magno, 27 di T O 'Sulhuan con I. Hart, J Unch (Gb, '96 ) - 

Tel. 32.16.283 Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975. Ma il 

0r ' j°.30 -18-30 punto di vista scelto dal cattolipo O'Sulhvan è quello ine- 

„ 20.30 - 22.30 d j( 0 de |j 0 jj artde paramilitari protestanti 

L. 12.000 Drammatico** 

America Uomini a*nn dorma 

v, N, del Grande, 6 diA. Longoni, conA Gassatati, G. Tognazzi (Italia 96) - 

Tel, 581.6168 Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

Or- maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,20 - 22,30 | a cr j S ) d(9 ) maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35’ 

^12.000 Commedia* 

Diamante 

ra P 295606 232,6 CHIUSO PER LAVORI 

Or.' 

li Labirinto 2 Anna 

v. Pompeo Magno, 27 diN Michalkov, conA Michalkova (Russia 94) ■ 

Tel. 32.16.283 Nikita Mlchalkov, più politico che cineasta, tormenta la fi- 

^ r ‘ Jn on ' li 'vì fllia Anna dai dleci 01 sedicl anni P® r dimostrare quanto è 

20.30 - 22.30 s tato insensato l’impero sovietico. N. V. Ih 40’ 

L. 12.000 Documentario* 

Apollo City Hall 

v, Galla e Sidana, 20 dìH. Becker, con A Pacino, J, Cusack (Usa 96) • 

Tel. 06208806 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York. 

Ot■ 16.00 -18,10 La cornice thriller serve per un discorso sul meccanismi 

20,20 - 22,40 del potere che parte bene e si spegno via via. 

1,12,000 Giallo** 

Eden Dead Man W«Hdn« 

v. Cola di Rienzo, 74 diT Robbins, conS Sarandon,S Penn (Usa'96) ■ 

Tei- 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

In rìn * ol io na cf,e fia con,or tot° un condannato a morte, un duro atto 

zu.Zu - 22.30 d'accusa contro la pena capitale, Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico*** 

ri Labirinto 3 Ouantonamaro 

v, Pompeo Magno, 27 di T GutiénezAlea, J. Tabfo Spagna/Cuba/Rfg (95) - 

Tei- 32.16.283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

Jfl'bn'MQfl ce cbe parte come La con fl'ura degli innocenti di Hlt- 

20.30 - 22,30 chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

L. 12.000 Commedia** 

Aratori c«»ji»* 

v. Cicerone, 19 diM.ScorseseconR, De Niro, S. Sione (Usa 95) - 

Tei, 321,2597 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or- 15.45 che diventa II boss di un casinò, Sharon Stone come non 

19.10 - 22,30 ('avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

k, f2.000 Drammatico** 

Emtuasy Oatahorty 

v. Stoppam, 7 diB Sonnenfeldconi Tmvolta, G Hackman (Usa 95) ■ 

Tel. 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0f ' In on " lo In wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20.20 - 22.30 Travolta e un travolgente Oanny De Vito. 

L. 12.000 Commedia** 

Indurlo Marno » MHno —lo aadata 

v. G. Induno, 1 diC Fragasso, con G Giannini, R. Bova (Ita 1995) - 

Tel 5812495 L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 

0r ' on'on ' o «5 In P® r fo r, ° de PO rr ® > n processo di mafia. Niente dl più dif- 

20.20 - 22.30 jj C ji e nell'Italia dl oggi che è poi l'Italia di sempre. 

L. 12.000 Drammatico * 

Albi 

Wl 8172297 25 CHIUSO PER LAVORI 

Or! 

Empire L« 4M dell'amore 

v.le R. Margherita, 29 di W Alien, con W. Alien, M. Sommo (Usa 1995) - 
Tel. 8417719 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ‘ «v» *»«? madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

zo. JO - 22.30 mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 12,000 (aria cond.) Commedia *** 

Intmatmaral Via do La» Vano* 

vicolo Moroni,3/a diM. Figgis, conN. Cage, £Shue (Usa 95) - 

Tel. 5884230 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r ‘ in ’ li v, Las Ve 9 as ' ,ra sto t machine e bottiglie di gin. Con 4 noml- 

2 u.i & - 22 . jo nation alt 'Oscar, it f 1 Im è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico*** 

Attentici Uwòtl«waOM» 

V, Tuscolana, 745 dì A, Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) • 

Tei. 7610656 Trent'annl, nessuna voglladl metter su famiglia, tanta tm- 

0r ’ lS'12” IS'SS maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,25 - 22.30 (a cr ) 8 | de | masC hio CO n cast di flgii d’arte. N.V. Ih 35' 

L. 12.000 Commedia * 

Empire 2 Hoat-La sfida 

v,le Esercito, 44 diM. Mann, conR. DeNiro, A Paano (Usa 1995) ■ 

Tel. 5010652 (Cecctilgnala) il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 
0r ' ™ stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19.10 - 22,30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L. 12,000 Thriller*** 

Intrastevere 2 Uva la tha Paca 

vicolo Moroni,3/a diP AustereW Wang, conH. Keitel, M Goran (Usa 1995) • 

Tel. 5884230 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E1 personag- 

0r - ^T.IX) -18.45 g i di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

20 .JO - 22.30 una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

L. 12.000 Commedia*** 

Atlantic 2 Casinò 

v, Tuscolana, 746 diM.ScorseseconR. DeNiro, S. Sione (Usa 95) - 

Tel. 761.0656 Las'Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or. 15,30 che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19,00 - 22,30 l’avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

12.00(jl Drammatico** 

Etolle Uomini ttnu donno 

p. in Lucina, 41 diA Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 

Tet. 6876125 Trentanni, nessuna voglia dl metter su famiglia, tanta im- 

0r 1£?$ ' lo In maturità. Da una fortunata commedia teatrale, unlilm sut- 

20.20 - 22.30 i a cr | 8 j d0 | maschio con cast dl figli d'arte. N.V. Ih 35' 

L. 12.000 Commedia* 

Intrastevere 3 La dia dall'autore 

vicolo Moroni,3/a dì W. Alien, con W Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Tal- 5884230 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' in i?' 99 'in madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.15 - 22 . jo mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 12.000 Commedia*** 

AttanSc 3 VNniGonaM 

v, Tuscolana, 745 diR Tognazzi con LZingaretli , SFerillì (Italia, 96) • 

Tei, 761,0656 Tognazzi affronta un, tarpa scottante, quello dell'usura. Un 

Or. ’ 1599 cravattài aggancia un costruttore e gli avvelena la'vita, 

20,10 - 22.30 mettendo te mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

L, 12.000 ... .Drammatico** 

Eurclne Drooulo morto o oontonto 

v. Liszt, 32 diM. Brookscon LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel. 5910986 II conte Dracula secondo Mei Brooks, cor) un esilarante 

or 16-15-18.30 Nlelsen (-Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico** 

King Daad Man WaHcIng 

v. Fogliano, 37 dìT Robbins, conS. Sarandon, S Penn (Usa 96) • 

Tel. “5206T32 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r - J4 00 -17.40 na C he ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.05 - zz.30 d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico*** 

Attente 4 VlaòaLaaVnw 

v, Tuscolana, 745 diM, Figgis, conN. Cage, £ Shue (Usa 95) ■ 

Tel. 7610656 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

Qr- 19'98 * 1919 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20.20 * 22.30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 12.090/ .P.rarp.nratico*** 

Europa Drooulo morto o oontonto 

c. Italia, 107 diM. Brookscon LNielsen, P. MacNìcol (Usa 95) ■ 

Tel. 44249760 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' in 5 di'in in nin Nielsen (" Una pallottola spuntata»') povero vampiro alla 
1B.4& - zu.ju - il .JO r | cerca ai sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 12,000 Comico** 

Madison 1 1 sotiti saepattf 

v. Chiabrera, 121 diB Singer, con G. Byme, Ch. Palmmtieri (Usa 1995) - 

Tel- 5417926 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r - !§ J5* 18.15 to a delinquere. Il gruppo decide di fare II colpo grosso. 

2 u 15 - 22.30 Ma | a 9{ra da c n e porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L. 12.000 Thriller** 

Atlante 8 UòsaMI'amsrs 

v. Tuscolana, 745 'di W. Alien, conW, Alien, M.Sowino (Usa 1995) • 

Tel. JSk „„ Storia un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' madre che ,a ** 3£ l ul| fo’ con tanto dl cor ° B reco a com * 

zu.jo « zz, ju montare le scene, Con una grandissima Mira Servino. 

L. 12.000 Commedia*** 

Excalslor 1 Caalnò 

B Vergine Carmelo, 2 diM. Scorsesecon R. DeNiro, S. Stone (Usa 95) - 
Tel. 5292296 Las Vega9 1973: ascesa e caduta dl un piccolo mafioso 

0r ' lonn 90 <jn che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19.00 - 22,30 l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

L. 12.000 Drammatico** 

Modlaon 2 J umani) 

v. Chiabrera, 121 diJ.JohnstonconR. Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tel. 5417926 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r ‘ in in ii'on tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 Commedia 

Atlantic 6 Mcat-LacIMa 

V, Tuscolana, 745 diM,Mann,conR.DeNiro,A.Pacino(Usa 1995) - 

Tel. 781,0650 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r ’ ISlS maa stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.40 • 22.00 tr5 Da N|ro 9 p acino< 21,45 

12,000 . ... ..TM l J«f.?!r.*rf r 

B. Vergine Carmelo, 2 di A Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia '96) • 

Tel. 5292296 Trent anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r In nS ' In 12 nn in maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 
19.00 - 20.50 - 22.40 (aerisi del maschio con castdi figli d’arte. N.V Ih 35’ 

L. 12.000 Commedia* 

Msdlaon 3 P»u»l«ri y«riopla«l 

v. Chiabrera. 121 diJ Smith, conM. Pfeìlfer ■ 

Tel. 5417926 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

0r ' i£'nn snii 99 -m Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
, a.uo - 20.45 - 22 . jo {ema . | a scuo ta dei viclnoò sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico** 

Auguste» 1 la Sten tteWamcm 

0 , V. Emanuele, 203 di IV. Alien, con W. Alien, M-Sorvino (Usa 1995) ■ 

TeL 667.5455 o Storia dii m cronista sportivo, dl un tiglio adottivo e dl una 

0r on 10 $ madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

zg.4U * 22 , ju mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

ExceMor 3 Hall y al mr Amauò 

B. Vergine Carmelo, 2 diC. Sautet, conM. Serrault, E Béart (Fronda 95) - 
Tel. 5292296 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r ' lo ie ’ 1?'SS be,,a ra 8 azz ® ch « 9 1 * batte computer te memorie. Sau- 

20.15 - 22.30 tetlirma un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

L. 12.000 Sentimentale*** 

Muriaon 4 Rubo moUHtin nfyyloyo 

v. Chiabrera, 121 diCNoonan - 

Tel. 5417926 Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

0r ' ir 2n * in'ln 99 vi te sl tra 8 fo rma ,n un cane - Tenera fiaba sul mondo degli 
ra.40 - 20.40 - zz .30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 12.000 Commedia** 

AugWtU»2 UMtat«ro«nò 

0 , V. Emanuele, 203 di £ Kusturicxt, con M. Manollouic, L, Ristovski ■ 

Tel, 887,6456 II mondo capovolto. Il mondo che non c’è più. Un futuro 

Or- ]6’°° . senza speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom- 

te.a) * zz.30 parsa, disintegrata Un tllm straordinario e affascinante. 

L. 12.000 Commedia: ★** 

Fanwae 1 aditi i «Matti 

Campo de' fiori, 56 diB. Singer, con G. Byrne, Ch. Palminlien (Usa 1995) - 

Tel 6864395 Mar mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

^ r ' In in' io v! ,0 a de,in 9 uere ' gruppo decide di fare il colpo grosso, 

20.30 - 22.30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

L, 12.000 Thriller** 

Maestoso 1 CltyHaN 

v. Appia Nuova, 176 diH. Becker, conA. Pacino, J. Cusack (Usa 96) - 

Tel. 786086 Trionfo e caduta dl un immaginarlo sindaco di New York. 

0r - * T7.40 La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 

20.05 - 22.30 del potere che parte bene e si spegno via via 

L. 12.000 Giallo** 

BartmMt 

o, Barberini, 24-25*26 diJ. Lasseter. (Usa 95) ■ 

Tel, 482,7707 La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio- 

Or l®,00-18.50-18.40 cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 

20.2S - 22.30 - 0 .15 B | mo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

^ 12.000 Animazione*** 

Fiamma Uno Sabrina 

v. Bissolati, 47 di S. Pollack, con H. Ford, J Ormond (Usa 96) - 

Tel. 4827100 Remake infedele della commedia di Billy Wilder. Sabrina 

0r ' io« ’ ll'v! a Par| 9 | è fotografa dl moda. Torna e conquista Harrlson 

19.55 - 22.30 p ord ma g na te privo dl cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Maeatoao 2 Jumanji 

v. Appia Nuova, 176 diJ.Johnston con R Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tel. 786086 Jumanji è un gioco «magico», il sdo incantesimo dura nel 

0r ' innH" Vivi tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20,05 - 22,30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 Commedia 

B«terfnl2 

p, Barberini, 24-25-26 dIKBÌgelou)conR, Fiennes, A, Basse» (Usa, 95) ■ 

Tel. 482.7707 LosAngeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

Or^. 16.30 -19.15 emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

22,00 - 0,30 un guaio. Thriller apocal ittico e violento, memorabile, 

j,, 12.000 Thriller*** 

Fiamma Due Mary Railly 

v. Bissolati, 47 diS. Frears, coni Roberts, J Malkouich (Usa 96) - 

Tei. 4827100 La leggenda del dr. Jekyll e Mr. Hyde vi9ta dall'ottica della 

O f tS 00 - 17 40 cameriera, una popolana traumatizzala che si riconosce 

20 05 - 22.30 n6 l | a j 0 oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice. 

L. 12.000 Drammatico * * * 

Manto» 3 Roylooo • «antimonio 

v. Appia Nuova, 176 di A. Lee, con E Thompson, H. Grant (Usa 96) ■ 

Tel,706086 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r iQ in 99 in della ricca borghesla.lnglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19.30 - 22,30 C0 I 0 Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale* 

Buterinl 3 BravaViaart-Cuora ImpavMo 

p, Barberini, 24-25-26 diM. Gibson, con M. Gibson, S Marceau (Use 1995) ■ 

Tel, 482.7707 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

Or. 15.30 * 18,45 William Wallace ha decisoci rendere la Scozia llberae in- 

« 2 0 ° dipendente, Ma sarà tradito dalla nobi ità scozzese. 

Jj, 12.0(>0 Avventura *** 

Garden Va’ dova ti porta H cuore 

v.le Trastevere, 246 diC. Comencini, con V. Lisi.M, Buy (Italia '96) - 
Tel. 5812848 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r ' In'ln’ mw semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20.30 - 22.30 scur l de |j a pa gjna scritta si stemperano In tono*melenso. 

L. 12.000 Drammatico* 

Maestoso 4 Oeteharty 

v. Appia Nuova, 176 diB. Sonnenfeld coni Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 
Tel. 786086 Storia paradossale dl un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r in n? ’ 99 io woo<1 deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

20.05 - 22.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 12.000 Commedia** 

Broadwnyi C»»ii«6 

y. dei Narcisi, 36 diM. ScorseseconR. DeNiro, S. Stone (Usa 95) - 

Tei, 230,3408 Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or. 16,30 che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 

19,00 - 22,30 l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

Jj, 12.000 Drammatico ** 

Gioiello Smollo 

v Nomentana. 43 di W Wang, conH Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 

Te). 44250299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r ' ^ in ' lo'Sn una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 

20.10 - 22.30 C f, e non ha pi ù sogn | e nuove frontiere. 1h50 

L. 12.000 Commedia ★★* 

Majesric Fluko 

v. S. Apostoli, 20 diC Carlei, con M. Modine, E Stoltz ( Usa 95) ■ 

Tel, 679490B Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 

• fe-30 -18.30 no fi uke. Un fi Im per ragazzi che spezza una lancia contro 

20.30 - 22.30 vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

L. 12.000 Favola* 

BfO*dw«y2 UiMmlnlfMMwa Monna 

v. del Narcisi, 36 dì A. Longoni, con A, Gassma - G. Tognazzi (Italia 96) ■ 

Tel. 230.3408 Trent’annl, nessuna voglia v., metter su famiglia, tanta Im- 

Qr 18.00-18,15 maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,20 * 22,30 i a cr ( 8 | d e | maschio con castdi tigli d’arte. N.V. Ih 35’ 

l 1 12 .OO 9 Commedia* 

Giulio Cesare 1 Mary RaHly 

v.le G. Cesare, 259 diS. Frears, coni Roberts, l Malkouich (Usa 96) - 

Tel 39720795 La leggenda del dr. Jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica della 

0r in nn' cameriera: una popolana traumatizzata che si riconosce 

20 00 - 22.30 ne l lato oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice. 

L. 12.000 Drammatico * * * 

Metropolitan City Hall 

v. del Corso, 7 diH. Becker, conA. Pacino, J Cusack (Usa 96) - 

Tel. 320M33 Trionfo e caduta di un Immaginarlo sindaco dl New York. 

Or- 15.15-17.50 La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 

20. io • 22.30 det pot ere parte bene e si spegne via via. 

L. 12.000 Giallo** 

BrMdwayS V»' ò*v* tj porta H ouor* 

v. del Narcisi, 36 di C Comencini, con V. Usi, M. Buy (Italia, 96) • 

Tel. 230.3408 Dal best-seller dl Susanna Tamaro; una trasposizione in 

Or. 16 00 -18,20 semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma 1 chlaro- 

20,25 - 22,30 8CUf l della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L. 12,099 Drammatico* 

Giulio Cesare 2 Hagluau • sentimento 

v.le G. Cesare. 259 dì A. Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) • 

Tel. 39720795 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

Or- 16 30 della ricca borghesia inglese a cavai lo tra XVIII e XIX se- 

19.30 - 22 30 c0 | 0 p a | romano «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale* 

Mignon Via da Las Vaga» 

v. Viterbo, 11 diM. Figgis, con N Cage, E Shue (Usa 95) • 

Tel. 8559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, tei prostituta, Si amano a 

0r In ori ’ 99 'in Las Ve 9 as ' ,ra slot maghine ® bottiglie di gin. Con 4 nomì- 

20,20 - 22.30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

L. 12.000 Drammatico *** 

Capttol C*»lnò 

v. G, Sacconi, 39 diM, ScorseseconR. De Niro, S. Sione (Usa 95) ■ 

Tei, 393.280 Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r - 1545 che diventa il boss dl un casinò. Sharon Stone come non 

19,10 * 22,30 l’avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

L, 12.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 3 A cesa per le vacanze 

v le G Cesare, 259 dii Fosier,conH Hunter, R Downeyjr,-(Usa 96) ■ 

Tel. 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodle 

Or 15.00 -17 30 Poster Dolcezze e asprezze familiari durante II pranzo 

20.00 - 22,30 d0 l Ringraziamento. Atmosfera In Stile «Grande freddo». 

L. 12.000 Commedia* 

Multiple* Savoy 1 Mr. HoUand’eOpue 

v. Beigamo, 17/25 diS Herek, con R Drevluss, G. Headley (Usa 95) - 

Tel. 8541498 Torna nelle sale, forte della nomination dl Richard Drey- 

15.15 -17.40 f USSi questo film che racconta trent'annl dl insegnamento 

20,00 - 22.30 - 0.30 | n un i^q Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

L. 12.000 Drammatico *★ 

Capranlca Apollo 13 

p, Capranica, 101 di R Howard, con T. Hanks, K. Bacon, £ Harris (Usa 95) ■ 

Tel, 6792465 La vera storia della spedizione che rischiò di perdersi 

Or. 18 30 nello spazio, Ovvero; per gli americani è sempre tempo di 

19,30 - 22,30 er0 l Emozione e noia distribuite equamente. 2h15 

L. 19 .OO 9 Drammatico** 

Golden 11 fiere del mie saprete 

v. Taranto, 36 diP Almodóvar, conM. Paredesel Arias (Spagna 95) - 

Tel 70496602 Un Almodóvar meno frizzante del so hto per un film che pare 

Or fe 00 - 1G-T 0 ('elaborazione di un lutto, La storia di una donna-scrittrice 

20.20 - 22 30 abbandonala dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Multiple* Savoy 2 Jumanji 

v Bergamo, 17/25 diJ.Johnston con R Williams, fi Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel. 8541498 Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 

0r ' 9 n in ’ 99 in n in tem P°- D °P° vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
20.10 - 22.30 - 0.30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 12.000 Commedia 

I * ' ll ™"" lU ' " "crìtica ' * PUBBLICO 1 
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Multiplex Savoy 3 Silenzio si nMct 

v Bergamo, 17/25 di G. Veronesi, conP Rossi, S Castelhtlo (Ita '96j ■ 

Tel 8541498 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

° r eterozigoti. Paolo Rosai e Sergio CasteUitio 

ai.su - 42. jo ■ o i o aspettano di venire al mondo E s i preoccupano. 

L. 12.000. . Commedia** 


Multiplex Savoy 4 Boom Oawratiow 

v Bergamo, 17/25 di G Araki, conJ DuoaleRMcGoioan (Usa 95) - 

Tel 8541498 Sesso, amore, violenza e disperazione, la generazione 

0r d °P° la x fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 

2U.3U- 22 .JU - u io un esponente di punta del nuovo cinema gay Usa. V.M.18 

L. 12.000 Drammatico ★★ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 16.30 

19.40 - 2230 

L. 12.000 

Stranyadays 

diK BigelowconR. Fiennes, A Bassel(Usa, 95) ■ 

LosAngeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 

Nuovo Sacher 

Nally at mr Amaud 

l.go Asctanghi, 1 

Tel. 5818116 

Or. 16,00-18.10 

20.20 - 2230 

L. 12.000 

diC Sautet, conM Serrault, E Béart (Francia 95) ■ 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale* ** 

Paria 

Uomini Musa donna 

v. M. Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 

L. 12.000 

ài A Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'annl, nessuna voglia dl metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35 

Commedia * 

Paaqulno 

vicolo del Pjede, 19 

Tel 5803622 

Or. 16.00-18.15 

20.30 - 22.40 

L. 12.000 

Danna - WuMng te «diate 

di F. Whìtaker, con W Huston, A. Basse 1 ( Usa 1995) ■ 

Donne che hanno superato (a crisi del divorzio e si ritro¬ 
vano a discutere di vita, lavoro, amore e figli. Negli Usa, 
l’opera di F. Whitaker, ha sbancato II botteghino. V.O. 

Commedia* 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4682653 

Or. 1550-18.05 
20.20-2230 

L, 12.000 

Via da Las Vaga» 

di M. Figgis, con N. Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Sl amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie dl gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico*** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.10-17.30 
20.00-22.30 

l~ 12.000 

Isvin 

di D. Fincher, con M. Freeman, fi Piti (Usa 1995) ■ 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo' 5 Da una grande idea un otti motti rii ler. 

Thriller*** 

Qulrinetta 

v Mmghetti, 4 

Tel. 6790012 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

Il fiore dal mio sagrato 

di P Almodóvar, con M. Paredes e 1 Arias (Spegna 95) - 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l’elaborazione dì un lutto. La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

Sentimentale** 

Reale 

Casinò 

p. Sonnlno, 7 

Tel. 5810234 

Or. 15.45 

19.10-22.30 

L. 12.000 

diM, Scorsesecon R DeNiro, S. Stone (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973’ ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che divento il boss dì un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

Drammatico ★★ 

Riatto 

Italiani 

v. IV Novembre, 156 

Tel. 6790763 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

diM. Pomi, con G, Scarpait, G DeSio (Italia 95) - 
Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo móndo diviso per 
classi si incontra e si scontra. 30 anni dopo quel perso¬ 
naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi, N.V. 1 h 40’ 

Commedia ★* 

Rltz 

Uambil «ama Nonni 

v.le Somalia. 109 

Tel. 86205663 

Or. 16.00-18.15 
2020-22.30 

L. 12.000 

dì A Longoni, conA. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast dl figli d’arte. N,V. Ih 35' 

Commedia* 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or. 1500- 17 30 
20.10-22.30 

L. 12.000 

Ragiona • saatimanto 

diA Lee, con £ Thompson, H Grant (Usa 96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVHI e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 

Roma 

piazza Sonnino, 37 

Tel. 5812884 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 12.000 

Il pastina 

di M. Radlord-M. Traisi, con M Trotsi, P. Noiret (Ita 94) - 

Avere una bicicletta può cambiare il destino, Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: to 
stona di Neruda e dei suo portalettere personale, 

Drammatico ** 

Rouge et Nolr 

v. Salarla, 31 

Tel. 8554305 i 

Or. 15.45 

19.10-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Casinò 

di M. Scorsese con R. De Niro, S. Stone ( Usa 95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss dl un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 15.45 

19.10-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Casinò 

dì M. Scorsese con R. De Niro, S. Stone (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

Drammatico ** 

Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

diJ. Smith, conM. Pfeiffer - 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sui 
tema; la scuola det vicino è sempre più violenta. 

Drammatico** 

UHste 

TwoMuch 

v. Tlburtina, 374 

Tel. 43533744 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 12.000 

diF Trueba, conA Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna, 95) - 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il liirtlra Banderas e Melante GrIWìth 

Commedia* 

Unlversal 

Vita strozzata 

v. Bari. 18 

Tel. 8831216 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 12.000 

di R. Tognazzi con L Zingaretli, S Fenili (Italia, 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo te mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 
Drammatico** 
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Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti,44 L. 10.000 
Sala 1: Il flore dal mio sagralo 

(16.00*18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Casinò (15.30-18.45-21.30) 


Campagnano 

SPLENDOR L. 8.000 

Haatla sfida (15.30-18.30-21.30) 



ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 12.000 

Sala Corbucci Ragiona a santiman- 
to (15.45-18.00-20.00-22.15) 

Sala De Sica: Uomini sansa donna 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone: Condannato a morte 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rossellini: Jumanji 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: Casinò 

(16.00-19.00-22.00) 
Sala Visconti: Mary Railly 

(15.45-18.00:20.0^22.15) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 12.000 

Sala 1 ■ Il flora dal mio sagralo 

(16.00-18.00-20.00-22.15) 
Sala 2: Othtllo 

(16.00-18.00-20.00-22 15) 
Sala 3: Il postino 

.(16.00 : 18 ; q0-20.0()-22.15) 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Sala 1: Caslnà (15.30-18.45-22.00) 
Sala 2: Ragion* e sentimento! 16.30- 
19.30-22.30) 

Sala 3: Uomini senza donna 

.(16.00-18.10-20.20-22.30) 


l 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Jumanji (16.00-18.10-20.20-22.30) 

Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

CHy Hall (16.00-18.00-20.20-22.00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 
9001888 

Condannato a morta 

.(1.5 7.50-20,00*22,00) 

NUOVO CtNE Monteretendo Scalo, 
Te19060882 

Casinò.(15.40-18.40-22.00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel, 
5610750 

Casinò (16,00-19,10-22.30) 

SUPERGA V.le della Marma, 44, Tel, 
5672528 

Condannato a morta 

.(15.45-18.0^20.10-22.30^ 

Tivoli 

QIUSfcPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel. 

0774/20087 

Sala Adriana: Casinò 

(15.40-18,45-22.00) 
Sala Vesta: Ragiona a sentimento 
.(1700-19.30-22.00) 


Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

Haatla sfida (18.30-21.30) 
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C I MANCHERÀ Sergio 
Quinzio ogni volta 
che riproveremo a 
leggere i segni dei 
tempi Non ci sarà 
più dato di ricorrere 
a questa voce profetica per ca 
pire e per capirci Era una voce 
amica carica di senso delle co 
se Intrisa di storia lunga capa 
ce di un dono misterioso quel 
lo di gettare luce su ciò che è 
profondo Sentirlo parlare era 
come un risalire dall oggi all e 
temo e viceversa un tornare 
da quanto sarà sempre alle an 
gustle ai conflitti ai problemi 
alle passioni della vita quotidia 
na e delia storia contempora 
nea E infatti si ricorreva a lui 
anche a livello giornalistico a 
volte esagerando per ogni que 
stione minuta o grandiosa, e lui 
sempre II disponibile a dire a 
farsi interrogare a rispondere a 
dialogare si portava dentro da 
tempo questo cuore malato 
ma non si era mai arreso ad es 
so lo sfidava ogni giorno su e 
giù per le mille città d'Italia col 
suo respiro affannato davanti a 
uditori affascinati dal modo suo 
di esporre le verità incantati 
anche dalla figura biblica che 
fisicamente esprimeva In un e 
poca di grandi comunicatori 
che rulla dicono Usi ascoltava 
no le parole che contano Con 
tano dentro E infatti Non con 
solava le anime inquietava le 
coscienze Era una delle ranssi 
me persone per cui valeva an 
Cora la pena di uscire di casa 
per andare a Incontrare 
Il suo era un cristianesimo 
anzi un cattolicesimo tragico 
Un cristianesimo straordinario 
modernamente antimodemo e 
non è un paradosso 


I N UN MONDO che 
ha consumato tutto 
che moltiplicando 
senza limite i sensi 
ha perso di senso il 
mtmmm pianto è già un do 
no E una delle cose che Sergio 
Quinzio amava ripetere e che 
sapevano risvegliare echi prò 
fondi 

Il pianto è ciò che lega inti 
inamente le persone in una so 
cietà che non trova piu in sé le 
risorse per risolvere le sue con 
traddiziom II dolore e in patti 
colare la morte per Sergio 
Quinzio restano inaccettabili e 
tuttavia esigono da parte del 
luomo la remissività perché 
rappresentano il punto nel qua 
le tutto si confronta 
Il dolore la morte riconduco 
no I uomo prepotentemente al 
suo dato essenziale che è la fi 
mtezza Da accettare in tutta la 
sua radicalità Luomo è vero 
uomo davanti alla morte dice 
va Nella lotta contro la morte 
che toglie agli affetti la vicinan 
za del corpo I uomo può espn 
mere la sua pietà Quinzio era 
un uomo pieno di tenerezza 
dalia quale sprigionava sgorga 
va la sua fede 

Una fede radicale quella di 
Quinzio difficile da coniugare 
con la politica con gli imperati 
vi dell economia infine con la 
ragione Ma che faceva emer 
aere una sensibilità viva (e che 
doveva essere mantenuta viva j 
verso le persone verso le picco 
le cose Molti di quelli che gli 
sono vissuti accanto ne hanno 
avvertito la presenza patema e 
I affetto Si preoccupava soprat 
tutto per i giovani Si metteva al 
la ncerca di un lavoro per chi 
non 1 aveva sapeva partecipare 
alle loro gioie e alle loro awen 
ture intellettuali 
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Una ricerca Usa sul sistema immunitario potrebbe salvare milioni di vite umane 

Presto vaccini per neonati 


■ Tre ricerche pubblicate negli Stati Uniti per 
mettono di pensare a nuovi vaccini che possa 
no salvare milioni di bambini dalle malattie in 
fettive letali contratte nei pnmi mesi o anni di vi 
ta Queste ricerche condotte per ora sui topi 
dtmostrebbero infatti che il sistema immunità 
no comincia a funzionare meglio del previsto 
fin dalla nascita e che e possibile dosare la sua 
stimolazione in modo taie che t organismo im 
pari a difendersi dalle malattie molto precoce 
mente In altre parole si sarebbe intravista una 
strada per istruire il sistema ìmmumtano in 
modo tale che riconosca e distrugga gli agenti 
di malattie infettive sin dai pnmi giorni di vita 


Si può insegnare 
alle difese 
deH’organismo 
a riconoscere 
gli aggressori 

ROMBO BASSO LI 


Queste ncerche dovranno avere sviluppi e ven 
fiche future ovviamente Perche nella ricerca 
scientifica tutto procede per lente acquisizioni 
che man mano consolidano nuove strade di 
conoscenze E nuove terapie La speranza mag 
giore è quella di combattere le malattie senza 
aspettare per vaccinare che i bambini diventi 
no grandi «E così ad esempio per la malaria 
commenta Gilberto Corbellini storico della bio 
logia dell Università di Roma La Sapienza 1 
bambini che vivono in zone dove questo flagel 
lo e endemico possono considerarsi al sicuro 
solo fino ai cinque mesi di vita grazie agli anti 
corpi della madre dopo sono alla mercè delle 
infezioni 





lln libro sulla vita in famiglia del dittatore 


LILLY MARCO!) « GIANNI MARSILLI 


Ieri il «Don Giovanni» 

Dopo due mesi 
la Fenice 
toma a suonare 


Nel palatenda eretto a tempo record, 
ieri sera ha ripreso I attività della «Fe¬ 
nice» di Venezia E andato in scena il 
«Don Giovanni» di Mozart Posti esala¬ 
nti, nprese in diretta tv una folla di 

vip 


Esce «Toy Story» 

Il computer 
dà un’anima 
ai pupazzi 


Esce Toy Story, l'atteso film Disney 
tutto realizzato al computer, stona di 
due giocattoli nvali», il vecchio cow 
boy e il nuovo robot Tenero e a suo 
modo acuto, doppiato da Fabrizio 
Frizzi e Riccardo Cocciante 


Il libro di Gino&Michele 

L’indiano 
che vende 
segnali di fumo 


Baldint&Castoldi pubblica il pnmo 
romanzo di Gino & Michele «Anten¬ 
na Pazza eia tnbù dei Paiache» Stona 
di un indiano che conquista tl potere 
commerciando segnali di fumo Ne 
anticipiamo uncapttolo 


Grisham: «Stone uccide» 



Il Professore 

Romano Prodi: dall’lrl all’Ulivo, 
un progetto per l’Italia 

MONDADORI i 


T U HAI FATTO uccidere un mio 
amico Tu porti la responsabi 
lita morale per la morte di un 
mio amico La sassata viene 
da John Gnsham che è uno scrittore ame 
ricano piuttosto famoso in tutto il mondo 
Il bersaglio della sassata è Oliver Stone 
regista anche lui amencano e anche lui 
famoso L oggetto di questa terribile ac 
cusa è un film di Oliver Stone Assassini 
nati Tra i tanti film di Stone che hanno 
sollevato polemiche Assassini nati è 
quello che ne ha sollevate di più E so 
prattutto più viscerali E un film erudissi 
mo probabilmente bello che racconta la 
storia di due ragazzi disperati ì quali gira 
no il sudovest amencano compiendo de 
litti e stragi gratuite e feroci Gnsham ha 
scntto un articolo sulla nvista The Ox 
ford American nel quale sostiene che so 
lo la visione di questo film può avere spin 
to due ragazzi del Missisipi a uccidere a 
sangue freddo il commerciante Bill Sava 
ge nel suo ufficio alla periferia della paci 
fica cittadina di Hernando Gnsham è un 
autore soprattutto di romanzi a sfondo 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE A NEW YORK 

RIERO SANSONBTTI 

giallo Non è un reazionario anzi è cono 
sciuto come liberal Bill Savage era un uo 
mo di mezz età che Gnshamn conosceva 
da almeno quindici anni 11 delitto è awe 
nuto un anno fa e già aveva sollevato po 
lemiche Fu Bob Dole il candicato della 
destra alla presidenza degli Stati Uniti ad 
aprire il fuoco contro 1 industria cinema 
tograhea violenta e corrotta Oliver Stone 
gli nspose duramente Gli disse «Sei un 
nazista 

Stone ha risposto anche a Grisham Ha 
detto di avere rispetto per Io scrittore ma 
che stavolta >1 giudizio di Grisham è asso 
lutamente insensato Gnsham però rifiuta 
persino la polemica con Stone Scrive di 
non volere nè attaccare il film su! piano 
cultrale nè invitare al boicottaggio Spei 
ga che la sua idea è un altra quella di tra 
sanare in giudizio ì registi violenti Cioè 
vuole fare causa a Stone pei concorso in 
omicidio o qualcosa del genere Come 
fanno tanti citadmi con le i colossi del ta 
bacco 


Assassini nati è un film che anche in 
altri paesi ha provocato lotte e discussio 
ni In Francia in Italia in Inghilterra 
Quaicne giudice ne ha persino recente 
mente Vietato la proiezione La televisio 
ne americana invece lo manda in onda 
molto spesso 

Naturalmente è quasi impossibile dire 
se davvero la visione del film possa in 
fluenzare qualche ragazzo sciagurato 
spingendolo fino all omicidio Nessuno al 
mondo sa quali e quanti fatton possano 
indurre ) essere umano all omicidio Non 
lo sano gli psichiatri e non lo sanno nep 
pure gii scrittori di romanzi Può darsi che 
talvolta tra questi fatton ci sia anche un 
film o un libro o magari una canzone o 
una poesia Se un giorno dovessimo sco 
pnre con certezza quali fatton esterni 
possono portare una mente «brindata fi 
no al delitto e decidessimo di cancellare 
tutti questi fatton dalla vita sociale ren 
dendoh illegali probabilmente ci trove 
remmo a vivere in un mondo nel quale 
qualunque azione non eccessivamente 
stupida è contro la legge 


Luca Di Fulvio 

ZELTER 

Quali sono i sogni 
del vecchio Zelter, 
impresario 
di pompe funebri? 

E chi è la misteriosa donna 
dalle mani fredde, 
affilate e bianchissime 
che lo attende? 

Pagine 96, Lire 20 000 

É Baldini &Castoldi m 
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IL LIBRO . Esce il primo romanzo di Gino & Michele, apologo umoristico su Berlusconi 


m Una nuvola di fumo azzurrigno 
circondava Antenna Pazza acco¬ 
vacciato sulla Collina del Buon Ri¬ 
cordo. Ma la sua pipa era spenta e 
quel fumo sembrava uscirgli pro¬ 
prio dal culo. Era il sole che, asciu¬ 
gando la stuoia di cedro umida di 
pioggia, liberava quell'impertinen¬ 
te vapore. 

Quanti culi aveva fatto fumare 
Antenna Pazza al tempo del suo 
massimo splendore? Il vecchio in¬ 
diano sorrise pensando al curioso 
rapporto che aveva sempre avuto 
con quella parte così speciale del 
corpo. Rapporto fatto di complici¬ 
tà, grande attrazione e, soprattutto, 
stima reciproca. Il culo aveva fatto 
tanto per lui, ma anche lui non 
aveva fatto poco per il culo. Suo 
padre, Partita Doppia, sarebbe sta¬ 
to davvero orgoglioso di quel bi¬ 
lancio in cui le poste del dare e 
dell’avere coincidevano così meti¬ 
colosamente. 

Il vecchio Antenna Pazza, sem¬ 
pre sorridendo, alzò gli occhi per 
seguire il volo di una bellissima 
aquila reale. L'uccello lo guardò e 
chinò impercettibilmente il capo in 

?l Cavaliere delle Patatine all'im¬ 
provviso sentì una fitta dolorosa al 
petto. La stessa fitta che aveva pro¬ 
vato quarant’anni prima, quando 
Lunghi-Capelli-Sullo-Stomaco era 
uscito furibondo dalla tenda di Pic¬ 
colo Fumo per galoppare veloce 
verso la frontiera meridionale. 
Guardando la poderosa figura del¬ 
l'amico perdersi nella notte, An¬ 
tenna Pazza si era sentilo solo e 
aveva avuto paura, per la prima 
volta nella sua vita. Come un uovo 
appena deposto che senta cigolare 
Il cancelletto del pollaio. Grossi 
guai in arrivo. 

Non era chiaro tuttavia, all’epo¬ 
ca in cui si svolsero i fatti, quali fos¬ 
sero questi guai e da quale direzio¬ 
ne si accingessero ad arrivare. Per¬ 
ché era la situazione complessiva 
della società pellerossa a essere 
poco limpida. In tutta questa con¬ 
fusione una cosa era comunque al 
di fuori di qualsiasi dubbio: allo 
spettacolo messo in scena con 

g rande abilità da Bisonte Bavoso e 
fervo Di Pietra non si poteva pii! 
assistere da semplici spettatori. Se 
si voleva cambiare il finale (e An¬ 
tenna Pazza doveva assolutamente 
farlo), bisognava irrompere con 
una scusa qualsiasi sul palcosceni¬ 
co e seminare Incertezza, cercan¬ 
do di spiazzare gli attori e di con¬ 
fondere le idee al pubblico. Senza 
alzare nuvole di polvere era impos¬ 
sibile nascondere le cose che l'i¬ 
stinto e il buonsenso suggerivano 
non dovessero mai essere scoper¬ 
te. E il Padrone del Fumo, di cose 
cosi, ne aveva parecchie. A ben 
guardare, quasi tutte. 

Perché, nella babele politica se¬ 
guita al Grande Diluvio, le dram¬ 
matiche conseguenze di quello 
sconvolgimento cominciavano, 
progressivamente a delinearsi. E 
quando Uomo In Mezzo (cioè il 
rappresentante nel Gran Consiglio 
dei Consigli delle due principali di- 
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Una Immagine da «Antenna pazza* Il libro di Sino e Michele 


La Riserva del Biscione 


Baldini & Castoldi pubblica il primo romanzo di 
Gino & Michele: «Antenna Pazza e la tribù dei 
Paiache». È la storia di un capo indiano che 
conquista il potere gestendo il mercato dei se¬ 
gnali di fumo. Eccone un capitolo. 


vinità indiane, Uomo Sopra e Uo¬ 
mo Sotto) chiamò tutto il popolo 
pellerossa al rinnovo dei rappre¬ 
sentanti nell'Assemblea Generale 
delle Tribù, anche un pulcino non 
totalmente sgusciato capiva che il 
potere stava per essere consegna¬ 
to, quasi a domicilio, al Piedi Rossi, 
gli indiani cioè che dall'attacco dei 
Mani Pulite avevano subito le per¬ 
dite più contenute, grazie all'ac¬ 
cortezza di Ochetto Seduto, ma so¬ 
prattutto al benefico effetto preven¬ 
tivo dello sciroppo d’acero. 

Antenna Pazza era perfettamen¬ 
te consapevole del fatto che, se i 
Piedi Rossi e i loro alleati avessero 
preso il potere, la sua sorte sarebbe 
stata segnata. E nessun vecchio ca¬ 
po di nessuna vecchia tribù era 
purtroppo in grado di contrastare 
questa vittoriosa marcia annuncia¬ 
ta. 


Democrazia Comanche, il po¬ 
tente popolo avversario storico dei 
Piedi Rossi, non esisteva pratica- 
mente più, annientata dal Totem 
della Confessione Spontanea idea¬ 
to da Cervo Di Pietra. Freccia-A- 
Tre-Colori era ancora troppo com¬ 
promesso con la sanguinaria im¬ 
magine di Nuvola Nera per sperare 
di raccogliere i favori dei più. E poi 
era un demotrasfuso troppo recen¬ 
te per non essere a grandissimo ri¬ 
schio. 

Bisonte Bavoso era un personag¬ 
gio cosi da spendere poco che era 
impensabile affidargli le sorti di un 
intero paese. D'altro canto, nella 
prateria non c’era traccia di un 
nuovo capo. Come trovare una 
mosca bianca. E non si vedeva 
l'ombra di una nuova tribù. Come 
vedere un avvoltoio albino che 
prega l'Uccello del Tuono di far 
piovere perché, bianco com'è, ap¬ 


pena esce il soie si ustiona, lnsom- 
ma, che dal nulla si materializzasse 
i! nuovo capo di una nuova tribù, 
c'erano le stesse probabilità che 
vedere una mosca bianca ronzare 
attorno alla coda di un avvoltoio 
bianco immerso nella preghiera 

La cosa non appariva tanto pro¬ 
babile e, tuttavia, l'immagine del¬ 
l’Uccello del Tuono aveva fatto ri¬ 
cordare ad Antenna Pazza gli ulti¬ 
mi istanti di vita di suo nonno, Uo- 
mo-Che-Rubò-La-Notte-Al-Sonno. 

Il vecchio capo Apache si era ad¬ 
dormentato per sempre proprio 
mentre raccontava la leggenda 
dell'Uccello del Tuono. E soltanto 
poco prima aveva rivelato al nipote 
che, in quanto figlio di un Palpai e 
di una Apache, poteva considerar¬ 
si un Paiache. E non uno qualsiasi, 
ma il primo dei Paiache, 

Eccola, allora, la soluzione. Sa¬ 
rebbero stati il nuovo capo Anten¬ 
na Pazza e la nuova tribù dei Paia- 
che a guidare la sfida (male contro 
i Piedi Rossi. 

Pochi giorni dopo, dalla Collina 
del Coyote coi Tacchi a Spillo, il 
Cavaliere delle Patatine lanciò lo 
storico messaggio al paese, attra¬ 
verso I suoi segnali di fumo unifica¬ 
ti. La comunicazione era stata 
semplice ed efficace: Antenna Paz¬ 
za era costretto ad abbandonare la 
trincea del lavoro per bere l’amaro 
calice della politica. Lo faceva a 
malincuore, consapevole però che 
solo così gli indiani che credevano 


nella libertà si sarebbero salvati 
dalla oscura dittatura dei Piedi Ros- 


Intanto, era stato il cielo dei pel¬ 
lerossa a oscurarsi per la densità 
delle nuvole di fumo che da ogni 
angolo del paese venivano lancia¬ 
te verso ogni altro angolo Prima il 
sole, poi la luna, furono coperti 
dalla «nuvola di persona» di Anten¬ 
na Pazza, l'uomo che dal fumo 
aveva tratto la sua fortuna e che 
ora, per conservarla, si faceva lui 
stesso fumo. 

Il memorabile discorso, scrittogli 
da Provineia-Dell'Emilìa-Senza- 
Uscite-SuH'Al, era stato concepito 
per toccare i cuori e le menti degli 
uomini del Grande Spirito e fu pro¬ 
nunciato dal capo dei Paiache in 
sedici idiomi diversi, compresi l'al- 
gonchino, lo shoshonean, l'yddish 
e il taradash, quest'ultimo davvero 
incomprensibile a chiunque. 

Antenna Pazza, con abile dialet¬ 
tica, citò i grandi protagonisti della 
cultura indiana, da Wakan Tanka, 
a Dodici Verticale, da Macha 
Mahaiyu, a Erasmo da Rotterdam, 
del quale riportò il concetto secon¬ 
do cui la vera saggezza non è quel¬ 
la che scaturisce dal ragionamen¬ 
to, né tanto meno dall'intelligenza, 
bensì quella che nasce da una lun¬ 
gimirante, visionaria, follia. 

E da quel giorno, per lunghi 
giorni, si videro realmente cose da 
pazzi sui territori consacrati al 
Grande Spirito. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il suo cattolicesimo 


Vuol dire che è cosa del Novecento Vicenda nostra. Un senso dell’as¬ 
soluto attraversato dalla grande esperienza del nichilismo europeo. La 
crocee il nulla era il tìtolo di un suo libro. La sconfitta di Dio il titolo di un 
altro. E poi scavava Le radici ebraiche del moderno. Un pessimismo radi¬ 
cale su quella che si continua a chiamare civiltà. Una consapevolezza 
realistica del male che c’è nella natura umana. E dunque una teologia 
non armata di dogmi, ma vissuta nella ricerca, aperta alla domanda e 
tuttavia legata alla fede, amante dell’Assoluto Alle prese con la storia, 
perché solo attraverso tanti provvisori punti di catastrofe si può attingere 
ia finale tenerezza di Dio 

Un commento alla Bibbia : ecco un livre de cheuet. Primo capitolo, 
sulla Genesi. Ultimo capitolo. sull’Apocalisse Perché diceva Quinzio: 
«La genesi si compie per mezzo dell’apocalisse». Introduzione all’Anti¬ 
co Testamento, l’intelligenza delle scritture. Qui si legge. «Descrivere in 
che cosa consiste l’intelligenza delle scntture è discendere nell’ambi¬ 
guità, subire l’oscurità dei tempi, perché è un alludere dall’esterno alla 
vita che è all’interno di ogni singolo dolcissimo dono e atto d’intelligen¬ 
za». Introduzione al Nuovo Testamento: la parola crocifissa. Leggiamo: 
«Scrittura, tradizione, magistero, dogma, sacramenti, vita di grazia, teo¬ 
logia, esegesi, vita comunitaria, ecumenismo, prassi politica, secondo 
le innumerevoli eccezioni di ciascun termine. Si può dire, certo, che tut¬ 
te queste diverse cose sono appunto gli aspetti diversi dell’unica multi¬ 
forme vita pulsante nella chiesa: l’albero diversificato in radici, tronco, 
rami, foglie, fiori, frutti che era racchiuso nel seme della parola di Dio e 
che da esso si è sviluppato. Di fatto è così. Ma riconoscere questo svilup¬ 
po, che si allontana dal Messia risuscitante i morti del suo popolo (Mt 
10,8) per edificare venti secoli di miserabili adattamenti al mondo e al¬ 
la morte trionfanti, senza vederlo come un terribile mistero, è la massi¬ 
ma bestemmia». Mysterium iniquitatis : una formula che Quinzio amava 
motto e che era andato storicamente a ricostruire con la fantasia in testi 
antichi. 

Ce lo diceva nelle riunioni di redazione di Bailamme, lo aveva detto 
in un convegno, poi lo scrisse su un numero della rivista, giugno dell’89 
siamo in una triste epoca di «ritorni», c’è chi tenta di far tornare la misti¬ 
ca, chi tenta di far tornare l’illuminismo. Ma ormai sappiamo che non è 
solo il sonno della ragione a generare mostri, è capace di farlo anche la 
ragione sveglia, la cosiddetta ragione critica. E proponeva una tesi: «è la 
fede ebraico-cristiana che ha spinto la ragione a una pretesa di radicali¬ 
tà, di assolutezza salvifica, tale da condannarla infine a un fatale scac¬ 
co». Quale speranza dunque per il futuro? Una speranza che non abbia 
«né i connotati illuministici di un percorso ascendente dell'evoluzione e 
della storia, né i connotati romantici di un attingimento intimo e miste¬ 
riosamente ulteriore, ma i semiticamente sgradevoli connotati dell’Apo¬ 
calisse». E ripeteva con Hans Magnus Enzensberg: «La catastrofe è la 
speranza». Questo era Sergio Quinzio. Non possiamo aderire alla sua 
parola, ma dobbiamo ascoltarla. Perché paria anche a noi, e anche di 
noi. 

[Mario Tronti] 




DALLA PRIMA PAGINA 


Fra fede e politica 


Una delle cose che sorprendeva in lui e che traspariva nei suoi articoli, 
negli interventi legati spesso alla cronaca più quotidiana, era la capaci¬ 
tà di concretizzare e di mostrare tutto il suo pensiero anche a proposito 


degli eventi più minuti. Quinzio si viveva tutto in ogni piccolo istante. 
Giocava la sua felicità nelle piccole cose. Eppure i suoi riferimenti cultu¬ 
rali erano riferimenti alti: oltre alla tradizione biblica e patristica, il mon¬ 
do ebraico e il pensiero russo. Quinzio pensava che durante la vita la fe¬ 
licità ci fosse vietala. Pensava che potessimo possederne soltanto dei 
piccoli frammenti, piccole gioie, che sono la presenza quaggiù de! Re¬ 
gno. Piccole gioie da custodire con «timore e tremore». La condizione 
dell'uomo è segnata per Quinzio dalla croce, come patibolo e come 
trono, come compendio di morte e di vita. 

Quinzio aveva un'ansia escatologica, sperava tutto dal futuro, era 
pessimista nei confronti del passato. 

Concepiva la fede come un consumarsi per qualcosa che sta per ir¬ 
rompere, viveva nell'attesa della resurrezione, non solo dell'uomo, ma, 
come aveva detto a un amico, anche del buco nella suola delle scarpe, 

[Pierre Carnlll] 
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Grandi amori e grandi tragedie: gli aspetti più intimi della vita del dittatore in un libro che esce ora in Francia 


J ASI, 1944. I tedeschi arretra¬ 
no incalzati dai russi. Siamo 
nella Romania nordorienta¬ 
le, ai bordi della Moldavia. I treni 
della morte non partiranno più ver¬ 
so i campi di sterminio del centro 
Europa. Gli ebrei di Jasi osano la¬ 
sciare le cantine dov'erano nasco¬ 
sti. Tra loro una bambina di otto 
anni che suo padre chiama fuori 
dicendole «vieni, ci sono i russi, i 
tedeschi sono partiti». Lei esce e la 
prima cosa che vede è un bell'uo¬ 
mo in divisa sovietica, la stella ros¬ 
sa sui berretto, che la prende in 
braccio e la coccola un po'. Poi le 
dice «adesso ti faccio vedere una 
cosa» e le mostra due foto. Una è di 
sua figlia Natacha, l'altra è di un 
uomo dai capelli folti e neri come i 
baffi: Stalin. Quella bambina non 
dimenticherà il groppo di gioia e 
gratitudine di quell'attimo. I casi 
della vita la porteranno a Parigi, 
dove diventerà studiosa di storia. E 
al centro dei suoi studi ci sarà l'U¬ 
nione sovietica e gli intrighi del 
Cremlino. Ne seguirà le vicende 
con passione critica, ritrovandosi 
fin dagli anni 70 nella corrente 
«italiana» dei movimento comuni¬ 
sta intemazionale e poi a sostenere 
con ardore la perestmjkaùi Gorba- 
ciov. Scriverà libri sul Cominform, 
suH'Urss, sulla destalinizzazione, 
su llia Ehrenbourg e su Elsa Triolet, 
la compagna di Louis Aragon. E 
c$gi che la tempestosa pagina so¬ 
vietica appartiene agli archivi Lilly 
Marrou ha deciso di fare un libro 
su Stalin. Ècosciente dei rischi: «Al¬ 
l'età di otto anni avevo avuto verso 
Stalin una sorta di impulso filiale 
che con la politica non c’entrava 
niente. Qualcosa evidentemente 
mi è rimasto dentro. Perù, mi son 
detta, è forse venuto il momento di 
tentare una lettura più distaccata 
dei personaggio. 6 stato incensato 
per trentanni e poi satanizzato per 
quaranta. L’obiettività storica non 
ha ancora trovato il suo posto. Mi 
diranno che tento di riabilitarlo, 
ma non è vero: Il peso delle sue re¬ 
sponsabilità nella repressione è 
schiacciante, nessuna riabilitazio¬ 
ne sarà mai possibile. Per questo 
ho voluto piuttosto, con l’aiuto di 
nuove fonti, cercare l'uomo, il suo 
privato, I suoi amori, il suo caratte¬ 
re. Per capire quanto c’era di tragi¬ 
co nel sistema e quanto nella vita 
dell'uomo Stalin». Il risultato è un 
libro che esce in questi giorni: Staii¬ 
ne, uie privée, ed. Calmann-lévy. 
Stalin prende forma e vita, immer¬ 
so fino all’ultimo respiro in un'at¬ 
mosfera shakespeariana. Mentre il 
sistema del quale tirava I fili appare 
più nudo che mal nella sua dog¬ 
matica follia. 

Lilly Marcou ha ampiamente uti¬ 
lizzato gli archivi del Fondo Stalin 
aperti a Mosca nel ’93, ha interro¬ 
gato i nipoti che ancora vivono e 
che lo conobbero e quelli che ne 
sentirono parlare In famiglia. Si è 
avvalsa dei suoi Incontri con Molo¬ 
tov fin dagli anni 70 ("con pruden¬ 
za, vista la fedeltà dell’uomo al suo 
capo), delle ricerche condotte da 
Alexander Jakovlev (l’ideologo 
della pereslrajka) e da altri storici, 
come l’americano Robert C. Tuc- 
ker, Isaac Deutscher, Nicolas Wer- 
th, Ha utilizzata l’epopea politica 
come quadro, come il recìnto den¬ 
tro Il quale studiare la personalità 
del dittatore. Il tentativo di Lilly 
Marcou, per sua stessa ammissio¬ 
ne, è di «umanizzare» Stalin, Di ri¬ 
trovarne le donne, gli amici, la fa¬ 
miglia per costruirne un ritratto fi¬ 
nalmente tangibile, senza aureole 
nè coma diaboliche, Stalin e la pri¬ 
ma moglie Kato, donna pia e devo¬ 
ta, sottomessa ma non schiava, in 
perenne adorazione dei suo Josif, 
già bolscevico militante e mangia¬ 
preti nel 1906, ma disponibile ad 
un matrimonio religioso nella chie¬ 
sa di San Davide a Tiflis che tenne 
segreto per tutta la vita. La morte di 
Kato per tifo già alla (ine del 1907, 
a soli 24 anni, dopo la nascita del 
figlio Jakov, E poi un decennio di 
sovversione dura e clandestina, tra 
la prigione dì Baku e l'esilio in Si¬ 
beria. Fu laggiù, nel 1911 a Solvyt- 
chegodsk, che Stalin affittò una 
stanza presso Maria Kouzakova, 
una vedova con cinque figli. Nac¬ 
que una storia, e anche un figlio 
naturale, Konstantin, che il padre 



Stalin con la figlia Svetlana. Sotto la madre Ekatarlna Galadza 
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Quella passione 
per la cognata Genia 


LILLY MARCOU 

Le inedite testimonianze raccolte da Lilly Marcou parlano di una 
storia amorosa che Staiin ebbe con la cognata Eugenia A/exan- 
drouna, moglie di quel Pavél che consegnò alla sorella Nadia la 
pistola con la quale si suicidò. Per gentile concessione dell'edito¬ 
re pubblichiamo alcuni passi del libro «Stalin, vie privée». 

m La vita privata di Stalin durate il periodo che seguì la morte di sua 
moglie fu soprattutto incentrata sui figli e sulle famiglie delie sue ex mo¬ 
gli, gli Svanidzé e gli Alliluyev. Fu proprio all’intemo della famiglia Alti- 
luyev che una donna occupò per quasi un decennio l’essenziale dello 
spazio affettivo della sua vita. Eugenia Alexandrovna, la moglie di Pavel 
Alliluyev, il fratello preferito di Nadia, divenne la sua amante, il suo con¬ 
forto, la sua confidente. «Josif scherzava con Genia: le diceva che era 
molto ingrassata. Era molto tenero con lei. Adesso che sapevo tutto, li 
osservavo», annotava nel suo diario Maria Svanidzé il l agosto 1934. 
Senza avere una vera influenza su di lui, Genia osava tuttavia dirgli ciò 
che non andava bene nel paese, criticarlo come dirigente ed esprimere 
il suo pensiero, così forte era la loro relazione. Stalin aveva bisogno di 
qualcuno che non Io compiacesse...Aveva creduto nei sentimenti pro¬ 
fondi di Nadia e aveva nutrito nei suoi confronti le stesse esigenze. La 
sua morte, che lo ossessionava sempre e che considerava come un tra¬ 
dimento, faceva sì che trasferisse queste esigenze su Genia. Bella, intel¬ 
ligente, colta, elegante, Genia occupava lo spazio lasciato vacante da 
Nadia senza peraltro rimpiazzarla. Era il suo supporto morale e umano. 
Un’amicizia amorosa e complice più che una passione. Stalin le aveva 
raccontato la sua vita in Siberia e confidato che all’epoca aveva fondato 
una famiglia... 

Si vedevano spesso e lei gli chiedeva, come faceva Nadia un tempo, 
come potesse avere per intimo collaboratore un uomo come Beria. Ri¬ 
ceveva sempre la stessa risposta: «È un uomo che lavora bene». Lo fre¬ 
quentava nell’intimità, ma anche con il resto della famiglia...Avendo 
capito questa relazione particolare Beria suggerì a Stalin di nominarla 
governante della sua casa. Ma Genia rifiutò. Temeva, se fosse accaduto 
qualcosa a Stalin, di esserne considerata la responsabile. Il clima gene¬ 
rale, anche al vertice, era impregnato di paura e minacce. 

Per uscire da questa relazione impossibile, dopo la mor¬ 
te di suo marito nel ’38, Genia si risposò nel ’39. Matrimo¬ 
nio di facciata o vera soluzione, in ogni caso Stalin non ap¬ 
prezzò affatto questa iniziativa. Invitò Kyra, la figlia di Ge¬ 
nia (tra i testimoni interrogati dall'autrice deI libro, ndr) a 
cena a Sotchi al fine di interrogarla su questo matrimonio. 
Continuarono ia loro relazione? Nel ’41, quando tutta la 
Mosca politica e culturale aveva lasciato la capitale, Stalin, 
deciso a non muoversi, pensava di poter contare ancora 
ji su Genia: le chiese di partire con i suoi figli - Svetlana e Ga- 
lina, la figlia di Jakov - e quelli di lei per Sotchi. «Sono spo- 
sata, adesso ho cinque figli dei quali occuparmi. Vado a 
Sverdlovsk». Stalin si arrabbiò, ma le disse comunque ciò 
che pensava della situazione del paese- «La guerra sarà 
lunga, dura, ma la vittoria sarà nostra». Fu allora, sotto le 
bombe e nel caos di Mosca accerchiata, che la loro rela¬ 
zione finì. 

Stalin cominciò allora a dubitare. Era veramente un’a¬ 
mica? Non gli nascondeva qualcosa? Oppure, come sug¬ 
gerisce Svetlana in una lettera che gli scrisse il 1 dicembre 
1945, c’era qualcuno che lo manipolava contro di lei, co¬ 
me contro tanti altri? «Per ciò che concerne Eugenia Ale- 
xandrovna, mi pare che tu abbia dubitato di lei soltanto 
perchè si è risposata troppo presto. Mi ha spiegato lei stes¬ 
sa perchè le cose sono andate così, io non le ho posto do¬ 
mande. Ti racconterò tutto quando verrai. È molto sgrade¬ 
vole avere simili dubbi sul suo conto. Del resto la questio¬ 
ne non è legata a Eugenia e al suo dramma familiare. Ri¬ 
cordati anche ciò che si è detto su di me. Chi lo disse? Che 
il diavolo se lo porti». Nel 1948 Eugenia e qualche mese 
più tardi Kyra saranno arrestate. Ma questa è un’altra storia 
sulla quale bisognerà tornare... 
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tenne nascosto ma che non perse 
mai di vista, seguendone il percor¬ 
so dalle stanze del Cremlino. Kon¬ 
stantin divenne docente universita¬ 
rio e anche viceministro del Cine¬ 
ma, fino a che, un giorno del 1947, 
non cadde nella rete repressiva di 
Beria, licenziato ed espulso da! 
partito. Suo padre intervenne per 
salvargli l’essenziale, cioè la vita. 
Venne riabilitato soltanto dopo 
l'arresto di Beria, e non ammise la 
sua vera ascendenza che l’anno 


T RA IL ’17 e il '18. in piena 
tempesta rivoluzionaria 
quando Stalin è tra i primi 
collaboratori di Lenin e incarna l’a¬ 
la violenta del movimento, nasce 
l’amore della vita. Stalin incontra 
Nadia - che ha 17 anni ed è tutta 
immersa nel dima insurrezionale - 
e ne fa la sua segretaria. Nadia è 
bella, una bruna dall’aspetto esoti¬ 
co, i capelli folti e lisci, il naso aqui¬ 
lino e un ovale come una scultura 
di Irancusì. A casa sua giravano 
Lenin, Sverdlov, Zinoviev, Kame- 


nev. E Stalin, meridionale come lei. 
Cominciano a convivere in una 
stanza del Cremlino. Sono anni di 
fuoco, scoppia la guerra civile. Na¬ 
dia segue Stalin sul fronte sud. Il 
suo compagno ne è il responsabi¬ 
le, dal suo arrivo la punizione per 
chi è sospettato di cospirare contro 
i bolscevichi è una sola, la fucila¬ 
zione. È in quegli anni che Stalin 
cambia divisa. Fino ad allora si ve¬ 
stiva in civile, da allora in poi non 
lascerà più gli stivali e l'uniforme 
paramilitare. Con Nadia dal ’19 si 
stabilirà in una dacia requisita ad 
una ricca famiglia dì petrolieri, gli 
Zoubalov, e vi resterà una decina 
d’anni. Nadia lavora per Lenin, che 
ne apprezza il rigore e la discrezio¬ 
ne. Stalin, secondo la tradizione 
georgiana, vorrebbe costituire una 
famiglia ed esserne il patriarca. Fa 
venire la madre Keke, la quale pe¬ 
rò non sopporta la vista delle chie¬ 
se sbarrate o distrutte e se ne toma 
al sud nel paesino di Goti e poi a 
Tiflis. Non comprese mai bene 
quel che faceva il figlio, e come 
nelle barzellette sovietiche conti¬ 


nuò a cucirgli calzini e calzettoni 
che inviava a Mosca con i consueti 
barattoli di marmellata di frutta. 

Nella dacia di Zoubalovo, più 
avanti negli anni ’20, prese forma 
la vita «familiare» di Stalin. Veniva¬ 
no Molotov, Voroscilov, Mikojan 
con mogli e figli per far festa. E an¬ 
che il leggendario comandante 
Boudjonni, che la domenica suo¬ 
nava la fisarmonica. Stalin era ca¬ 
potavola, e alia sua destra faceva 
sedere il suocero, un vecchio bol¬ 
scevico. Ma scriveva Nadia ad 
un'amica nel ’26: «A Mosca non ve¬ 
do nessuno...è strano ma mi sento 
meglio con la gente che non è del 
partito, soprattutto le donne. Forse 
si spiega per la loro semplicità». 
Nadia aveva rifiutato la macchina 
con l’autista, si vestiva con sobrie¬ 
tà, girava in metropolitana. Le testi¬ 
monianze dicono che amava Sta¬ 
lin fino alla gelosia. Lui la ricam¬ 
biava e le fu fedele, anche perchè 
ormai era diventato lo zar e il pote¬ 
re ne assorbiva le energie. Nadia 
aveva un fratello, Pavel, che era il 
suo confidente, generale all'Acca¬ 


demia militare. Di Pavel Stalin era 
geloso. Non sopportava la compli¬ 
cità tra i due, e io spedì all’amba¬ 
sciata a Berlino. 

La prima crisi tra Stalin e Nadia 
scoppiò nel ’26 quando lei prese i 
bambini (era nata anche Svetla¬ 
na) e scappò dai suoi a Leningra¬ 
do. Perchè? «Scontro tra dùe carat¬ 
teri duri», spiega Lilly Marcou. Due 
mesi dopo lei rientra, e la vita ri¬ 
prende i suol ritmi. Racconta Gaii¬ 
na, figlia di Jakov, il primo figlio di 
Stalin: «Si amavano e avevano pau¬ 
ra di perdere l’un l’altro, e si tortu¬ 
ravano. In questa lotta costante Na¬ 
dia cedette per prima» Con i figli 
Nadia era intransigente e severa. 
Dice Svetlana in un suo libro: «Non 
ci prodigava alcuna carezza» In 
politica era indipendente frequen¬ 
tava Bukann anche dopo la rottura 
con Stalin. Nel '27 presenziò ai fu¬ 
nerali del diplomatico Joffe, amico 
di Trotzkj, morto suicida al colmo 
dello scontro tra i due giganti. Nel 
’29 sì iscnsse all’università. Nei pe¬ 
riodi di lontananza lei e Stalin si 
scrivevano Lettere per lo più bana¬ 


li, com’era banale la loro relazio¬ 
ne: «Come va la salute?...Scrivimi... 
Vieni se trovi qualche giorno libe¬ 
ro... E i tuoi esami all’università?...». 
Oppure: «Josif, se puoi mandami 
50 rubli, non ho un kopeko». Tra i 
compagni di studio c'era un giova¬ 
notto rubicondo, tale Nikita Kru- 
scev, Fu Nadia a presentarlo a Sta¬ 
iin. 

N ELL’ESTATE del ’30 Nadia 
non sta bene. La persegui¬ 
tano forti emicranie. Deci¬ 
de di partire all’estero, va a trovare 
suo fratello Pavel a Berlino. E quan¬ 
do rientra le cose non sono più co¬ 
me prima tra lei e Josif. Gli scrive: 
«Quest’estate non mi pare che 
avresti gradito la mia presenza...». 
Lui è impegnato nella collettivizza¬ 
zione forzata delle terce, l’Urss pre¬ 
cipita nella carestia e nella repres¬ 
sione. Lo slancio rivoluzionario è 
ormai un ricordo e Nadia si fa tri¬ 
ste, malinconica. Gira la voce che 
si sia invaghita di Tukacevski, un 
amore impossibile. Fonti familiari 
affermano invece che voleva sem¬ 


plicemente lasciare Stalin e Mosca, 
vivere altrove e altrimenti. Nel ’31 
riparte, poi chiede al fratello Pavel 
di portarle una pistola da Berlino. 
L'8 novembre del ’32 si celebra 
l’anniversario della Rivoluzione in 
casa dei Voroscilov e Nadia cerca 
invano una rosa gialla per agghin¬ 
darsi. Non la troverà in tutta Mosca, 
e si accontenterà di una rosa bian¬ 
ca Durante la cena ha un diverbio 
con Josif, che sibila davanti a tutti- 
«Sciocca!». Parte di corsa, torna a 
casa, si butta sul letto. Ne troveran¬ 
no il cadavere il giorno dopo, la pi¬ 
stola in mano. Ancora pochi anni 
fa c’era chi sosteneva (come Boris 
Souvarine) che Stalin l’avesse fatta 
assassinare. La ricchezza e varietà 
delle fonti di Lilly Marcou rende 
più che ragionevole pensare inve¬ 
ce ad una rottura tra i due dove po¬ 
litico e personale sono indistingui¬ 
bili. La brutalità di lui, la severità di 
lei. E non ci pare blasfemo compa¬ 
rare la tragica parabola di Nadia 
con quella della Rivoluzione che 
tante speranze aveva suscitato 
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Rivista iiilcmnzioiiùlv il Ai to c Cultura 





Nel numero di marzo 

Giuseppe Ungaretti: Johannes Vermeer 
Salvador Dal!: io e Garda Lorca 
Natal'ja Goncarova: Volevo andare 
a oriente, sono finita in occidente 


Marina Cvetaeva: tra Rllke e Pasternak 
Robert Motherwell: Reconciiiation Elegy 
Paul Claudel e Karl Popper. Sulla musica 
Giacomo Lauri-Volpi: una voce mistica 
Odilon Redon : i Noìrs, ombra e mistero 


Prenotato il numero di oprilo: un evento eccezionale 

L'anteprima dell Haggadah di Sarajevo su CD-ROM: 
l'edizione integrale del manoscritto miniato eseguito 
nella Spagna del XIV secolo, con un’introduzione 
di Elia Toaff, rabbino capo delia comunità ebraica italiana. 
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Oltre mille Iniziati» (1030 per II HA ftAj 

la predelone) in quasi trecento 
Comuni:è la setta edizione mulo ni 

della Settimana della cultura " w 
tclentlflca che Inizierà lunedi Hi COIIO 

prossimo e ti concluderà 
domenica 31 marzo. E che, ti la cr>|fl| 

spera, avrà il successo delle *** 

altre edizioni, dlmottrezlonl 
evidenti della fame di culturda scientifica che 
pervade II nostro paese (e una conferma cl viene 
dal successo di una trasmissione televisiva come 
Superquark, che arriva a punte di 7 milioni di 
telespettatori). La manifestazione è promossa 
dal Miniatore dell'Università e ricerca scientifica 
e tecnologica In collaborazione con I dicasteri 
della Pubblica Istruzione, del Beni culturali e 
dell'Accademia nazionale del lincei, la attività, 
come tradizione, sono le più varie: mostre, visite 
guidata al templi della ricerca, programmi di 
turismo tecnico scientifico per le scuola, 
spettacoli teatrali su arte e scienza e pacchetti 
didattici presso I musai del settore. 

I protagonisti primi di queste Iniziative sono 
ovviamente I giovani ed In particolare I ragazzi 
dalle scuole medie e medie superiori. L'Agenzia 
spaziala Italiana (dottomassa pulcrano, telefono 


Una settimana, 
mille occasioni 
di conoscere 
la scienza 


mane. 06/8567276), ad esemplo, ha 

' organizzato una serie di 

iasioni Iniziative per la divulgazione 

WI della cultura spaziale In Italia. 

£A|FA Ma anche gli adulti hanno 

motivi di Interesse in questa 
A settimana. Il 29 marzo 

** prossimo, ad esemplo, si 

svolgerà a Roma, all'Accaemla 
del Lincei, un convegno su «La cooperazione 
europea perla diffusione della cultura 
scientifica» con la partecipazione del ministri 
Salvlnl, Lombardi e Paolucd, assieme a Tullio De 
Mauro, Antonio Rubarti, Gian Tommaso 
Starasela Mugnozza e a Giorgio Careri. 

Le manifestazioni comprese nel programma 
ufficiale, inoltre, sono raccolte nel catalogo 
della settimana della cultura scientifica redatto 
dalla presidenza del Consiglio del ministri, 
dipartimento per l'Informazione e l'editoria, e 
sono consultabili sul sito internet del murasi 
all’Indirizzo www.murst.lt, e nel relativo catalogo 
telematico su Internet scuola di Enea campus, 
all'Indirizzo www.sclenza.lt. 


biologia. Le difese dei più piccoli sono aumentabili 

Neonati «educati» 
aH’immunità? 


Avremo nuovi vaccini modulati sul sistema immunitario 
dei neonati e che permetteranno di salvare la vita a mi¬ 
gliaia di bambini? E una domanda legittima dopo le no¬ 
tizie che arrivano dagli Stati Uniti, dove tre ricerche han¬ 
no dimostrato che è possibile «educare» le difese immu¬ 
nitarie dei neonati a riconoscere gli agenti patogeni del¬ 
le malattie. Per ora gli esperimenti sono stati compiuti 
su topi, ina i risultati fanno ben sperare. 

ROMBO BAPPOLI 


m BALTIMORA. Sarà possibile, for¬ 
se, In un futuro non lontano, salva¬ 
re la vita di migliaia di bambini pic¬ 
colissimi vaccinandoli fin dalle po¬ 
me settimane o mesi di vita in mo¬ 
do da permettere loro di difendersi 
da terribili malattie infettive. 

Sembra questa, ma il condizio¬ 
nale è d'obbligo in questi casi, la 
prospettiva aperta da tre ricerche 
(di cui abbiamo già dato breve¬ 
mente notizia nbell'edizione di ie¬ 
ri) pubblicate dal settimanale 
scientifico americano «Science». Le 
ricerche dimostretebbero che il si¬ 
stema immunitario comincia a 
funzionare meglio del previsto fin 
dalla nascita, e che è possibile do¬ 
sare la sua stimolazione in modo 
tale che l'organismo impari a di- 
fendetsl dalle malattie molto pre¬ 
cocemente, In altre parole, si sa¬ 
rebbe intravista una strada per 
«istruire» Il sistema immunitario in 
modo tale che riconosca e distrug¬ 
ga gli agenti di malattie infettive sin 
dai primi giorni di vita. 

Queste ricerche hanno Interes¬ 
santi implicazioni, affermano i re¬ 
dattori di Science, anche per i tra¬ 
pianti d’organo perchè mostrano 
come sia possibile indurre - al con¬ 
trarlo - una tolleranza verso i corpi 
estranei negli individui adulti. Le 
esperienze sono state tutte esegui¬ 
te sul topi. 

Un primo gruppo dì ricerca è 


quello del Veteran Affairs Medicai 
Center di Baltimora, guidato da 
Marcella Sarzotti Kelsoe. Questi ri¬ 
cercatori hanno inoculato piccole 
dosi di virus in topi nati da due 
giorni e hanno accertato che le ca¬ 
vie sviluppavano rapidamente 
l'immunità contro quelle malattie 
Esposti a dose più massicce di vi¬ 
rus, i ratti non riuscivano ad ap¬ 
prontare difese Immunitarie, mo¬ 
rendo nel giro di pochi giorni. 

Questa esperienza prova, secon¬ 
do Marcella Sarzotti Kelsoe, che 
«se si somministra la dose giusta, i 
neonati rispondono come gli adul¬ 
ti». 

La reazione del sistema immuni¬ 
tario dei topi neonati è stata verifi¬ 
cata anche da un greppo guidato 
da Paul V. Lehmann della Case 
Western Reserve University di Cle¬ 
veland. Alle cavie sono stati inocu¬ 
lati antigeni mescolati con due di¬ 
versi «olii adiuvanti», sostanze usate 
in laboratorio per stimolate il siste¬ 
ma immunitario. Quando è stato 
usato un adiuvante contenente an¬ 
tigeni e batteri morti, ì topi hanno 
avuto una reazione infiammatona 
con distruzione dei tessuti. Con un 
olio contenente solo antigeni, le 
reazione delle cavie è stata in gra¬ 
do di proteggerle dalle malattie. 
«Questo - ha detto Lehmann - pro¬ 
va che i neonati hanno una piena 
efficienza immunitaria». 


CHE TEMPO FA 
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Una terza ricerca in questo cam¬ 
po è stata svolta anche da un team 
del National Institute of Health, 
coordinato da Molly Matzinger. In 
questo caso, femmine neonate di 
topo hanno ricevuto un antigene 
condotto solo dalla superficie delle 
cellule maschili. Le iniezioni sono 
state arricchite con cellule dendriti¬ 
che, che presentano antigeni dei 
linfociti T. 

L'organismo delle cavie anche 
in questo caso ha risposto all’ag¬ 
gressione degli antigem con una 
reazione di difesa immunitaria. 1 

Come dicevamo, gli approfondi¬ 
menti di queste scoperte potrebbe¬ 
ro portare alla somministrazione di 
vaccini fin dai primi giorni di vita, 
riducendo dunqué il periodo in cui I 
i neonati sono vulnerabili alle ma¬ 
lattie infettive. Marcella Sarzotti 
Kelsoe cita ad esempio il vaccino 
contro la polmonite, che ora viene 
somministrato solo dopo i due an¬ 
ni di vita, e di quelli contro il mor¬ 
billo, gli orecchioni e la rosolia. 
Tutte vaccinazioni che debbono 
attendere la scandenza dei primi 
15 mesi del bambino. 11 problema 
è che tutte queste malattie posso¬ 
no essere contratte nel periodo in 
cui il bambino non è più protetto 
dagli anticorpi della madre e il mo¬ 
mento tn cui può essere vaccinato. 

«È così ad esempio per la mala¬ 
ria - commenta Gilberto Corbellini, 
storico della biologia dell’Universi¬ 
tà di Roma La Sapienza - ! bambini 
che vivono in zone dove questo fla¬ 
gello è endemico possono consi¬ 
derarsi al sicuro solo fino ai cinque 
mesi di vita, grazie agli anticorpi 
della madre, dopo sono alla mercè 
delle infezioni». 

Per Corbellini, queste ricerche 
danno un contributo importante 
alla ricerca di nuove forme e mo¬ 
dalità di somministrazione dei vac¬ 
cini e potrebbero domani permet¬ 
tere alla medicina di salvare centi¬ 
naia di migliaia di vite umane». 


Direcno di Mitre Dhehall 

ASTRONOMIA Intervista al professor Giuseppe Forti 

La cometa si vede così 


ROMITO BRUMBLLI 

■ FIRENZE Hyakutake brilla potente, è una delle co¬ 
mete più rilucenti dal 1556, assicurano all’Osservato¬ 
rio astrotisico di Arcetri, sui colli fiorentini Un evento 
raro, prodigo di suggestioni che sconfinano col misti¬ 
co. Tutti alla caccia di Hyakutake, dunque, e giovedì 
sera chi si è messo a scrutare il cielo l’ha potuta intra¬ 
vedere tra le nubi, là, fluttuante tra ‘^Arturo (una stelle 
molto brillante, tuttavia non facilissima da riconosce¬ 
re) Ma come può fare il comune cittadino che non ha 
particolari conoscenze astrofisiche, e magari nemme¬ 
no un'idea tanto precisa di com’è conformato il cielo? 
Spiega il professor Giuseppe Forti, dell’Osservatorio di 
Arcetri, che non è poi tanto difficile e che, nubi e altri 
problemi atmosferici a parte, non è per forza necessa- 
no avere un binocolo: «Ecco, magari un occhio allena¬ 
to al buio sì, però». 

Professore, procediamo con ordine: a che ora ab¬ 
biamo la possibilità divedere la cometa? 

Hyakutake oggi dovrebbe sorgere intorno alle 1915, 
ma solo alle 22 sarà in una posizione tale da esser vi¬ 
sta, ovvero trenta gradi sopra l’orizzonte Tuttavia il 
modo più semplice per orientarsi è il seguente, va 
considerato innanzitutto che la cometa sorge e tra¬ 
monta come il sole, e cioè come tutti sanno a est ver¬ 
so ovest Questo vuol dire che si ci si mette a scutare 
il cielo relativamente presto, la cometa va cercata a 
est dando le spalle al nord. Verso le 2 del mattino si 
troverà al mendiano, e cioè in direzione sud, sopra i 
trenta gradi. 


La settimana prossima sarà ancora più facile veder¬ 
la, vero? 

Si, il 26, il 27 e il 28 Hyakutake sarà molto alta, vicino 
alla Stella polare. In altre parole, sarà visibile tutta la 
notte: praticamente ce la ritroveremo sopra la nostra 
testa. Questo vuol dire che mentre in questi primi 
giorni di avvistamento le luci della città renderanno 
più difficile la vista della cometa, visto che questa sa¬ 
rà molto più vicina alla linea dell’orizzonte, nei giorni 
seguenti apparirà più luminosa alla nostra vista. Cer¬ 
to, il difficile saperla riconoscere, e si trova avvantag¬ 
giato che si allenato un po’: per esempio sicuramen¬ 
te più facile trovare la cometa se si riesce anche a tro¬ 
vare la una costellazione a forma - appunto - di co- 
roncina. Da questa, si può arrivare ad Arturo, ma bi¬ 
sognerebbe farlo provisti di una cartina con le indica¬ 
zioni orarie. Vicino a questo si potrà poi scorgere 
Hyakutake. Oltretutto, più si avvicina a! sole, più le 
crescerà la coda. 

Non cambia la volta dal dolo a seconda ae la si va¬ 
da da Udina o da Palermo? 

Sì, ma di poco: sorgerà un po’ prima o un po’ dopo, 
ma uno spostamento di qualche minuto al massimo, 
e apparirà un po’ più basso nell’orizzonte. Ma so¬ 
stanzialmente, i tempi sono questi. 

Un'ultima domanda, professore: ma davvero «vento 
tanto eccezionale? 

Beh, sì: Hyakutake passa veramente molto vicino alla 
terra, il che è un avvenimento molto raro. Vede, di 
comete ne passano tante, per esempio, verso i primi 
di maggio ne passerà un’altra, normale, per così dire, 
Questa volta le aspettative sono davvero tante. 


Guasto allo shuttle 
La missione 
è compromessa? 

È stata forse compromessa sul na¬ 
scere la missione dello shuttle At¬ 
lante, dedicata a un importante 
appuntamento con la stazione rus¬ 
sa Mir, quando all’ alba di ieri, su- 
I bito dopo il lancio nello spazio da 
Cape Canaveral, si è verificata una 
perdita in uno dei sistemi idraulici 
, di bordo. La Nasa si è affrettata ad 
assicurare che il guasto non pone 
un pericolo immediato per i sei 
I astronauti a bordo ma non ha 
escluso che costringa ad accorcia¬ 
re la missione. L’Atlantis, che do- 
I vrebbe attraccare alla Mir sabato 
prossimo per far scendere i' astio- 
nauta Shannon Lucid e scaricare 
I oltre duemila chilogrammi di at¬ 
trezzature, dovrebbe tornare a ter¬ 
ra il 31 marzo prossimo, sempre 
| che rimanga agganciata al labora¬ 
torio russo per tutti i cinque giorni 
previsti. Lucid, di 53 anni, una delle 
prime donne a diventare astronau¬ 
ta per la Nasa, dovrebbe vivere sul 
Mir per cinque mesi, il soggiorno 
più lungo nello spazio per un ame¬ 
ricano. Sarà il secondo americano 
ad essere ospitato a bordo della 
stazione spaziale Mir, dopo la vìsita 
I’ anno scorso del professore Nor¬ 
man Thagard, e la prima donna. 

I Conviverà con due cosmonauti 
russi. Il liquido che sta perdendo il 
sistema idraulico, uno dei tre mo¬ 
tori ausiliari a bordo, non è infiam¬ 
mabile ma è corrosivo. Due di que¬ 
sti sono necessari per il rientro e 1’ 
atterraggio dell’ Atlantis. 


CRochlne 
per le malattia 
dal Terzo Mondo 

Gran parte delle malattie infettive 
mortali che affliggono le popola¬ 
zioni del terzo mondo, tra cui la 
malaria e la schistosomiasi, po¬ 
trebbero a breve essere cambattut- 
te attraverso le citochìne, capaci «il 
svolgere sia qn’ azione stimolante 
sia depressiva del sistema immuni¬ 
tario umano. La prospettiva è stata 
delineata a Firenze nell' ambito 
della quatta conferenza intemazio¬ 
nale sulle citochine, promossa dal¬ 
la Fondazione Ares-Serono e orga¬ 
nizzala dal professor Sergio Roma- 
gnani, ordinario di immunologia 
all’ università di Firenze. Tra le etto- 
chine, riprodotte per clonazione, 
quelle conosciute ed applicate da 
più lungo tempo sono gli interfero¬ 
ni impiegati nella terapia contro i 
tumori e per curare T epatite croni¬ 
ca di tipo C. «Ce ne sono però mol¬ 
te altre, ognuna prodotta dal no¬ 
stro oiganismo con un compito te¬ 
rapeutico specifico - ha spiegato il 
professor Romagnani - che sono 
state riprodotte in laboratorio per 
clonazione e che oggi negli Usa so¬ 
no sperimentate sull' uomo» Tra 
queste alcune appartenenti al 
grappo delle interleuehine come la 
1L2 e la IL! 2, che al momento ven¬ 
gono sperimentate su pazienti af¬ 
fetti da Hiv e che, secondo i primi 
risultati, produrrebbero un aumen¬ 
to delie cellule CDU, che calano in 
presenza di questa iniezione. 
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li Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni italiane si va 
consolidando un campo di pressioni alte e 
livellate mentre una debole perturbazione 
sta transitando sulle regioni nord-occi¬ 
dentali, sulla Toscana e sulle zone appen¬ 
niniche settentrionali, spostandosi velo¬ 
cemente verso sud-est. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie¬ 
lo in prevalenza sereno o poco nuvoloso. 
Locali annuvolamenti potranno aversi sul¬ 
le zone sud-orientali appenniniche dove 
non sono da escludersi locali e isolate 
precipitazioni, ma già dal pomeriggio ci 
sarà un graduale miglioramento Visibilità 
ridotta al primo mattino per nebbie, anche 
estese e persistenti sulle zone pianeg¬ 
gianti del nord e nelle valli. 
TEMPERATURA: in lieve ulteriore aumen¬ 
to nei valori massimi 

VENTI: deboli variabili o a regime di brez¬ 
za sulle coste. 

MARI: tutti quasi calmi o poco mossi. 
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DISNEY. Esce «Toy Story». Frizzi (doppia) e Cocciante (canta) lo presentano insieme al geniale animatore 



Giocattoli «rivali» 
ma in fondo 
sono dei bambini 


■ Sappiamo che non ci crederete mai, ma 
Toy Story è un bel film. Sappiamo che pensere¬ 
te: ecco, si è fatto fregare dalla lavorazione al 
computer, dalle chiacchiere sull’immagine vir¬ 
tuale, e adesso magari ci dira che è tutta una 
metafora su Internet. Nossignori, Toy Story è un 
bel film per motivi esattamente opposti. Fosse 
fatto con l'animazione tradizionale, o con i pu¬ 
pazzi alla Muppets, il giudizio non cambiereb¬ 
be, Toy Story è bello perché ha una sceneggia¬ 
tura di ferro piena di gag e - udite udite! - di ri¬ 
svolti psicologici interessanti, a tratti divertenti a 
tratti toccanti. E se qui accanto parla Ash Bran- 
non, capo dell'animazione, noi vogliamo fare i 
nomi di tutti gli scrittori che ci hanno lavorato: 
ovvero, accanto al regista John Lasseter, i signo¬ 
ri Andrew Stanton, Pete Docter, Joe Ranft, Joss 
Whedon, Alee SokoloweJoel.Cohen, che non 
è uno dei fratelli Coen, 

Toy Story parte da un'idea molto 

semplice ma molto vero per qua- _ 

lunque bambino, I giocattoli sono 
vivi. Quando II bimbo-padrone f H 
non è in camera, parlano fra di lo- H 
ro, si amano e litigano, fanno la lo- R 
io vita. Fra i giocattoli di Andy, il H 
leader del gruppo è il cowboy 
Woody, ma quando arrivano i nuo¬ 
vi regali il suo posto d'pnore viene 
Insidiato dal supéregìe spaziate Strana c 
tìuzz Lightyear, plO'dccribiògìcp» e p,. i 
pateticamente contiritò di essere ,, r 
un vero supéreroe; e hanno uh bel cardo L 
dirgli, Woody e tutti i suoi amici una del 
(Mr. Potato, Rex il dinosauro timi- f |„i fj| m 
do, Il porcellino Hamm, la bella Bo u 
Peep, il cagnolino a molla Slinky), propria 
che non è cosi, che tutti loro sono naie To 
•solo giocattoli». Ben presto la gelo- |jano i n 
Sia di Woody mette tutti nei guai: 

|ui e Buzz finiranno cosi nelle mani 

feroci del vicino di casa Sid, barn- - 

bino cattivo che tortura ì suoi gio- 
,'cattoll, li smonta e li, rimonta tra- ■ ROMA 
sformandoli in creature a metà fra quando F 
un quadro di Bosch e gli incubi del Cocciantr 
dottor Mengeie. Ma ci sarà il lieto fi- . e cantane 
ne, dopo molte emozionanti (ed improwis 
’ esilaranti) avventure. come si c 

i È un film molto disneyano che unplugget 
piacerà ai vostri figlioli - e proba- Poi Frizzi 
• burnente anche a voi. Dal punto di sussurrati 
j vista tecnico, è un prototipo: essen- gherita a 


Una sema di -Toy Story - Il mortilo dei giocattoli'. A sinistra Fabrizio Frizzi, la voce di Woody II cowboy, iato del protagonisti del film animato 

Tenerone di un computer 


Strana accoppiata per Toy Story, l’prmai famosp film della recensione accanto). Ash è un 
Disney tutto realizzato al computar. Fat*izjo Frizzi & Rie- . S^’teniSLt sfdelfn" 
cardo Cocciante hanno cantato «dal vivo» Un amico in me , sce un «animatore»; e di fronte alle 


una delle canzoni che compongono la colonna sonora 
del film. Frizzi, reduce da Scommettiamo che, ha dato la 
propria voce al personaggio del cowboy Woody (in origi¬ 
nale Tom Hanks), mentre Cocciante ha riproposto in ita¬ 
liano i motivi musicali di Randy Newman. 


■ ROMA. Il clou, inutile dirlo, è 
quando Fabrizio Frizzi e Riccardo 
Cocciante si mettono al pianoforte 
e cantano in coro Un amico in me, 
improvvisato e lievemente stonato 
comesi conviene a un'esecuzione 
unplugged messa in piedi lì per lì. 
Poi Frizzi si mette al piano da solo, 
sussurrando «adesso canto Mar¬ 
gherita a tradimento» mentre Coc- 


do realizzato tutto ai computer dante è dall'altra parte della stan- 


(glocattoli, umani, paesaggi)^ ha 
una sua uniformità analoga ai car- 
toons classici, non è misto e «inte¬ 
rattivo» come Roger Rabbit che ri¬ 
mane un irripetibile incontro Ira 
due mondi. Ma come dice Shan- 
non, questa è un'arte neonata. La¬ 
sciamola crescere e ne vedremo 
delle belle. DAI.C. 


za e non lo ascolta. Insomma, so¬ 
no loro le star della conferenza 
stampa sul film Toy Story, all’inizio 
accompagnati da due enormi pu¬ 
pazzi (animati da due derelitti che, 
là dentro, chissà quanto sudano) 
del cowboy Woody e de) supere- 
roe spaziale Buzz. Frizzi ha dop¬ 
piato, appunto, Woody (la voce di 


Buzz è invece di Massimo Dappor- 
to), mentre Cocciante ha ricantato 
a modo suo le canzoni di Randy 
Newman. Accanto a loro c’è un 
bambino: Ash Brannon, capo del¬ 
l’animazione del film in coppia 
con Rich Quade, ha 26 anni, dice 
di «sentirsene 40» ma di tatto ne di¬ 
mostra 12. Lavora alla Pixar, socie¬ 
tà leader nel campo dell’animazio¬ 
ne digitale, ma è un fan dei vecchi 
classici della Walt Disney. Ovvio. 

Ash Brannon è tutto l’opposto di 


domande un po' luddiste di noi 
giornalisti (un film fatto dal com¬ 
puter, orrore! E dov’è la poesia?, 
come se in tutti i film disegnati a 
mano la poesia fosse implicita) ri¬ 
sponde come ci meritiamo, spie¬ 
gando la lezioncina ai bambini 
tonti., «Allora, scusate: andiamo 
con ordine. Il computer non ta nul¬ 
la da solo. C’è sempre un uomo 
che gli dà delle informazioni e poi 
dei comandi». L’abc, ma noi italia¬ 
ni siamo ancora alle aste. «Quindi, 
prima abbiamo fatto dei disegni, 
poi da questi disegni sono stati trat¬ 
ti dei modelli tridimensionali in 
plastilina, e solo a quel punto tali 
informazioni sono state introdotte 
nel computer). Anzi, prima ancora 
c’era un copione... «Certo, una sce¬ 
neggiatura sulla quale il regista, 
John Lasseter, e la squadra di sce¬ 
neggiatori hanno lavorato per an¬ 
ni. Con il loro cervello, non con il 


più immediato, più espressivo, più 
veloce. E nessuno di noi pensa che 
l’animazione a manp, quella della 
Disney vera e propria per intender¬ 
ci, verrà spazzata via. Non siamo 
vandali. Noi i computer li control¬ 
liamo, non ci fanno paura...» 

Meno male. Non hanno fatto 
paura nemmeno a Frizzi e a Coc- 


cimentato persino nell’operetta), 
Frizzi avrebbe una.gran voglia di n- 
jprovaicì. «io sono arrivato alla W 
dal teatro e francamente non vor¬ 
rei avere scritto sui documenti, alla 
voce "professione", la parola "pie- 
sentatore”. Non per tutta la vita, al¬ 
meno. Vorrei fare altre cose... I 
miei impegni immediati sono sem¬ 


ciante. 11 presentatore di Scommet- plici: la partita del cuore, in benefi- 
tiamo che aveva già piccole espe- cenza, che faccio da cinque anni, 


rienze di doppiaggio, «agli albori 
della carriera», ma mai in moli da 
protagonista. «Qui, doppiando il 
cowboy Woody, mi sono dovuto 
confrontare con la voce originale 
di Tom Hanks. impegnativo. Tra 


e il concorso di Miss Italia. Poi... lo 
dico a bassa voce, ma a me piace¬ 
rebbe da matti fare i! cinema. Co¬ 
me attore ho avuto proposte solo 
per fiction televisiva, un settore che 
sta conoscendo un grande rilan- 


i’altro adoro Hanks, Philadelphia ciò. Ma ho anche idee mie, e po¬ 
mi ha profondamente commosso, trebbe essere il momento giusto 


Ho ascoltato il suo lavoro due-tre 
volte, ma ti dirò che il mio inglese 
non mi ha consentito di capire pro¬ 
prio tutto... Insomma, mi sono but¬ 
tato. La Disney è stata molto genti¬ 
le ad aspettare che finissi Scom¬ 
mettiamo, poi ho fatto tutto il lavo- 


per provarci». A Frizzi, che cinema 
piace? «Ti dico quattro titoli: Nuovo 
cinema Paradiso, Cera una volta in 
America e due film distribuiti da 
mio padre - sì, io sono figlio di "ci¬ 
nematografari ”, mio padre odiava 
la tv perché portava via spettatori al 


quei gemetti inquietanti che usano computer... Comunque, noi alla Pi- 


ro in dieci giorni. Una curiosità: mi cinema -, ovvero Nell'anno del Si- 
registravano anche durante le prò- gnore e Amici miei. 11 mio sogno è 


il computer anche per farsi il caffè: 
nulla di più lontano dall’Immagine 
dello yuppy alla Bill Gates. Proprio 
come Toy Story, in fondo, che non 
è certo il film levigato e senz’anima 
che potreste immaginarvi (vedere 


xar siamo specializzati in anima¬ 
zione elettronica, ma non siamo 
né matti né robot. Sappiamo be¬ 
nissimo che quest'arte sta vivendo 
la sua infanzia, e che il disegno a 
mano ha ancora dei vantaggi: è 


ve e spesso abbiamo tenuto pro¬ 
prio quegli "anelli’’, erano più fre¬ 
schi e spontanei di quando mi ci 
mettevo sul serio». 

Ora che ha provato l’ebbrezza 
del grande schermo (anche con 
l’opportunità di cantare, lui che si è 


riuscire a fare oggi un film al tempo 
stesso neorealista e divertente, co¬ 
me quelli degli anni Cinquanta..» 
Un moderno Pane amore e fanta¬ 
sia! «Magari! Certo non da solo, 
con l’aiuto di qualcuno più esper¬ 
to. Ci proverò, ci proverò...». 


■ VENEZIA. Scende la notte; so¬ 
pra la laguna cominciano le scia¬ 
bolate dei laser. Due raggi lumino¬ 
si, che si cercano, s'incrociano più 
volte, alla fine convergono in un 
solo cerchio. Uno parte dal centro 
storico, da un tetto di campo San 
Fantini praticamente dalle macerie 
della Fenice. L’altro datl’«isola» del 
Tronchetto, quasi una .terra di nes¬ 
suno. E qui c’è la nuova e provviso¬ 
ria Fenice, il teatro-tenda vaga¬ 
mente circense ed orientaleggian¬ 
te, bianco con sette cupole. 

È bruciato il 29 gennaio, il teatro. 
Cinquantatré giorni dopo, nean¬ 
che due mesi, la stagione comincia 
puntuale. Don Giovanni doveva es¬ 
sere il 22 marzo, Don Giobanniè. 
Un piccolo miracolo, per Venezia. 
Con operai ed elettricisti che si so¬ 
no dannati fino all’ultimo minuto. 
Con te due compagnie di canto, gli 
orchestrali, gli scenografi che han¬ 
no potuto provare assieme nel tea¬ 
tro-tenda solo negli ultimi tre gior¬ 
ni, accompagnati dagli ultimi spif¬ 
feri, fino a poche ore prima della 
prima. ’ , 

«La maggiore difficoltà è stata 
condurre prove musicali e sceni¬ 
che in luoghi diversi», dice per nul¬ 
la nervoso Isaac Karabtchevsky, 
avviandosi a dirìgere finalmente il 


L’EVENTO. Tutto esaurito e folla di vip ieri sera per l’inaugurazione del Palatenda al Tronchetto 

La Fenice è risorta. Grazie a «Don Giovanni» 


Ha suonato all’estero, ha suonato con Muti, ma questo è il 
ritomo ufficiale a Venezia della «Fenice». Nel palatenda 
eretto a tempi di record al Tronchetto, che sarà la sua se¬ 
de per un paio d’anni, comincia nel giorno previsto prima 
del rogo la nuova stagione. Va in scena il Don Giovanni di 
I fozart, tutti hanno fatto acrobazie per rispettare i tempi. 
Posti esauriti, riprese in diretta tv, una folla di vip. Ma per le 
repliche successive ci sono ancora biglietti... 

DAL NOSTRO INVIATO 


«suo» Don Giovanni. «Cambiare tut¬ 
to in poco tempo: una sfida avvin¬ 
cente», sorride placido il regista te¬ 
desco Achim Freyer. Le compa¬ 
gnie sono sempre in costume, la 
scena ora è scura ed essenziale, 
movimentata da pannelli. Freyer 
non ha rinunciato ai bozzetti origi¬ 
nali. Verranno buoni quando ci sa¬ 
rà l'inaugurazione della vera e rico¬ 
struita Fenice. 

La gente comincia a sciamare 
motto prima del previsto. Dev’esse¬ 
re la prima volta che il Tronchetto, 


megaparcheggio fuori mano, vede 
tante mise eleganti. Molti arrivano 
con i vaporetti speciali dal centro 
storico, o coi «Fenìcebus» da Me¬ 
stre. È tutto esaurito, stasera: 850 
posti venduti, agli stessi prezzi di 
«prima», 258 in omaggio. La marea 
dei vip monterà per ultima: Irene 
Pivetti, mezzo consiglio dei ministri 
- Paolucci, Treu, Savini, Ciò, Barat¬ 
ta - e il presidente della commis¬ 
sione cultura della Camera Vittorio 
Sgarbi, il ballerino diventato so¬ 
printendente del Bolshoi Vladimir 


Massimo Cacclarl 


Vassiliev, sindaci e soprintendenti 
e capitani d’industria a volontà. Le 
telecamere di Rai Tre e Serena 
Dandini sono pronte per la diretta. 
Massimo Cacciali, per una volta, fa 
spuntare un sorriso dal barbone 
Sono annunciati «eventi» a sor¬ 
presa. Il dopospettacolo toma al ri¬ 


to tradizionale: migrazione in cen¬ 
tro, alla «Taverna La Fenice». Come 
si fa a lasciare quei luoghi? La Feni¬ 
ce vi si riavvicinerà pian piano. Nel 
l’estate 1997 potrebbe essere con¬ 
clusa la ristrutturazione del Mali- 
bran, un «vero», storico e centrale 
teatro. Due-tre anni dopo la Fenice 
stessa potrebbe essere risorta. Si 
fanno calcoli speranzosi, aspettan¬ 
do il momento dell'ingresso. 

Intanto, questo teatro-tenda, che 
non è da buttar via. A Torino e Bre¬ 
scia lo hanno usato per fior di sta¬ 
gioni. C’è tutto, buona acustica in¬ 
clusa: foyer e guardaroba, cameri¬ 
ni e laboratori, grande palcosceni¬ 
co e grande sala da 1 100 posti, 
poltroncine rosse su moquette gri¬ 
gia, e all’esterno un «cordone sani¬ 
tario» di piante e fioriere. Come tut¬ 
to a Venezia, anche il suo montag¬ 
gio è stato un piccolo calvario, il 
sindaco Massimo Cacciari ha do¬ 
vuto impuntarsi e strepitare in con¬ 
tinuazione Un’inchiesta della pre¬ 
tura sulle autorizzazioni che si sup¬ 
ponevano ntardatarie... Il lungo 


conflitto sul riscaldamento - a Ve¬ 
nezia si può usare solo metano, 
ma ai Tronchetto la rete non arriva, 
e allora discuti drammaticamente: 
meglio il gasolio? Meglio delle ci¬ 
sterne provvisorie di gas?... 

Oggi, con le repliche previste fi¬ 
no a fine mese, inizia l’impatto con 
la normalità Già comincia ad es¬ 
serci qualche biglietto ancora di¬ 
sponibile. Si adegueranno davve¬ 
ro, veneziani e aficionados foresti, 
allo scomodo Tronchetto? Intanto 
è da godere finalmente l’apertura 
simbolica, tutti dentro, un po’ stu¬ 
piti un po’ commossi. Da fuori si 
sente salire un applauso formida¬ 
bile, poi le prime note di Mozart. I 
laser restano avvinghiati nella not¬ 
te, una cometa spigolosa che af¬ 
fonda nelle macerie annerite An¬ 
cora non sono state dissequestrate, 
in compenso l'altra sera il consiglio 
comunale ha approvato all’unani- 
mità la prima rete idnea antincen¬ 
dio della storia di Venezia, e si co- 
mincerà con nove idranti attorno 
alla vecchia Fenice. 



Il tempo 
deir Ariosto 


D OPO AVER subito sulle pri¬ 
me pagine dei giornali i 
calembours sul «caso Ario¬ 
sto» con i riferimenti ai poemi epici 
del grande Ludovico avo presunto 
dell’eroina Stefania (la cultura 
classica ne dà di dispiaceri 1 ), ci 
tocca lappare anche gli sviluppi 
catodici di questo scandalo alla 
corte del biscione. È un grande 
momento per il ' novelladuemili- 
smo strisciante (mica poi tanto) 
deH’informazione anche televisiva, 
per la propensione d\Vinciucio 
(cioè il pettegolezzo da comari: 
questo è il significato originario del 
termine), la voglia di rendere 
beautiful quello che è ugly (che ne 
è il contrario: senza l’inglese come 
ci muoveremmo nei dirupi della 
banalità?) Molti organi d’informa¬ 
zione nostrani, dopo l’accenno al- 
DOrlando», si sono buttati sui para¬ 
goni: caso Montesi, caso Profumo 
e tutto quanto fece spettacolo in 
politica e sui settimanali popolari. 
Anche la stampa straniera ha con¬ 
cesso la sua attenzione: la foto del¬ 
la bionda signora Ariosto è com¬ 
parsa sul «Wall Street Journal» e 
)’«Herald Tribune» ha affrontato il 
fatto definendolo «uno scandalo 
eccessivo persino per l’Italia» (bec¬ 
chiamoci questa), 

Era difficile inquadrare l’argo¬ 
mento nella cornice rigorosa di 
«Tempo reale» (Raitre, giovedì) 
senza cadere nella fanghiglia di 
questa terra di cachi (cfr. Elio e le 
storto, tese). di papaveri e Papi (in¬ 
teso come Enrico, il cronista tardo- 
mondano passato di fresco alle reti 
Fininvest al posto di Sgarbi: final¬ 
mente un po’ di cultura). Santoro 
c’è riuscito frenando certe esagera¬ 
zioni fatali dello studio dove era 
rappresentata la società dalla qua¬ 
le scaturiva la storia in oggetto (e 
che risultava spesso anti-Pool) e 
partendo da un punto di vista me¬ 
no squallido, la vicenda umana e 
«politica» di Squillante. A parlarne, 
personaggi di spessore, coinvolti in 
qualche modo almeno sul piano 
emotivo e professionale, e Luciano 
De Crescenzo che ormai lo ritrovi 
dappertutto, forse anche su Inter¬ 
net, non c’è scampo. Ha continua¬ 
to a far danni in nome della pro¬ 
pria incontinenza presenzialista: 
dopo aver inopinatamente citato 
via Tasso (sa di mitologia, ma po¬ 
co di Storia, il nostro) e Pacciani, il 
prolifico autore ha disegnato la sua 
macchietta dol garantista da bar 
per gli amanti di quel «colore» na¬ 
poletano che non c’è più, ma in 
molti si rifiutano di ammetterlo. Re¬ 
nato Squillante catturato e messo 
in carcere stava a simboleggiare 
quella Corte romana porto delle 
nebbie, per troppi anni nel passato 
insabbiatrice di tutto ed ora chia¬ 
mata a renderne conto. Nello stes¬ 
so tempo, la carcerazione cautela¬ 
re che non teneva conto dell’età e 
la reazione dello sciopero della fa¬ 
me offrivano argomenti a quanti 
vanno cercando prove contro la 
magistratura che giudica tutto, an¬ 
che se stessa. 


I L DUBBIO di Michele Santoro 
(«Lo sciopero della fame di 
Squillante è contro cosa?») 
metteva sale al dibattito. L'utente 
forse si chiedeva se per caso il de¬ 
stino non avesse giocato perversa¬ 
mente- il giudice veniva a trovarsi 
in condizioni che lui conosceva 
per esperienza professionale vissu¬ 
ta sul versante opposto, quello che 
decideva, con maggiore o minore 
convinzione, quella crudele realtà 
vissuta poi da alto soggetti. Una vi¬ 
cènda umana delicata e comples¬ 
sa sulla quale i magistrati presenti 
a «Tempo reale» hanno testimonia¬ 
to la loro partecipazione morale, 
Ma il giudice Cassou, antiretorico e 
lucidissimo conre sempre, ha chio¬ 
sato la propria solidarietà con una 
frase illuminante: «... Ma noi, il no¬ 
stro mestiere dobbiamo continua¬ 
re a farlo» Già. questo è il punto. 
La Giustizia non si ferma (non do¬ 
vrebbe feiinaisi) neanche quando 
sente di agire senza consensi una¬ 
nimi, senza quella popolarità diffu¬ 
sa alla quale s’è forse abituata re¬ 
centemente e che non pochi danni 
ha procuiato al settore. 

(Enrica Vaimt] 
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IL CASO. Mina amareggiato: «Era un omaggio riuscito» 

Salta lo special tv su Troisi 
Lello Arena ci ripensa 

Niente special tv su Massimo Troisi alla vigilia della «Notte 
degli Oscar». All’ultimo momento, Lello Arena ha negato 
alla Rai il permesso di mandare in onda il programma di 
Gianni Mina previsto per domani su Raidue. L’attore non ulte 

rilascia dichiarazioni. Mina, amareggiato, dice che Arena * rena 

«non vuole partecipare all’orgia di celebrazioni che s’è 
sviluppata attorno alla memoria di Massimo». Un atteggia¬ 
mento snob o sotto c’è qualcos’altro? 



HNtetetAnmtmghMiwMaiMn Day 


Marcello D'Andrea 


j 

IL tour. Migliaia di fans per la band americana sbarcata in Italia 

Green Day. È febbre punk 


Migliaia di teenager hanno affollato i concerti italiani 
dei Green Day, nuove star americane del punk anni No¬ 
vanta, diventati ricchi con dischi come Dookìee Insom- 
niac. Ritmi adrenalinici e «slam dancing» a tutto spiano 
per un concerto che brucia venti canzoni in appena 
un'ora, «l Sex Pistols? È il nostro successo che gli ha da¬ 
to l’occasione per tornare e fare qualche soldo in più», 
dice provocatorio il cantante Billie Joe Armstrong. 


ALBA SOLANO 

■ ROMA. «Se I Sex Pistols non fos- Piacciono anche per la loro gallar¬ 
selo esistiti, oggi non ci sarebbero i dia innocente I Green Day, amatis- 
Graen Day. D'altra parte se oggi slmi da teenager neopunk molto 
non d fossero i Green Day, I Sex Pi- meno trucidi di quelli degli anni 
stols non sarebbero tornati insie- Settanta^ quindicenni che magari 
me.Slamq noìche gfi"ab6Krnó3iiLr «non arovérete' tra ”11 pubblico 31 


to una ragion» per tornare». Non fa 
una piega il ragionamento di Billie 
Joe Armstrong, capelli biondi sfor¬ 
biciati e aria annoiata, 25 anni o 
giti di II, leader del Green Daye pa¬ 
pa di un bambino che ha chiama¬ 
to Joey, in omaggio al cantante del 
leggendari punk rockets newyor¬ 
kesi Ramones. 

Quello che Billie Joe vuole dire è 
che oggi il punk fa vendere, frutta 
soldi, va In classifica, che ad aprire 
la strada alla reunlon delle mitiche 
Pistole del Sesso è stato anche e 
soprattutto il successo di band co¬ 
me la sua, e come gli Oflspring, i 
Rancid, gli Nofx, «Non c’è niente di 
male - aggiunga Tre Cool, batteri¬ 
sta della band - se ì Sex Pistols vo¬ 
gliono sfruttare la possibilità di 
guadagnare ancora qualche soldi¬ 
no, Magari sono un po' patetici, 
ma va benissimo cosi, l'unica cosa 
che mi dispiace e phe la loro reu- 
nion ha oscurato quella dei Kiss..,». 


Amici, piuttosto «In un liceo occu¬ 
pato o net centri sociali, ragazzini 
che si sforbiciano I capelli e se li 
tingono di verde, rosa o blu con le 
bombolette non tossiche (mica 
quegli Intrugli disastrosi che girava¬ 
no vent anni fa), e comprano le t- 
shirt del CJash o dei Pistols come 
reliquie, pogano come pazzi ai 
concerti e ascoltano la vetsione 
anni '90 dì una musica nata quan¬ 
do loro erano appena In fasce, una 
musica che ha segnato un punto di 
non ritorno per il rock e generato 
una sottocultura esplosiva Di tutto 
quello, dell’anarchia e del «no futu¬ 
re», I ragazzini che affollano i con¬ 
cetti dei Green Day sanno poco o 
niente, ma non conta; il punk per 
loro è qualcos'altro, energia allo 
stato puro, divertimento, al limite 
anche un po' di goliardia. 

E gli stessi Green Day si schermi¬ 
scono: «Siamo una band che fa 
rock’n'roll, con il punk non c'en¬ 


triamo molto», anche se è da II che 
hanno preso le scariche di adrena¬ 
lina pura che sganciano sul pubbli¬ 
co. Al Palaeur di Roma l'altra sera, 
penultima tappa del tour che si è 
chiuso ieri a Modena, ci saranno 
stati sei o settemila fans, tutti giova¬ 
nissimi («meglio loro che avere un 
pubblico di ultrassesantenm», 
commentava Tre Cool), scatenati 
nello «slam dancing», che consiste 
praticamente nel prenderei a spin¬ 
toni e a spallate, buttarsi addosso 
agli altri, una ressa incredibile sotto 
il palco, mentre i tre Green Day 
macinano con una massa di volu¬ 
me impressionante i loro brani da 
tre minuti e via, elettrizzando il 
pubblico, divertendosi ancb' 1 /~ 
con maschere-dixattone, a' az-. 
zettldi V>ezza, Sciarpe lari. c.e dàl¬ 
ia platea, picchiano sempre sodo 
sugli strumenti con grande sicurez¬ 
za, vanno a ritmi velocìssisimi; da 
Armatale Shanks a Welcome to Pa¬ 
radise, Stuck Witti Me, Basket Case , 
Jaded, F.o.d, una ventina di can¬ 
zoni quasi tutte prese dagli ultimi 
due album Insomniac e Dookie, 
per finire con 86, durissima, da cri¬ 
si d’identità («che cosa ti porta da 
queste parti? hai perso qualcosa 
l'ultima volta che sei stato qui? non 
la ritroverai adesso, è sepolta con 
la tua identità, perciò fatti da par¬ 
te»). Il concerto si consuma in 
un’ora tutta d'un fiato, divertente 
come poche cose passate da que¬ 
ste parti di recente. 

Una bella crescita per i Green 
Day, considerato che «per anni - 
diceva Billie Joe prima del concer¬ 
to - abbiamo fatto i lavori più umi¬ 
li, lavato quintali di piatti in risto¬ 
ranti di quarta categoria. Odiavo l’i¬ 
dea di dover lavorare Abbiamo la- 


L’OPERA. A Bologna Puccini con la regia di Bob Wilson 

Butterfly? È tutta da vedere 


«MONDANO MONTBCCHI 


■ BOLOGNA. La prima sensazio¬ 
ne di fronte a questa Madama Bui- 
tarfly ora l'imbarazzo per un’opera 
che appariva fortemente datata. 
Ma come? Butterfly? Un capolavo¬ 
ro, per definizione, non invecchia. 
Eppure qualcosa non funzionava. 
L'innesco è partito dalla voce al 
microfono che, , prima deH'imzio 
ha tetto un lungo comunicato dei 
sindacati noi quale si spiegavano le 
ragioni dello sciopero che ha fatto 
saltare la prima. La voce ha detto- 
«Madam Butterfly» pronunciando 
«rnadatn» alla francese, e «butterfly» 
alla llbrettese, ossia «batterflài». Os¬ 
sia ha ripnstinato II francese dì una 
parola che in italiano suona abba¬ 
stanza infelice e ha scansato l’in- 
glese adottando quella lingua al¬ 
trove inesistente, fatta ad uso e 
consumo dell'opera. Quando le lu¬ 
ci si sono spente, l'imbarazzo ha 
preso piede, guastando non poco 
la lesta del recitare il fil di fumo e il 
fiorito asll, Strada facendo abbia¬ 
mo capito com'era la faccenda. 
CIO che rendeva improbabile que¬ 
sta Butterfly era l'essere realizzata a 
due livelli troppo disegnali fra loro; 
una magnifica visione e un medio- 
ere ascolto. Capita spesso questa 
discrepanza, ma vuoi per la delica¬ 
ta complessione della farfalla nip¬ 
ponica, vuol per l'Impietosa fasci¬ 


li 


nazione dell'allestimento registico, 
i due piani rimanevano separati, 
quasi ìncomunicanti. 

E così, il Giappone di Puccmi 
mostrava più rughe del dovuto 
Non per colpa sua, bensì per colpa 
di Bob Wilson, designer rigoroso e 
forse anche geniale di un Giappo¬ 
ne che, distando secoli da quello 
di Puccini, esigeva per contrappe¬ 
so un interlocutore autorevole, in 
pier. forma. Invece, la presa, la 
comunicativa musicate appanva 
debole, appannata. La responsabi¬ 
lità che grava sul direttore d'orche¬ 
stra e sul cast d'interpreti che gli 
obbedisce (quando almeno gli 
obbedisce) è sempre gravosa 

Centinaia d'anni di tradizione e 
miriadi di recite non aiutano di cer¬ 
to a tenere desto questo senso di 
responsabilità. Marco Guidarmi ha 
offerto un Puccini decoroso, ma 
monocorde e piatto, la tipica Bui- 
ferffyche una volta ascoltata non la 
si ricorda ormai più, Nei ruoli voca¬ 
li di primo piano Michié Nakamaru 
0 stata una Cio-Cio-San spigolosa e 
spesso al limite della fatica; Martin 
Thompson 0 stato un Pinkerton 
schiacciato dallo sforzo di trovare 
una voce accettabile. In cambio 
abbiamo avuto la brava Suzuki di 
Anna Maria Di Micco e il discreto 
Sharpless di Stefano Antonucci 


Beninteso, di Butterfly del gene¬ 
re se ne sentono ovunque, sparse 
nei teatri di mezzo mondo, ma, co¬ 
me dicevamo, questa volta non ba¬ 
stava Bob Wilson con questa sua 
nuova invenzione, già vista alt'O- 
péra Nationale de Paris, ha scom¬ 
paginato la tradizione, ma ha tro¬ 
vato una sua chiave. Nient'attra 
che un fondale, colorato dalle ma¬ 
gnificile luci di Henrich Brunke 
continuamente cangianti e, in bas¬ 
so, una scena spoglia, minimale, 
eomletamente piatta: unici arredi, 
un tavolinetto basso, uno scranno 
stilizzato e pochissimo altro. Non 
c’erano neppure gli oggetti soliti, 
niente bicchiere ad esempio il be¬ 
re veniva soltanto mimato. La chia¬ 
ve era propno questa, erano gli at¬ 
tori (adeguatamente vestiti da Fn- 
da Paimeggiani) il vero baricentro 
scenografico; impegnati in movi¬ 
menti stilizzati, da pantomima, rie¬ 
vocavano esplicitamente il teatro 
NO Qualche obiezione, magari 
qua e là, ma il risultato era di una 
pulizia e di un fascino indiscutibili. 
Acanto a questo Giappone stilizza¬ 
to, l'esotismo floreale classe 1904 
contiastava crudamente Avrebbe 
potuto funzionare certo, ma occor¬ 
revano ben altri argomenti. Do¬ 
manda: meglio allora una regia 
scadente per attutire questo con¬ 
trasto cosi imbai azzante? Alla fine, 
applausi nella norma. 


vorato durissimo per non dover la¬ 
vorare. Abbiamo passato tantissi¬ 
mo tempo suonando e viaggiando, 
sempre sul nostro furgone, e non è 
facile vivere tutto l'anno lontano da 
casa». Adesso che due di loro han¬ 
no messo su famiglia - sia Billie 
Joe che Tre Cool hanno mogli e fi¬ 
gli - alcune cose cambieranno: 
«Oggi i bambini Sono piccoli, ma 
quando cresceranno qualcosa do¬ 
vrà cambiare nella nostra camera». 
Piuttosto giudiziosi, per essere dei 
giovani punks. E comunquejal loro 
confronto i Sex Pistols sono ancora 
e sempre dei magnifici pescecani 
dell'anarchia, anche con te pance 
e i chili di cerone in faccia, sono 
, ■ 'pei Piùi cattivi. 


■ ROMA «Caro Gianni non ci sto 
Sono certo che mi daranno addos¬ 
so, ma ho deciso egualmente di di¬ 
re no. Non mi va di partecipare al¬ 
l'orgia di celebrazioni che s’è sca¬ 
tenata attorno a Massimo Traisi». 
Queste, suppergiù, le parole con le 
quali Lello Arena ha negato a 
Gianni Minà giovedì pomenggio, a 
conferenza stampa avvenuta, il 
permesso di mandare in onda lo 
speciale II mondo di Troisi, annun¬ 
ciato per domani sera alle 20,50 su 
Raidue. Centoquaranta minuti, fitti 
dì interventi, spezzoni e servizi da 
San Giorgio a Cremano, per ricor¬ 
dare la vicenda artistica e umana 
dell'attore scomparso. E così, sep¬ 
pure a malincuore, Minà ha dovuto 
spedire al direttore di rete La Porta 
e al capostruttura Colombino una 
lettera di scuse, subito seguita da 
un comunicato dell'Ufficio stampa 
Rai dove si legge tra l'altro' «Raidue 
si vede costretta a sospendere la 
messa in onda del programma 
(...), essendo l’approvazione di 
lutti i partecipanti condizione ne¬ 
cessaria per la cessione dei diritti di 
trasmissione». Senza la «liberatoria» 
firmata da Lello Arena, lo special 
non può dunque andare in onda. 
Un danno oggettivo per la rete, che 
aveva scelto la vigilia della «Notte 
degli Oscar» come data ideale; ma 
un danno anche per la Fondazio¬ 
ne Tmisi, nata per volontà della so¬ 
rella dell'artista, alla quale tutti i 


partecipanti al programma aveva¬ 
no deciso di devolvere il proprio 
compenso. «La mancata esecuzio¬ 
ne del contratto con il produttore», 
specìfica con una punta polemica 
Raidue, «impedisce il finanziamen¬ 
to previsto». 

E Minà che dice 7 «Sono desola¬ 
to. Lello è proprio un capoccione, 
ho capito subito che c’era poco da 
fare. Non vuole partecipare a quel¬ 
la che definisce una "compagnia 
di giro’’. Per certi versi lo capisco, 
solo che la sua decisione impedi¬ 
sce nei latti di rendere omaggio al 
nostro amico». Naturalmente, Minà 
non vuole polemizzare. Sottolinea 
che le perplessità di Arena non in¬ 
vestono minimamente la qualità 
del programma bensì esclusiva- 
mente la data di messa in onda. 
«Teme di essere coinvolto in un ca¬ 
rosello retorico che non sopporta», 
spiega il giornalista, nmproveran- 
dosi di non averlo informato pri¬ 
ma: «Mi ha pregalo di rinviare a do¬ 
po gii Oscar, magari al mese pros¬ 
simo, la trasmissione, ma che sen¬ 
so ha’». Una proposta che rischia 
ovviamente di far «invecchiare» Il 
mondo di Troisi, condannandolo a 
una sistemazione di palinsesto me¬ 
no di punta 

La dura presa di posizione di 
Arena è davvero giustificata’ Minà, 
pur sforzandosi di comprendere, 
dice di no «Lello non si sarebbe 


comunque confuso nel mucchio. 
Basta vedere lo special. È bravissi¬ 
mo nell’esorcizzare la morte, nel 
raccontare filologicamente la car¬ 
riera di Massimo. Mi ha detto. “Ta¬ 
glia la mia parte" E come faccio? Il 
mondo di Troisi nasce da un semi¬ 
nano svoltosi lo scoro maggio a 
Saint Vincent e animato da una se¬ 
ne di amici e compagni di lavoro di 
Massimo In quell'occasione tutti 
avevano acconsentito alle riprese 
tv, a patto di partecipare al mon¬ 
taggio del programma». Ma è pro¬ 
babile che, nel frattempo, l'ondata 
di celebrazioni abbia finito con 
l'indispettire Arena, già poco incli¬ 
ne a ncordare ì suoi rapporti con 
Troisi, prima nella «Smorfia» e poi 
al cinema 

«Peccato, peccato davvero», 
conclude Mina, che per l'occasio¬ 
ne era addìnttura riuscito a faRÌ 
dare da Cecchi Gori - non proprio 
un amico della Rai in questa fase - 
dieci minuti del Postino e da Fulvio 
Lucisano qualche sequenza di Ri¬ 
comincio da tre. «Niente da fare. 
Lello è stato irremovibile. L’abbia¬ 
mo cercato a più nprese, io e Gae¬ 
tano Daniele cercando di faigli ca¬ 
pire che, oltre a mettere nei guai 
me che a quei programma ho lavo¬ 
rato come una bestia mentre na¬ 
sceva mia figlia, "violentava” la vo¬ 
lontà degli altri Alla fine mi sono 
arreso». 



PRESENTA 


Cantare d'Amore 
Minghi 


23.3 TOPI - Teatro Comunale 

25.3 BOLOGNA - Teatro Medica 

26.3 MILANO - Teatro Nazionale 

23.3 TORINO - Teatro Colosseo 
01.4 GENOVA - Teatro Politeama 
03.4 FIRENZE - Teatro Verdi 

10.4 NAPOLI - Teatro Augusteo 

11.4 SALERNO - Teatro Capito! 

15.4 ROMA - Teatro Statina 

16.4 ROMA - Teatro Sistina 

13.4 PESCARA - Teatro Circus 

19.4 LECCE - Teatro Politeama 

20.4 BARI - Teatro Team 

24.4 CATANIA - Teatro Ambasciatori 
, 25.4 SIRACUSA - Teatro Vast\uez 

26.4 PALERMO - Teatro Biondo 
05.5 PADOVA - Teatro Verdi 
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RADIO ITALIA SOLO MUSICA ITALIANA, 
SEMPRE PRIMA IN ANTEPRIMA 
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Sabato 23 marzo 1996 

A «Rose rosse» 

debutta 

Tanti-Marini 

A «Roee roti» arriva l'antt-Marinl. 
L’ngnrio, mi panni dalla prima 
tiallarina, di Lorania Mario 
rappraaanta una svolta anchs mi 
tipo di «oubratte finora pradltetta 
dalla compagnia dal BagagHno. 
Fuggita prima dal tempo la 
Mondissima e formosissima 
Vaiarla, Piar Francesca Fingitore 
mette In campo la brunissima e 
androgina Lorania che, con I suol 
tratti somatici piuttosto duri a II 
lleleo asciutto e nervoso di cht Im 
studiato danza per anni, appara 
subito antitetica alla «ppnnosa> 
Marini, volata sul set di Ngas 
luna. E la scelta non A Casuale, fa 
capire II regista. -Dovendo 
camblare-splega Fingitore-» nel 
mondo dallo spettacolo è magno 
voltare pagina completamento. La 
diversità con la Marini In questo cl 
aiuterà e darà al pubblico l'altra 
faccia dal fascino lammlnlla. Tra 
loro dua e'* la stessa differenza 
che c 'à tra H Beato Angelico a 
Caravaggio*, E lei, la dirotta 
Interessata come riva l'Idea del 
confronto con la Marini? •Cercherà 
di dare II meglio. Certo II confronto 
* Inevitabile, ma sarà difficile fare 
paragoni. >1 chiaro Che lai abbia 
un po’ di paura - si Inserisce Ornate 
Lionello-si trova a portare su di sé 
un quarto del grande nome di 
questa tremlelone. Piuttosto - dice 
-dovreste chlCdom anoi se 
abbiamo paura», la decisione di 
scritturare la ballerina 
ventlselenm originaria di San 
Qlorglo delle Pertiche, piccolo 
centra In provincia di Padova, al 
deve soprattutto ai suo .grande 
talento», dico Fingitore: -Sa ballare 
benissimo, si vede che ha studiato 
molto e In aggiunta sa cantata 
molto bene. 


ni Robert De Niro esce dal casinò 
oli alba con una giacchetta color 
salmone (torse di'salmone ) Sa 
le sulla limousine e salta per aria II 
suo corpo vola fra le damme ini 
siano i titoli di testa (di Saul Bass 
magnifici) e contemporaneamen 
le Inizia la voce fuori campo di De 
Niro medesimo (ovvero di Gigi 
Proietti) che racconta la stona 
Quindi Casinò come Viale del Ira 
monlo é narrato da un morto? Po 
veri Ingenui troppe ne debbono 
ancora siici edere in 185 minuti di 
proiezione 

Cannò è il film più potente più 
stracolmo più esagerato di Martin 
Scornse Ma non è il suo film più 
bello anzi Cose che capitano Ci 
sembra che Scorsese uno del ci¬ 
neasti più talentuosi e generosi del 
cinema americano sia stato colto 
da un ansia di eccesso all italiana 
Prima con Celò dell innocenza ha 
voluto dimostrare di essere come 
Visconti Ora con Casinò dichiara 
di aver fatto un film «felliniano 
Mah né Visconti né Felllni sono 
qui a smentirlo quindi parliamo 
d altro Diciamo che Casinò è un 
film profondamente iscorsesiano» 
In cui pregi e difetti (soprattutto I 
difetti) del cineasta vengono ingi 
gantlti Perché Cosmo è Goodfe/tos 
In trasferta e moltipllcato per mil 
le Inutile dire che Goodfellase ra 
nulle volte piu riuscito 

Ecco dunque gli «eroi di Good * 
fellas ovvero Bob De Niro e joe Pe¬ 
sci anche qui sono malavitosi da 
due soldi che nell anno di grazia 
1973 vengono spediti a Las Vegas 
a far la bella vita Sam «Ace Roth 
stein (De Niro) dovrà divenire di 
rettore del casinò Tangfer ed esse 
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PRIMECINEMA. Dopo «Heat» le due star si confrontano di nuovo, ma stavolta non è lo stesso film... 



Padno, sindaco 
onesto o corrotto? 


MICHELE ANSELMI 



Robert De Niro e Sharon Stono in «Casino» In alto, Al Pacino In una scena di «City Hall 


De Niro, gangster 
tra donne e casinò 


■i Anche in Amenca e nato un 
«partito dei sindaci 7 Bisognerebbe 
ascoltare un politologo di quelle 
parti per saperne d più Certo e 
che se non ci fosse Al Pacino nel 
ruolo di John Pappas mitico sin 
daco di New \ork ntaghato sulle fi 
gure reali di Ed Koch David Dm 
kms e Rudy Giuliani City Hall sa 
rebbe solo un mediocre thnller a 
sfondo politico ambientato nella 
«Grande Mela dei nostri giorni E il 
cinquantenne attore a imprimere 
a! film dell amico Harold Becker 
una marcia in più almeno quando 
e inquadrato dalla cinepresa Ba 
sterebbe per tutte la scena del fu 
nerale in chiesa davanti al feretro 
del bambino nero ucciso da una 
pallottola vagante citando Pene le 
d Atene il sindaco si produce in 
una performance mattatonale che 
assomiglia alla predica di un pa 
store sfidando 1 ostilità iniziale del 
la comunità di colore galvamzzan 
do lentamente la platea fino a tra 
sformare 1 evento funebre in una 
sorta di trionfo personale Sul filo 
di un ambiguità che Pacino Pap 
pas (! interprete e il personaggio 
sembrano sovrapporsi) rende con 
hstnomsmo dei grandi sai che 
rrente ma non puoi fare a meno di 
credergli perche e un politico di 
namico e coraggioso ancora dalla 
parte della gente Un po come era 
lo Spencer Tracy di L ultimo urrà di 
John Ford 

Peccato che non sia lui il vero 
protagonista del film bensì il gio 
vane e idealista vice sindaco Kevin 
Calhoun il quale npercorre con 
voce fuoricampo il «pasticciacelo 
in questione Tutto comincia dalle 
parti di Brooklyn quando una spa 


ratoria tia un poliziotto e uno spac 
ciatoie provoca h morte acciden 
tale di q lei bambino appena usci 
to da scuola Sembrerebbe una 
grana come tante e invece la he 
cenda innesca un micidiale conto 
alla rovescia Calhoun scopre nfat 
ti che il malvivente eia stato runes 
so in liberta puma del tempo pei 
un errore m buona fede dell auto 
levoie giudice Stem o per fare un 
piacele allo zio il potente boss 
mafioso Zappati 7 
Secondo la moda corrente City 
Hall parte a passo di carica mo 
strando 1 oliatissimo meccanismo 
a orologeria che permette allo staff 
del sindaco di tiattare affan mon 
tare coalizioni mantenete i rap 
porti con i mass media trovare fi 
nanziamenti gestire la base eletto 
rale eccetera eccetera Pappas e 
Calhoun sembrano un sol uomo il 
cuore pulsante di una pubblica 
amministrazione che appare invtn 
cibile almeno fino a quando il gio 
vanotlo messo m aliai me da una 
sene di depislagsi e morti sospette 
non decide di investigare sul seno 
sulla vicenda stoperch andò il 
marcio che si annida a un passo 


City Hall 

Regia 

Harold Becker 

Scenegg atura 

Ken Lipper 

P Schrader&N Plleggi 

Fotograf a 

Michael Seresin 

Musica 

Jerry Goldsmìlh 

Nazionalità 

Usa 1996 

Durata 

114 minuti 

Personaggi od interpreti 

John Pappas 

Al Pacino 

Kevin Calhoun 

John Cusack 

Marybeth Cogan 

Bridge! Fonda 

Roma Metropolitan Maestoso 

Milano Odeon 



dai suo ufficio 

La solitudine del sindaco come 
quella del sovrano 7 Sul!» sco^a 
della propna esperienza come vice 
di Koch lo sceneggiatore Ken Lip 
per Irasfensce uno sguardo lealisti 
co/metafonco sulla trama gialla 
anicehita dal contributo di Nicho 
las Fileggi e Paul Schradei I idea di 
fondo c che il sindaco sia una spe 
eie di pi incipe in mezzo a potenti 
duchi condannato a stipulare 
compromessi che alla lunga cari 
celiano tt confine tra giusto e sba 
girato lecito e illecito Alla faccia 
della Menschkeit 01 vocabolo zie 
ne dalla cultura yiddish) ossia 
quell esibito codice d onore tia uo 
mini coraggiosi e giusti che Pappas 
si illude ancora di applicare al prò 
prio lavoro di primo cittadino 

Purtroppo lo spunto interessante 
usuila in parte vanificato da una re 
già scolastica e disti atta che perae 
per strada più di un personaggio 
sicché 1 epilogo tragico arriva un 
po precipitoso controbilanciato 
da un fervorino in chiave newyoi 
kese \ Se hai voglia di fortuna 
New York fi dara sempre un occa 
sione ) che suona fasullo 

Ma è notevole il cast messo in 
sieme per I oet asionc da Becker 
che in via del lutto eccezionale ha 
potuto girare dal vero nel Munici 
pio di New York di Al Pacino dop 
piato stupend unente da Giancarlo 
Giannini s e già detto mentre i ve 
tcrani Martin L indili Danny Ayel 
lo e Anthony Franciosa (il giudice 
m cnsi il leader democratico coi 
rotto e il mafioso) portano nel film 
una tonalità cupa contrappo ta al 
l esuberanza vitale di John Cusack 
[il vicensindaco) e Budget Fond i 
(1 avvocatessa) Scommettiamo 
die si innamoreranno 7 


ALBERTO CRESPI 

re II «rispettabile della coppia Nic Troia o t 
ky Santoro (Pesci) farà invece il la qui è Gì 
vòro sporco picchiare ed ammaz Stone) si 
zare per assicurare alla famiglia droghe va 
(la mafia italoamericana) il con de la testa 
trailo sul business del gioco d az non è di < 
zardo Questa è storia all inizio de lievemeht 
gli anni 70 i nostri «paisà investirò * impacci! 
no Las Vegas con tutta la loro po ’J 1 cl J l do' 
tenza cnminale per poi esserne difulminc 
spazzati via dalle multinazionali favolo da 
verso la fine degli anni 80 Questa po Cl aW€ 
è storia dicevamo ma nei film am P nmo S 8 L 
bisce a diventare epopea cendoìot 

Dove c è epopea dev esserci ^ nuanc 
una donna possibilmente Glena di a roba da 


Regia Martin Scortese 

Sceneggiatura Nicholas Fileggi 

Martin Scorsese 
Fotografia Robert Rlchardton 
Scenografia Oante Ferretti 

Nazionalità Usa 1995 

Durata 185 minuti 

Feraonaggl ed Interpreti 
Sam Rothsteln Robert De Niro 

Ginger McKenna Sharon Stone 

Nlcky Santoro Joe Pesci 

Roma Arifton, Royal, Reale 
Milano Cavour, Mediolanum 


Troia o giù di li L Elena di turno 
qui è Ginger McKenna (Sharon 
Stone) squillo dedita ad alcool e 
droghe varie per la quale Sam per 
de la testa fino a sposarla L amore 
non è di casa nel mondo macho e 
lievemente misogino di Scorsese e 
1 impaccio è evidente nella scena 
in cui dovrebbe scoppiare il colpo 
di fulmine De Niro vede la Stone al 
tavolo da gioco la voce fuon cam 
po ci avverte «mi innamorai di lei al 
pnmo sguardo e nell inquadratu 
ra successiva \ due stanno già «fa 
cendo roba come si dice a Roma 
Le nuances le mezze misure 7 Non 
è roba da good fellas da uomini ve 
n Sta di fatto che Ginger distrugge 
rà Sam pnma come uomo poi co 
me mafioso e finirà per conceder 
si a quel rospo di Nicky chiedendo¬ 
gli di ammazzare I amico come ri 
sposta si beccherà un cazzotto in 
faccia Ma intanto Nicky sarà anda 
to talmente m là a f una di omicidi 
che la famiglia dovrà liberarsi di 
lui E anche di Sam ma non nel 
modo che avete pensato vedendo 
la prima sequenza 
1 difetti di Casinò stanno nel ma 
reco una sceneggiatura che baste 


rebbe per uno sceneggiato in venti 
puntate e che Scorsese deve girare 
a 200 all ora usando ininterrotta 
mente la voce fuon campo ora di 
Sam oia di Nicky Un tour de force 
per i due doppiatori (Proietti e 
Manlio De Angelis bravissimi) ma 
anche per il pubblico che tanto 
per restare in tema Las Vegas n 
schia di uscire dalla sala ridotto co 
me Frank Bruno dopo il match con 
Tyson Inoltre se De Niro è misura 
tissimo Joe Pesci è ormai la canea 
tura di se stesso e appare totalmen 
te incredibile nei panni di un gang 
ster possente invincibile e tombeur 
de femmes Per quanto concerne 
Sharon Stone lasciamo perdere 
1 Oscar è brava ma se ci pensate e 
anche il pnmo film decente che le 
capita di interpretare Certo Casi 
ro contiene sequenze folgoranti e 
colpi di grande cinema ma non 
funziona al 100 per 100 ne come 
documentano sull industria del 
gioco (anche se il denaro è prota 
gonista» delie scene piu belle) ne 
come tragedia greca nel deserto 
del Nevada I capolavori di Scorse 
se nmangono Toro scatenato Ulti 
mo valzer Cape Fear e certo 
Goodfellas alto ne verranno mi 
ghon di Casinò 
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Popolare Network è In orbila trasmette 
via satellite (Eulelwt II 10° est) su gran 
parta dell Europa e del bacino del 
Mediterraneo Radio Popolare mette in 
comune una capacità di produrre 
informazione ampiamente riconosciuta 
a livello nazionale ciascuna delle radio 
coinvolte valorizza il proprio 
radicamento locale mantenendo una 
assoluta autonomia di programmazione 
e di identità Tutte le radio collegato 
trasmettono le quattro edizioni quotidiane 
del notiziario principale (7 3012 30 
19 30 24 00) le edizioni delle notizie in 
breve aggiornate nel corso delle 24 ore 
la rassegna stampa del mattino (6 00) e 
trasmissioni spedali 
Il federalismo radiofonico pensato in 
tempi non sospetti 
Neil» tua zona puoi sintonizzarti su 
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un fenomeno che compie 20 anni 
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MAIO BERTOLUCCI 


PERDETE II FILM DEI SECOLO 
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11» «JF. Telefilm, (8328385) 

1105 OGGI A NSNEY CLUB. Contenitore. 

All'interno: (269168) 

11» DISNEY CLUB. Vanelà (»49| 

IMS GII OASI E LE API. (7494656) 

1745 Il TRASLOCO, (457781) 

1140 TG1. (26120) 

1115 SETTIIWGIOIWO: LE RAGIONI DEL- 
LA SPERANZA. Rubrica. (445946) 
IMO LUNA PARK. Gioco. All'Interno: 


20.00 TELEGIORNALE. (323) 

MEO TG1-SPORT. (69206) 

20» LUNA PARK-LA ZINGARA. Gioco. 
ConolUce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Clbris Brasca. (8404830) 
2050 SIILE URE AL MESE. Varietà. Con¬ 
ducono Pippo Baudo e Giancarlo Ma- 


MATTINA 


7.00 SPECIALE LA BANDA DELLO ZEC¬ 
CHINO • SABATO E... Contenitore. 
(5281743) 

9.00 L'ALBERO AZZURRO.»Per i più picci¬ 
ni, (4593965) 

9.50 I MUSEI VATICANI • STORIA, OPERE. 
PROTAGONISTI. Documenti. 


10.» LARNCHEVEORAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai. (7924255) 

1040 L'ISOLA DEL PARADISO. Film comi¬ 
co (USA, 1954). (1563762) 

12» CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al¬ 
l'Interno: (4086410) 

12.» TG1-FLASH, (95410) 


POMERIGGIO 


13.» TELEGIORNALE. (5491) 

14» PIU' SANI PIU' SELLI. Rubrica. 


RAJDUC 


6.35 VIDEOCOMIC. (8724439) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Programma 
coniente condotto da Paola Pere- 
go, Màssimo Gileltì, All'interno: 7.00, 
7.30,8.00,8.30,9,00,9.30 TG 2-MAT¬ 
TINA. (92011014) 

10» TG2-MATONA, (23101) 

10.05 NEL REGNO pELLA NATURA. Docu¬ 
mentario. (7886743) 

10.35 TGR - IN EUROPA. Attualità. 

(9042526) 

11.05 NO BISOGNO DI TE. (6233743) 

12» MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tente. (92323) 


' 13» TG2-GIORNO. (14149) 

13» TGS-DRIBBLING. (206630) 

14» DALIE PAROLE Ai FATTI. Attualità. 


I programmi di oggi 
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14.05 MIO CAPITANO. Attualità. (645439) 

15» VIDEOCOMIC. (62255) 

1140 PROSSIMO TUO... Rubrica religiosa. 


~4iwn?€ 


6.45 SCHEGGE. 19716149) 

7.45 LA LEGIONE DEI DANNATI. Film 
guerra (Italia, 1969). (95005071 

9.15 IL GINOCCHIO DI CURA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1971). (3224217) 

11.00 TGR -ITALIA AGRICOLTURA. Rubri¬ 
ca. (85033) 

12,00 TG3-OREDOOKL (66323) 

12.15 URAICHEVEDRAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai. (1004781) 

12.40 VIVERE IL MARE: I PESCATORI RAC¬ 
CONTANO. Rubrica. (6538675) 


13» FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 
(62977) 

14» TGR/TG 3 POMERIGGIO. (6632965) 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Attualità. 


16.10 TUTTI A CASA. Film. (1536168) 

10.05 SERENO VARIABILE. (276439) 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. TI. (3081762) 
10.35 TGS-LO SPORT. (1646255) 

19.45 TG2-M,30ANTEPRIMA. (5716507) 
19» GO-CART.. Varietà. (2278762) 


20.30 TG2-20.30. (75014) 

20.50 1 TRIANGOLO DEL PECCATO. Film 
thriller (USA, 1991), Con Susan Lucci, 
Tim Mathison. Regia di Michael Swlt- 
zer. (610859) 

22» PALCOSCENICO '96- TEATRO E MU¬ 
SICA PER IL SABATO SERA, label- 
tega del caflè" di Carlo Goldoni. Al¬ 
l'interno: (41439) 


15.15 TGS - SABATO SPORT. All'interno: 
1520 PALLAVOLO. Campionato ita¬ 
liano maschile. Quarti di finale: 17.00 
JUDO: 17.153 PALLACANESTRO. 
Campionato Italiano maschile. Sca- 
volini(PS)-Mash (VR); Buckler (BO)- 
Stelanel (MI). Final Four. 1* e 2‘ po¬ 
sto. (22270410) 

19» TG3/TGR. Telegiornali. (9491) 


»» CAROLUBRANO... Attualità. (491) 
21» ULTIMO MINUTO. Varietà. Conduco¬ 
no Simonetta Martone e Maurizio 
Marinoni. (98287) 

22» TG 3 - VENTUUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (92007) 

22.45 TGR. Tg regionali. (7990323) 

22» FASCIA'. Talk-show. Conduce Ca¬ 
therine Spaak. (1905830) 


6.30 LOVE BOAT. Teleliim. Con Fred 
Grandy.TedLange. (64588) 

7.30 PICCOIO AMORE. Telenovela. Con 
Ricardo Bl urne. (7897) 

8» MOONUGHTMG. Tf. (30507) 

100 DONNA IN CARRIERA. Teleliim. 
(1830) 

9» CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (5295946) 

11» TG4. (9162304) 

11» U FORZA DELL'AMORE. Telenove¬ 
la. Con Gustavo Bermudez, Araceli 
Gonzalez. (£76323) 

12» A CUORE APERTO. Tt. (88120) 


13» T04. (8101| 

14» MEDICINE A CONFRONTO. Talk- 
Show. Conduce Daniela Rosali. 
(671965) 

10» STELLE DELU MODA Show. Con¬ 
duca Susanna Messaggio. (41675) 

17» AGENZIA. Show. Conduce Barbara 
O'Urso, (50323) 

11» COSI'COME SIAMO. Show. Conduce 
Paola Saluzzi, (42120) 

10.45 I JEFFERSON. Telefilm. (2676385) 

19,30 TG 4. 

OROSCOPO DI DOMANL (55548) 

19» GAME BOAT. Gioco Conduce Pietro 
Udaldi. All Interno: (3534168) 


140 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
All'interno: (9285694) 

7.95 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO. 

Show. (9103526) 

8.30 ANCORA INSIEME CON... Show. 
(7063168) 

10» MACGTVER. Teleliim. (3646101) 
11» TELEFILM. (34476439) 

11» SPECIALE CINEMA. (R). (4690052) 
12.00 CICLISMO. Rubrica sportiva. Milano- 
Sanremo. (29304) 

12.25 STUDIO APERTO. (2860491) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1208897) 

12.50 STUDIO SPORT. (349323) 




13» CIAOCIAO. Cartoni. (73987431 
14.10 CICLISMO. Milano-Sanremo 
(31194781) ♦ 

17» PROCESSO ALU TAPPA. Rubrica 
sportiva. (65435) 

18» 8MM.. Rubrìca. (2507) 

10.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (86743) 
10.45 SECONDO NOI. (6020946) 

18.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 


19.05 BAYWATCH. Teleliim. "La famiglia 
di Malibù". Con David Hasselhotl, Pa¬ 
mela Anderson (715897) 




20» SACRO E PROFANO. Film guerra 
(USA, 1959) Con Frank Smalta, Gina 
Lollibrigida. Regia di John Sturges. 
(3300859) 


20» MR. COOPER. Telefilm "Camera 
lampo". (1526) 

20.30 GHOSTBUSTERS II. Film fantastico 
(USA, 1989). Con Sigourney Weaver, 
Rick Moranis. Regia di Ivan Reitman 
(prima visione tv). (48101) 

22.30 UN POLIZIOTTO IN BLUE JEANS. 
Film-Tv (USA, 1988). Con Pelei Wel¬ 
ter, Sani Elliott. Regia di James Gito- 
kenhouse. All’intèrno: (84878) 
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9» ARNOLD. Telefilm. "Una cena ga¬ 
leotta". (8878) 

9.30 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (1965) 

10» AFFARE FATTO. Rubrica. Conduce 
Giorgio Mastrota. (2694) 

10» UN PAPA'DA PRIMA PAGINA. Tele¬ 
film. "Sempreecomunque". (7385) 

11» ANTEPRIMA. Rubrica, Conduce Fio¬ 
rella Pierobon, (8014) 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rila Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licherì. (763410) 


13» TGS. Notiziario (80694| 

13.25 AMICI. Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. (77666052) 

1125 VIAGGIO FANTASTICO. Situation co¬ 
medy. "Arriva Bambo". (111033) 

17.25 LE PROVE SU STRADA Di BIM BUM 

RAM. Show. (579323) 

18» OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (18859) 

19» U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno con lacolla- 
borazione di Antonella Elia. (7761) 


20» TGS. Notiziario. (33526) 

2125 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena. (1172588) 
20.40 ROSE ROSSE. Varietà. Con Pippo 
Franco, Leo Gullotta. (50700033) 
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6» EURONEWS. (39304) 

7» BUONGIORNO TMC. Attualità. 
(7354033) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Rubrica. (81743) 
10» SWITCH. Telefilm. (92859) 

11» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
(58491) 

12.00 PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo. Sintesi. (69507) 




13.00 TMCORE13. (741681 
1315 TMC SPORT. (2847743) 

13» THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare, (3197) 
14» 1 SEGNO DI ZORRO. Film avventura 
(USA, 1946). Con Tyrone Power, Linda 
Darnell. Regia dì Rouben Mamoulian. 
(6409410) 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-Show. 
Conduce Luciano Rìspolì. (8674965) 

16» ZAPZAP. Contenitore. All'Interno: 
FREE SPIRITI Telefilm. (901472) 

19.45 1MCSPORT. 11144391 


20.00 1MCCRE20. (19946) 

20.15 PRIMO PIANO Rubrica. (1161472) 
20» UDVL. Film commedia (GB, 1966). 
Con Sophia Loren, Paul Newman. Re¬ 
gia di Peler Ustinov. (75255) 

22» TMC SERA. (76304) 

22.50 L’OLTRAGGIO. Film drammatico 
(USA, 1965 - b(ri). Con Paul Newman, 
Laurence Harvey. Regia di Marlin 
Riti. (4044323) 


Sili m (7481120) 

23» SPECIALE TG1. Attualità, (8450472) 
110 TG1-NOTTE. (367908) 

0» ROSSINI! ROSSINI! Film biografico 
(Mia, 1990). (47411637) 

2» SU E GIU'. Varietà (Replica). 
(6002453) 

3» TGl-NOTTE. (R).(6613095) 

4.M OOC MUSIC CUI|.- Mqelcjtte. ‘ 


IN OIH.OMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (49986906) 


23.25 TG2-NOTTE. (1712912) 

0.50 URAICHEVEDRAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai. Conduce Guido Barlozzetti 
con Beatrice Bocci. (3148095) 

1» SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 
Telefilm. "Una scomoda collabora¬ 
zione". (9195434) , V, •: 

-,4.30 5tRARE’..-Musica(e. ('Rosanna^Fra¬ 
tèllo" ■ "Nicola Di Bàri 1 ' -"Doméhtco 
Modugno”. (2472279) 

2.4S DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (14491724) 


23» TG3. Telegiornale. (6589656) 

0.05 NOTTE SPORT. All'interno: HOCKEY 
GHIACCIO. Playolf. 3'finale. (72057| 
0» PALUNUOTO. Campionato italiano. 

Anzio-Bogliasco. (1534366) 

1» FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: All'interno: 

U GUERRA E'PUNTA. Film drammati- 

ISrgsSa Moli AMOUR. fiim'(Fran- 


X- HIROSHIMA MON AMOUR. Fiim (Fràn¬ 
cia, 1959). 

VOGLIO TORNARE A CASA. Film com¬ 
media. (77720521) 


23.10 IL SALANO DELU PAURA. Film 
drammatico (USA. 1977). Con Roy 
Scheider, Bruno Cremer. Regia di 
William Friedkin. All'Interno: 
(6333520) 

23» 7G4-NOTTE. (6337101) 

1» TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (1087279) :. 

UfO MEDICINE JL CONFRONTO. lite. 
' àlidi* (Replicà)!'(4000lSB 
1» MANHIX. Telefilm. (9934076) 

4» GLI INTOCCABILI. Telefilm. Con Ro- 
bertStack. (22728637) 


21» FATTI E MISFATTI. Attualità. 

(6573965) 

0» ITALIA 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
All'interno: (18456908) 

0.45 STUDIOSPORT. (1596892) 

1» JAMMIN’. Musicale (Replica). 

(1374569) 

2» BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

.J97Z923C 5 1 „ 

4» TORTA DI MELE. Film drammàtico 
(Italia, 1993). Con Franco Interlenghi, 
Gianmarco Tognazzi. Regia di Anna 
Cariucci. (53654647) 


23.15 TG5. Notiziario.(3221526) 

»N UN MONDO SENZA PIETÀ’. Film 
drammatico (Francia, 1990 - prima vi¬ 
sione Iv). All'Interno: (75120) 

0.30 TG5. Notiziario. (7313786) 

1» SGAR8I QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (8866971) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (Replica). 

"-(4535057) 

2.00 TG5EDICOU. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00, 4.00, 5.00. 
(8335057) 

130 ANTEPRIMA. (R). (85073255) 


0.45 TMC DOMANI-U PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. (9350908) 

1» BASKET NBA. Philadelphia 76ers - 
Chicago Bulls. Commento a cura di 
Guido Bagatta. (1995163) 

3» PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati del Mondo. Diretta. (2753637) 

4» PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA. Attualità, (73564665) 


IMO UBACI»* Rubrìca 
•portila, (S63255I 
14.00 mnONMAWO COM¬ 
PACT. Rubrica. (231856) 
14» THCMIOt, (2540265) 

IT» ZOOM «ATTO. Musicale, 
T grandi auccesil dal 
pataato". (674009) 

11» MRROPOUt, Musica¬ 
le (105075) y 
10.» VMNMMiE: (6095801 
10.18 UMANI. (0779472! 
IMO «MIE I» Musicale. 
(4354101 

»» BOXV BAR. Musicale. 


12» CON IRIDI PER TERRA. 


12,45 OtJMCY 13189217] 

14» MFORMàZICNt REGIO- 

KàU.JM4] 

14» POMERIGGIO RISINE. 

(95340507) 

17» DALIE I ALLE 5. 

(610149) 


Musica- 

leTl35875) 1100 INFORMAZIONI REGIO- 


a,» CALCIO. Campionato 
spagnolo Tenerife - Be- 
|ls Siviglia, All'intorno: 
(667323} 

0.16 VMQtORNALE NOTE 

(32624927) 


20.36 TUTTO TRIS A TOTIP. 

(673101) 

I 26,35 INTRIGO A BERLINO, 

Film. (828656) 

I tt.» INFORMAZIÓNI REGIO¬ 
NALI. 1831507) 

! 23,60 fANTASY-NEL CUORE 
DEL FANTASTICO. 

I (891014) 

a.30 mMERHjER, Film tanta- 
I stico. (43092675) 


1I.N TRAME. Rubrica, Con¬ 
duce Martina Martini. 
(5240052) 

11.30 HAPFY END. Telefilm. 
(5225743) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI- (8829781) 

19.30 VIVIANA. Telenovela. 
(587382») 

26,40 LAURA. Film drammati¬ 
co (Spagna, 1986). Con 
Angela Mollnari, Juan 
Diego. 

QUÉSTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica. 


m. (8B04472) 

23.00 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale. Conduce 
Carla Llotto. (5237588) 
23.30 DIAGNOSI. Taltatm 
Conduce il prof. Fabrizio 
T. Trecca. (64466491) 


ÙJ00 OMUESTEllE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica. (816656) 
11.1$ GUMVMCtSIUFRATE- 
U D| MÓSTI Film av- 
ventura (Italia, 1965). Con 
Richard Lloyd, Tony 
Freeman, Regia di Ro¬ 
berto Mauri. (68760435) 
14.00 MFORMAZKME REGIO¬ 
NALE. (43272920) 

17.06 DIAGNOSI: TUTTI M 
FORMA. Talh-abw» (Re¬ 
plica): (2525946) 

19.30 MFORMAZKME REGIO¬ 
NALE. (437878) 

26.» MATRIMONIO A RI¬ 
SCHIO. Miniserie. Con 
Silvia Pfeifer, Reginaldo 
• Fadas. (470743) 

22.30 MFORMAZKME REGIO¬ 
NALE. (44512897) 


13.55 SET OSCAR 1116. (Re- 
plica) J9006217) 

14.10 CUÒRE DI TENEBRA. 

Film. 2900491) 

16.00 AMATEUR. Film dram¬ 
matico. (995743) 

11.00 SOMOODY TO LOVE - 
QUALCUNO DA AMARE 

Film drammatico. 

(966859) 

19.40 APWOfONDWENTO 
JONATHAN OEMME. 

(749675) 

20.00 MOVE MAGIC. (145526) 
26.35 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA, (140120) 

21.00 OCCNÌORMOCCH». 

Film commedia jilaiia, 
1994). (3759526) 

0.15 SET OSCAR 1196. 

(2818149) 

23» WGHTMARE - NUOVO 
INCUBO. Film horror 
(USA. 1994). (86980491) 


13.00 MTV EUROPE. 

(77535694) 

19.0$ PARLIAMO DI... Docu¬ 
menti (Replica). (773507) 
20.10 PARLIAMO. OL Docu¬ 
menti (Reptica).J52741Q) 
20.1 S SPAZIO, UNA STORIA IN¬ 
FINTA. Documentario 
(Replica). (749761J 
20J0 +jjEW. (94065261 
21.00 GRAN KABUKI DI TO¬ 
KYO. Speciale. 
(8457033) 

22.05 FERRARA MUSICA. Con 

limar Golan, violino e Sh- 
iomo Mintz. pianoforte. 
(5745439) 

22.50 SCENA E RETROSCENA 
• LE PRIME DI TELEPtU'. 

‘I quattro Rusteghi". 
(9122110) 

23J0 CONVERSAZIONE CON 
ALFREDO KRAUS. 

(965101) 

24.00 MTV EUROPE. 

(18713637) 


GUIDA SHOWVIEW 

Par registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowV4«w stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlow sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/26.92.18.15. ShowView 
è un marchio della Oem- 
Ster Development Corpo¬ 
ration (C) 19M -Gomitar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Rallino; 002 - Rai- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1:007-Tmó,u09-Vi¬ 
deomusic: Otl - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 
8.00; 9.00; lO.OO; 11.00; 12.00; 
13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 7.30 
Radiouno musica; 7.42 L’oro¬ 
scopo ; 8.32 Radiouno musica; 
9.05 Bolneve; 9.10 Giocando; 
1005 Argo; 10.30 Est-Ovest; 
11.05 SabatoUno; 11.10 Pepe, 
Nero e gli altri; 13.30 La nostra 
Repubblica; 14.00 Estrazioni del 
Lotto; 14.05 SabatoUno. Tarn 
Tarn Lavoro; 16.30 Ozi e Vizi; 
17.05 Consigli per gli acquisti; 
18.00 Diversi da chi?; 18.30 Pal¬ 
lanuoto. . Campionato italiano; 
19.28 Ascolta si fa sera; 19,32 
Radiouno musica; 19.40 Specia¬ 
le rotocalco del sabato; 20.02 II 
grande schermo; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie B. 
Cosenza-Reggina; 22.20 Radio 
sport; 23.08 PianoBar; 0.33 La 
notte dei misteri. 


Radtodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8,30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.02 II tempo ritrovato. L'altra 
età della vita; 7.18 Momenti di 
pace: 8.02 Coriandoli. 1" parte; 
8.41 Coriandoli. 2 a .parte; 9.15 
Radiolupo; 10.00 Black out; 
11.00 La stanza delle meravi¬ 
glie, 11 58 Mezzogiorno con Mi¬ 
na; 12.50 Piazza Grande; 14.00 
Radiotopogiro; 16.30 Giada; 
17.35 Hit parade amarcord; 
18.30 GR 2 Anteprima; 19,18 
Bolneve; 20.00 La prosa di Ra- 
diodue (Replica); 21.25 Black 
out (Replica); 22.40 Fans club; 
24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 0.45; 20.10. 6.00 
Ouverture; 7.22 Bolneve; 7.30 
Prima pagina; 9.00 Appunti di 
volo; 10.20 Terza pagina; 10.30 
Concerto di musica da camera; 
12.00 Uomini e profeti: Mono¬ 


grafie; 12.45 l maestri del musi¬ 
cal; 13.30 Scaffale; 14.00 La bar¬ 
caccia; 15.00 Dossier; 15.30 Mu¬ 
sica 7; 16.30 Storie di piccoli ca¬ 
polavori; 17.00 Vedi alla voce; 
18.00 Mediterraneo; 18,45 Ra¬ 
diotre suite; Il Cartellone; 
19.00 La donna senz'ombra; 
23.30 Audiobox, derive magneti¬ 
che a più voci; 24.00 Musica 
classica. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 8:12.15- Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 
16, 17. 8.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ul- 
tlmora; 9.05 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 Lì- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19 05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna, 




Il calcio vince la giornata 
e «Temporale» resiste 

VINCENTE: _ 

Paris S.Q.-Partna (Raluno, ore 20.32).8.285.000 

PIAZZATI: __ 

Strìscjaianotliia (Canale 5, ore 20.27).S.038.000 

Luna park (Raluno, ore 18.49).5.743.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.47).5.480,000 

Medici In prima linea (Raldue, ore20.54).5.292.000 

Temporeale (Raitre, ore 20.30). .4.929.000 


Quando in tv c’è il calcio un dato è certo: a vincere 
I ' | la giornata degli ascolti sarà il pallone. E cosi è 

LmJI successo anche l'altra sera con la partila di Coppa 
delle coppe che ha visto impegnato il Parma con¬ 
tro Il Paris S. G. Ebbene, la partita è stata vista da olire 8 milioni 
di amanti dello sport. A seguire, tra I programmi più visti, tro¬ 
viamo il consueto Striscìaìanolizia. Il tg satirico di Canale 5 ha 
inchiodato al teleschermo poco più di 6 milioni di italiani. 
Buono anche il risultalo raggiunto da Medici in prima linea, la 
fiction in onda su Raidue che ha totalizzato un pubblico di ol¬ 
tre 5 milioni di fedelissimi, E anche Temporealesi è distinto per 
gli ascolti della serata con quasi 5 milioni di pubblico. Nello 
studio di Michele Santoro l’argomento affrontato era di grande 
attualità: t'arresto del giudice Squillante e le rivelazioni di Ste¬ 
fania Ariosto. Tra gli ospiti sono intervenuti Giuliano Ferrara, 
Luciano De Crescenzo, magistrati e numerosi giornalisti. Nel 
corso deila trasmissione 6 anche intervenuto telefonicamente 
lo stesso Vittorio Dotti. Tra le altre trasmissioni più viste figura 
anche Luna park, il quotidiano giochino di Raluno, 


8 MILLÌMETRI ITALIA 118.00 

Videoamatori da tutta Italia partecipano al programma 
con le loro produzioni, fra ie quali stavolta sono state scel¬ 
te te immagini dèi salvataggio di un uomo rimasto intrap¬ 
polato nelle rotaie della metropolitana a Milano. Un altro 
videoamatore è andato invece a filmare i posti prediletti 
dagli studenti che hanno marinato la scuola. 

ULTIMO MINUTO RAITRE. 20.30 

Da avventure di vita vera la trasmissione ricostruisce mo¬ 
menti mozzafiato. Tra i filmati di questa volta l'avventura 
di due parapendisti di Stromboli che, a causa del maltem¬ 
po, rischiano di precipitare nel vulcano. 

SPECIALE TOl RAIUNO. 23.20 

Si paria di terrorismo nello speciale a cura di Bruno Mo- 
brici, ritornando sul caso dell'Achille Lauro in un momen¬ 
to di grande tensione tra Washington e Roma. Il motivo è 
la tuga dal nostro paese di Majed al Molqui, il terrorista re¬ 
sponsabile dell'uccisione dell'invalido ebreo-americano 
Leon Klinghoffer. Interviste a Mike Me Curry, portavoce 
della Casa Bianca, Mark Kennon, direttore politico del¬ 
l'antiterrorismo, e inoltre con l'ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, con il rappresentatnte dell’Olp, Nemer 
Hammad e con i! magistrato Carlo Mastelloni. 

LA NOSTRA REPUBBLICA RADIOUNO. 13.30 

Per il ciclo dedicato a mezzo secolo di storia italiana a cu¬ 
ra di Maurizio Ciampa e Raffaello Uboldì va in onda una 
puntata sull'invasione deila Cecoslovacchia, il 21 agosto 
1969, da parte delle truppe dell'Urss e degli altri paesi co¬ 
munisti. L'evento verrà ricordato con brani e radiocrona¬ 
che dell'epoca, con una lunga intervista a diri Pelìken, al¬ 
lora direttore della radiotelevisione cecoslovacca e dai ri¬ 
cordi di giornalisti di quei giorni presenti a Praga, 

LA TRAVERSATA DEL NIAGARA RADIODUE, 20.00 

Per gli appuntamenti teatrali del sabato, Giorgio Albertaz- 
zi introdurrà la commedia «La traversata del Niagara» di 
Alonso Aiegri. Protagonista è Blondin, un funambolo 
francese, divenuto celebre nel secolo scorso, per aver at¬ 
traversato su un filo le cascate. Interpreti Franco Graziosi 
e Bruno Cataneo. 
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Una notte con Resnais 
tra ragione e sentimenti 

1.00 FUORI ORARIO 

Alali Umili, la patitone iella fagiana. «Li guerra è finita-. «Vigili liraare a 
citi». «Hiraihlma mia amaur». 

RAITRE 

Tre film, ma anche brani di interviste e testimonianze di collaboratori. 
È ad Alain Resnais, «regista della memoria», un «realista della vita 
fomentate», grande esploratore dei labirinti della ragione, che Fuori 
orario dedica la sua nottata. Tre film appartenenti a tre decenni diver¬ 
si. Da Hiroshima mon amour (1958, sceneggiatura diMarguerite Du- 
ras) con Emanuelle Riva, storia d’amore sullo sfondo del dilemma 
pace-guerra, in onda quasi ali’aiba. a Ixi guerra è finita (1966, scritto 
da Semprun) variazione sul tema della crisi dell’ideologia comunista. 
Tra i due (alle 3 circa) va in onda il recente ( 1989) Voglio tornare a 
casa , scritto da Juies Feiffer e con Gérard Depardieu. 


14.0G IL SEGNO DI ZORRO 

Ragia di Rauham MimmIIm, eia Tyraaa Pwwr, linda Damali, Baili IWh- 
tane. Usa (1940). 93 «lauti. 

Dopo la versione muta con Douglas fairbanks e prima 
delle innumerevoli serie tv, la più «classica» trasposizio¬ 
ne cinematografica delle avventure di Don Diego de La 
Voga, di giorno compassato gentleman e di notte vendi¬ 
catore solitalo, crealo dita penna di Johnstone McCul- 
ley. Bei duelli e epos d'ordinanza. 

TELEMONTECARLO 


16.10 TUTTI A CASA 

Rigiu di Luici Cannelli, cm Aitarla Sardi. Sarge Reggini, Carla Gravili. 
Italia (19&0). 120 mlmtl. 

8 settembre 1943, giorno deH'armistizIo. mentre le divi¬ 
sioni si sciolgono e i soldati non sanno che fare, il sottote¬ 
nente Sordi s’incammina verso casa. I nazisti tendono ag¬ 
guati, qualcuno si arruola nella Repubblica sociale, lui 
dopo qualche titubanza si mette contro i tedeschi. Nel 
ruolo del padre di Sordi c’è Eduardo De Filippo. 

RAIDUE 


23.10 IL SALARIO DELLA PAURA 

Ragia di William Frladkia. cn fliy Scheider. Brut Cremar. Frnclwa Ri¬ 
hai. Usa (1977). 125 minti. 

Quattro avventurieri alto sbando accettano dì guidare due 
vecchi camion carichi, oltre ogni misura, dì esplosivo. È II 
remake di «Vite vendute» di Henri George Clouzot. Colon¬ 
na sonora dei tedeschi Tangerine Dream. 

RETEQUATTRO 


23.30 UN MONDO SENZA PIETÀ 

Regia il Eric «echini, cen Hlfgalyte Girardi), Minatile Pariiar. YnMRil. 
Francia (1989). 90 mlautt. 

Romantica e disperata, Una generazione di giovanissimi, 
senza certezze ma inguaribilmente pronta ad innamorar¬ 
si. Con la storia di Hìppo e di Nathalìe, esordisce uno dei 
registi più interessanti dell’ultima generazione francese. 

CANALE5 
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Sport in tv 


PATTINAGGIO ARTISTICO Camp onati mond a! 
CICLISMO Milano Sanremo 
PALLAVOLO Aipitour Cuneo S sley Treviso 
JUDO Torneo Città di Roma 
BASKET Final Four Coppa Italia 
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Ime ore 12 00 
Ital al ore 14 10 
Ra tre ore 15 20 
Ra tre ore 17 00 
Raitre ore 17 


ciclismo. La classica di primavera al via senza il francese, grande favorito e vincitore deirultima edizione 
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IL PERCORSO DELLA MILANO-SANREMO 



■ MILANO Forse è quell aria di 
primavera che enta all improvviso 
dalle finestre O fcjse è un lontano 
tam tam un misterioso messaggio 
ntmato che solo vecchi guemen 
della tribù del cicismo sanno neo 
nascere d acchito «Muoviti I aria 
è tiepida inforcala bicicletta» sus 
surra quell antlcc tamburo indille 
reme alla ruggire del tempo e ai 
capelli bianchi die caned Identità 
e alle fatiche delb vita 

CI risiamo Mchele Dancelli 54 
anni ex lupo sditario del ciclismo 
degli anni Settaria in questi giorni 
avverte sempre uno strano formi 
collo lungo la schiena E diventa 
nervoso quasi febbrile perchè sa 
che s avvicina 'una scadenza che 
ha modificato 1 corso della sua vi 
ta Ventlsei ami fa il 20 marzo 
1970 Michele Dancelli In fuga da 
Novi Ligure shva correndo verso 
una foto stupmda che sarebbe ri 
masta Impresa per sempre nell ar 
chivio della memoria 

Slamo a Satremo c è un bel so 
le caldo e latta gente contema di 
esser 11 sotto il cielo azzutro e gli 
olendo a fat festa a un corridore 
italiano Lui nichelino a un centi 
nato di metrldal traguardo sta per 
alzare l« braccia m segno di trlon 
fo Sembra cpasi fermo ma I moto¬ 
ciclisti la tv i fotografi il direttore 
di corea I dosi tutti insomma lo 
spìngono (vanti con gli occhi 
Dancelli con la maglia della Mol 
leni ridendo e piangendo come 
sanno fare solo I corridori e i barn 
bini felici alla fine viene inghiottito 
dalla folla 1 

«Eh già una giornata indimenti 
cabile - spega Dancelli lavorando 
col ricordi- Era da 17 anni che 
non vinceva un Italiano Dopo il 
successo di Petrucci nel 1953 gli 
stranieri avevano fatto di Sanremo 
terra di conquista Dico la verità 
pochi avrebbero scommesso su 
una mia «ffermazlone Dopo tante 
batoste bevano tutti paura che il 
greppo rei riprendesse Sulla mac 
china olire al mio direttore sporti 
vo Albap c era anche Pietro Mol 
tenl il gran patron della squadra 
Anche lui non stava più nella pelle 
Piangevo gridava si sbracciava co 

Hockey ghiaccio 
Rissa la campo: 
a Milano sospesa 
la finale scudetto 

Por una torio ili Incidenti, culminati 
In una rissa In campo noria terza 
fraziona di gioco, la aaconda gara 
daHa flnala scudetto dui 
campionato <11 hockey ghiaccio 
Milano 24-Bolzano • stata sospesa 
aul 3-2 par gli ospiti. Soltanto dopo 
la docMont del giudico sportivo di 
atamano «I saprà se la {fata tra su 
posiziono di psrtt* vorti disputata 
stasera. Oli lucidanti arano (tati 
praeedutl, nel secondo tempo, da 
un Inscio di oggettlln campo dagli 
spalti, che aveva raso necessaria 
un’Interruzione della partita. Prima 
dalla sospendono definitiva dalla 
partita, nel tono tempo, un 
giocatore del Mllun ha minacciato 
con un aeenndlno di dnra fuoco 
alla maglia di un avversario, 
manti* un giudice di linea è stato 
steso con un pugno da un 
giocatore. 


Pronti via, e salta già il favorito 
Laurent Jalabert, vincitore 
dell ultima edizióne, rinuncia alla 
Mllano-Sanremo. Il francese, 
•offerente al ginocchio sinistro per 
una caduta riportata venerdì 
•corso alla Parigl-NIzza, Ieri 
pomeriggio ha optato per II forfait. 
«MI splaco, cl tonavo molto, ma 
correndo avrai rischiato di 
comprometter* buona parta della 
stagione. Il ginocchio mi fa ancora 
malo e per giunta non mi aitano da 
una settimana-. Jalabert, che 
quest'anno ha già centrato 6 
vittorie, gioverà è andito fino a 
Barcellona dal professor targa 
aulitami per effettuare una 
risonanza magnetica. Pur 
escludendo compUcaztanl piu 
gravi, lo spedaHsta aveva 
riscontrato un constatante 
versamento sinodale che 
sconsigliava la partecipazione di 
Jalabert alla Sanremo, tori 
pomeriggio II leader della Once ha 
fatto un ultimo test sul rulli 
lnstamoalmodlcodollasquadra.il 
responso è stato negativo e, alta 
(Ine, Ja-Ja al à rassegnato. «ri doloro 
è diminuito, poti II rischio à tropo 
grande-. Senza un favorito del 
calibra tà Jalabert. la Sanremo 
diventa ancor più Sanremo, nel 
tento che davvero al apre a un bel 
lotto di corridori. Intendiamoci: le 
mezze figura non possono improvvisarsi, # anche la cendlzlon* (I favoriti 
hanno già percorso oltre lOmlla chilometri) dove essere buona, parti 
molto volte la Sanremo si è ritolta In una lunga processiono lino olla 
Clpressa con uno «sparo-Anale sulla rampa del Poggio. OU aspiranti al 
successo sono quindi tanti. Tra gli italiani Francesco Casagrande, 
Cipollini, Bahtato, Battoli, Colombo, Baltarinf, Botto lami, Zsnlnl. Tra gli 
stranieri segnaliamo I belgi Vondsibrouche, Neltsssn e Museouw, Il 
danese Sorenson, l'americano Armostrong, Il cekoSvoradae l’ubzeko 
Abdujaparov. Poche chancos Invaco por I vecchi Mg come Bugno e 
Chlappuccl, entrambi In ritardo di preparazione. Ci sarà Maurizio 
Fondrlest, ascondo l’anno scorso dtotro a Jalabert Ma II ano ginocchio, 
por una recante caduta, scricchiola ancora. Attenta Invoco Fontanalll. 





Michele Dancelli vince la Mllano-Sanremo nel 1970 


Tutti in bici, meno Jalabert 

Oggi la Milano-Sanremo: parla il «lupo» Dancelli 


DAMO CKCC AHBLLI 

me un matto Ad un certo punto Tra matti ci 
credo proprio che fosse impazzito 
per darmi coraggio mi ha perfino 
promesso lo stabilimento Vai Mi 
chelino che sei un drago» Se resisti 
te io regalo tutto» » 

Dancelli ora è ben carburato 
Scacciata la malinconia vola di 
nuovo sui pedali Moitem era un 
personaggio straordinario Come 
Albani del resto che mi chiamava 
Cavallo pazzo per il mio corag 
gio ad uscir dal gruppo Ma io nelle 
fughe ci sguazzavo perché nella fa 
fica solitaria mi esaltavo Io stavo 
bene quando gii altri mi inseguiva 
no Che goduna sapere che alle 
mie spalle Merckx Gimondi Mot 
ta pedalavano come dei disperati 
per raggiungermi Cosa fa quel 
matto 9 Ma che bisogno c è di scat 
tare dopo 50 chilometri 9 Lo vedevo 
già Adorni che sbuffando scuote 
va la testa per quel lavoro supple 
mentane Per me tutto ciò era una 
grandissima soddisfazione Matto 9 
Sì se per matto intendiamo uno 
che non sta nel gregge bene io al 
loraeroun matto 


intende Peccato 
che oggi di matti a parte gli ultimi 
l'uggiti di Chiappucci e le scorri 
bande (ma solo in salita) di Panta 
ni non ce ne sia più semenza 
Credo propno di sì Non vedo più 
gente che abbia voglia di uscir dal 
gregge o di emergere dalla routi 
ne Tutti bravi tutti professionisti 
tutti perfettamente allenati A scuo 
la melerebbero un 10 in condot 
ta Ma la scuola poche volte va 
d accordo con la vita» 

Ma come 9 E le medie stratosfen 
che degli anni Novanta 9 E 1 1 Ornila 
chilometn già percorsi dall inizio 
della stagione? Via Dancelli non è 
che i magnifici ncordi della sua 
giovinezza I inducano ad eccedere 
in severità coi protagonisti di oggi 9 
«No io non vivo di ncordi loguar 
do le medie e le medie di adesso 
mi dicono che la Sanremo viene 
corsa quasi sempre sotto i 40 E 
questo significa che non c è batta 
gha Si parte in gruppo e tranne 
casi ranssimi si arriva in gruppo al 
la Cipressa e al Poggio Pochi han 
no voglia di nschiare Pochi prova 
no a scuotere la processione E 


questo non mi piace Si qualche 
eccezione ce ma sono mosche 
bianche 

Ma chi vede tra i favoriti 9 «Beh 
Jalabert mi sembra ancora il più in 
forma Mi piace Jalabert, perché 
mi assomiglia parecchio Anche lui 
ha cominciato come velocista ma 
poi ha imparato a vincere anche in 
salita Come ho fatto io che tanto 
per dime una ho vinto un Giro del 
I Appennino con una fuga di 215 
chilometri Gli italiani mi sembra 
no meno bollanti Fondriest non 
sta bene Bugno e Chiappucci mi 
sembrano agli sgoccioli Cipollini? 
Mah vedremo C è qualche gio 
vane ma non mi sembra ancora 
maturo» 

Ma oggi con ì frequenzimetn e 
le nuove tecnologie cosa farebbe 
Michele Dancelli 9 «Che domande 
vincerei Ai miei tempi cioè ai tem 
pi di Merckx Gimondi Adorni Zi 
itoli Van Looy De Vla^mmck io 
ho timbrato 73 vittone E scusate se 
e poco Ora ne bastano due per 
dar la patente di campione a tutti 
Jn un ciclismo così farei sfracelli 
sarei quindi il solito cavallo pazzo 
Meglio un giorno da Dancelli che 
cento da gregano 



Pantani, i primi passi 
del grande assente 
«Il Tour? Cl penso- 


» 


Dopo cinque mesi trascorsi sello stampelle, 
Marco Pantani toma in bicicletta, tari mattina II 
grimpeur romagnolo ha pedalato por circa 
un'ora sullo strade dalla sua Cesenatico. Non si 
è trattato di un test ufficiato, bensì di una breve 
passeggiata d’assaggio, tanto par veriflcara la 
mobilità dell’alto acciaccato e riprendere 
confidenza con lo duo ruoto Assiemo a lui, Il 
compagno di «quadra della Carrara Sitami e un 
ptotonclno di conoscenti (fra cui la sorella 
Macola e la sua nuova Asm me danese 
Cnnstina), che l’ha seguito lungo tutto il tragitto: «All’inizio oro un po' 
preoccupato - spiega Pantani -temevo che, dopo le prime pedalato, Il 
ginocchio mi avrebbe dato del fastidi. Invece, ho pedalato In scioltezza, 
alzandomi sulla sella lenza avvertire II minimo doloro. È chiaro che sono 
appena all’Inizio, porti considerando che solo duo settimane fa 
camminavo con le stampelle, posso già ritenermi soddisfatto- È ancora 
prematuro stabilire la data precisa del suo ritorno alte gare ufficiali Par 
adesso, Pantani continuerà a Cesenatico il programma di recupero, che 
prevedo anche la partecipazione ad alcuna gare amatoriali, fra cui la 
Pedalata Rosa del 9 giugno «Se seguissi li mio Istinto, vorrei tornare In 
gara già nelle prossimo settimane. Il problema è che, In questi casi, 
affrettare I tempi pub essere pericoloso. I modici si sono raccomandati di 
non forzare, sarebbe da stupidi non ascoltarli. Il Tour do Franco? SI, ci 
penso e, In cuor mio, non cl ho ancoro rinunciato. Petti per II momento, 
sono già contento di non essermi fatto staccare da mia sorella-. 

[Mario Puqllsae] 


BASKET. La Mash eliminarla Scavolini Pesaro (92-71) e approda alla finalissima. Grande Neal 

Coppa Italia, la sorpresa si chiama Verona 


■ MILANO E ora qualcuno parie 
ra di successo inatteso Bugie La 
vittoria di Verona su Pesaro - im 
penosa 92 71 - è fa logica conse 
guenza del più logico dei match 
Tra una squadra affamata di futuro 
e una di leoni spremuti cui l han 
dicap Daniels non può bastare co 
me alibi Stasera contro la vincen 
te della sfida tra Buckler e Stefanel 
la Mash tenterà di addentare la se 
conda fetta di gloria Intanto si è 
garantita due sogni 11 primo a Jun 
go termine è la sicura presenza 
nella Coppa Europa del prossimo 
anno 11 secondo vivrà o monrà al 
Forum nel 91 la Glaxo di Alberto 
Bucci andò a Bologna a prendersi 


LUCA ■OTTURA 

la pnma Coppa Italia della sua sto 
na Vincesse la seconda dopo aver 
tanto venduto saremmo davvero 
nel campo delle imprese Nono 
stante» luzzolino tascabile da Nba 
Cronaca L assenza di Daniels 
spinge Bianchini ad alzare il quin 
tetto Magnifico e Dell Agnello nei 
pnmi cinque Pien sulle piste del 
paisà» Iuz 2 olmo Marcelletti ri 
sponde sacnficando Laezza in 
panchina e Londero su Riva Dopo 
6 una partita frizzante e veloce 
partonsce un 15 8 per Pesaro 
Duellano su pan ottave Pieri e luz 
zolmo non così Nembo Kid e il 
suo marcatore terrestre Meglio Ri 
va Risultato dentro Laezza e Ga 


landa II pnmo va propno su Riva il 
secondo contro Magnifico Funzio 
na A metà tempo Verona si ar 
rampica fino al 22 23 dimostrando 
di poter reggere il confronto non 
soltanto sul piano difensivo 
A 8 dal riposo Nobile sigla da 
sotto i) 26 25 del sorpasso D un 
tratto il match si fa schizofrenico a 
un aleatorio 5 0 di Pesaro (cucito 
da Magnifico e Thompson) fa da 
contraltare un 9 0 della Mash Con 
tozzolino a innescarci e innescare 
Nobile soprattutto rimorchio pun 
tuale e preciso Al terzo fallo di Ma 
gnifico Bianchini rispolvera Dell A 
gnello e prova Conti su Neal Nel 
gran finale (di frazione) Pesaro 
prova anche Costa - contro un otti 
ma Boni - al posto di un Thom 


pson in caduta libera Non basta 
perche Neal (chiuderà con 22 
punti) e sempre più ìncontrollabi 
le E a meta gara siglato da una tn 
pia di tozzolino il vantaggio di Ve 
rana è grande 52 36 con un par 
ziale di 26-6 m meno di 8 minuti 
Sul pronti via della npresa Pe 
saro e già li che boccheggia tozzo 
Imo - alla fine 31 punti - spara un 
6 0 d acchito 1 handicap diventa 
pnma di venti e poi (dopo tre mi 
nuti sul 60 39) di 21 punti Sul 73 
49 è chiaro a tutti come andrà a fi 
nire Marcelletti che possiede una 
panchina record - la piu corta d 1 
talia o giu di lì - si permette persino 
il lusso di ruotare le seconde linee 
Sul fronte opposto Magnifico e 
Dell Agnello si caricano di falli e la 


sciano nuovo spazio a Boni Ga 
landa Nobile anche Longobardi 
Finisce m mattanza Laezza marti 
rizza Riva (25 punti troppi nell i 
nutile finale) Marcelletti s gode 
saltellando il trionfo parziale I In 
terno biancorosso zittito e 1 ira (so 
lo vocale ma trasversale) di tutti 
gli ultrà Che accomuna tre tifose 
ne su quattro contro Bologna 
A margine dell evento da se 
gnalare il relativo bagno poco 
piu di 5000 1 presenti m una Mila 
no che dopo la Korac perduta ha 
lasciato per strada anche parec 
chio entusiasmo 11 Dasket metro 
politano - Roma insegna - ha un 
solo modo per tornare grande i ri 
sultati La finale oggi alle 17 15 di 
retta Raitre 
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Ma non si può 
vivere 

di solo Poggio 


OINO SALA 

1 DOMANDO se anche oggi avrò 
modo di annoiarmi Io non sono fra 
quelli che si accontentano dell ulti 
mo pezzetto di corsa Io chiedo una Milano 
Sanremo combattuta e fantasiosa dal! inizio 
alla fine Non è possibile vivere di solo Poggio 
come lo scorso anno e in precedenti occa 
sioni Cosi si mortifica la classicissima dj pn 
mavera che misura ben 294 chilometn e che 
nella sua stona contiene azioni meravigliose 
Ci sono tanti modi per destare ammnazio 
ne e consensi nei milioni di spettatori che an 
che oggi abbracceranno i protagonisti dal 
primo mattino alle cinque della sera Già cir 
ca sette ore di competizione per la conquista 
di un traguardo prestigioso e se nulla avremo 
da segnalare in prossimità del Turchino e do 
po la tortuosa picchiata che conduce alla 
sponda del Mar Ligure già ci sara da preoc 
cuparsi Se nulla o ben poco esprimeranno i! 
Capo Mele il Capo Cervo il Capo Berta e la 
Cipressa sara a mio modo di vedere un falli 
mento Certo rimarra il Poggio a far da giudi 
ce rimarranno le emozioni degli ultimi nove 
chilometri a tener desta 1 attenzione ma con 
ciò torneremo alla nostalgia del passato alle 
cronache ncche di assalti di fughe coronate 
da successo e principalmente avranno torto i 
tanti troppi che avranno fatto il gioco del vin 
citore Giusto come il 18 marzo de) 95 quan 
do Jalabert è stato accompagnato in carroz 
za fino ai piedi dei tornanti che profumano di 
rose di garofani e di altri fiori 
protetti dalle serre che occhieg 
giano sul rettilineo di via Roma 
Tanti modi dicevo per mette 
re a tacere i furbi i succhiaruote 
che cercano di risparmiare ener 
gie con lo scopo di emergere nel 
finale Avanti con Tarma del co 
raggio degli attacchi a npetizio 
ne ben sapendo che i tentenna 
menti le invidie il non volersi 
esporre per i) timore di bruciarsi 
a niente servono E poi mi risulta 
che la maggior parte dei concor 
renti ha già diecimila e più chilo 
metri di attività fatto deprecabile 
guardando al dopo e anche al 
presente se vogliamo dar peso 
(e perché non darlo 9 ) agli inter 
venti chirurgici effettuati recente 
mente su alcuni corridori per ri 
solvere problemi di circolazione 
alle gambe Problemi derivanti 
dall uso di eritropoietina cioè di 
un ormone sintetico considerato 
doping 9 Pare di si e comunque 
mancano le prove mancano i 
mezzi i laboratori le leggi la vo 
tonta per punire i trasgressori 
Meglio quando 1 Epo non viag 
giava nel plotone quando un ci 
chsmo più ragionevole sicura 
mente meno stressante non in 
duceva gli atleti a rovinose tenta 
zioni quando nor esistevano 
medici pagati per beffare i rego 
lamenti a scapito della buona sa 
tote Pedalatori preparatisi mi 
comunque pedalaton capaci di 
offrire una bellissima Sanremo 
Vedo gente di ogni età appostata 
sulle strade che dopo un tratto 
lombardo portano a paesi e citta 
de' Piemonte (Tortona e Novi Li 
gure) dove avevano casa Fausto 
Coppi c Costante Girardengo 
Ah il Coppi che scappa in avvio 
di gara e s impone con 14 minuti 
di vantaggio Ah i) Girardcngo 
che nell albo d oro sarebbe alla 
pan con Merckx (7 vittorie) se 
una volta non avesse sbagliato 
percorso in prossimità dello stri 
scione d arrivo Ah il Dancelli 
che interrompe sedici anni di af 
fermaziom straniere intruppali 
dosi in una pattuglia allarrem 
baggio dopo una novantina di 
chilometri E per non cadeie nei 
ricordi di lontana memoria ecco 
le testimonianze di tempi uni f 
tempi di Gianni Bugno e Claudio 
Chiappucci entrambi sul podio 
del 90 e del 91 a conclusione di 
voti solitari 

Cari ragazzi la vecchia e gio 
riosa Sanremo menta il massimo 
impegno Menta slancio vigore 
inventiva Vinca il migliore al ter 
mine di una battaglia piena di 
fuochi e di scintille Vinca un ita 
liano suggerisce j! cuore de! ero 
msta italico Non faccio nomi 
ma penso che abbiamo una de 
cina di elementi sufficientemente 
dotati per colpire I affascinante 
bersaglio 
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CALCIO. Il tecnico del Milan cerca nuove giustificazioni per l’eliminazione dall’Uefa 


Capello contro 
gli arbitri 
«Troppo pignoli» 

Dalle parole dei due tecnici i diversi stati d’ani- 
mo di Milan e Fiorentina alla vigilia della 27* contro 
giornata. Capello attacca gli arbitri e la Rai. Ra- *• n«d«no 
nieri, come al solito, smorza le tensioni prima SS13!1Sm*5«, 

dalla seri* A al 

del «derby » con la Juventus, rivale di sempre. 



MI ANCO DAND ANBLLI LUCA FURARI 


m Capello si lecca le ferite, ma la 
tensione non accenna a calare A 
Milanello il clima è a dir poco elet¬ 
trico Il tecnico ha un «esercito» di 
Infortunati, una eliminazione in 
Coppa Uefa da dimenticare e uno 
scudetto che non può lasciarsi 
sfuggire È un momento assai deli¬ 
cato quello che stanno vivendo in 
casa Milan, ma len il tecnico dei 
rossoneri ha aggiunto un nuovo 
tassello alla sua disamina tecnico 
psicologica del periodo milanista 
Ha puntato inaspettatamente I in 
dice contro gli aitato italiani, com¬ 
plici anche loro del suicidio nelle 
coppe delle squadre italiane Ca¬ 
pello ha parlato a nervi scoperti, 
più passano i giorni e più aumenta 
la tensione «Non c’è dubbio che il 
Milan stia passando un momento 
antico, ma non è vero che abbia¬ 
mo avuto un calo fisico, c'è man 
cala la solita rabbia agonistica, la 
solila voglia di vincere E poi non 
slamo piu abituati ad un certo tipo 
di gioco In Francia si gioca un cal¬ 
cio molto vigoroso, molto duro sia 
dal punto di vista fisico che tecni¬ 
co E in Europa questo è normale 
Da noi invece gli arbitri non lo per 
mettono ad ogni contrasto fischia 
no un fallo Ormai in Italia si gioca 
più a calcetto che a calcio, I agoni¬ 
smo è mal sopportato» Un nuovo 
attacco alla classe arbitrale dun¬ 
que, anche se pare un po’ eccessi 
vo Incolpare i nostri fischietti per 
delle «magre» europee Ma Capello 
affonda la lama «Basta ricordarsi i 


commenti di Casarin dopo la parti¬ 
ta Juve Milan per capire tutto Ave 
va detto che quella era stata una 
gara tra energumeni Invece Boggi 
era stato molto bravo perchè aveva 
sempte tenuto in mano la partita 
pur essendoci dell agonismo m 
campo All estero il gioco è più 
maschio e cosi va a finire che 
quando ti ritrovi agiocare in coppa 
non sei più abituato ad un certo 
calcio» Dagli arbitri alla Rai Capei 
lo ne aveva per tutti len Non gli è 
andato giu il commento di Carlo 
Nestl alla partita del Panna'Ho 
ascoltato frasi che mi hanno molto 
amareggiato Qualcuno (Nestl) ha 
detto che tecnici e squadre italiane 
forse si sono sopravvalutati e van¬ 
no incontro poi a brutte figure 
Questa cosa propno non ce la me 
ntiamo dopo anni di continuo do¬ 
minio in campo europeo Chi ha 
un microfono davanti alla bocca 
dovrebbe stare più attento a cosa 
dice E il fatto è ancora più grave 
perchè chi le ha dette è della Rai 
I ente che sta facendo i salti mortali 
per nconquistare il calcio in Tv» 
George Weah invece dovrà stare 
lontano dai campi di gioco per 
trenta giorni Questa la prognosi 
dopo I intervento a cui il giocatore 
liberiano è stato sottoposto ieri a 
Pavia 

Ranieri pensa alla Juve 

ha febbre è alta ma non alassi 
ma La partita con la Juventus non 
è piu «la» partita ma «una» partita 


contro II razzismo. 
All'Iniziativa, che 
concludala 
Settimana di azione 
promossa dal 
Consiglio d'Europa 
dai giovani contro II 
razzismo, la 





l'Intolleranza, hanno 
aderitola 

Federcalclo,laLega 
nazhmaledlAeBe 
quella di serie C, 
l'Associazione 
Italiana calciatori, la 
Fedenutanedel 
sostenito ri dallo 
squadro di caldo. 
Nagg stadi saranno 
esposti striscioni con 
slogan contro II 
razzismo, mentre I 
calciatori 

indoeserano ciascuno 
una maglietta con 
una lettera per 
allinearsi e creare la 
frase «M calchi contro 
il razziamo-. 


Fabio Capello 


Importante quanto si vuole ma 
quest anno la Fiorentina eletta 
I anti Milan ha vissuto vigilie ben 
piu calde II mercoledì di Bordeaux 
ha dimostrato che anche il Milan e 
invulnerabile Domani poi si gioca 
una giornata importante la Fioren 
fina affronta la Juve e il Milan ospi 
ta il Parma Le pome quattro della 
classe che m novanta minuti si gio 
citeranno ambizioni e conferme 
speranze e addii definitati II tecm 
co viola Claudio Ranieri perù fede 
le al suo clichè sembra non voler 
pensare troppo a quanto accadrà 
a San Siro «Il mio unico pensiero - 


dice - si chiama Juventus L altra 
sera in televisione ho visto un otti 
ma squadra sotto tutti i punti di vi 
sta caratteriale di forma di lucidi 
ta Ribaltare la gara dell andata 
contro il Rael Madrid non era facile 
e invece ci sono riusciti Questo sta 
a significare che per noi sarà una 
partita difficilissima come del re 
sto lo sono state tutte quelle che 
abbiamo disputato contro la Juve 
Secondo il tecnico la partita contro 
la Signora non è come tutte le altre 
«Firenze non ha un antagonista cit 
tadma e allora ha trovato nella Ju 
ventus I avversano da battere Per 


noi si tratterà di un vero e proprio 
derby Gli ricordano che alla Juve 
mancheranno Ferrara Paulo Sou 
sa Ravanelli (Se non sbaglio - ri 
balte prontamente Ranien - man¬ 
cavano anche mercoledì sera Ep 
pure la Juve è nuscita ugualmente 
a battere il Reai Madnd Chi li ha 
sostituiti ha dimostrato di essere al 
trettanto importante per Lippi» Ad 
esemplo Padovano «Lo avevo con 
me al Napoli E un ottimo giocato 
re forte di testa e di piede Adesso 
sta attraversando un momento di 
forma strepitoso e il gol di mercole¬ 
dì lo testimonia ampiamente 


U nottrz guidi il TotoGol comprendi. 1) il 
numiro d’ordine in schedina; 2) i gol fitti a 
•ubiti di ogni iquidn noi cono di quello 
campionato, 3) il riluttato dotta stana pattiti 
noi campionato paiamo L’aatorlaco accanto 
allo portilo Indica il noatro oronoaBco. 



1. BARWADOVA 

Gol fatti Bari 35 

Gol subiti Bari 54 

L moscorso Bari-PadovaO-1 


8. CREMONESE-LAZIO • 

Golfatti Cremonese28 LazioAT 

Golsubltl Cremonese38 Lazio31 

i. anno scorso Cremonese-Lanci 0-0 

8. FIORENTINA-JUVENTUS • 

Gol fatti Fiorentina 41 Juventus 45 

Golsubltl Fiorentina 23 Juventus 25 
L anno scorso Fmnlma-Juvenltis 1-4 

4. MILAN-PARMA □ 

Gol latti Milan 41 Parma 35 

Golsubiti Milan 17 Parma 22 

L anno scorso Milan-Parma 1-1 


B. VtCENZA-NAPOLI 

□ 

Golfatti Vicenza 26 

Napoli 23 

Golsubltl Vicenza 27 

Napoli 30 

L anno scorso Vicenza in sene B 


9. AVELLINO-PALERMO 

□ 

Gol tatti Avellino 27 

Palermo 19 

Golsubltl Avellino 32 

Palermo 25 

Lannoscorso Avellino in serie C/1 


B. ROMA-PIACENZA 

□ 

Gollattl Roma 31 

Piacenza 25 

Golsubiti Roma 24 

Piacenza 42 

L anno scorso Piacenza in serie B 


6. SAMPOORIA-ATALANTA P 

Gol fatti Sampdorìa38 Atalanla 26 

Golsubltl Sampdorla36 Afalanta 40 
L anno scorso Atalanla in serie fi 


10. BRESCIA-ROLOGNA □ 

Gol fatti Brescia 30 Bologna 21 

Gol subiti Brescia 34 Bologna 16 

L anno scorso Brescia in A Bologna m C/1 

11. CESENA-GENOA • 

Gol fatti Cesena 33 Genoa 37 

Golsubltl Cesena 24 Genoa 35 

L annoscorso Genoa inserte A 

12. CHIEVO-FOGGIA □ 

Gol latti Chievo 24 Foggia 18 1 
Golsubltl Chievo 22 Foggia 30 

L anno scorso Foggia in serie A 


13. F. ANDRIA-SALERNITANA _ 

Gol fatti F Andria 31 Salernitana 30 

Golsubltl F Andrla27 Salernitana 19 

L anno scorso F Andria-Salemilana 1-1 , 


7. UDINESE-INTER 

□ 

Gollattl Udinese 29 

Inter 32 

Golsubltl Udinese 31 

Inter 18 

t anno scorso Udinese in serte B 


14. PERUGIA-ANCONA 

• 

Gollattl Perugia 32 

Ancona 35 

Golsubltl Perugia 27 

Ancona 36 

Lannoscorso Perugia-Ancona2-0 


19. PESCARA-LUCCHESE □ 

Gol latti Pescara 30 Lucchese 28 

Golsubltl Pescara 33 Lucchese 28 

L anno scorso Pescara Lucchese 1-3 

1B. PISTOIESE-VERONA □ 

Gol fatti Pistoiese 23 Verona 30 

Golsubltl Pistoiese 33 Verona 22 

L anno scorso Pistoiese in serie C/t 

17. VENEZIA-REGGIANA □ 

Gol fatti Venezia25 Reggiana27 

Golsubltl Venezia25 Reggtana23 

L anno scorso Reggiana in serie A 

18. BRESCELLO-FIORENZUOLA □ 

Gol fatti Brescello29 Fiorenzuola26 

Golsubltl Brescello 29 Ftorenzuola 23 

Laimo scorso Brescello in sene C/2 

19. CARPI-EMPOLI • 

Gol fatti Carpi 29 Empoli 32 

Golsubltl Carpi 29 Empoli 18 

L annoscorso Bmpoh nel girone B 

20. ATL.CATANIA-NOLA □ 

Gol fatti Atl Catania 18 Nola 13 

Golsubltl Atl Catania 17 Nola26 

L annoscorso Atl Catania Nola 0-0 


21. GU^LOO-ISCHIA □ 

Gol fatti Gualdo 20 Ischra 19 

Gol subiti Gualdo 15 Ischia 17 

L anno scorso Gualdo Ischia 10 

22. NOCERINA-C. 01SANGRO □ 

Gol tatti Nocenna 21 CdiSangro23 

Golsubltl Nocerina 16 C diSangro 15 

L anno scorso m gironi diversi della C/2 


23. LECCO-SOLBIATESE □ 

Gol fatti Lecco 26 Solbiatese 19 

Golsubltl Lecco 23 Solbiatese16 

L anno scorso Lecco Solbialese 2-0 

24. LUMEZZANE-PRO PATRIA • 

Gol fatti Lumezzane31 Pro Patria 29 

Golsubltl LumezzanelS ProPatraM 

L anno scorso Pro Patria Ira i Dilettanti 

25. VARESE-PAVIA • 

Gol fatti Varese 29 Pavia 23 

Gol subiti Varese 20 Pavia 30 

L anno scorso Varese Pavia 21 

26. CECINA-PONTEDERA • 

Gol latti Cecina 21 Pontedera30 

Golsubili Cecina 49 Pontedera 27 

tanno scorso Pontedera in sene C/1 

27. GIORGIONE-RIMINI □ 

Golfatti Giorgione 27 Rimim28 

Golsubltl Giorgione25 Rimira 21 

L anno scorso Giorgtone-Rimmi 1 2 


28. IMOLA-TRIESTINA 

□ 

Goltatti Imola 26 

Triestina 31 

Golsubltl Imola 36 

Triestina 21 

L anno scorso in gironi diversi tra i Dilettanti 


29. M. PONSACCO-UVORNO □ 

Gol latti M PonsaccoW Livorno 35 

Golsubltl M Ponsacco24 Livorno20 

L anno scorso M Ponsacco Livorno 10 

30. CATANZARO-FASANO • 

Gollattl Catanzaro22 Fasano18 

Golsubltl Catanzaro 24 Fasano 26 

L anno scorso Catanzaro Fasanc22 


1 40% 
X 20% 

2 40% 

1 35% 
X 30% 

2 35% 

140% 
X 35% 
2 25% 

1 45% 
X 30% 

2 25% 

155% 
X 25% 
2 20 % 

150% 
X 40% 
2 10 % 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


1 40% 
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X 40% 
2 15% 

1 35% 
X 30% 

2 35% 

145% 
X 40% 
2 15% 

1 33% 
X 34% 

2 33% 
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pronosticiacuradi 

MASSIMO FILIPPONI 


BARI-PADOVA 


È il pareggio >1 risultato da scartare perché 
non serve ai pugliesi(che m casa hanno 
perso solo 3 volte) e ron fa comodo neanche 
al Padova La squadra di Sandream in 
trasferta ha perso undici volte nessun pari 
ed una sola vittoria (aCagliari) 

CREMON ES E-LAZIO. 

Per i lombardi la salvezza e lontana 8 punti 
ma a Cremona non e sfeto facile vincere per 
nessuno (hanno vinto solo Roma e Parma) 

La Lazio deve difender» il posto Uefa Non ci 
sarà Casiraghi (squahfcato) Potrebbe 
rimanere fuori anche VUnter 

.BQMMHkMifillfS. . 

L anno scorso fini 4-1 pe^ i bianconeri ma la 
Fiorentina attuale ha tuttaltro spessore 
Ranieri ha scio I imbarazzo della scelta 
Juve reduce dal successa di Coppa ma 
senza Ravanelli e Sousa(infortunati) e 
Ferrara fermato dal giudee 

Mm-mm. . 

Due batoste in terra francese per Capello e 
Scala entrambi sul piede di partenza 
Anche in campionato non * un buon 
momento Per il Milan mfotunati Weah 
Eramo CostacurtaeSimote Parma con tre 
squalificati (due in difesa) Si rivede Couto 

..RQMA : P!ACENZA. 

Fallita I avventura Uefa 1 giàlorossi per 
confermarsi in Europa anefe nella stagione 
96-97 devono conquistare uia tra le prime 5 
o 6 piazze in campionato Arcora fuori Tbern 
e Petruzzi li Piacenza non hi mai vinto in 
trasferta (5 1 pareggi) 

SAMPOOR IA- A TA LA NTA. 

Tre partite utili consecutive p»r i dori ani 
ormai a pochi punti dalla zontche 
garantisce la qualificazione lèfa L Atalanta 
(2 punti nelle ultime 6 gare) dp/e staccarsi 
dal quintultimo posto All anefeta 
rocambolesco 3-2 per i berganaschi 

TO R INO- CAGUA R I. 


Scoglio comincia il piano-salvtzza dal 
posticipo di domani II tecnico granata 
recupera Bernardini Karic e Pdlè 
Squalificato il «solito» Crlstaliiri Cauto il 
Cagliari (8 punti in 13trasferte)iGiorgi 
opterà per una formazione ad ina punta 

..udmsmnter. 


Lo sciopero dei calciatori ha mterotto una 
serie di 5 successi consecutivi nerazzurri 
Gl» ultimi due in trasferta (nel detoy e con la 
Lazio) Anche I Udinese è reduceda una 
vittoria Hodgson punta su Fontofen» 
Zaccheroni schiera Matrecano 

VlpENZA-NAPOU . 

Per la squadra rivelazione del torieo quella 
di domani è la prova del nove Un successo 
permetterebbe ai biancorossi di irsediarsi 
in zona-Uefa II Napoli non vince intrasferta 
da 5 mesi Risale a 26 anni fa I ultina vittoria 
campana al Menti 

JRESgA;BOjyO.GNA. 

I rossoblu hanno pareggiato le ultime tre 
gare il Brescia (con Reja m panchina) ha 
giocato due partite 1 vittoria (contro 
I Avellino) ed una sconfitta (a Venezia) Nel 
Bologna non ci saranno Nervo (squalificato) 
eTorrisi (infortunato) 

PI STOIE SE -VERONA. 

Diciotto punti dividono le due squadre I 
toscani in casa ultimi in classifica hanno 
realizzato 18 punti (4 vittorie 6 pareggi e 2 
sconfitte) Il Verona è primo (42 punti) ma in 
trasferta non vince dal 4 febbraio (Cosenza- 
Verona 1-2) 

...QA§ARANO-AgREALE 

SeneC/1 girone B 1 pugliesi tredicesimi 
con ?9 punti in casa hanno perso solo una 
gara (5 vittorie e 6 pareggi) L Acireale è nel 
gruppo delle ottave a quota 33 ha vinto in 
trasferta due volte I ultima il 3 marzo con la 
Turris 


.SIENA-LECCE. 

Sene C/1 girone B I giallorossi stanno 
confermando il proprio ruolo di favoriti e 
sono primi con 47 punti Quattro iko in 
trasferta II Siena (ottavo con 33 punti) è In 
fase calante dopo un buon inizio In casa i 
toscani non hanno mai perso 


























il caso. L’ex arbitro, airindomani della sconfitta col Psg, commenta la crisi del club emiliano 


Michelotti accusa: 
«Parma al capolìnea? 
Era già in agonia...» 



Alberto Michelotti, ex arbitro intemazionale e 
grande tifoso del Parma, parla della fine del ci¬ 
clo della squadra allenata da Nevio Scala, com¬ 
mentando le cause e candidandosi ad un posto 
come dirigente del club... 



DAL NOSTRO INVIATO 


L'incontro di giovedì tra il Parma e Paris Saint Germain 


V Amalvy/Ansa 


HON ALDO PKRQOLINI 


■ PARIGI. Sessantasel anni ben 
portati, un’aria alla Jean Gabin che 
Il cacherai tende, chissà quanto 
casualmente, a sottolineare. Alber¬ 
to Michelotti, ex arbitro intemazio¬ 
nale, ha voglia di «rubare» una mat¬ 
tinata parigina prima del ritorno a 
casa, Ma anche voglia di dare sfo¬ 
go alla sua critica amarezza per il 
modo triste con il quale il Parma è 
arrivato al capolinea di quel ma¬ 
gnifico viaggio che, in sette anni, 
l'ha portato dalla B a livelli d'eccel¬ 
lenza in campo nazionale ed euro¬ 
peo. «lo sono un parmigiano del 
Sasso, uno di quelli veri dell'oltre 
torrente. Con questa squadra ho 
giocato da ragazzo e continuo a 
farlo con gli ex crociati, i calciatori 
che hanno indossato la maglia 
glalloblù. Sono innamorato del 
Parma, un Innamorato deluso ma 
non cosi cieco da non vedere gli 
errori che song stati commessi». 

SI riferite* elle partita dell'altra 


tara al Parco del Principi? 

Quelle ingenuità difensive contro 
il Paris Saint Germain gridano ven¬ 
detta, ma sono solo gli ultimi epi¬ 
sodi che sanciscono la fine di un 
ciclo. È da due anni che la società 
ha cominciato a sbandare. Certo 
salire dalla B a certi livelli non è 
uno scherzo, e di questo ai diri¬ 
genti del Parma bisogna dare atto. 
Una volta, però, che sei in alto 
non puoi continuare a comportar¬ 
ti come un turista di passaggio: 
l’obiettivo-scudetto era obbligato 
ma ad un certo punto chi doveva 
segnare la rotta è finito nel porto 
delle nebbie. Possibile che nessu¬ 
no si sia accorto che questa squa¬ 
dra è senza centrocampo? Siamo 
arrivati al paradosso che Sensini e 
Pin, considerati utili panchinari, si 
sono ritrovati a dover prendere, 
bene o male, in mano questa 
squadra. Ma guardiamo a Dino 
Baggio, forse non è solo colpa 
sua, ma è stato una grande delu¬ 


sione. Quando 11 in mezzo c erano 
gli umili Zoratto, Cuoghi... beh era 
un'altra cosa. 

Anche Stdchkov avrebbe dovuta 
essere un'altra cosa? 

Lasciamo perdere, è arrivato co¬ 
me punta di seconda scelta, dopo 
che la società aveva perso il treno 
per Signori. Ma possibile che nes¬ 
suno si fosse accorto che era un 
giocatore in liquidazione? 

E che ne pensa del modo come II 
Parma ha liquidato Scala? 
lo Nevio lo stimo moltissimo, co¬ 
me uomo è eccezionale, ma co¬ 
me tecnico non gli ho mai rispar¬ 
miato critiche. Dopo sette anni, 
forse anche lui ha concluso un 
suo ciclo e le indecisioni sul mo¬ 
dulo di gioco da adottare: ii 4-3-3 
o il 5-3-2 sono la spia di una fase 
di appannamento. 

Ma lo staff del Parma ha dimo¬ 
strato lucidità nel modo con II 
quale, già a metà campionato, 
gli ha preparato la lettera di. li¬ 


cenziamento? D'accordo l’o¬ 
biettivo scudetto non poteva es¬ 
sere centrato, ma scaricare In 
anticipo l'ambiente può solo 
portare a fare cilecca a ripetizio¬ 
ne... 

Ma se è per questo, ormai siamo 
arrivati anche alia caduta di stile. 
Proprio qui a Parigi sono riusciti a 
far «incontrare» il nuovo direttore 
generale Sogliano con Pastorello, 
quello uscente. Lo possiamo con¬ 
siderare un dettaglio, ma anche le 
piccole cose hanno la loro impor¬ 
tanza. 

Lei In 23 anni di carriera ha visto 
da vicino gente come Pelò, Slvo- 
ri, Rlvera, Mazzola, Corso, Bec- 
kenbauer, Cruljff... Uno Insom- 
ma che, con gli occhi da arbitro, 
di caldo ne ha visto parecchio. 
Ecco, perché uno cosi II Parma 
non ha mal pensato di utilizzarlo 
all’Interno della società? 
Nessuno mi ha mai fatto proposte, 
né io ho mai chiesto niente Se 


avessero bisogno, ad esempio, di 
una persona capace di fare da 
«trait d’union» tra i tifosi, la città e 
la società penso che potrei essere 
l’uomo adatto. 

Michelotti autopromuove un suo 
futuro, ma Intanto perché non cl 
regala qualche chicca del suo 
passato? 

Basta chiedere, il repertorio è mol¬ 
to vasto per uno che con il fi¬ 
schietto ha girato tutto il mondo. 
Olimpiadi, Europei... sono arriva¬ 
to anche ad arbitrare un torneo al¬ 
le Maìdive. 

Il calciatore con II quale ha avu¬ 
to più problemi? 

Ma sicuramente Chiarugi. Lui di¬ 
ceva che non vedevo i falli che su¬ 
biva. io lo accusavo di provarci un 
po' troppo, tantoché avevo creato 
un neologismo: il «chiarugismo». 
Ma poi, a distanza di tempo, forse 
era talmente veloce che non mi 
dava il tempo di capire se lo ave¬ 
vano buttato giù o si era buttato. 


Chissà? 

E II giocatore esemplare per cor¬ 
rettezza? 

Ma senza dubbio «Picchio» De Si¬ 
sti, un campione in tutti i sensi. Era 
un capitano vero, capace di go¬ 
vernare i suoi uomini non solo dal 
punto di vista tattico. Un maestro 
di «fair play», arbitrare una partita 
con lui in campo era un piacere, 
sapevi in partenza di poter conta¬ 
re sulla sua collaborazione. 

E collaborare con tipi come Ml- 
chelottf, Agnolin, Lo Bello, tanto 
per fare solo qualche nome, non 
era semplice? 

Gli arbitri di oggi sono sicuramen¬ 
te più preparati, ma penso che 
quelli della mia generazione aves¬ 
sero più personalità. 

0 vi piaceva di più disegnare un 
ruolo da personaggio? 

L’uomo dell'oltre torrente, strizza 
l'occhio alla Jean Gabin è confes¬ 
sa: ma sì, eravamo sicuramente 
dei personaggi. 


L’Ulsp raccoglie 
materiale sportivo 
per Mostar e Tuzla 

A Mostar e Tuzla, città bosniache 
devastate dalla guerra, sono attivi 
gruppi di atleti che si allenano però 
con pochissime attrezzature. Per 
questo la Lega Uisp di atletica di 
Roma sta organizzando una rac¬ 
colta di materiale (attrezzi ginnici, 
cronometri, indumenti sportivi e al¬ 
tro) da portare in Bosnia in occa¬ 
sione del Vivicittà dei 14 aprile. 
Chiunque volesse contribuire alla 
raccolta, può rivolgersi all’Uisp di 
Roma, Largo Nino Franchellucci 
73,00155,tei. 06/43984315. 


Calcio, Renato 
«lo corno ostaggio 
al posto dal rapito» 

Renato Portaluppi, il calciatore 
brasiliano ex della Roma, si è offer¬ 
to come intermediario e possibile 
ostaggio per porre fine al sequestro 
di Wagner Mocellin, il figlio del 
proprietario della rete intemazio¬ 
nale di ritoranti «Porac», rapito a 
Rio de Janeiro il 6 marzo scorso. 


Atletica, cross 
Oggi in Sudafrlca 
I mondiali 

Sono in programma oggi a Stellen- 
bosch (ad una quarantina di chilo¬ 
metri da Città del Capo, in Sudafri¬ 
ca) i 24 mondiali di cross. Al via 
600 atleti in rappresentanza di una 
sessantina di paesi. 


A Roma domani 
la Maratona: 
corra la Ferrara 

Si corre domani la seconda edizio¬ 
ne della Roma City Marathon 
(42,195 km), gara inserita nel ca¬ 
lendario intemazionale della Fidai. 
Fra gli iscritti, l’azzurra Ornella Fer¬ 
rara, terza ai mondiali della scorsa 
estate. Il via alle 9,30 da via dei Fori 
Imperiali. 



IN PRIMO PIANO. Ieri riunione in Federcalcio 

Campana conferma 
lo sciopero di aprile 


■ ROMA. Quattro ore dì riunione 
ieri in Federcalcio, presemi II presi¬ 
dente federale Matarrese, quello 
della bega di A e B Nizzola, quello 
di C Abete e il numero uno del sin¬ 
dacato Campana, per lasciare tutto 
come prima. Compresa la minac¬ 
cia di un altro sciopero dei giocato¬ 
ri, già annunciato per il 20 e il 21 
aprile prossimi, in coincidenza con 
le elezioni politiche: sabato 20, in¬ 
fatti, saranho anticipati ì tornei di A 
e B, proprio per consentire ai gio¬ 
catori di votare. Come previsto 
(quella di ieri non poteva essere 
una riunione decisiva), ma peggio 
di quanto sì pensava (il suo scopo 
era quello di avviare trattative serie 
sui punti in discussione, dal paga¬ 
mento degli arretrati del fondo di 
garanzia agli effetti della sentenza- 
Bosman ali'azzeramnento dei pa¬ 
rametri al diritto di voto per allena¬ 
tori e giocatori). Il problema è che 
ognuno ha interessi particolari da 
difendere. Campana ha a cuore la 
questione del voto; Nizzola difende 
te casse e chiede tempo per l'azze¬ 
ramento dei parametri (ponendo 
sul piatto della bilancia t‘allarga : 
mento della sentenza-Bosman ai 
giocatori extra-comunitari); Abete 
fa II candidato alla poltrona della 
Federcalcio (e quindi cerca di 
mettere in difficoltà Matarrese). 
Già: e don Tonino? Matarrese, a 
questo punto, si chiama fuori. La 


sua assenza, ieri, in conferenza- 
stampa, è un segnale chiarissimo- 

10 ho fatto il possibile e mi sono 
preso critiche e sberleffi, ora fate 
voi. Quanto ai diritti tv, Nizzola ha 
confermato che i presidenti mira¬ 
no a una divisione dei pacchetti: 
campionato alla Rai, Coppa Italia 
allaFininvest. Era chiaro. 

Punto e capo e sul foglio, per 
ora, solo una serie dì date. Da lune¬ 
dì sì pagheranno gii arretrati (8 mi¬ 
liardi) relativi al fondo di garanzia 
stagione 1993-94. Il 29 marzo riu¬ 
nione a Milano delle Leghe calcia- 
stiche con i sindacati di allenatori e 
giocatori. L’11 aprile ci sarà il Con¬ 
siglio federale del calcio, con una 
riunione successiva con il giorno 
dopo. 

Oltre le date, però, bisogna ve¬ 
dere cosa bolle in pentola. Campa¬ 
na punta in alto. Vuole costringere 

11 Coni ad intavolare una trattativa 
per discutere la rappresentanza 
degli atleti professionisti nelle stan¬ 
ze dello sport italiano, 11 presidente 
del Coni, Mario Pescante, pochi 
giorni fa ha detto che sull'argo¬ 
mento c’è chiusura totale, epperò 
Campana ha un'arma molto effica¬ 
ce: lo sciopero. Generale, allarga¬ 
to, cioè, agli atleti di basket, palla¬ 
volo, pallanuoto e rugby. 1 contatti, 
con le altre discipline, sono già sta- 


■OLOMNI 

ti avviati. Qual è l'obiettivo finale? 
«La partecipazione degli atleti, per¬ 
ché non è più possibile che nello 
sport si prendano decisioni impor¬ 
tanti senza consultare gli attori, 
principali». Questo ha detto Cam¬ 
pana, che è uscito dalla riunione di 
ieri insoddisfatto: «Mi sono convin¬ 
to sempre di più che scioperare è 
stalo una cosa giusta. Ci sono dei 
macigni da rimuovere e il più pe¬ 
sante resta quello del voto». 

Campana può però contare su 
un alleato: Abete. Il presidente del¬ 
la Lega di serie C, in una conferen¬ 
za-stampa convocata prima dei 
maxi-vertice in Federcalcio, ha 
espresso parere favorevole «ai voto 
dei giocatori e degli allenatori e 
quanto alla sentenza-Bosman, se 
da un lato l'azzeramento dei para- 
metn può avere effetti devastanti, 
dall'altro capisco le ragioni dì chi 
vuole abbatterli. Bisogna studiare 
dei correttivi». Un buon modo, 
questo, per mettere ulteriormente 
in difficoltà, sul piano politico, Ma¬ 
larnese. «Ma no, non è vero, e poi 
quando ci saranno le elezioni fe¬ 
derali giocaton e allenaton non 
avranno il diritto di voto», ha repli¬ 
cato Abete. Già, ma ia politica non 
si fa solo con i voti, si fa anche e so¬ 
prattutto mettendo in difficoltà l'av¬ 
versario. Ovvero, Matarrese. 


Sorteggio Coppa Uofa 
C'è Bayern-Barcellona 

Per la prime volt» da quasi un dacennlo (l'ultima volta 
(u nel 1987) Il tortagfiio della «amlflnaH di Coppe 
Coppa a Coppa Uefa al é evolto senza squadra Italiana. 
U Juventus già conosceva il nome dell'avversaria 
nella semifinali di Champion» Lsagua, Il Nsntbs. Ieri 
ha saputo ohe giocherà a Torino II match d'andata (3 
aprile) ed In Francia (17 aprile) quello di ritorno. 
Sempre In Champion» League sarà l’AJsx ad ospitar» Il 
Panathlnslkoe nella garadandata. Il grande Incontro 
delle semifinali, si «volgerà In Coppa Usta (andata 2 e 
ritorno 18 aprile). Per prestigio e albo d'oro, Bayern- 
Barcellona potava essere una degna finale di Coppa 
Campioni. L'altra eemifinale veda opposta Slavla 
Praga a Bordeaux, le due squadre che nel quarti hanno 
eliminato rlapetttvamsnto Roma » Mllan. In Coppa 
Coppa (andata 4, ritorno «aprile), è La Coruna Paris 
Saint Qermaln l'Incontro più attraente. Fayanoord- 
Rapld Vltnna l'altro accoppiamento. 


Under 21, per Palermo 
Maldini chiama Morfeo 

Questo l'elenco del 19 calciatori selezionati da Cesare 
Maldini perla partita di ritorno del quarti di finale del 
campionato europeo under 21contro il Portogallo, In 
programma allo stadio «La Favorita» di Palermo 
mercoledì prossimo con Inizio alla 20,45: Ametrano 
(Udinese), Bigtea (Fiorentina), Blnotto (Cesena), 
Brambilla, Buffon e Cannavaro (Parma), Del Piero 
(Juventus), Delvecchlo (Roma), Fresi s Pistone (Interi, 
Galante (Genoa), Morfeo (Atelanta), Mesta (Lazio), 
Fagotto (Sampdoria), Panuccl (Mllan), Pecchia 
(Napoli), Sala (Bari), Tommasl (Verona), Viari 
(Atelanta). Rispetto alla precedente convocazione cl 
sono duo novità: Morfeo e Tommasl. Resta Invece a 
casa Massimo Ambrosi»! del Mllan, Infortunato ad un 
ginocchio. La gara è valida anche comequaliflcazione 
per I Giochi di Atlanta. All’andata a Lisbona, Il 13 
marzo scorso, s’imposero I lusitani 1-0, reta di Porfirio. 
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Guarda il mondo e tenta di comprenderlo. Segue le no 


vita, e a volte te anticipa. Ama la bellezza, anche quel 
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LA CONVENZIONE. 


Apre Veltroni, domani conclude Prodi. Ospiti dall’Europa e dagli Usa 
Ingresso libero dalle 14.30. Consigliabile il metrò fino a Lampugnano 


Palatrussardi 


1 Ornila con l’Ulivo 


ROBERTO C AROLLO 


ai Palatrussardi addobbato a fe¬ 
sta. La grande convenzione nazio¬ 
nale dei democratici dell'Ulivo, 
che verrà aperta oggi da Walter 
Veltroni e conclusa domani da Ro¬ 
mano Prodi, sarà un po' kermesse 
popolate, un po' congresso, un po' 
manifestazione elettorale, un po' 
appuntamento tra amici vecchi e 
nuovi. E però non sarà compieta- 
mente nessuna di queste cose. 
Non un congresso vero e proprio, 
giacché insieme a un migliaio di 
delegati verranno in due giorni 
quasi 15 mila persone. Non un co¬ 
mizio a più voci, giacché parieran- 
no più gli ospiti che i leader della 
coalizione. Non un'assemblea pro¬ 
grammatica, visto che le mozioni 
programmatiche sono già state ap¬ 
provate nelle assemblee provincia¬ 
li; il manifesto per il govemno che 
verrà approvato domani, dopo le 
conclusioni di Romano Prodi, é già 
la sintesi delle famose 88 tesi. E 
nemmeno una convention stelle e 
strisce per nominare il candidato, 
essendo la leadership del profes¬ 
sore fuori discussione. Insomma, 
sarà una cosa inedita. 

Venerdì sera. Paolo Fedeli, Giu¬ 
lio e Andrea Santagata insieme al¬ 
l'architetto Piero Puddu, al regista 
Nello Cioffi e ai tecnici del suono e 
delle luci fanno le prime prove nel 
Palazzetto che in poche ore ha do¬ 
vuto abbandonare la festa della 
birra irlandese per quella dell'Uli¬ 
vo. Sul palco vengono .montati i 
due schermi giganteschi, la tribù- 


netta blu degli oratori, dalla forma 
che ricorda vagamente la prua di 
una nave. Sul fondale il grande 
simbolo con la scritta «Alleanza 
per il governo» che sarà illuminato 
per tutta la manifestazione. Sem¬ 
pre sul palco, sotto uno dei maxi¬ 
schermi, un salottino. Pochi scalini 
più giù lo spazio degli ospiti, in un 
catino blu contornato di verde: 
un'immensa platea che gli orga¬ 
nizzatori vogliono spaziosa al mas¬ 
simo, anche per consentire ai gior¬ 
nalisti di girare liberamente. E che 
apparirà quasi alla stessa altezza 
del palco, a sottolineare l'assenza 
di distanza fra il vertice e la base 
dell'Ulivo. Le luci: saranno molte 
ma con tonalità prevalenti fra il blu 
e il verde. I suoni: ruoteranno ov¬ 
viamente sulla «Canzone popola¬ 
re» di Ivano Fossati, ormai inno uffi¬ 
ciale della coalizione. Il pubblico, 
suddiviso per regioni, riempirà la 
due gradinate laterali. L'ingresso è 
libero e gratuito: unica raccoman¬ 
dazione degli organizzatori quella 
di seguire le frecce che indirizze¬ 
ranno le delegazioni verso ingressi 
divisi per provincia di provenienza. 
Sul fondo prenderanno posto le sei 
postazioni televisive interne più tut¬ 
te le altre reti radio e tv. Per chi non 
riuscisse ad entrare c'è sempre la 
diretta radiofonica su Radio Radi¬ 
cale e Radio Popolare. 

E veniamo alla scaletta. Alle 
14,30 apertura degli ingressi per 
delegazioni e pubblico. Subito do¬ 
po, il benvenuto e un video sull'Ita¬ 


lia delle cento città. Alle 16 il via ve¬ 
ro e proprio. Presentatori d'ecce¬ 
zione Carmen Lasorella e Lamber¬ 
to Sposini. L’apertura è di Walter 
Veltroni. Seguiranno una ventina 
di brevi interventi degli ospiti: 
Courtney Kennedy. Francesco Ru¬ 
telli, l’operaio della Piaggio Dome¬ 
nico Contino, Elio Veltri, Furio Co¬ 
lombo, Federica Gasparrini, presi¬ 
dente della Federcasalinghe, l’im¬ 
prenditore Fabio Picchi, Giulio Ei¬ 
naudi, Enrico Deaglio, Michele Sal¬ 
vati, Giovanni Bachelet, Daniel 
Cohn Bendit, Federico Orlando, 
Luigi Ciotti, Massimo Mauro, Tana 
De Zulueta, Pierluigi Pettini, Vanni¬ 
no Chiti. Via video invece Oskar La 
Fontaine, Gabriel Valdes, Mario 
Cuomo e ii cancelliere austriaco 
Franz Vranisky. Domani si ripren¬ 
de alle 10 con Giancarlo Lombar¬ 
di, Umberto Guidoni, Francesca 
Puglisi, Jacques Delors, Vinicio Al¬ 
banesi, Umberto Eco, Carlo Ripa di 
Meana, Antonio Maccanico, Em¬ 
ma Mareegaglia, Gerardo Bianco, 
Antonio Ruberti, Massimo D'Ale- 
ma, Antonio Bassolino, Piero Ba¬ 
daloni, Gillo Pontecorvo. Lamberto 
Dini interverrà via video. Prima del¬ 
la conclusione di Prodi una testi¬ 
monianza sull’Aids e un intervento 
dalla Sicilia. Su un solo interrogati¬ 
vo gli organizzatori sono riservatis¬ 
simi: come arriveranno Prodi e Vel¬ 
troni? Scenderanno insieme dal 
pullman targato Ulivo? 

Raccomandazione finale: evita¬ 
re l'automobile. La fermata del me¬ 
trò rosso di Lampugnano è a cin¬ 
quanta metri dal Palatrussardi. 



Lombardi 
Scuole aperte 
il pomeriggio 

Pomeriggio a scuola a lezione di 
cinema, teatro e quant’altro gli 
studenti decideranno In 
un’autonomia che arriverà 
addirittura alla gestione di una 
parte del budget previsto per 
queste attività. Sono I principali 
contenuti di una direttiva che II 
ministro alla Pubblica Istruzione 
Giancarlo Lombardi ufficializzerà 
nei prossimi giorni e che ha 
anticipato Ieri mattina 
all'assemblea pubblica 
organizzata dall'Unione degli 
studenti (Uds). «In questo 
momento non posso fare disegni di 
legge, ma mi sembrava giusto 
prestare ascolto alle richieste che 
venivano da un movimento 
studentesco che mi è sembrato II 
più serio degli ultimi anni» ha 
spiegato II ministro. 

La direttiva entrerà In vigore con II 
prossimo anno scolastico, e 
prevede anche la possibilità che gli 
studenti eletti nel consigli 
d'istituto possano riunirsi In 
un’assemblea provinciale nella 
quale dialogare con gli enti locali e 
Il provveditorato agli studi. Anche 
porchà l’apertura pomeridiana 
delle scuole comporterà - ad 
esemplo - Il coinvolgimento di 
personale comunale. All'Incontro 
organizzato dall'Uds è Intervenuto 
anche II predecessore di Lombardi, 
Il Ccd Francesco D’Onofrio, che ha 
preso le distanze dagli ultrà 
liberisti del Polo delle libertà 
(come l'ex ministro degli Esteri 
Antonio Martino) che vedono nel 
mercato, la risposta ?--h~ 
plurldecennall magagne della 
scuola Italiana. 

L'annuncio di Lombardi à stato 
accolto con comprensibile 
soddisfazione dal ragazzi dell'IMs. 
Un loro rappresentante, Fabio 
Manglaflco, ha parlato di «novità 
straordinaria. Anche se certo non 
tutte le nostre richieste sono state 
accolte, lo credo si possa 
riconoscere al ministro Lombardi 
unasenslbiiitàsuidlrittlben 
diversa da quella del suol 
predecessori». 



De Belhs 


Centinaia di ghisa in rivolta 

Dopo un corteo occupano il comando in assemblea permanente 
«Siamo pochi e Formentini Pinocchio non rispetta gli accordi» 


PAOLA SOAVE 


m Cinquecento vigili urbani, alcu¬ 
ni dei quali in divisa, ammanettati 
l’uno all’altro in una catena umana 
che ha attorniato la facciata di Pa¬ 
lazzo Marino. Per una mezz’oretta, 
subito dopo mezzogiorno di ieri, 
questa ha rappresentato la fase più 
«forte» della protesta dei vigili che, 
giunti in piazza della Scala in cor¬ 
teo dall’assemblea in corso presso 
il Comando, si sono visti chiudere 
in faccia i cancelli del Comune cer¬ 
cando invano di farsi ricevere dal 
sindaco Formentini, in partenza 
per Venezia, o dal vice sindaco 
Malagoli. Quindi 1 vigili si sono «au- 
toconsegnati» in assemblea per¬ 
manente in piazza Beccaria, decisi 
a passarvi anche la notte mentre 
per questa mattina vogliono farsi 
sentire ritardando la partenza della 


Milano-Sanremo. La protesta dure¬ 
rà finché il sindaco o ii vicesindaco 
non sentiranno il dovere almeno di 
riceverli e rendere conto del man : 
calo rispetto dell’accordo sindaca¬ 
le concluso nell’ottobre scorso. 
L’assemblea è stata affollatissima e 
nel pomeriggio sono uscite solo tre 
pattuglie sulle consuete 35, (e una 
sola nel turno serale) per garantire 
i servizi di emergenza, come il 
pronto intervento in caso di inci¬ 
denti con feriti. 

I sindacalisti hanno faticato a te¬ 
nere a freno gli umori dei manife¬ 
stanti, emersi con forza negli slo¬ 
gan con cui non si esitava a minac¬ 
ciare perfino di bloccare la Strami- 
lano e non fare più le multe per so¬ 
sta vietata. In musica e in rima, 
inoltre, Formentini è stato definito 
un Pinocchio. Quanto alla scusa di 


Malagoli, che per applicare l'ac¬ 
cordo si aspetta il permesso da Ro¬ 
ma, ha suscitato solo ironie. Dove 
è finita la famosa autonomia tanto 
sbandierata dai leghisti? L’accordo 
disatteso riguarda i percorsi di car¬ 
riera, finora gestiti con attribuzioni 
di mansioni superiori a discrezione 
della dirigenza, «promozioni facil» 
che stanno creando dissidi all’in¬ 
terno del corpo. I vigili protestano 
anche perchè non viene applicata 
la norma che prevede l'uso dei 
proventi delle contravvenzioni per 
migliorare tra l’altro le infrastruttu¬ 
re stradali e i parcheggi, e lamenta¬ 
no la carenza di organici (almeno 
700 agenti in meno) che lascia 
sguarnite le penferie, «mentre - co¬ 
me ha spiegato il rappresentante 
della Cgil Nicola Nicolosi - ci man¬ 
dano tutti in centro a fare multe per 
divieto di sosta». 


Secondo i sindacati, l’ammini¬ 
strazione «negli ultimi due anni ha 
peggiorato pesantemente la già 
cattiva gestione del corpo, utiliz¬ 
zando tra l’altro la polizia munici¬ 
pale come strumento di pressione 
politica e distogliendola dai com¬ 
piti di istituto». Si rivendica quindi 
una dirigenza che sappia assumer¬ 
si le proprie responsabilità. Del 
pacchetto di iniziative decìso dal¬ 
l’assemblea fanno parte sei ore di 
sciopero (due per turno il 10,11 e 
12 aprile), l'informazione alla citt|i 
delle bugie deH’ammimstrazìone 
anche con un volantinaggio duran¬ 
te la Stramilano. (Per quella - com¬ 
mentano intanto ì manifestanti - gli 
straordinari ci sono, perchè è ripre¬ 
sa alla televisione). I sindacati in¬ 
tendono anche fare, entro il 30 
aprile un convegno sulla ristruttu¬ 
razione della Polizia Municipale. 


La Confesercenti contraria al tax day di lunedì invita i negozianti a non abbassare le saracinesche 

«La serrata è un regalo ai supermercati» 


Assalto di immigrati 
Chiusa via Montebelio 


ROSSELLA D ALLÒ 


■i 11 «tax day» indetto per lunedì 
mattina dalla Confcommercio non 
piace alla Confesercenti, che invita 
i suoi aderenti a tenere aperto, 
«Non condividiamo la miniserrata» 
ha detto ieri in una conferenza 
stampa il segretario provinciale 
Giovanni Caciolli che si è chiesto 
contro chi dovrebbe essere rivolta: 
contro quale governo? O forse 
contro un settore dello stesso com¬ 
parto?». E conclude che «è un rega¬ 
lo alla grande distribuzione». 

Secondo la Confesercenti mila¬ 
nese infatti l’iniziativa di chiudere i 
negozi lunedì mattina si ritorce ine¬ 
vitabilmente contro i soli detta¬ 


glianti alimentari, i più tartassati 
dal fisco e i più in difficoltà in que¬ 
sto momento di crisi. Ma soprattut¬ 
to «la serrata - spiega Caciolli - è 
un elemento di ribellione che non 
aiuta l’apertura del necessario con¬ 
fronto, non aiuta a votare secondo 
conoscenza e coscienza, e si pre¬ 
sta a strumentalizzazioni elettora¬ 
li». 

Per questo l’organizzazione dei 
piccoli commercianti - che «non si 
schiererà elettoralmente», precisa ii 
segretario - sollecita i suoi aderenti 
(circa 7000 in città, quasi 80mila 
nel Milanese e Lodigiano) a tenere 
le saracinesche alzate, e garantisce 
l'effettuazione regolare e al gran 


completo dei circa venti mercatini 
ambulanti previsti il lunedì a Mila¬ 
no. 

Convinti sostenitori del dialogo, 
alla Confesercenti vedono però di 
buon occhio il confronto tra i lea¬ 
der deU’Ulivo, Romano Prodi, e del 
Polo, Sivio Berlusconi, che si terrà 
sempre lunedì mattina all'Unione 
del commercio in corso Venezia. 
Anzi, Caciolli assicura che «se sare¬ 
mo invitati» la Confesercenti sarà 
felice di partecipare e invita tutti ì 
suoi associati a prendervi parte. 

Il confronto tra cittadini e com¬ 
mercianti è anche la molla della 
manifestazione «Cento autobus 
per cento città» organizzata per 
giovedì prossimo dalla Confeser¬ 


centi e alla quale saranno invitati 
anche i candidati alle elezioni A 
Milano tre automezzi gireranno 
per la città sostando in punti strate¬ 
gici del commercio per aprire il di¬ 
battito con la popolazione sulle ra¬ 
gioni della protesta 
1 motivi dei disagio delle piccole 
imprese commerciali (in Italia dal 
'92 ad oggi ne sono scomparse 
200 000 con circa 300mìla addetti) 
è concentrato nello slogan delia 
manifestazione: «per non morire di 
fisco e di grande distribuzione». E 
da qui la Confesercenti fa derivare 
anche alcune proposte che vengo¬ 
no avanzate per la prossima legi¬ 
slatura In linea con la Confcom- 
mcrcio, chiede il taglio di alcune 


tasse, come Iciap e llor, e la sem¬ 
plificazione degli adempimenti bu¬ 
rocratici, «per un fisco uguale per 
tutti, che elimini gli alibi a chi eva¬ 
de e permetta a tutti di adempiere 
ai propri doveri». 

Tra le altre richieste spicca poi la 
«moratoria di tre anni» delle licenze 
alla grande distribuzione almeno 
nelle regioni a più alta densità di 
questa tipologia di commercio. 
«Non si tratta dì bloccarne il legitti¬ 
mo sviluppo - spiega ancora Ca¬ 
ciolli -, ma oggi in Lombardia si 
configura come speculazione im¬ 
mobiliare o come soluzione a di¬ 
smissioni» 11 riferimento ai progetti 
di mega-centi commerciali nelle 
aree dismesse è esplicito. 


■ Da ieri sera via Montebello è 
stata chiusa al traffico 24 ore su 24 
e tale rimarrà fino al prossimo I 
aprile compreso, quando saranno 
scaduti i termini entro i quali gli im¬ 
migrati extracomunitari che si tro¬ 
vano a Milano e provincia dovran¬ 
no mettersi in regola col decreto 
Dini. La chiusura è dovuta proprio 
alle centinaia di immigrati che or¬ 
mai da settimane bivaccano gior¬ 
no e notte davanti aU'ingresso del¬ 
la questura che conduce agli spor¬ 
telli dell’ufficio stranieri per poter 
conquistare un posto in prima fila 
per la presentazione dei documen¬ 
ti indispensabili a mettersi in rego¬ 
la. La ressa quotidiana aveva crea¬ 
to grossi problemi alla circolazio¬ 
ne soprattutto dei mezzi pubblici 


che percorrono il tratto di via Mon¬ 
tebello da corso di Porta Nuova a 
via De Marchi. Proprio questo seg¬ 
menti viario è stato chiuso al traffi¬ 
co veicolare da ieri alle 12.30 con 
un’intervento del Comune concer¬ 
tato con la questura L’accesso a 
via Montebelio sarà consentito so¬ 
lo agli automezzi dei residenti. La 
chiusura del tratto di strada ha co¬ 
stretto l’Atm a modificare il percor¬ 
so di due linee. La «94» da corso di 
Porta Nuova devierà a destra per 
via Fatebenefratellì da dove imboc¬ 
cherà a sinistra via De Marchi, «sal¬ 
tando» così ii tratto vietato mentre i! 
capolinea della «41 » è stato arretra¬ 
to da via Montebello in vìa San 
Marco, davanti alla sede del Cor¬ 
riere della Sera. 













è senza fili, io monti subito 
in casa... e i ladri sono KOI 







SENSORE PERIFERIC 



SIHENA FLASH 







APPA 
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Benvenuti nel mondo della sicurezza. 

KAPPAÒ è il nuovo sistema antifurto, studiato a protezione della vostra 
casa, COMPLETAMENTE AUTOALIMENTATO e cioè senza alcun CAVO DI COtlF- 
GAMENTO. Quindi non necessita alcuna costosa e complessa predisposizione 
d’impianto con fili elettrici e vari buchi per tutta la casa. 

KAPPAÒ è venduto in un KIT proporzionato alla protezione di una media 
abitazione. La scatola-KIT contiene una centrale di comando provvista di un 
sensore I.P., tre sensori periferici per porte o finestre, una sirena per esterno 
con allarme sonoro - luminoso, due telecomandi tipo portachiavi. Abbiamo in¬ 
cluso anche una video cassetta per facilitare ancora di più le istruzioni del siste¬ 
ma antifurto. 

KAPPAÒ si installa “fai da te" senza alcun bisogno di tecnici o di perso¬ 
nale specializzato. Basta seguire le semplici istruzioni. 




* TELECOMANDO 

Ora la sicurezza, in casa od in ufficio, NON È PIÙ UN LUSSO! 

Il KIT presentato costa solo Ut. 1.250.000 in una unica soluzione di pagamento 
oppure potete pagarlo 100. mila lire al mese per quindici mensilità. IVA, contri¬ 
buto di trasporto ed imballaggio inclusi nel prezzo. KAPPAÒ è garantito per ben 
due anni! 

Allora, se volete anche voi mettere i ladri KO, chiamateci e parliamone 
senza alcun impegno. 


Per avere più informazioni o anche per 
una pratica e veloce dimostrazione 
SENZA ALCUN IMPEGNO 
direttamente a casa vostra, 
CHIAMATECI 

02 / 34 . 50.828 



KappàO 



Z 


professifinalf 



CONTIENE UN 
VIDEO VHS 
DI ISTRUZIONI 




167-013093 
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Morte immigrati: riaperta l’inchiesta 

Sobillavano 

altaici 

antirumeni 


m Sobillavano i più giovani all'a¬ 
zione puntiva contro gli stranieri, 
cioè contro quel romeni, Gregori e 
Danut Timis, che erano soliti radu¬ 
narsi ai gardini di via Salomone. 
Per questo il gip Clementina Forleo 
ha respinto la richiesta di archivia¬ 
zione presentata dal sostituto pro¬ 
curatore Elio Ramondini al termine 
dell'Indagine sulla morte di due 
clandestini romeni, il 2 settembre 
1995, travolti da un treno mentre 
scappavano dalla squadracela che 
li inseguiva con le intenzioni peg¬ 
giori. L'inchiesta quindi riparte con 
obiettivi diversi: nel mirino della 
procura, adesso, entrano almeno 
due giovani neofascisti, a quanto 
sembra legati a un movimento di 
estrema destra, che si troverebbero 
indagati di «istigazione a delinque¬ 
re» perché ritenuti i possibili «ideo¬ 
logi» della caccia allo straniero che 
sta all'origine della motte dei due 
romeni, finora erano sei gli inda¬ 
gati per quei fatti, perché la trage¬ 
dia del 2 settembre è stata ritenuta 
la «conseguenza oggettiva di un al¬ 
tro delitto», cioè la loro violenta 
azione di «bonifica». Ora, però, gli 
ulteriori accertamenti chiesti dal 
gip alla procura comporteranno 
Indagini più mirate su due persone 
avrebbero fomentato e organizza¬ 
to Il raid. 

A parlare di loro sarebbero stati 
alcuni degli stessi giovani che han¬ 
no partecipato alla spedizione pu¬ 
nitiva interrogati dal pm Ramondì- 
nl; e a quanto pare anche i due 
presunti agitatori avrebbero con¬ 


Vmikowe 
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W IMI AffA OSSA. 

Un esempio dei nostri prezzi: 




COLOMBA MOTTA 


UOVO* 

al latto, gr. 200 
(Il kg. 47.857) 


POCAHONf AS NESTLÌ 


UOVO OIRAN 

al latte, gr. 280 
I II kg. 47.8571 

uovo coor 

fondente, gr, 250 

(il kg 33.0001 

•mammmmmmmmmmmmmm 

UOVO COOP 

al latte, gr. 220 

(il kg. 39 7721_ 


GIRANDOLE BAULI 


Milano 




fermato il loro ruolo di promotori 
del manipolo di bastonatoli. Di qui 
la decisione del gip Clementina 
Forleo che ipotizza il reato di isti¬ 
gazione a delinquere e chiede alla 
procura di cercare elementi proba¬ 
tori che sciolgano i dubbi in una di¬ 
rezione o nell'altra. Di sicuro, a 
proposito dei fatti di quella sera, 
non si può parlare di rissa, perché 
solo un groppo era armato per col¬ 
pire, i rumeni pensavano solo a 
scappare. 


Jet su Cemusco 
Sindaco protesta 

Il sindaco leghista di Cemusco sul 
Naviglio, Paolo Frigorio, ha 
minacciato manifestazioni e 
adopero della fame per 
l'Inosservanza dell’accordo del 7 
febbraio tra I Comuni Interessati a 
Il ministero del Trasporti sulla 
modifica delle rotte degli aerei in 
transito da e per l'aeroporto di 
Unate che provocano 
Inquinamento acustico. Se da oggi 
a sabato 13aprllegllaccordlnon 
saranno rispettati, da lunedi 15, 
oltre al sindaco scenderanno In 
plana efarannounosdoperodella 
fame, anche I cittadini e I 
consiglieri comunali di Cemusco. 
La vicenda si trascina dal gugno 
'95, quando gli aerai di linea, per 
non sorvolare II polo chimico di 
Rodano-Ploltello, hanno dovuto 
modificare le rotte di decollo ed 
atterraggio. 



La casa di Brughetto devastata dopo II tentato suicidio 


A Brugherio 
Tenta il suicidio 
fa saltare la casa 

È In gravissime condizioni, con 
ustioni suH'80%del corpo, Mario 
Berto, 39 anni, da tempo soggetto 
a crisi depressive, che ha tentato di 
uccidersi l’altra notte verso 1X30, 
aprendo II fornello dal gas nel suo 
appartamento di Brugherio,in via 
Oberdan, provocando 
un'esplosione. Nessun altro è 
rimasto ferito. Berto è stato 
ricoverato prima all'ospedale di 
Monza, e Ieri mattina trasferito In 
elicottero al reparto grandi ustioni 
dsll'ospedale di Genova. 
Nell'appartamento, devastato 
dallo scoppio, si è sviluppato un 
Incendio che è stato rapidamente 
spento. Per l'esplosione altri sei 
appartamenti sono stati giudicati 
Irvaglblll, e le persone che II 
abitavano, una decina, sono stato 
ospitate in alberghi e strutture 
comunali. 

Berto era In cura da tempo In un 
centro per le malattie mentali di 
una Usi di Monza, per gravi 
problemi di depressione dovuti alla 
separazione dalla moglie. 


Casa, i milanesi fanno il controesodo 

I prezzi neirhinterland si riallineano e la città si ripopola 


FRANCESCO SARTIRANA 


| ■ Addio quartieri-giardino alle 
porte della città. Tanto confortevoli 
- forse troppo - ma lontani dalle 
scuole e dai teatri Così, ormai 
scomparso lo yuppie, è pure in de¬ 
clino il suo modello di abitazione. 
Oggi, professionisti e manager, sa¬ 
lutano la country e riscoprono il 
piacere e le comodità di vivere nel¬ 
le cerchia dei Navigli o nelle imme¬ 
diate vicinanze. È quanto emerge 
dallo studio «Mercato immobiliare, 
demografia ed economia nell’area 
milanese chi fugge e chi arriva» 


promosso dall’Associazione inte¬ 
ressi metropolitani in collaborazio¬ 
ne con l’organizzazione degli 
agenti immobiliari^ realizzata dal¬ 
l’istituto di ricerche «Scenari immo¬ 
biliari». Dopo che negli anni '80 la 
sindrome della «vita agreste» aveva 
svuotato le città, oggi Milano riac¬ 
quista cittadini. In particolare sono 
ceti medio-alti quelli che ritornano 
nella metropoli, sfiniti da anni tra¬ 
scorsi in coda sulle automobili per 
recarsi sul posto di lavoro. Con figli 
adolescenti che preferiscono fare 


due passi - e non chilometri - per 
andare a scuola o in discoteca. Il ri¬ 
torno in città è favorito daU’alImed- 
mento dei prezzi in città e nell’hin- 
terland. Lo studio rileva però che le 
quotazioni delle case rimangono 
comunque alte, responsabile la 
scarsità dell’offerta. Basta pensare 
che fino agli anni 70 l’offerta di 
nuovi alloggi in città si aggirava at¬ 
torno alle 9mila unità, mentre negli 
ultimi anni i nuovi appartamenti 
non sono più di qualche centinaio. 
11 mercato mobiliare milanese è 
comunque quanto mai vivace. 
L’anno scorso le compravendite 


sono state 21 700 con una crescita 
del 15% rispetto al 1994, in larga 
parte passaggi di proprietà a puro 
scopo speculativo. Dall’89 al ’95 
più di mezzo milione di persone 
sono entrate o uscite dall’area mi¬ 
lanese e ne hanno trasformato pro¬ 
fondamente la popolazione ridot¬ 
tasi dai 1,53 milioni dell’84 all’1,3 
del ’95. I ceti professionali sono 
passati dall’8% sul totale della po¬ 
polazione attiva nel 71 al 16% nel 
'91, mentre nello stesso periodo la 
popolazione industriale si è ridotta 
da330miiaa 140mila unità. 


YOGURT CON PEZZI DÌ FRUITA 

TOMO intero o magro, 2 vasetti ^ m E 
mi 125 cad. 

(il II 6 773) - 1 pezzo 2 540 3 pz KASaÌAM 

YOGURT SAPORI FRUTTA] 

TOMO intero o magro, 2 vasetti ì 

mi Ì25cad. jH^VfT*TT^ 

(il h. 6 773) - 1 pezzo 2.540 3 pz. 



SPALLA Dr AGNÈLLO 


BELGIOIOSO TÒMO 

olive o tonno e capperi, gr ì 00 . 

(il kg ló 400) - 1 pezzo 2.460 3 pz. I 


PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 

al banco tradizionale 


COSCIA DI AGNELLO 


KIWI COOP 

Prodotti con Amore 

il kg 


PERE WILLIAMS COOP 


Prodotti con Amore 


FUNGHI 

Prodotti con Amore 

il kg 


COOP 


PI 



PREZZI SORPRESA! 


ARANCIATA O CHINOTTO 
SAN PELLEGRINO Pe 

(il lt 712| 1.790 SC.40% USA 

SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

pera o pesca, 3 brik da mi 200 cad 
(il >t 1 750) 1.750 SC.40% 

SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

albicocca, 3 brik da m! 200 cad 

(il II 1833(1.840 SC.40% RJU Ìi 

CAFFÈ SEGAFREDO 

tradizione tossa, 2 confezioni da gr 250 cad ____ 
(il kg 9 000| 7 500 SC.40% KSm 


GIARDINIERA ALL'ACETO SACLÀ 

gr 350 _____ 

(il kg 4 579) 2 640 SC.40% UUÌéuJ 


TONNO PAIMERA 

al naturale, 2 scatole da gr 1 ! 2 cad 
[(il kg 12 812) 4 790 SC.40% 


|6 UOVA SECONDO NATURA® 

Boldim, gr 372 

|(d kg 4 032) 2 500 SC. 40% UHfflj 

TORTELLINI CLASSICI O | 
TORTELLINI PAF gr3 oo ___J 

(il kg 8 666] 4 340 SC.40% § 
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Il yiado ucciso 

Manette a un altro 
viado brasiliano 

È un viado brasiliano, Roberto Pri- 
mo Robson, di 25 anni, che si era 
stancato di pagare una tangente di 
50 mila lire per lavorare ogni sera 
nella zona di via Melchiorre Gioia a 
Milano, il presunto autore dell’omi¬ 
cidio di Alves Dos Santos Josafei, 
un altro viado brasiliano, di 35 an¬ 
ni, ucciso con tre coltellate alla 
schiena la notte del 17 febbraio 
scorso alle 2.30 in piazza Einaudi a 
Milano. L’omicidio, secondo la ri- 
costruzione degli investigatori del¬ 
la squadra mobile, è maturato do¬ 
po una lite tra Robson, sopranno¬ 
minato «Agata», arrestato con l’ac¬ 
cusa di omicidio volontario, e Jo¬ 
safei, che si faceva chiamare «An¬ 
gelina». La polizia ha appurato che 
Josafei faceva l'esattore per conto 
di un altFO viado brasiliano, Alves 
Wagner, di 31 anni, facendosi con¬ 
segnare ogni notte 50 mila lire dai 
travestiti che lavoravano sui mar¬ 
ciapiedi della zona di via Melchior¬ 
re Gioia. Dopo l'uccisione di Josa¬ 
fei, Roberto Primo Robson aveva 
fatto perdere le proprie tracce, rifu¬ 
giandosi da un amico, P.R., in pro¬ 
vincia di Trento dove è stato arre¬ 
stato. 

S a n P ensalo 

Cartelli stradali 
anche in dialetto 

Accanto al nome del comune scrit¬ 
to in italiano, da ieri sui cartelli stra¬ 
dali sistemati ai confini di San Ge- 
nesio, nel Pavese, campeggia an¬ 
che la dicitura in dialetto: «San Gi- 
nési». L'iniziativa è stata adottata 
dal sindaco leghista di San Gene- 
sìo. «Abbiamo decìso di adottare 
questa iniziativa - ha spiegato 
Giampiero Zetti - nel momento in 
cui è stata prevista una spesa per 
ritare la segnaletica orizzontale. I 
cartelli d'ingresso al paese doveva¬ 
no essere sostituiti e cosi abbiamo 
pensato dì affiancarli anche con 
quelli recanti le scritte nel dialetto, 
la nostra lingua locale. Lo abbia¬ 
mo fatto per rimanere ancorati alle 
nostre tradizioni». 
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Residenza Viscontea 


ua casa inizia a starti stretta... 


puoi vivere in un appartamento più grande alla Residenza Viscontea 
Ci occuperemo di valutare il tuo immobile e venderlo entro tre mesi 
per consentirti di realizzare il desiderio di una nuova casa più grande. 

Consegna in tempi strettissimi! 

Mutuo agevolato 


Grandi Cooperative per Abitare 

' Via Palmanova, 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 

Per informazioni: Tel. 02/8243395 - 8246185 
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Un partito)** MI* cappelli mortuaria 41S. Bernardino alle Ossa 


S. Bernardino s’è rifatto le ossa 

L’antica chiesa riaperta al pubblico dopo il restauro 
La cappella mortuaria del ’400 decorata con tremila teschi 


* Da oggi Milano è più bella e 
più ricca, Grazie all'hiiziativa di un 
groppo di cittadini residenti nella 
zona, la nostra città si è riappro¬ 
priata di un monumento stupendo, 
unico nella concezione: la cappel¬ 
la Ossario di san Bernardino alle 
Ossa, I vecchi milanesi, probabil¬ 
mente, lo ricorderanno. Per i giova¬ 
ni, invece, sarà la prima volta, e sa¬ 
rà una scoperta fantastica. Intanto 
l’ossario medesimo, realizzato con 
circa tremila teschi, Ma non si pen¬ 
si a qualcosa di macabro. Tutto il 
contrario. I teschi, disposti in vario 
modo, danno vita ad una decora¬ 


zione, tutto sommato, abbastanza 
gradevole. Poi ci sono la volta e i 
quattro pennacchi, affrescati da 
Sebastiano Ricci, il grande padre 
del Settecento veneto, nell’ultimo 
decennio del Seicento. L’idea del¬ 
l’ossario venne probabilmente ai 
Disciplini di santo Stefano, che 
chiesero, nel 1430, di costruire un 
Ossario accanto alla chiesa Nell’a¬ 
rea vicina, sin dal 1184, esisteva un 
cimitero. Le ossa, dunque, non 
mancavano. Il disegno dell’insie¬ 
me è di un anonimo. Esistenti ma 
non visitabili fino a ieri, chiesa e 
cappella, per il crescente degrado, 


sarebbero andati in malora, se nel 
1993, provvidenzialmente, un 
gruppo di cittadini non si fosse co¬ 
stituito in Comitato (presidente Ti¬ 
na Scheiber, segretario Bartolo¬ 
meo Corsini) e non si fosse attivato 
per fermare il disfacimento. Oggi, 
ne! quadro delle iniziative della 
"Giornata FAI Primavera”, tutti po¬ 
tranno visitarla II costo per il re¬ 
stauro dell'interno della cappella è 
stato di circa cento milioni, raccolti 
dal Comitato. Per gli affreschi, che, 
per fortuna, erano sì illeggibili, ma 
soltanto perchè sudici, è bastato 
poco più di un mese per riportarli 
allo splendore originario. Splendi¬ 
di soprattutto i quattro pennacchi, 


con altrettanti santi e angioletti, si¬ 
curamente autografi. Colori delica¬ 
ti, insieme squisito, legame stretto 
con il Correggio, di cui, il maestro 
bellunese (1659-1734), aveva avu¬ 
to modo di conoscere l’opera, nel¬ 
la sua permanenza a Parma, du¬ 
rante la quale incontrò anche i fa¬ 
vori del duca, che gli servirono pa¬ 
recchio, quando, nel 1668, fuggito 
a Torino con la giovane figlia del 
paesaggista Giovanni Francesco 
Peruzzini, venne arrestato e con¬ 
dannato a morte. Si salvò grazie al¬ 
l'intervento del potente signore di 
Parma, vedendosi commutata l’im¬ 
piccagione con l’esilio perpetuo 
da Torino. 


Inchiesta rifiuti 

«Ganapini 
non dà 
le carte» 


■ La seduta di ieri della commis¬ 
sione comunale di inchiesta sui 
contratti Am«?a si è conclusa in un 
clima di generale insoddisfazione 
per la carenza della documenta¬ 
zione ricevuta dall’Amsa e dall'as¬ 
sessore Ganapini. Si erano chiesti 
tutti gli elementi necessari per va¬ 
gliare i contratti con le ditte incari¬ 
cate della triturazione e della sepa¬ 
razione secco-umido dei rifiuti in 
Ma Siila, Zama e Olgettina.Invece 
dopo 15 giorni sono arrivati solo gli 
stessi documenti già distribuiti in 
commissione Ecologia. «Gli unici 
in possesso del Comune» secondo 
l’assessore Ganapini. «Da questi - 
spiega il presidente della commis¬ 
sione Giancarlo Giambelli - sem¬ 
bra che le ditte si siano mosse au¬ 
tonomamente, facendo delle offer¬ 
te al Comune, il quale poi le ha 
scelte senza motivare i criteri. E 
non c’è nessuna documentazione 
su come l’Astri e le altre ditte 
(Co.Ge.Tas, Fin Master, Ecoltecni- 
ca) stanno facendo il lavoro e so¬ 
prattutto sulla consistenza di que¬ 
ste ditte». La commissione ha avuto 
30 giorni di tempo, ma Giambelli 
avverte di non farsi illusioni. «Se tut¬ 
to va bene, ci vorà ancora un mese 
da oggi». 

L’assessore Ganapini, viene in¬ 
tanto tirato in ballo dall’ennesima 
polemica suscitata dal presidente 
della giunta regionale Roberto For¬ 
migoni. Annunciando l’assunzione 
neU'amministrazione regionale di 
18 dipendenti su 21 della società in 
liquidazione «Lombardia Risorse», 
Formigoni ha affermato che «i di¬ 
pendenti dovrebbero ringraziare 
l’ultimo amministratore delegato 
della società», ovvero Ganapini». 
Quest’ultimo ribatte di non aver 
mai ricoperto quella carica e di 
aver presentato una memoria alla 
Procura della repubblica di Milano 
«per far verificare alcuni comporta¬ 
menti anomali della giunta, che si 
stava preparando una campagna 
denigratoria nei miei confronti». 


La mappa delle offerte 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, 
per le quali non è previsto il con¬ 
corso e si richiede solo la scuola 
dell’obbligo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano in base all'articolo 16 della 
legge 56/87. Questa settimana so¬ 
no disponibili 39 posti di lavoro in 
cinque enti diversi: Istituto Sacra 
Famiglia, Università degli studi di 
Milano, Istituto ortopedico G. Pini, 
Collegio ragionieri e periti com¬ 
merciali dei circondari di Milano e 
Lodi, Azienda Ussl 38. E rispondo¬ 
no alle richieste n. 45,46-47,48-49, 
50,51-52-53. 

La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla 
raccolta delle offerte - in questo 
caso il 26 marzo -, dalle ore 9 alle 
12,30 chi è interessato si presenti 
alla Sezione circoscrizionale in via 
Mauro Macchi 13, sala ceramica 
per compilare l’apposito modulo e 
consegnarlo agli addetti. Sempre 
nella stessa sede avverrà la «chia¬ 
mata» sui presenti', per un numero 
doppio rispetto ai posti di lavoro 
disponibili. Le domande di adesio¬ 
ne saranno accolte solo se l’inte¬ 
ressato si presenterà di persona, 
provvisto di tesserino di disoccupa¬ 
zione (modello C/l), libretto di la¬ 
voro e documento di identità. Sarà 
la stessa Sezione a stilare la gra¬ 
duatoria e inviarla all’ente che ha 
promosso l’offerta. 

Istituto Sacra Famiglia. Richie¬ 
sta 45 per un posto (1) di ausilia¬ 
rio, da inquadrare al 2° livello, per 
assistenza ad ospiti portatori di 
handicap fisici e psichici, pulizie e 
riordino dei locali. Qualifica richie¬ 
sta: ausiliario. Tipo di rapporto: 
tempo determinato per 6 mesi, con 
orario di 18 ore settimanali, sabato 
compreso. 

Università degli studi di Milano. 

Richiesta 46 per quindici (15) po¬ 
sti di contrattista area servizi gene¬ 


rali tecnici e ausiliario, da inqua¬ 
drare al livello 3 q.f Qualifica ri¬ 
chiesta: bidello. Tipo di rapporto: 
tempo determinato per 90 giorni 

Richiesta 47 per quindici (15) 
posti di contrattista area servizi ge¬ 
nerali tecnici e ausiliario da inqua¬ 
drare al 4° livello. Qualifica richie¬ 
sta: dattilografo. Tipo di rapporto, 
tempo determinato per 90 giorni 
Istituto ortopedico G. Pini. Ri¬ 
chiesta 48 per un (1) coadiutore 
amministrativo da inquadrare al 4° 
livello. Qualifica richiesta operato¬ 
re informatico (in possesso di atte¬ 
stato di informatica). Tipo di rap¬ 
porto: tempo determinato fino al 
13 settembre 1996 per sostituzione 
di maternità. 

Richiesta 49 per un (1) coadiu¬ 
tore amministrativo da inquadrare 
al 4° livello. Qualifica richiesta 
operatore informatico (in posses¬ 
so di attestato di informatica) Ti¬ 
po di rapporto: tempo determinato 
fino al 16 agosto 1996 per sostitu¬ 
zione di maternità 
Collegio ragionieri e periti com¬ 
merciali del circondari di Milano 
e Lodi. Richiesta 50 per un (1) 
coadiutore amministrativo da in¬ 
quadrare al 5" livello. Qualifica ri¬ 
chiesta: impiegato d’ordine con 
eventuale corso di operatore d’uffi¬ 
cio. Tipo di rapporto- tempo deter¬ 
minato fino a! 20 febbraio 1997 per 
sostituzione di maternità, 

Azienda Ussl 38. Richiesta 51 per 
due (2) unità di ausiliario specia¬ 
lizzato da inquadrare al 3° livello. 
Qualifica richiesta: ausiliario spe¬ 
cializzato. Tipo di rapporto: tempo 
indeterminato. 

Richiesta 52 per due (2) coa¬ 
diutori amministrativi da inquadra¬ 
le al 4° livello. Qualifica richiesta: 
dattilografo. Tipo di rapporto: tem¬ 
po indeterminato. 

Richiesta 53 per un (1) coadiu¬ 
tore amministrativo da inquadrare 
al 4° livello. Qualifica richiesta- dat¬ 
tilografo. Tipo di rapporto: tempo 
indeterminato. 
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Molino Dorino, metrò metafisico 


CARLO PAGANELLI 



Il colonnato cho «magge la pensilina della stazione MM di Molino Dorino 


M entre In altre Importanti 
città europee le stazio¬ 
ni di supeilicie del me¬ 
trò si configurano co¬ 
me micro architetture e contri¬ 
buiscono a valorizzare il pae¬ 
saggio urbano, da noi sono 
semplici aperture che introdu¬ 
cono nel sottosuolo. Milano, pur 
disponendo di tre linee metro¬ 
politane, di cui una operante sin 
dagli anni Sessanta, solo negli 
ultimi anni, e in alcune zone pe¬ 
riferiche, si è dotata di strutture 
di superficie che segnalano ade¬ 
guatamente la presenza della 
metropolitana. 

La stazione Molino Dorino 
pur non presentando evidenti 
caratteri monumentali è co¬ 
munque un esempio d'inversio¬ 
ne di tendenza. Per chi utilizza il 
metrò per brevi tratti, e in zone 
centrali, Molino Dorino-capoli¬ 
nea nord della rete metropolita¬ 
na - è quasi un luogo virtuale, 
un punto cardinale urbano per 
«■«'alarsi, Ma per i pendo'ari, 
■•he oscillano tra periferia e i "ri- 
ut), fi invece una presenza quo¬ 
tidiana significativa. 

Realizzata nella prima metà 
degli anni Ottanta su progetto di 
Marco Albini, Franca Helg e An¬ 


tonio Piva Architetti associati, la 
stazione sorge ai margini del 
quartiere Gallaratese, in una zo¬ 
na decisamente periferica. Po¬ 
sta al centro di un immenso 
spiazzo, ha come sfondo caseg¬ 
giati di edilizia popolari e svin¬ 
coli autostradali, uno scenario 
incolore e un po' malinconico, 
specialmente nei mesi invernali. 

Unico segno di colore, la lun¬ 
ga striscia rossa dipinta sui muri 
della stazione, una costruzione 
dalle linee sobrie, senza tempo, 
che, in certi giorni grigi, si con¬ 
fonde con la nebbia, in un’at¬ 
mosfera irreale, quasi metafisi¬ 
ca. 

in realtà in quest'opera il 
«tempo» c'è ed ha un ruoto im¬ 
portante poiché segna un mo¬ 
mento di rottura nel linguaggio 
architettonico di uno dei più im¬ 
portanti studi di architettura mi¬ 
lanesi. La «trasgressione» tem¬ 
porale sta nel sistema strutturale 
che sorregge la grande pensili¬ 
na, costiluito da un elegante co¬ 
lonnato di sapore classicista; 
impensabile se riferito alla rigo¬ 
rosa tradizione razionalista del¬ 
io studio tondato da Franco Al¬ 
bini alla fine degli anni Trenta. 

Stilizzate secondo il modello 


Milano; 

«Se»» 

Agenda" 


STEFANO BENNI. Per il ciclo «Ul¬ 
trascena - Un salto nel teatro del 
futuro», Andrée Ruth Shammah 
presenta Stefano Benni in «11 teatro 
in fondo al mare» presso il teatro 
Franco Parenti di via Pier Lombar¬ 
do 14, alle ore 15. 

CICLÒBBY. «Bicinfesta di prima¬ 
vera», la tradizionale pedalata or¬ 
ganizzata dall’associazione Ci- 
clobby, parte alle 14 da via Arona, 
presso il velodromo Vigorelli e ar¬ 
riva alle 18 circa al parco Trotter in 
via Giacosa. Premi alla scuola più 
numerosa, al gruppo più numero¬ 
so, ai partecipanti più giovani ed 
anziani. 

DONNE. Le europarlamentari 
Francisca Bennasar Tous, {(ateri¬ 
na Daskalaki e Maria Paola Co¬ 
lombo Svevo presentano il Quarto 
programma di azione per le pari 


Sabato 23 marzo 1996 


opportunità. Dalle ore 9.30 presso 
l’Associazione Irene (Iniziative ri¬ 
cerche esperienze nuova Euro¬ 
pa), piazza San Giorgio 2. Alle 
11.30 dibattito. 

STORIA. Presentazione dei volu¬ 
mi che raccolgono i verbali del 
Consiglio dei ministri del Governo 
Parri organizzata dalla Federazio¬ 
ne italiana delle associazioni par- 
tigiane. Partecipano Leo Valiani, 
Aldo Aniasi, Arturo Colombo, Al¬ 
ceo Riosa e il direttore della ricer¬ 
ca Aldo Ricci. Alle 10.30 al Museo 
di Storia contemporanea, via San- 
t’Andrea 6. 

NORD E SUD. Nell’ambito delia 
manifestazione culturale «Nord e 
Sud del mondo: cominciamo da 
noi» organizzato dal Centro Cultu¬ 
rale Sant’Antonio (via Farini, 10) 
mostra di fumetti e vignette dall’A¬ 
frica e dal Sudamerica dal titolo «fi 


Nord visto dal Sud». Oggi pomerig¬ 
gio e domani presso la sede del¬ 
l’associazione. 

RICICLO. Premiazione del con¬ 
corso ecologico «Riciclando rici- 
clandoimpara» lanciato dall’Amsa 
e dal Comune agli studenti mila¬ 
nesi. Alle ore 17.00 alla Sala Patio 
del Centro civico di via Boifava 17. 
1 lavori degli studenti rimangono 
in mostra fino al 10 aprile. 
capoeira, è un’antica arte mar¬ 
ziale africana che, giunta in Brasi¬ 
le con la schiavitù, si è trasformata 
in danza. Luis Martins De Oliveira, 
fondatore dell’associazione italia¬ 
na di Capoeira, e Kal Dos Santos, 
presdiente dell’associazione Mito- 
ka Samba, vi introducono ai se¬ 
greti della Capoeira. Alle 21.00, 
via Forcella 7, nell’ambito della 
rassegna «Tamburi Sonanti». In¬ 
gresso con tessera. 


TI. TEMPO 


La primavera fa valere i suoi dirit¬ 
ti, almeno per un paio di giorni. 
Oggi secondo il Servizio agrome¬ 
teorologico regionale, avremo 
«cielo sereno o poco nuvoloso, 
salvo locali addensamenti stratifi¬ 
cati in pianura in dissolvimento 
nel corso delia giornata». Le tem¬ 
perature saranno in lieve aumen¬ 
to e decisamente primaverili so¬ 
prattutto nei massimi. Domani, 
domenica, «condizioni di tempo 
stabile» dovrebbero assicurare 
clima mite e sole dovunque. Ma 
non lasciatevi prendere dall’otti¬ 
mismo. Da lunedì si ricomincia 
con un «graduale peggioramen¬ 
to» e possibili precipitazioni dal 
tardo pomeriggio. Martedì, come 
sopra. 



greco, le colonne di Molino Do¬ 
rino nulla tolgono alla linearità 
della stazione, che, come un 
moderno Partenone metropoli¬ 
tano fa un punto d'interscambio 
tra metrò e linee d’autobus. 

Per lo Studio Albini questa 
stazione rappresenta uno degli 
ultimi interventi nella metropoli- 
tana, il gruppo è infatti autore 
dell’arredo delle linee Uno e 
Due, realizzate tra gli anni Ses¬ 
santa e Settanta. 

Attualmente formato da Mar¬ 
co Albini e Antonio Piva (Fran¬ 
ca Helg è deceduta pochi anni 
fa), lo Studio nasce con Franco 
Albini (1905-1977), uno degli 
architetti più significativi dell’ar¬ 
chitettura italiana tra le due 
guerre. Tra le opere milanesi di 
maggior pregio, l’Istituto derma¬ 
tologico Hotz (1945) e villa Pi- 
starini (1938). Ampliatosi fra gli 
anni Cinquanta e Sessanta con 
l’entrata di Franca Helg, Marco 
Albini e Antonio Piva, il gruppo 
è autore di importanti interventi 
come il III Palazzo per uffici del¬ 
la Snam, la sistemazione della 
Pinacoteca del Castello Sforze¬ 
sco e la ristrutturazione per l'e¬ 
dilizia popolare dell’isolato Fos¬ 
sati in corso Garibaldi. 


LA QUALITÀ' E LA CONVENIENZA DA 40 ANNI 
IA TROVI ANCORA E SEMPRE DA: 


ASTA 

DONATELLO 



ASTA DONATELLO • via Dona tell o,2 M ilano 
(angolo viale Abruzzi) • EÌB& 1191 29516814 
MM Loreto o Piolo 


SE QUEST’ANNO NON VAI IN IRLANDA, VIENI ALLTRISH ST0RE! 



Smocks, 

casacche da lavoro 
dei pescatori irlandesi, 
in cotone pesante 
e a maglia stretta; 
antivento (‘rambler’), 
con bottoni 
e tasche ('gardener’), 
collo a barchetta, 
con tasche applicate 
('boat neck') 
o con il colletto 
(‘open neck’). 

In verde, blu, rosso, 
anche in tela denim. 
Dalla Salta XXL 


Maglioni, ne abbiamo troppi 
per descriverli, è meglio 
che veniate a vederli, 
prezzi molto interessanti, 
in varie lane, 
dalle più ruvide 
all’alpaca 


/’ t 


T-shirts 

abbiamo 

due serie serigrafate 
'degli scrittori 
irlandesi’, 
una serie ‘dei gatti’ 



Gilet, non temiamo confronti, 
ne abbiamo una grande varietà: 
in lana e in tweed, patchwork, 
retro in lino, anche con risvolti. 
Colori: a decine. 


Velluto, 

cappelli e cloches 
per signora, 

■ ;■ in fogge classiche 
o ‘fiabesche’ 


Cravatte, in tessuto grezzo 
(il nodo non è grosso) 
in lana pettinata, 
con mohair, in seta, 
tutte a prezzi accettabili 



Cap, berretti di varie forme: a spicchi, 
lisci, con visiera con automatico; 
in tinta unita, patchwork,sobri o vistosi. 
Rigorosamente in tweed 


Bimbi: 

molti gli artigiani 
in questo settore: 
lavorano lana grezza, 
cotone, 

I lino 

l e anche pile. 

\ Venite 

W a vedere, 

■ grande varietà 


Impermeabili Mackintosh 

fatti a mano seguendo 
il metodo inventato 
da Charles Mackintosh 
quasi 200 anni fa. 

Due strati di tessuto 
vengono incollati 
a un foglio di gomma 
e le cuciture vengono ricoperte 
da un nastro adesivo 
e una soluzione di caucciù. 

Si ottiene cosi 

una perfetta impermeabilità. 
(No dry cleaning, please!) 



Giacche in tweed del Donegal 
Il nostro maggiore fornitore, Magee, 
cuce all’interno di ogni giacca 
un’etichetta che recita: «abbiamo 
preso pura lana vergine e, con 
una manualità che si trasmette 
da generazioni, abbiamo tessuto 
questo tweed. Poi lo abbiamo 
immerso nelle gelide acque torbate 
del fiume Eske per donargli 
quella morbidezza che lo distingue» 


Sciarpe, 70 sciarpe diverse per colore, mir. 
misura, tessuto. La maggiore scelta fj 

di sciarpe a Milano: in lana grezza, ■. 

lambswool, alpaca, seta e cotone, jfe In' 
lana e seta, mohair, lino... " 

Cappelli da uomo: in tweed tinta 
. unita o in patchwork, a sommità 
-v bombata o piatta; da donna, 

jf". |h grande scelta, in tweed o in maglia 


gì mi ut. oocita, in iwtcu u in magna 

©no mmnw ®q 

GIACCHE, CAMICIE E GILET 
IN PURO UNO IRLANDESE 

tho ìmsh stono 

v i a Carroccio, 6 - 2012 $ Milano 
tei 02 8 1 222 M fax 02 $8113329 

A ^ meglio dell abbigliamento irlandese 
\V\ Jy selezionato e importato direttamente 

/ \ per nomo, donna e bambino 
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C so V Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 00 16 50 
18 40 - 20 30 22 30 

1 - 12 000 


via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 1510*1730 
2000 22 30 


Toy Story H mondo do! «locottotl 

dIJ Lasseler 


Doad Man WaUtlny 

di T Robàms conS Sarandon S Peno (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Pomeriggio 10 000, «ora 12 000 


^ mediocre 

t buono 

% ottimo 

Colosseo Alien 

le Monte Nero 84 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 


☆* 

☆☆☆ 


Galleria Oe Cristotoria C 
Tel 78 03 90 
Or 1430 1630 1030 
20 30 - 22 35 

L 12.000 


vla1eTunl8la.il 
Tel 29406054 
Or 15 20* 17 40 
20 10 22 30 


Arieton 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 


dtJ Johnston conR Williams B Hunt (Usa 96) 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commadia 

Hf l ti d» l mio — ir t o 

diP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che 
pare I elaborazione di un lutto La stona di una donna 
scrittrice abbandonata dal marito militare 

Pomariggio 10 000 aara 12 000 

NaHy ai mr Annua 

di C Sauté! conM Serraull E Bdart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma unfilm di grande eleganza e profondità NV 2 h 

Pomariggio 10 000 aara 12 000 


vtaS Pietro all Orto S 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 22 30 

L 12 000 


cwV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1615 17 40 
20 05 * 22 30 

L 12 000 

Srara urial 

cio Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 14 30*17 10 

19 60 22 30 

L. J?.000 

Bramala 2 

c so Garibaldi 99 
T«l 29 00 18 90 
Or 15 30 17 60 

20 10 2230 

Cavour 

? za Cavour 3 
al 65 96 779 
Or 1500 
1830 2200 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 

Santimentale * 

Ootshorty 

diB SormenfeldconJ Travolta G Hackman(Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia *+ 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità* di Jane Austen 

Sentimentale ★ 


diB SonnenfeldcanJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Sic la paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diM Scortese conti DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sbaron Storie come non 
I avete mai vista dà dei punti persino a De Niro 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 


Tel 5990T361 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Colosseo Chaplln 

v le Monte Nero 84 
Te) 59931361 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 9901361 
Or 14 30 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia del Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 17 50 
2010 2230 


Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 760021B4 
Or 1520 
1840 2200 


«A» 

Two Mucli 

diF Trueba con A Banderas M GrifiUh (Usa Spagna 95) 

Dal romanzo di Westlake I esordio «americano del regi 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia (amo 
sa per il flirt tra Banderas e Melarne Griffith 

Commedia ★ 

I salili sospetti 

diB Singer conG Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★★ 

Ragiona • santlitionto 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 

Santimentala * 

II fior* dol mio sagrato 

diP Almodóvor conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che 
pare I elaborazione di un lutto La stona di una donna 
scrittrice abbandonata dal marito militare 

Pomeriggio 10 000, aara 12 000 

Kilt - La sfida 

diM Mann conR DeNiro A Bacino (Usa 1995) 
li buono e II cattivo sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Pomeriggio 10 OOO sera 12 000 


Eliseo 


Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1500 1650 1840 
2030 2230 


Excelslor 

Galleria dei Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1540 1800 
20 15 2230 

L 12 000 

Maestoso 

Oso Lodi 39 
Tel 5516436 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1545 

1900 2200 


Medlolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 

18 45 22 10 


diG Araki conJ DuvaleRMcGowan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta del nuovo c nema gay Usa V M18 
Pomeriggio 10 000 sera 12 000 
Uomini lenza donna 
di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia %) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia ★ 

La daa dall'anfora 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

Pomeriggio IO OOO aara 12 OOO 

Strania day* 

di K Bigelotl con R Fiennes A Bassel (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa v vere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Pomeriggio 10 000, aera 12 000 


diM Scortese con ti DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista dà del punti persino a De Niro 

Pomariggio 10 OOO aara 12 OOO 


Metropol 

vie Prave 24 
Tel 799913 

Or 14 50 16 45 18 40 
2035 2230 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1515 17 40 
20 05 2230 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 6 
Tel 76020048 
Or 15 00 16 50 18 40 
20 30 22 30 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

vlaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 1540 
19 00 22 15 


Odeon 5 ■ Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12000 

Odeon 5 ■ Sala 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2015 2235 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 3 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
1650 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
1950 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 5 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 

19 50 22 35 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 6 

viaS Radegonda B 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 

20 00 22 35 

L 12000 

Odeon 5 • Sala 7 

via S Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 1515 1730 
2005 2235 

L 12000 


Or acuta morto a contanto 

di M Brooks con L Nielsen P MacNicol (Usa 95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ** 

Via da Las V#f aa 

diM Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar il film é la sorpresa dell anno 

Pomoriggio 10 000, atra 12 000 

Toy Story H mondo dol giocattoli 

diJ Lasseter 


via ArlSstó 16 tei 48003901L 8000 
afe 15 40-18 1 0-20 20-22 3QSm<ilM 

®3 £ 0 : tei 874826 L 8000 
ore 16-18 10-20 20-22 30 U poatlno 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874828 L 8000 
Ore 16-17 40-19 20-22 40 Blu* In thè (aca 

Cineteca-t.M.BELTR ADE 

vlaOxilia 10 tei 26820S92L 8000 

Ore 21 18lponHdlMadlaonCounty 

ViaDeAmicis34 tei86452716 L 60p<3 
Festival del cinema africano ore 15 Omar 
fltettetov / ore 17 Souvintt-tol da mol - 
Attenuta / ore 20 Parte nolrt - Kèyta / ore 
22 45 Ltk vola®* da latte 

5fa*SaSona 57 tei 48951802 L 7000 ^ 

Ore 15 La r«wcchtelta a te balena di C 
lord (per ragazzi) / ore 20-22 Nat bai maz¬ 
zo di um gelilo inverno di K Branagh con 
M Maloney I Per quelli della notte ore 241 
lauroirtldiL Pleracolonl conG Tognazzi 

REMINONE 

Via Paci notti 8 tei 39210483 L 7000 , 

Ore 15 15 Caioar di B Silberling (per 
ragzzzl) I Ore 20 15-22 15 Lo terte-CanTda 
rapina di Q Tarantino conH KeltelVMIS 


Auditorium Don Bosco 

via M Gioia 4B tei 67071772 „ 

Ore 9*14 30 Animai terni di G Orwell re 
olà C Barrett-M Wootton - The Lamplit 
Company ^ .. 

Ingresso con tessera - Clneforum ore 15- 
18-21 Uibon atory di W Wenders 


. 6000 

, j ore 20 Fati- 

ma amarla - Maramouya / ore 22 30 The 


Circolo B. Brecht 

via Padova 61 tei 2613674 

Fino al 29 marzo Percorso di avvicina 

mento all arte 

Comuna Balrea Agorà Club 

via Favretto 11 tei 4223190 

Ore 20 30 Rassegna teatro La reatlzzatrl- 

caìdl sogni di B Ballardin-I Sonnambuli 

8, Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45 tei 66712077 L 
6000 

Festival del cinema africano ore 15 Lettre 
du Cameroun * Meritate / ore 20 L atolli 
de Noudl 

vla*F tr Albàni56 tei 4521445L 12 8000 

Ore 21 Due dozzine di rose «cartstte 

Circo Nando Orti! 

Monte Tltano/St Lambrate tei 


Mercoledì-sabato ore 17-2130 / domeni¬ 
ca ore 15-18 (lunedì-martedì riposo) 


AIRC0VIB 

te^?3£V6012493 

Dracula morto a contento di M Brooks 
coni Nielsen (comico) 

ARISI 

5? Caduti 76 9380380 ... . 

QttahortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 


RINASCO 

8. LUIGI 

via Dante 16 

Heat-La sfida di M Mann con Al Pacino 
R De Niro (thriller) 

BOLLATI 

SPLENDOR 

pzaS Martino 5 3502379 

Pensieri pericolosi di J Smith con M 

Pfeiffer (drammatico) 


Cascina del Sole via Battisti 10 
Spettacolo teatrale 


S.GIUSEPPE J 4i n , 

Dracula morto a contento di M Brooks 
coni Nielsen (comico) 

BRUCHI BRIO 

S GIUSEPPE 

vìa Italia68.039/870181 „ ,. 

Jumanji di J Johnston conR Williams 

CARBURATI 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Và dove II porte II cuore di C Comencim 
conV Usi (drammatico) 


CASSANO D*ADDA 

ALEXANDRA 

via Dlvona 33.0363/61236 „ 

Pensieri pericolosi di J Smith con M 
Pfeiffer (drammatico) 

CASSINA DE* PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Dracula morto e contento di M Brooks 

con L Nielsen (comico) 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a tei 4580242 
GatshortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 

007 Goldeneye dì M Campbell con P 

Brosnan (azione) 

CONCONBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27. tei 039/6040948 
Heal-La sfida di M Mann con Al Pacino 
R DeNiro (thriller) 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 

Psnsisrl pericolosi di J Smith con M 

Pfeiffer (drammatico) 

DANBAONATE 

F'ALIA 

\ 1 Varese 29, tei 9956978 
JumanJidiJ johnslon conR Williams 

LAINATE 

fgo Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM14 

LEONANO 


piazza S Magno tei 0331/547865 
Ragione e sentimento di A Lee con t 
Thompson (drammatico) 

GOLDEN 

viaM Venegoni lei 0331/592210 
MaryRelllydlS Frears conJ Roberts 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 

Il fiore del mio segreto di P Al modo va r 
conM Pareses 

SAU RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

, Dsad man walking-Condannato a morte di 

j T Robblns con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM 14 

LISSONB 

EXCEL8I0R 


via don C Colnaghi3 tei 039/2457233 
JumanjldiJ Johnston conR Williams 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 

Dead man walklng-Condanneto a morte di 

T Robbins con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

FANFULU 

viale Pavia 4. tei 0371/30740 
MaryRelllydlS Frears conJ Roberts 

MARZIANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 
Casinò di M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM 14 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Ragione e sentimento di A lee con E 
Thompson (drammatico) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robblns con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 

Saia A Casinò di M Scorsese con R De 

Niro S Stone VM 14 

Sala C Via da Las Vegas di M Figgis con 
N Cage VM 14 (drammatico) 

CENTRALE 2 

viaOrsemgo tei 95710296 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robbins con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 . ^ „ , 

Two much di F Trueba con M Gnffith 
(commedia) 

ASTRA „ „ _ 

via Manzoni 23. tei 039/323190 
Heat-La sfida di M Mann con Al Pacino 
R De Niro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
JumanjidiJ Johnston conR Williams 

CENTRALE 

viaS Paolo5,tei 039/322746 
GetshortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

viaS Andrea,tei 039/380512 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 

Stone VM 14 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robbins con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 

Ragione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

La seconda volta di M Calopresti con N 
Moretti (drammatico) 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 

Il presidente-Una storia d amore di R Rai 

ner con M Douglas (commedia) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII. tei 57603881 

Vedove il porta il cuore d) C Comencmi 
conV Usi (drammatico) 

PADERNO DUQNANO 

METROPOLI MULTISALA 

vlaOs!avia8 te! 9189181 

Saia Blu GetahorlydiB Sonnenfeld con 

J Travolta (commedia) 

Sala Verde Vò dove tf porta il cuore di C 
Comenclnl conV Lisi (drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA _ 

via D Sterzo 3 tei 55300086 
two much di F Trueba con M Grlfllth 
. (commedia) 


RHO 

CAPITOL 

via Martinetti 5 9302420) 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robbins con S Penn S Sarandon 
(drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Ragione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 

RONCO RRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 

Pensieri pericolosi di J Smith con M 

Pfeiffer (drammatico) 


FELLINI 

vie Lombardia 53 tei 57501923 
GetshortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Jumanji di J Johnston conR Williams 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 1,0362/231385 
GelshortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

S ROCCO 

via Cavour 85. tei 0563/230555 
Jumanji dtJ Johnston conR Williams 


APOLLO 

via Marelli 158 2481291 

Ragione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (drammatico) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Dead man walking-Condannato a morte di 

T Robbins con5 Penn conS Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 _ , 

GetshortydiB Sonnenfeld conJ Travol 
ta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 

Stone VM 14 

MANZONI _ 

piazza Petazzi 16 2421603 

Othello di O Parker con L Fishburne 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Jumanji di J Johnston con R Williams 

(commedia) 

SOVICO 

NUOVO „ . 

Jumenji di J Johnston con R Williams 
(commedia) 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Dracula morto a conlento di M 

Brooks conL Nielsen (comico) 

Sala Vip Silenzio si nasci di G Veronesi 
conP Rossi S Castellitto (commedia) 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A GatshortydiB Sonnenfeld conJ 

Travolta (commedia) 

Sala B Baba-Malallno parlcolodo di C 

Noonan conJ Cromwell(commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

Ragione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Casinò di M Scorsese con fl De Niro S 
Stone VM 14 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Braveheart Cuore Impavido dì e con M 

Gibson (epico) 


di E Kusturica, con M Manolìovic, L Risiovski 

Il mondo capovolto II mondo che non cè piu Un futuro 
senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Pomariggio 10 000, sera 12 000 

CKy Hall 

diH Becfeer con A Pacino J CusocftfC/so 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sui meccanismi del pote¬ 
re che parte bene e si spegne via via NV 

Giallo ★★ 


diM BrooksconLNielsen P MacNicol(Usa ’95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ** 


dtS Pollack, con H Ford J Ormond (Usa '96) 

Remake infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Torna e conquista Harrison 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 


di O Parker con L Fishburne K- Branagh (Usa ‘ 95 ) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone c è II modesto Jago di Branagh 

Drammatico # 

Dsad Man Walklng 

diT Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico WWW 

Il pmMwito - Una «torto d’amm 

diR Remer conM Douglas, A BenmgfUsa 1995) 

Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa I avvenente lob 
bista a fargli cambiare «stato civile Romantico 

Commedia ** 

Aossapsrlsvscanzs 

diJ Fosler conH Hunter R Downeyjr (Usa 96) 

Direttamente da Berlino una commedia diretta da Jodie 
Foster Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo» 

Commadia * 


Odeon 5 - Sala 8 Italiani 

diM Ponzi conG Scarpatt G De Sio (Italia 95) 

Sulla Freccia del Sud anni 60 un piccolo mondo diviso per 
classi si incontra e si scontra 30 anni dopo quel perso¬ 
naggi oi loro eredi sono tutti piu cattivi NV Ih 40 

Commedia ** 

Pensieri pericolosi 

diJ Smith conM Pfeiffer 

Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 
tema la scuola del vicino è sempre piu violenta 

Drammatico #* 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 9 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
20 10 2235 


L 12 000 

Odeon 5 - Sala IO Mr. Hollantf'eOpui 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 1715 
1950 2230 

L 12 000 

Orfeo 

v le Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 16 55 18 45 
2035 2230 


diS Herek conR Dreyfuss G Headtey (Usa 95) 

Torna nelie saie forte della nomination piovuta su Drey¬ 
fuss questo film che racconta trent anni di insegnamento 
In un liceo Voleva are il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 

Toy Story 11 mond o dai giocattoH 

diJ Lasseter 

Pomeriggio 10 000, atra 12 000 


Pasqulrolo 

csoV Emanuele 28 diG Veronesi conP Rossi S Castellino (Ita 96) 

Tel 76020757 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudfni di due 

Invi ,e,i gemelli eterozigoti Paolo Rossi e Sergio CastellIrto 

20 30 22 30 aspettano di venire al mondo E si preoccupano 

Pomariggio 10 000, aara 12.000 

Pllnlus 

» le Abruzzi 28 CliliiMirrprrrMIllirl 

Tel 29531103 
Or 


Presldant 

I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1500 1650 18 40 
20 30 22 30 


diJ Panahi con A Mohammadkham M Kahfi 

«Il giorno dalla prima di dosa up» di N Moretti (Cortome¬ 
traggio) 


L 12 000 

San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1530 17 50 
20 10 2230 


V«» dow« U posta N euorw 

di C Comencmi con V Lisi M Buy (Italia 96) 

Dal best seller di Susanna Tamaro una trasposizione in 
semi libertà che materializza i personaggi ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano Intono melenso 

Pomariggio 10 000, aara 12 000 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1500 1650 18 40 
20 30 22 30 


llffany 

cso Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1545 
18 50 22 00 


Vip 

v Torino 21 
Tei 86463847 
Or 15 30 17*50 2010 
22 30 

L 12 000 


diC Noonan 

Per non finire nel pentolone li simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà 6 ancora un valore 

Pomeriggio 10 000, aara 12 000 

Hsit-LasfMo 

diM Mann conR DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Loa Angeles Un we 
stern meVopolitano che di memorabile ha solo i incontro 
tra De Niro e Pacino 2M5 

Pomeriggio 10 000, aera 12.000 


diD Fmcher conM Freeman B Pnt (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il seria! killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller 


TEATRI 


ALIA SCAIA P zza della Scala 72003744 
Riposo 

Fino ai 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI 
Sorgete 1 ombre serene I aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano bozzetti delle 
rappresentazioni di Attila Macbeth 
Don Carlos La forza del destino Ri 
goletto Simon Boccanegra Aida 

Otello Falstaff II trovatore a cura 

dell Ist Naz Studi Verdiani di Parma (ore 
9 12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 17 l Pomeriggi Musicali Orchestra 
Regionale Toscana direttore J Fuerst so 
pranoE Fassbaender(tei 76001900) 
URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 20 30 Macbarth di W Shakespeare 
regia S Sequl con A Reggiani R Azfm 
P Censi M Conti I Crlscuolo A defillp 
pis S De Fillppis F Grassi S Mascher 
pa A Pala J Pedeferri E Scarametli R 
Tnfirò S Tringall G Turra Centro tea 
trale Bresciano L 46-35 000 
PICCOLOTEAÌRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30 Un anno natia vita di Giovanni 
Pascoli Teatro Stabile di Torino L 46 000 
PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 
Riposo 

ARtBERTO viaD Crespi 9 tei B3225B0 
Ore 21 II Rassegna Teatro Giallo Trappola 
par topi di A Christie regia R Sflveri 
Teatrosempre L 29 20 000 
ARSENALE via C Correnti 11 tei 6375896 
(pren 8321999) 

Scuola di teatro 

ATEUER C COLLA e tigli via Montegam 39 
tei 89531301 

Ore 21 La Isggsnda di Pocahontas di E 

Monti Colla e E Di Membro musiche A 
Lacosegliaz e D Lorenzinl Comp Ma 
rion Carlo Colla e figli L 20 14000 

Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Vedi Altre Sale 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 

Ore 22 Musica da) vivo con Fineschi-anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vtvo/DI 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Hot Rail (lunedi riposo) 

CA’ BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 piano Parislnl 1 Ore 23 Cabaret con 
D Amore Barbaro Bertolino canzoni 
Russo e Lo Iacono 

CAPOLINEA via L il Moro 119 89122024 
Little Victor (lunedi riposo) 

CLUB2 viaFormentlnl2 86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe 
riore Pianobar pianista e cantante/Sala 
inferiore Disco pub con d] 

DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 

Ore 21 Sala Musica lunedi inediti marte 
di mercoledì venerdì sabato musica dal 
vivo giovedì free stage / Sala Cabaret De 
Marchi Duodeno 

EL PASO via A Sforza B1 B9511746 

Ore 22 F II! Brando-country rock (lunedi ri 
poso) 

FIORI CHIARI vìa Fior) Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz funky 
reggacela Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QRtLLOPARLANTE Alzala Naviglio Grande 36 
89403754/89409321 
Ore 22 30 Pee Unlt (martedì riposo) 
KOCOLOCHiTO v a Gorelli 62 

Onda musicale latlnoamencana (lunedì 
martedì mercoledì riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
878230 

Sala Musica Trinità / Sala Cabaret Pino 
Campagna / Pianista Consoli (domenica 
lunedi riposo) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 46 
6700478 


55181377 

Ore 21 Romeo e Giulietta di W Shake 
speare adatt e regia G Patroni Griffi con 
K Capparoni L Nardi L 40 30 000 
CIAK via Sangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 Teatlmonl testo e regia A Lon 
goni con A Gassman G Toanazzi L 32 
25 000 

DELLA 14ma vlaOglioIS tei 55211300 

Ore 21 Te ghe creget al dlavol? testo e re 
glaR Sllveri Comp Teatro Piero Mazza 
reila L 34 23 000 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3 tei 864649B6 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 15 30 20 30 Sogno di una notte di max 

za astata di W Shakespeare musiche F 
Mendelason regia C Colla L 20 14 000 
DB PUPI via Settembrini 17 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 


Ore 21 L Isola dagli Osvaldl da S Benm 
regia G Gallione Comp dell archivolto 
L 30 18 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 20 30 Nel campo dai miracoli ( Il so 
gno di Pinocchio da Collodi adatt e regia 
T Conte scene e costumi E Luzzati mu 
siche N Piovani Teatro della Tosse di 
Genova L 40 30 000 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Ore 20 30 Faust riduz one e adattamento 
G Barbano Corsetti e A Loiinl L 28 
20000 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Nè venerdì nè sabato da Fo e 
Yourcenar elabe regia A Maiutano L 
22 13 000 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 DI passaggio di M Sherman / Aids 
di M Fratti L 20 13 000 

UTTA corso Magenta42 tei 86454545 
Ore 21 Chsckpolnt papa di M Donadom 
regia D Haughton Brabdon Fuoriserie 
/Progetto teatro contemporareo d autore 
L 29 000 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Riuscire a farvi ridare di Terzoli 


Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BEUINGERETA via Varar I n 1 22 2826269 
Tutti l giorni Ore 21 30Danze con ì Wloode 
e Alessandra / Giovedl/venerdl sabato 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedì riposo) 

LEBATACLAN p za Biancamano 2 6572812 
Ore 22 30 marted 1 magic show mercoledì 
hip hop e reggae giovedì reggae e ragga 
muffi n venerdì soul funk soul jazz sabato 
Harlem è qui domenica stanga fruit (lune 
di riposo) 

UVINQ HOUSE via Friuli 46 55166016 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo 
sizlone musica diffusa ì sabato live mu 
sic ludoteca 

MILANO IN via de Mlssag!ia46/3 6464731 
Dancing ore 21 30 Orchestra Sandrmo 
Piva / Cabaret ore 22 30 De Niro e De 
Bianco Civaschi Bidet Ore 20 30 Pizza 
party 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15 


Discoteca (domenica e lunedì riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Conchetta 6 
8323389 

Canzoni con Chiara Durkovic piano Del 
Giudice (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDIDO v a L il Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlea musica diffisa latinoamerlcana ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedì riposo) 

SABOR vìa Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Latinoamerlcana e afrocubana 
(domenica lunedi riposo) 

SOUNDOF 70vlaClala4 668042B9 

Ore 21 anni 70 disco bar (domenica rlpo 
so) 

TUNNEL via Sammartlni 30 667113 7 0 

Ore 23 1 Malfunk (domenica e lunedi rlpo 
so) 

ZEUQ v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Caterina Casini in II difficile è 
atterrare / Adriana Libretti (dalle 21 alle 2 
/ prenotazione obbligatoria > lunedi rlpo 
so) 

IL CIRCOLINO VALU-CHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo Uscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 I do 
menica ore 15 21 Ballo liscio con orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 22 Bosshog L 25 000 


Vaime Verde regia P Garlnel con Gino 
Bramieri L 55 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 21 Scugnizzi di C Lombardo regia R 
Siena La Nuova Operetta di N Furlon L 
40 35-25 000 

NUOVO piazza S Babila37 tei 76000086 
Ore 21 L’opera da tra «oidi di Brecht e 
Welll conT Russo Teatro Stabile Blellnl 
di Napoli L 40 30000 / Ore 16 Concerto 
sopranoE Sibilio barìtonoKJ Cheon 
OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 21 Exeacurlale da M rie Chelderode 
regia G Colla Comp Cauchemar Con 
cret Teatro Ingresso con tessera (L 
60 000 per 6 spettacoli) / Ore 19 23 lunedi 
martedì e mercoledì Laboratorio teatrale 
OLMETTOvia Olmetto Sa tei 075185- 
86453554 

Ore 21 La marcoHa dì Dario Fo regia S 
Farcii Comp Teatrale Entrata di Slcurez 
za L 15 000 

OUTOFF viaDuprè4 tei 39262582 

Ore 20 30 I fanatici di R Musil trad A 
Rho regia A Syxty L 25-20 000 
SAU FONTANA v a Boltrafflo 21 tei 6886314 
29000999 
Riposo 

SAN BABUA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Mlsery non dava morirà di S King 
regia U Chltl con M Confalone M Vento 
risilo L 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 

653270 

Ore 21 15 II piacara da G Pontiggia adatt 
e regia E Calogero Comp Gary Grant L 
15000 

SMERALOOp zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Renalo Zaro in concerto Tutto Ze¬ 
ro L 100 75-45 000 

TEATRIDnKAUA. DELL ELFO vìa Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Ore 20 45 II lampo a la stanza di B 

Strauss regia V Malosti II Gruppo della 
Rocca L 30 000 

TEATRIDTTHAUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 20 45 Tango barbaro di Copi regia F 
Bruni con M Melato T Servillo Teatro 
di Genova L 43 000 
VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 
Notiziari 8 301319 30 24 
Notiziari in breve 7 30 10.30 
15 3023 

Metroregione 8 1512.45 
7 Apertura musicale 6 15 Metro- 
regione 9 Rassegna stampa di 
Pino Corrias 9.30 Microfono 
aperto 10.40 Sabato Libri 11.40 
Microfono aperto 12.45 Metrore- 
gione 13 20 Sidecar, 15 Ciao 
bella 15 40 Passate! 17.30 Con¬ 
duzione-Massimo Villa 20 II sa¬ 
bato del villaggio 21.30 Melting 
Pop 23 0ranbarbes 0.15 Nottur¬ 
na di Chawki Senouci 

ITALIA RADIO 

91 (Mi) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 l(CR-PC) 89,2 (BS) 
tei 6880025-6666992 

Notiziari 7 8 91011 1213151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa 8.15 L In¬ 
tervista 8.30 Ulttm ora, 9.10 Vol- 
tapagma 9.30 La notizia 10.10 
Filo diretto 1110 Cronache ita¬ 
liane 12 30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 17.10 
Verso sera 18.15 Punto a capo, 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica 24 1 giornali di og¬ 
gi 


V 
















